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GLI AMERICANI SOTTO ACCUSA 

per le minacce 
al Medio Oriente 



Un comunicato 
della Direzione del PCI 

J_j A DlRKZIONl*] del PCI ha preso in esame la grave 
situazione determinatasi nel Medio Oriente dove 
appare possibile l’aprirsi di un nuovo focolaio di 
guerra, che travolgeiebbe in una tragica catastrofe 
quei popoli e renderebbe ancora più incombente e dram¬ 
matico il rischio di un conflitto di proporzioni mondiali. 

La minaccia viene ora a pesare su una parte del mondo 
alla quale non solo il nostro Paese è molto vicino, 
ma nelle cui vicende belliche esso potrebbe essere 
direttamente coinvolto, per resistenza sul suo ter¬ 
ritorio di basi aeree e navali degli USA. che appaiono 
come relemento essenziale della crisi e del pericolo 
in atto. Non può essere dimenticato che in un passato 
recente gli USA non esitarono a valersi delle basi 
e delle forze dislocate sul territorio italiano per il 
loro intervento armato nel Libano e in Giordania. 

L’esigenza prima per il nostro Paese è una politica 
attiva di pace; è l’esplicita dichiarazione che gli obbli¬ 
ghi contratti con l’Alleanza Atlantica non possono im¬ 
pegnarci in nessun modo né in interventi diretti, né 
in un appoggio sotto qualsiasi forma, né imporci una 
tolleranza verso misure militari, che muovendo dal¬ 
l’Italia, la renderebbero complice dcH’aggressione. 

La Direzione del PCI richiama le posizioni ripetu¬ 
tamente espresse in passato sul riconoscimento del 
diritto dello Stato di Israele alla piena indipendenza 
nazionale e rinnova l’auspicio del suo sviluppo in una 
situazione di pace, di convivenza e di collaborazione 
con le nazioni vicine, indipendentemente dalle diffe¬ 
renze di razza e di religione. Ma proprio per questo 
deve essere condannata la volontà dell’imperialismo 
di aggravare la sua politica di intervento nel Medio 
Oriente per garantire i suoi privilegi economici, per 
accendere ed acutizzare rivalità nazionali, per soste¬ 
nere i gruppi reazionari che accettano di esserne 
succubi. . - 

La costituzione in Siria di un governo nazionale 
e rivoluzionario e il suo sforzo per migliorare le rela¬ 
zioni con gli altri popoli arabi hanno determinato in que¬ 
sti mesi il ripetersi di pre.ssioni e di provocazioni a cui 
non sono certo rimasti estranei i gruppi oltranzisti di 
Israele, fino alla minaccia di interventi aperti, intesi 
a realizzare un mutamento di regime. A testimoniare 
della realtà e dell’urgenza del pericolo che l’imperia- 
lismo fa gravare nel Medio Oriente e nel Mediterra¬ 
neo. stanno non soltanto l’intervento e i colpi di Stato 
che si sono succeduti negli anni passati nella Siria 
stessa e in altri paesi arabi, le preoccupazioni e le 
condanne più volte espresse dall’ONU per atti di vio- . ' , 
lenza commessi dalle forze militari di Israele, la 
guerra scatenata nel 1956 contro l’Egitto, ma più 
recentemente il colpo di Stato fascista in Grecia, la 
minaccia contro Cipro; sta la guerra già in atto nello 
Yemen, condotta da forze reazionarie, con armi for- nKiA ■. I M 1^1 A nuova, 

nite dagli americani e dagli inglesi: sta il terrore PINw A NO I I C LA I ROTcSTA DI ROMA scosso ieri 

colonialista che regna ad Aden a difesa degli inte- • ai * i . .. "*.* .Z**' 

_ . , . I- j I , I- M. , II. p4ce, SI sono ritrovati a piazza Navona per testimoniare il loro impegno di lotta. La grande 

ressi dei monopoli del petrolio; sta la presenza della protratta sino a tarda notte. Alla fine I partecipanti alla manifestazione hanno formato un Immi 

\ I flotta statunitense nel Mediterraneo e il suo V'Olgere vie del centro ha circondato l'ambasciata americana. Centinaia di dimostrazioni si sono svolle in 

ora verso il Medio Oriente e le dichiarazioni dei diri- avuti a Pistoia, Ferrara, Porli Viareggio. Domani il lavoro si ferma a Genova. A Milano si pi 

genti politici e militari americani ^ giugno con le delegazioni di tutte le città del Nord. Nella foto: Piazza Navona a notte ina 

I popoli arabi hanno dichiarato la loro volontà di (Nelle pagine 2 e 6 le informazioni) 

resistenza; l’URSS. il cui intervento nel ’56 fu deter-_^_ 

minante per impedire l’estendersi del conflitto e per 

riportare la pace, ha rinnovato il suo monito, per ri- I I' £• 

cordare agli imperialisti che non può e.ssere lasciata Q • Il COnirOSlO CSpiOSO SUI lUICUI! 

via libera al loro intervento nel Medio Oriente. L’im- -— 

perialismo americano, di fronte alla condanna che si 
fa universale e all’opposizione che cresce negli Stati m 

Uniti contro feroce sviluppo della guerra con- K M Ém 

il popolo del Viet Nani, tenta di spezzare il mo- K K K K 

vimcnto delle forze di pace e di imporre la sua presen- B 

za e il suo più pesante dominio nel Mediterraneo 
orientale e nell’Europa ste.ssa. dove avverte il rischio 

deirisolamcnto e già la ribellione della ^ K i 

La Direzione del PCI. riaffermando ancora una volta B K È 

mantenimento della pace deve essere conside- m 

rato l’obiettivo preminente per tutti, riconosce che m m 

l’attuale tensione ripropone in modo pili acuto la ne¬ 
cessità di affrontare i problemi e i rapporti tra gli Marìottì d’accordo con la richiesta del PCI, PSIUP e PRI che la costruzione di 

'JSiiSia'^l^orictanaie '**"» * Per iion f» pBSSBTB gli emendamenti dell’opposizione di sinistra i 

le forme vecchie e nuove di dominio e di sfruttamento 

coloniale I comunisti riteneono che ciò nn<i^a e dehh» nfle^ del centra- a vrter pe^owe ulteriormente, scena accaduto ten mattina in 

«.uiuiiidic. 1 L.UIIIUIIISII riicnguno cne cio possa e aeDOa agitano U governo e la sia presentando nuovi emenda- aula si era avuto nella arro- 

•vvenire attraverso la trattativa, nella pace, avendo maggioranza dì centro sinistra si menti, sia usando la tattica del ventata riunione della commis- 

come premessa la rinuncia ad ogni pretesa imperiali- nmró l'azione cMver- «ione ristretta, dove si è venfi- 

7 . i proseguiti legame e la vo- gente delle sinistre può detenni- cato un acceso scontro Manot- 

Stica, 1 indipendenza effettiva di ogni nazione, una in- tazione degli articoli della legge nare, su alcuni punti-chiave, il n- ti-De Maria (quest'ultimo presi- 

tesa di collaborazione — al di fuori di ingerenze cstra- ospedaliera: una legge che la DC tomo ai testo primitivo della !eg dente de deUa Commissione Sa- 


L'URSS CHIEDE IL RITIRO DEUA 
VI FLOTTA DAL MEDITERRANEO 






FINO A NOTTE LA PROTESTA DI ROMA 

■ IIVW n IWI Ih fcrm ■ iri imwiwin ^^,1^ libertà del Vietnam e della 

pace, si sono ritrovati a piazza Navona per testimoniare il loro impegno di lotta. La grande assemblea iniziata alle 19, si è 
protratta sino a tarda notte. Alla fine i partecipanti alla manifestazione hanno formalo un immenso corteo che attraversate le 

vie del centro ha circondato l'ambasciata americana. Centinaia di dimostrazioni si sono svolle in tutto il Paese. Scioperi si sono 

avuti a Pistoia, Ferrara, Forli Viareggio. Domani il lavoro si ferma a Canova. A Milano si prepara la grande concentrazione 
del 2 giugno con le delegazioni di tutte le città del Nord. Nella foto: Piazza Navona a notte inoltrata, gremita di manifestanti. 

(Nelle pagine 2 e 6 le informazioni) 


Camera: il contrasto esploso sul finanziamento statale 

LA DClSmTA SULLA 

LieCE OSnOAUOtA 

Mariotti d’accordo con la richiesta del PCI, PSIUP e rai che la costruzione degli ospedali sia a carico 
dello Stato - Per non far passare gli emendamenti dell’opposizione di sinistra i de disertano la votazione 


nee — tra tutti i popoli del Mediterraneo. 


aveva già svuotato dei contenu- ge ManottL 


ti più innovaton in sede di Con In questa situazione, t rapporti ecclesiattici. Ieri sono stati di- 


I a nirATionA riol Pf I I ciglio dei ministri e die ora. nei PSU DC si fanno sempre più scussi gli «rticoli 32 e 33 che 

aei rViI 1 raula di Montecitorio, si ostina l tesL Un anticipo del colpo di riguardano i finanziamenti agii 

enti ospedalieri, sui quali era- 

___no stati presentati emendamenti 

da parte dei gruppi comunista, 
socialista proletario e repubbli- 

Ha chiesto asilo n oer motivi di coscienza n 

«.iiicrmiw Asiiv |#ci iiiwiivri ui Subito il de LATT.ANZIO ha 

^ proposto dì accantonare l’esame 


Fugge in aereo a Cuba un alte ufficiale USA 

Sì tratta del maggiore Richard H. Pearce, aiutante del gen. Thomas Dunn • Il comonicato di radio Avana 


ventata riunione delia commis- _ 

«ione ristretta, dove si è venFi- I M ^|■|| 

cato un acceso scontro Mariot- *11 ^Wl* 

ti-De Maria (quest'ultimo presi- _ _ 

dente de deUa Commissione Sa- M«m«lcl*na«aM 

ruta) a prc^iosito degli ospedab I UllllUP|IIU 

ecclesiastici. Ieri sono stati di- 

scussi gli «Tticoli 32 e 33 che • *5 

riguardano i finanziamenti agli | VOTI 

enti ospedalieri, sui quali era¬ 
no stati presentati emendamenti 11/Mi 

da parte dei gruppi comunista. |||| A|/|*||||f|C 

socialista proletario e repubbli- 
cana 

Subito il de LATT.ANZIO ha AGRIGENTO. 21. 

pronto dì accantonare l’esame L’na importante vittoria è 
^ conseguita dalla FIL- 

03nidit]« TTid te sinistre fr&nTTo in^ /'ro aaHa ni □ it .-i . * 

sistito e la proposta de di rinvio. CEP-CGIL «Ile elezioni per 
messa ai voti è stata respinta. ” rinnovo della Comrnissione 
Hanno votato contro il rinvio co- interna dello stabilimento 
munisti, socialisti proletari, re- Akragas (Montedison) di Por- 


pubblicani e liberali. 


to Empedocle. Il sindacato 


II gruppo ^r^risUano è ri- unitario ha raddoppiato i voti 

passando da 75 a 148. e con 


L'AVANA. 2A col fìgJjo di cinque anni, a tiordo la quale si informavano le auto i precìsa che il governo cubano ha la votazKKre; è chiaro che se si d ^ i 

Un comunicato del ministero di un aereo < Cessna 150 » bianco rità cubane della scomparsa di | concesso rasilo politico ’ era creata una maggioranza di SVI* v - « seggi, 


delie Forze Armate cubano ha e resse per una « breve escursio Pearce e si chiedeva il loro aiu Pearce, che era aiutante pnn- sinistra (alla quale si erano as- LIbU e invece crollata da loo 
annunciato oggi che il maggiore ne di un’ora» come aveva dichia- to nelle ricerche dell'aereo. apale del generale Thomas Dunn. sociali i liberali) contro il fin- 3 95 voli, perdendo uno dei 

dell’esercito americano Richard rata Poiché la sua assenza si li comunicato del ministero del- comandante la IV Armata, aveva rio chiesto dai de. queiia stessa suoi due seggi; l'UIL ha con- 
Haru-ood Pearce. scom(>arso do- prolungava, erano state compiute le Forze Armale, trasmesso an- accesso alle informazioni più se- maggioranza avrebbe certamente quistato il quarto seggio con 


> nelle ricerche dell'aereo. apale del generale Thomas Dunn. sociali i liberali) contro il fin- 3 95 voli, perdendo uno dei 

li comunicato del ministero del- comandante la IV Armata, aveva vio chiesto dai de. queiia stessa suoi due seggi; l'UIL ha con- 


menica da Key West, ha chiesto ricerdie senza però alcim risulta- che dalla radio, dichiara che grete. A Washington, funzionari aporovato gli emendamenti. A i resti Gli eletti sono «ìalvalo 

asilo politico alle autorità cuba- to. Ieri l'ambasciata svizzera ai- Pearce è atterrato all’aeroporto del dipartimento di Stato hanno questo punto. I de sì sono sai- „ p-nienno » l nicr! Patti nar 

ne per motivi di cosa'cnza. l'Avana, che cura gli interessi a- dell'Avana domenica e ha chiesto dichiarato che il maggiore Ri- vati con un espediente procedo- , . H, , 

Il maggiore Pearce. decorato al mcricani. aveva consegnato al go- asilo politico oppure di essere a u- chard Pearce «potrebbe effetti- rale; prima hanno chiesto che gli ja ^»tL; Stefano La rata per 

valore nel Vietnam, era partito verno cubano a nome del gover- torizzato a proseguire per un pae- vamente aver chiesto asilo politi- •». ® CISL; e Antonio Velia per 

domenica da Kcy West insieme no degli Stati Uniti, una nota con se di sua scelta. 11 comunicato co a Cuba o In un altro paese ». a pag, 2) ' l'UIL. 


Primi segni di isolamen¬ 
to degli USA - U Thant 
a colloquio con i diri¬ 
genti egiziani - Intensa 
mobilitazione militare in 
tutti gli stati della zona 


IL C.MIIO. 21. 

Il .SL'gi ulani) generale (iel- 
l'ONU, U Thant, si c intoii 
trato questa sera con il Piu 
sidunte dulia R.AU. Nasser. 11 
colloquiu è durato a lungo. Sul 
suo svolgimento non si sono 
avute indiseruzioiii. Stasera si 
è appreso clic U Thant ripar¬ 
tirà domattina dal Cairo per 
New York, con un anticiix) di 
24 ore sul previsto. 

Questa mattina il segreta¬ 
rio deirONU ha avuto un col¬ 
loquio di due ore con il mini¬ 
stro degli Esteri della RAU. 
Mahmoud Riad, con cui si è 
poi nuovamente incontrato a 
colazione. Nei colloqui con 
Riad. U Thant era assistito dal 
generale indiano Rickliye, co¬ 
mandante delle forze dcH’ONU 
che fino all'altro ieri avevano 
presidiato la regione del Sinai 
e di Gaza. 

In mattinata il presidente 
Nasser ha incontrato il primo 
ministro siriano Youssef Zaven 
e il cap .1 di Stato Maggiore 
Alimcd Sweidani. clic succc.ssi- 
vamcnlc sono ripartiti per Da¬ 
masco. Nasser ha anche rice 
vuto l'ambasciatore francese 
Jacques Rou.x. al quale ha co¬ 
municato un mc.ssaggio verba 
le per il presidente De Gaulle. 
Roux, che precedentemente a- 
veva visto il sottosegretario a- 
gli Elsleri E1 Fikki. si è tratte¬ 
nuto con il presidente circa 
un’ora, cioè un tempo conside¬ 
revole nelle prc.senti circostan¬ 
ze. E’ stalo smentito che egli 
abbia consegnalo a Na.'scr nn 
messaggio di De Gaulle. E’ 
giunto oggi al Cairo il capo di 
Stato maggiore algerino Taliar 
Zljiri. latore di un messaggio 
di Boumedienne. 

Va qui segnalato che secon¬ 
do una informazione di questa 
sera il Presidente Nasser do¬ 
vrebbe tenore domenica pros¬ 
sima una conferenza stampa 
nella .sede deH’Unione sociali¬ 
sta araba. 

II giornale AI Ahram è usci 
to oggi con un grande titolo 
che afferma: « I.a guerra con 
Israele può scoppi,ire in ogni 
momento ». Il ciomale forni¬ 
sce poi una serie di importan¬ 
ti informazioni. Esso afferma 
che « la gravità della situazio¬ 
ne è stata accresciuta dal pe¬ 
ricoloso. ambiguo ruolo svolto 
dagli Stati Uniti e loro satelli¬ 
ti neH'appoggiare Israele ». e 
riferisce che il nuovo amba¬ 
sciatore US.A al Cairo. Ri¬ 
chard Nolte, ricevuto ieri dal 
ministro degli Esteri Riad a 
cui ha presentato le credenzia¬ 
li. gli ha anche consegnato un 
messaggio di L. B, Johnson 
per il presidente Nasser e ha 
esposto il punto di vi.sta del 
suo governo sulla crisi del Me 
dio Oriente. Riad ha risposto 
osservando che il governo del 
Cairo SI è fatta ropinione che 
gli Stati Uniti abbiano pre.«o 
posizione a favore di Israele; 
egli ha affermato che la R.AU 
procederà secondo la propria 
linea politica, e ha aggiunto; 
« Circa la pace di cui parlano 
gli Stati Uniti, si tratta solo di 
garantire la sicurezza di Israe- 
I le e il fatto compiuto che Israe¬ 
le cerca di imporre con l’ag¬ 
gressione ». 

I Lo stesso giornale fornisce 
particolari sul modo come è 
stato attuato dalle autorità mi¬ 
litari della R.AU il blocco del 
golfo di Aqaba e degli stretti 
di Tiran. Fra raltro, sono state 
poste mine — rivela Al Ahram 
— negli strettì di Tiran. nelle 
acque territoriali egiziane. .-Mio 

(Segìte in ultima pag.) 


Al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

Washington costretta 
a battere in ritirata 


NEW YORK. 21. 

Gli .Stati Uniti .si soiio tiovali 
ostgi cla^K>lo^amollte isolati iii se 
no al Consiglio tli siciire/.z,i de! 
rONlI. ruHiitu i>er discutere l.i 
crisi del .Medio Ònwitu. ed hanno 
dovuto battere in ritirata ri.spetto 
alle ))OS!Z.joni di aiierla minaccia, 
nei confronti della R.\U. eiiiineia 
te ieri dal presidente .lohn-jiti nel 
la sua dichiarazione alla stampa e 
alla ’FV. Unione Sovietica. Frati 
eia. India. Mali, Bulgaria. Etio 
pia e Nigeria si .sono infatti con¬ 
cordemente pronunciate contro 
quello che il delegato .sovietico. 
Fedorenko. ha definito « un ten¬ 
tativo di creare artificialmente un 
clima drammatico » attorno alle 
iniziative prese dalla K.\U. La 


‘-le-.-.i Gm'i Hiet.ign.i li.i a-MintO 
un atteggi,munto e\,isi\o. L.i nii 
ni(*ie del Consiglio è .st.it.i .iggio 
n.ita senz.! volo o si*i/.,i vile .il- 
ciui.i nitov.i d.it.i vetiisso fisMita 

(.ita prima deli<i iiiinione, il Di 
partmiento di St.ito .uuv.t sentito 
i) In.sogno di « precisale j die gli 
St.iti Uniti <r non lianno inin.ic 
ciato di US,11 e la fot/a contro la 
H.\U » |X'r tenere ,iik'M,i ,i l^i.ie 
le 1,1 rotta del (!olfo di .\(|aha. • 
che un,i tale ini/i,itiv.i ♦ s.nehbi' 
del tutto contiMri.i ,i 1 l,i ixilitica a 
incricana in (iue-.t,i Lise de*ll,i eri 
SI. mentre è nece.->saria iin'a/ione 
deirO.NU ». Tra questa mes.sa a 
piuito c le dichiarazioni fatte dal 

(Segue in iillimn pag.) 


Nei colloqui in corso a Mosca 


Ribadita a Brown la 
posizione dell'URSS 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 24. 

Giunto a Mosca con alcuni 
g orni di ritardo e in una atmo- 
.sfera as.sai polemica a causa 
della crisi nel vicino Oriente, il 
ministro degli Esteri britannico 
Hrovvn non ha fatto molto, nella 
sua prima giornata di coUotiui 
e di d chiarazioni pubbliche, per 
fiorre la sua missione sotto il .se¬ 
gno della costnittività. .Arrivato 
nella tarda nottata, egli ha avu¬ 
to oggi un incontro col primo 
ministro Ko.ssighin un colloqu.o 
iiflìciale c uno unicio>o con («ro- 
m ko e ha poi cspo.sto le Lncc 
della politica estera britannica 
in una conferenza. Il contenuto * 


dello sue riidii.ira/iom c stato 
t,ilc da qii.ilifiuario come un av 
vocato. spesso neppure caiito, 
delle posizioni americane, di quel 
le di Honn e — in eert.i misura 
— di quelle di TeJ .Aviv. Se ciò 
die egli ha detto in pubbluo cor 
risponde a quanto h,T cominciato 
a dire nelle conver.sazioni con 
I dirigenti sovietici, a.'^sai dif 
ficilmcnto il complesso colloquio 
tra Mo>ca c Loniira risultcr,à ar 
ri(-chito da questa visita. 

Il piglio poleiiiKo mostrato da 
R-ovvn è forse da mettersi in 
relazione con la responsabile ter- 

Enzo Roqqi 

(Segue in nlliniit pag.) 


Il governo francese evita una posizione anti araba 

Parigi propone un incontro 
tra i «Quattro Grandi» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Dopo un prudente silenzio. Pa¬ 
rigi ha preso posizione sulla cri¬ 
si del Medio Oncntc. Il Oin- 
siglio dei ministri odierno af- 
ferma, nel suo comunicato, che 
esso « ha rilevato con molta 
preoccupazione la crisi e i suoi 
recenti sviluppi, soprattutto per 
ciò che concerne la navigazione 
nel Golfo di .Aqaba ». < II go¬ 


verno proseguirà gli sforzi ver 
so I paesi intere.ssati — prose 
gue il comunica'.o — per dis¬ 
suaderli da ogni az.one che ab¬ 
bia natura tale da portare at¬ 
tentato alla pace in questa par 
te del mondo. I.a sua azione 
tende d'altra parte a far sì che 
le quattro potenze, che portano 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pag.) 


Non valido per Londra l'impegno del 1950 

Wilson conferma le 
divergenze con Johnson 


Nostro servizio 

LONDRA, 21 

Il premier britannico Harold 
Uilson ha fatto una dichiara¬ 
zione sulla situazione nel Medio 
Oriente nel contesto di un di¬ 
scorso pronunciato a un con¬ 
gresso sindacale a Margate. Egli 
si è formalmente attenuto, ci 
tandola. a una dichiarazione 
britannica fatta alla Assemblea 
generale dell’ON'U il 1« mag¬ 
gio 1957. secondo la quale gli 
stretti di Tiran, vìa obMigata 
di accesso al golfo di Aqaba, 
dovrebbero essere considerati 
una via d'acqua intemazionale, 
con libertà di navigazione per 
le navi di tutti i Paesi; e ha 


aggiunto che il suo governo è 
favorevole a una azione intema¬ 
zionale intesa ad assicurare il 
libero transito in tali stretti. 

I.a dichiarazione di Wilson ha 
fatto risaltare una divergenza con 
la petizione americana; Wilson 
infatti non ha fatto alcun richia¬ 
mo allo impegno delle tre poten¬ 
ze occidentali, preso nel 1950. di 
impedire mutamenti ncU'assetto 
del Medio Oriente, con azioni sia 
aH’intemo che al di fuori del¬ 
l’ON'U. A questo impegno ti 
era im’ccc richiamato ieri espli¬ 
citamente Johson. .A IxHìdra ai 

I. V. 

(Segue in ultima pag.) 













PAG. 2 / vita italiana 



^ TEMI -1 

li=DEt GIORNO—I 

Chi pagherà 
i nuovi ospedaii ? 

L a camera sta votando da 
una settimana, articolo 
per articolo, la legge ospeda¬ 
liera: sono giorni e giorni che 
la lenta opera di erosione della 
IX] prosegue tenace nel peg¬ 
gioramento della legge in sen¬ 
so non più moderato ma con¬ 
servatore e retrogrado. Questa 
tattica de non è nuova ma per 
la legge ospedaliera ha rag¬ 
giunto culmini impensabili: è 
dal giugno ’65 die il primo te¬ 
sto iMariotti lia subito rovescia¬ 
menti radicali dapprima nella 
Ciommissione Sanità in sede re¬ 
ferente, nel governo poi, quin¬ 
di per le pretese espresse da 
certi gruppi universitari attra¬ 
verso il ministro della IM. Gui, 
infine in aula, giorno per gior¬ 
no, nella votazione degli arti¬ 
coli. 

Ieri finalmente, si era giun¬ 
ti ad una delle cpiestioni più 
importanti della legge: il fi- 
nanzi.miento. E’ forse superfluo 
.sottolineare che qui la legge 
o-.i)edalicra svela il suo volto 
conservatore stabilendo che tut¬ 
te le costruzioni di nuovi ospe¬ 
dali lieCess.uie al p.iese, tutte 
le spese di imiùaiito e rinno¬ 
vo delle attre/zature e persino 
le Spese di ricerca e di edu 
cazione sanitaria debliano es¬ 
sere pagate dai lavoratori col 
semplice espediente di farle 
gravare sulla retta di degenza. 

11 ministro Marlotti nel di- 
.scorso conclusivo del dibattilo 
generale del 16 maggio scorscj, 
aveva sosiemiio criteri opiiosii 
a quelli scritti nella legge e 
ieri roppo-,i/ione di sinistra ave¬ 
va chiesto che quelle aflerma- 
zioni fo-iscro trasleritc nella 
legge: per questo l’Cil, PSIUR 
c PKI hanno pitsentato emen 
damenti clic dicotio esattamen¬ 
te t|uello che Mariotti aveva 
auspicato. Era dunque il mo 
mento di far airrisponderc alle 
parole i fatti, sia per il ministro 
.socialista, sia per il gruppo del 
PSU e anche [ter una parte del¬ 
la LXI dato che i deputati della 
CISL avevano sostenuto la stes- 
.sa cosa nella discussione gene¬ 
rale 

l.a làC SI è sentita battuta 
dall.i convergenza che si è re.i- 
hz/.ita ieri e si c aggrappata 
all’espediente di far manc.ire 
il numero legale per impedire 
la votazione degli emendamen¬ 
ti; duruiue si è schierata dalla 
parte opposta a quella auspi¬ 
cata dal ministro. 

.Si tratta di un fatto di rile¬ 
vante importanza che potrebbe 
nverc grosse ripercussioni poli¬ 
tiche. Tanto più che Mariotti, 
sollecitato dai comunisti ad es¬ 
sere coerente con se stesso, si 
è impegnato a portare in Con¬ 
siglio dei ministri la proposta 
di uno stnmicnto legislativo ca¬ 
pace di rendere operante il fi¬ 
nanziamento dello Stato per la 
cai-itriizioiic dei nuovi ospedali 
E’ pur vero che Mariotti ha 
espresso preoccupazioni perchè 
l’accettazione degli emcntlamen- 
ti implicherebbe una spesa sta¬ 
tale di diverse centinaia di mi¬ 
liardi T.inno; ma non è cosi 
perchè lo stesso l’iano ciuinquen 
naie per la costruzione di 820.000 
nuovi po.Nti letto prevede una 
.spesa m.issima di 65 miliardi 
Tanno IX-I re-.to lo stesso Ma¬ 
riotti ha dette* che per il primo 
anno di finanziamento potreb¬ 
be c.sserc utilizzata quella im- 
{Mesta addizionale del 10% su¬ 
gli alluvionati che scadrà il 31 
dicembre prossimo ma che in 
realtà, per uno slittamento in 
avanti, mette a dis{>osizionc del 
Tesoro, ancora per un anno, 
ingenti somme di denaro. Per gli 
anni futuri i comunisti hanno 
elaborato prcoise proposte che 
trovano corrispondenza in emen 
(lamenti dello stesso gruppo del 

PSU 

Le prossime sedute parlamen 
tari ci diranno, dunque, se il 
primo gesto di dignità c di coe- 
tenza {Malitic.i compiuto ieri da 
Mariotti avrà un seguito fM> 

siiiso 

Sergio Scarpa 

— — — — — — 

^Smentita rambascìata. 
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I italiana a Berna | 

I Gli emigrati I 
I all'estero I 
I che votano I 
I in Sicilia i 

I hanno il I 

I viannio gratuito I 

I Talegramma di Ingrao | 

I n con.<o:ato italiano di G:-1 
ncvTa ha fatto sapere di | 
aver ricevuto dalla nostra 

I ambasci.ita di Berna la no I 
tizia che gli emigrati che • 
rientrano m Sicilia por vo ■ 

I tare possono godere solo d; | 
una riduziono del 50 per 

I cento delle spese d. viaggio| 
m foiTovia. I 

E’ faLso: il viaggio é conv. 

I plctanx^me gratuito. Il c-om | 
pagno Ingrao in un fono • 
gramma inviato al ministro i 

I degli esteri ricorda che TU | 
giugno scor.so tl Parlamento 

I ha definitivamente approvato | 
il disegno di leg.ge 3744 che| 
assicura agli emigrati che 

I tornano a votare dall'estero I 
il viaggio totalmente gratuito* 

■ dalla frontiera al luogo di i 
residenza e il nmborso del I 
70 per cento agli emigrati. 

I deU’inlemo. Ingrao invita il | 
ministro degli esteri ad ac- ' 
celiare le ragioni che hanno i 
I indotto l'ambasciata italiana | 
I in Svizzera a diffondere la 

I falsa notizia e chiede che ili 
ministero rilasci direttive I 
preciso a tutte le ambasciate. 

I e ai consolati por assicurare I 
ross''rvanza della legge in 
. questione. | 


, / 

Dopo le modifiche alia legge 

sul Consiglio superiore 

Tra DC e PSU 

contrasti sulla 


r Unità / S^ovedi 25 maggio 1967 


Il possente movimento per le pece e In libertà dei popoli si estende in tutte Italie 

MAI SIAMO STATI COSÌ UNITI 


Consegnato ieri ai l'Ambasciata americana 


magistratura Perla pace nel Vietnam 

Il socialista Martuscelli si dimette da ■■ f # A A IL 

relatore — Fanfani al Direttivo d.c. BppGllO 01 lOO SGCGrOOtl 3 JOullSOn 
Comunicato del PSU sul Medio oriente 


Grandi dimostrazioni a Reggio E., Raven¬ 
na, Pistoia, Catanzaro, Pavia, Verona, 
Vercelli - Scioperi a Torino, Ferrara, Vige¬ 
vano e Forlì - Domani il lavoro si ferma a 
Genova - Intensa preparazione al raduno 
di Milano con delegazioni di tutto il Nord 

Jrtiziafire unitane di pace e i vimeiito Russell. Un appello 


Oltre che .sulla legge ospe¬ 
daliera e sul problema dei fit¬ 
ti — di cui riferiamo detta¬ 
gliatamente in altra parte del 
giornale — le polemiche tra 
DC e TSU hanno trovato ieri 
uno shocco piuttosto clamoro¬ 
so nella commissione Giusti¬ 
zia della Camera. Qui Ton. 
Martuscelli, del partito unifi¬ 
cato, sì è dimesso da relatore 
alla legge per il Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
dichiarando di non condivi¬ 
dere Temendamento fatto pas¬ 
sare nell’ultima riunione dal¬ 
la DC con un colpo di mag¬ 
gioranza, d’accordo con i fa¬ 
scisti. 'Tale emendamciilo, co¬ 
me sì rieordcrti, toglieva ai 
magistrati la facoltà di poter 
votare per candidati non com¬ 
presi nelle liste preparate dai 
magistrati di Tribunale, di 
Corte d’appello e di Cassa¬ 
zione, coi risultato di peggio¬ 
rare il già insoddisfacente 
progetto Reale. 

Il gesto di Martuscelli è 
stato accolto con malumore e 
imbarazzo dai commissari de, 
tre dei quali, Lucifredi, Pen- 
nacchini e Breganze. hanno 
cercalo vanamente di .soste¬ 
nere il carattere puramente 
« tecnico . delTemendaineiito 
e di negare un significato 
qualificante al voto favorevo¬ 
le dei fascisti. Il compagno 
Guidi ha invece osservato che 
queste dimissioni rappresen¬ 
tano un atto di « doverosa 
coerenza », ma che esse non 
porterebbero alcun frutto se 
non si ripristinasse nel testo 
originale la parte delTart. 27 
modificata dalTemendamento 
dc-fascisti e, soprattutto, se 
la commissione non chiedesse 
di poter procedere alTesame 
del progetto Reale in sede 
legislativa. Lo atteggiamento 
della DC è stato infatti reso 
possibile proprio dalla remis¬ 
sività di Reale e dello stesso 
PSU nelTacccttare la sede 
referente, che rende assai 
problematica un’approvazione 
della logge entro l’attuale le¬ 
gislatura. Aggiungiamo che 
un’ulteriore .sconfessione del¬ 
la modifica imposta dalla DC 
è venuta, nella stessa giorna¬ 
ta di ieri, dalla commissione 
Affari costituzionali, che ha 
espresso parere favorevole 
sulla costituzionalità della leg¬ 
ge nel suo testo originario. 

Per la legge sulla scuola 
materna statale, che deve es- 
.sere esaminata dalla Camera, 
vi è stato un incontro di Co- J 
dignola con Ferri e Ballar- , 
dini. Ne sarebbe scaturito un 
accordo di massima per mo¬ 
dificare la legge stessa, con¬ 
templando la facoltà anche 
per gli insegnanti maschi di 
e.ssere immessi nei ruoli, li¬ 
mitatamente alle carriere di¬ 
rettive. 

FANFANI Alla riunione del 

Direttivo del gruppo de alla 
Camera, svoltasi nella matti¬ 
nata di ieri, Fanfani ha svol¬ 
to una relazione che non of¬ 
fre elementi di novità per 
quanto riguarda gli indirizzi 
di politica estera del gover¬ 
no. Del recente dibattito par¬ 
lamentare. il ministro degli 
Esteri ha parlato solo per 
dirsi soddisfatto della solida¬ 
rietà datagli dalla maggioran¬ 
za. e per assicurare che terrà 
conto delle osser\'azionÌ « di 
chi non ha potuto approvare 
tutto quanto era stalo esposto 
I a nome del governo » (evi- 
i dente l’allu.sione a La Malfa), 
i Fanfani ha poi affrontato i 
1 temi del « Kennedy-Round », 
del prossimo « vertice » del 
MEC a Roma, della collabo- 
razione con i paesi delT.Ame- 
rica latina, e infine della coo¬ 
perazione tecnologica, affer¬ 
mando di ritenere d’aver com¬ 
pletato cosi nelle linee essen¬ 
ziali il quadro da lui traccia¬ 
to in Parlamento nei giorni 
.scorsi. 

T.a discu.s.sionc che ne è se¬ 
guita si è appuntata princi¬ 
palmente .sulle questioni del¬ 
ia comunità europea, regi¬ 
strando una lamentela presso¬ 
ché generale sullo scarso con - 
tributo dato da parte italiana 
in seno agli organi.smi comu¬ 
nitari. Sembra che i deputati 
della DC abbiano scoperto, 
fra Taltro. che non esiste una 
valida rappresentanza del no¬ 
stro paese, c siano quindi ar¬ 
rivati a considerare che forse 
bisognerebbe decidersi ad af¬ 
frontare il problema del suo 
rinnovo, finora risultato irn- 
possibile, eom’è noto, proprio 
a causa detl'ottusa faziosità 
d.c. nei confronti dell'opposi- 
j rione di sini.stra. 

PSU E M. ORIENTE sull, crisi 

I nel Medio Oriente la segrete¬ 
ria del PSU ha emesso un 
comunicato nel quale solleci¬ 
ta « l’intervento immediato 
I delTONU c la mediazione 
» delle maggiori potenze > e 


condanna < i fautori di anti¬ 
semitismo ed ogni forma di 
razzi.smo che concorrano a 
rendere sempre più difficile 
la coesistenza pacifica tra i 
popoli ». I socialisti, aggiunge 
il comunicato, si pronuncia¬ 
no « per il rispetto delle fron¬ 
tiere il cui mutamento, quan¬ 
do non scaturisca da accordi 
bilaterali, rappresenta un’ir¬ 
reparabile minaccia per la 
pace e un pericolo di conflit¬ 
to mondiale ». 

In campo socialista, è Inol¬ 
tre da registrare una presa 
di posizione di Ncvol Qiierci, 
direttore della rivista Base, 
il quale parlando della guer¬ 
ra nel Vietnam, ha osservato 
che se l'escalation USA. a di¬ 
spetto delle opinioni espresse 
dagli alleati, prosegue il suo 
triste cammino, è perché es¬ 
sa obbedisce ad una logica 
ben più ampia, la logica del 
profitto. € Per questo è ne¬ 
cessaria e doverosa una forte 
iniziativa dei PSU anche a li¬ 
vello di governo, per isolare 
gli Stati Uniti ». Sullo stesso 
tema. Politica, della sinistra 
de fiorentina, scrive che la 
ostinazione americana prova 
che . l’alleanza atlantica non 
è una comunità di eguali, ma 
un rapporto fra Stati in cui la 
potenza maggiore prende de¬ 
cisioni da sola, mentre i ri¬ 
schi (0 quali rischi!) sono 
comuni anche a noi ». 

MORO Negli ambienti politi¬ 
ci è stato commentato con vi¬ 
vo stupore il fatto che, men¬ 
tre il mondo trattiene il re¬ 
spiro por raddensarsi delle 
minacce alla pace, mentre i 
giornali escono con tìtoli di 
scatola sulla tensione inter¬ 
nazionale, il presidente del 
Consiglio se ne vada In giro 
pronunciando discorsi in Pu¬ 
glia, di chiaro sapore eletto¬ 
rale. E’ questa — si osser¬ 
va — una prova di insensi¬ 
bilità pari soltanto a quella 
offerta da Moro in occasio¬ 
ne della tragica alluvione 
dell’autunno scorso. E la ’TV, 
che ai discorsi pugliesi di 
Moro ha dedicato ieri sera 
uno spazio sovrabbondante, 
ha avuto il merito, suo mal¬ 
grado, di metterla bene in ri¬ 
lievo agli occhi di milioni di 
italiani. 

m. gh. 


Senato 


« I piloti USA cancellano 
in Oriente, una per una, le 
belle frasi degli schemi 
dei Concilio » - Chiesta la 
cessazione dei bombarda- 
menti sul territorio della 
RDV - Per una soluzione 
equa e concordata del 
conflitto 


studenti di teologia e sacerdoti 
italiani, canadesi, brasiliani, por¬ 
toghesi, argentini, colombiani, 
spagnoli, messicani, statunitensi, 
francesi, belgi e del Mozambico 
hanno consegnato ieri all’Amba¬ 
sciata americana di Roma un do¬ 
cumento di condanna per Tag- 
gressione imperialista al Vietnam 
e per la politica della c esca¬ 
lation ». 

li documento, che reca 168 fir¬ 
me. fra le quali quella di pa¬ 
dre Gentiioni, rettore dello Sco- 
lasticato romano dei gesuiti, è in¬ 
dirizzato al presidente Johnson e 
sottolinea in primo luogo, con 
accenti drammatici, la egrarità 
dell'ora >. < Il sangue sparso nel 
Vietnam — esso dice — non po¬ 
trà avere come frutto la pace, 
ma molto altro sangue sparso an¬ 
cora nel Vietnam e forse in tutto 
il mondo >. 

< Ci rivolgiamo a lei, signor 
presidente — prosegue il testo — 
perché temiamo che una sua 
mancata iniziativa concreta di 
pace possa fare di lei, come 
hanno scritto i giornali. " l'uomo 
della terza guerra mondiale ". 
Ci rivolgiamo a lei con le pa¬ 
role del Concilio, e non agli altri 
res{)onsabiIi della guerra attuale, 
perché ella, come fratello nella 
stessa fede cristiana, può capire 
quali speciali obblighi derivino, 
per lei come per noi, dall’impe¬ 
gno cristiano. 

< In questo senso citiamo le pa¬ 
role di mona, Rhodbain, vescovo 
francese, e presidente deU’asso- 
ciazione Charitas Internationalis: 
” Ogni volta che una squadra 
aerea pilotata da cristiani bian¬ 
chi distrugge un villaggio del¬ 
l’Asia con le sue donne e i suol 
bambini, nello stesso momento 
questa squadra cancella in Orien¬ 
te. una per una, le più belle frasi 
degli schemi del Concilio Nei 
soldati americani che gettano 
bombe, i popoli poveri delTOrien- 
te asiatico vedono l’Occidente 
ricco, potente e cristiano, che in¬ 
vece di awicinarli con una pa¬ 
rola e un'azione di solidarietà e 
di pace, li attacca con le armi 
più micidiali c con le oppres¬ 
sioni più violente ». 

Le bombe, dunque, c non ser- 



f/randi mani] e stazioni di pro¬ 
testa contro l'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam vengono se¬ 
gnalate in ogni parte del pae¬ 
se. A capo (li straor¬ 

dinaria inohililazione di popo 


firmato da numerosi professori 
degli istituti cittadini e della 
università e indirizzato oi gio¬ 
vani è stato diffuso in tutte ft* 
scuole. Tra le adesioni (inella 
del grande scienziato, premio 


lo vi sono forze di diverso ^'obef per lo medicimi, Bovei. 


orientamento [xilitieo e ideale: 
tra le migliaia di operai reg¬ 


ia CGIL annuncia altre ma 
nifestazioni di pace per doma 


gialli che Tallra sera uscendo 7nrotifo e a Siena, e per 

dalle fabbriche si sono portati " maggio a Lnorno. 

al centro in corteo c'erano i -—-—- 

comunisti, i socialisti, i cattolici . Il» 

e i loro delegati prendevano la LGaOS OSUGClallGra 
parola durante il comizio. Gli n ” • 

oratori della grande manifesta- {Dalla pnnia) 

zione di Ravenna sono iscritti ciiienciaiiioiiti delle sinistre \en.s- 
al PCI, al PSIUP, al PSU, alla .sero volati a serutinu* -M'iireto. 
DC, al PRl. Il Corriere della poi al inoineuto del voto si sono 
Sera minimizza Ttitiifà che si .^quattliati facendo ludiicaie il 


crea dal basso e va ben oltre 
le delimitazioni governative. 
Farebbe bene a informar.si me¬ 
glio sullo .stato reale di un mo- 


niimoio leiiale li presidente di 
turno on Marisa Cinciari Ro 
dano. .1 norma di regolamento 
sosjh'n'leva la -■ediita di iirTora 
Subito avvertiti (ii (|uanto s;.i 


vimenlo che blocca ormai itife- va accadendo, giungevano a .Mon 
re città. Scende in campo la teeitor.o i ministri ('o’.omho. (lu. 
classe operaia e domani il la- e Scaglia, elie ..'univano alle eo:i 

imro si ferma a Gctioro. Si sultaziom e a m corso tra Mr 
... notti. De Maria. LaUan/u)_ e «Il 


.sciopera nelle campagne della 
Toscana. 

Almeno tremila operai di tut¬ 
te le maggiori fabbriche di Pi- 


a'.tri de. .-\1 centro tle'.la rtiseus- 
sionc gli emendamenti delle si¬ 
nistre. condivisi da Mariotti. 

Tali emendamenti, e m ixirtieo- 


.stoia sono sfilati per le vie del lare quelli pre.sentati e illu.strati 

centro paralizzando il traffico dal ^Mi'o MON'.ASl ^ 

ner circa due ore Onesto scio- D’CI). Maria AI.KSSl CATALA- 
per circa ano ore. wiiesio .scio- ^ CERAVOLO (PSIUP). iden- 

pero segna nel ì i.stoiesc una sastanzn. chiceiono che 

ulteriore e.stensione del mori giornaliera di degenza 

mento. Un manifesto del j comprendn esclusivamente le 
PR/ condanna Tiii/c».sifico;io spese .sostenute daU’ente |X'r la 
ne riclTe.scalalioii. Paralizzali i-elribii/ione del iier.-onale d i*en 
(incile a \'icireg(/io i settori dente, per la diagn<*s' l.i cura 

I ti.‘ 14* Il 1 * il Ili ?fitOMÌin*'nto (Iculi iiiM'nu'i 

eìfill ììirìiif^lrin o /liti rnììììììT>r. * ji i»i .mì.' . 


I sacerdoti e gli studenti di teologia davanti all'Ambasciata americana. 

Una disgustosa manovra destinata al fallimento 

Con i fondi deWENEL 
si vuole chiudere la bocca 
ai superstiti del Vajont 

Come si cerca di sottrarre la SADE alle sue responsabilità — Con 10 
miliardi l’Ente elettrico tenderebbe a giungere a una transazione con 
le partì civili — Interrogazione del PCI 


(Icirindustria e del commer¬ 
cio. .Mio iniziatiro rìeìln ('di. 
hanno aderito i partiti operai. 

Tremila persone in piazza a 
San Giovanni Valdarnu. ì di¬ 
mostranti usciti dalle fabbri¬ 
che, dalle scuole e dagli uffi¬ 
ci alzavano cartelli con scrit¬ 
te anti-Usa. Un comizio per la 
pace a Montevarchi ha fatto 


le altre spese =tx.slenule daH'onte 
non po.ssoiio detennoinre (uigrari 
sulla retta di deiienza *. 

Di (inali altre sivase si tratta'.’ 
Si tratta — dice Tait. .12 della 
legge governativa - delle si>e-p 
I)er l'amnKxicrnamento e il rumo 
\o degli (>.S|K‘d:ili ("•istenti <' per 
1.1 costruzione di nuovi o^ix'dah 
o Tnequi.‘'t(> di edifici già costimi 
ti. E’ eritiente clic se la retta di 


raccogliere centinaia di citta- degenza tlovrà coprire anche (pie 
dini. Una forte manifestazione .sto siv.sc. la retta ste.ssa anmon 


ha avuto luogo ad Arezzo, prò 
mossa dalla CdL. 

Migliaia di dimostranti al gri 


torà notevolmente. 

In s(».stanza, la iirogrammaziotw 
(li nuovi osixxlalì (il Piano tpiin- 


mI Siili t lis I#** 1 * » t » *__ 

Io, iur.ee. pace 1 i? 7 ot 

corso m corteo le vie di tu- di cui l.i masBior oc 

tamaro dopo un comizio del se- jg dovrebbe attenuare Io .sfpiili 
gretario regionale del PCI com- brio e.si.stente tra Nord c Siri » 


pagno Alinovi. Assemblee e co¬ 
mizi hanno avuto lungo a Ni- 


verrcblx: pagata dagli ammalati, 
dai bvoratori. E ixiichè la leg.'e 


cn.sfro. Taverna, Petronà. San prcvwic che queste six'se i*o- 


Pictro a Maida e Gunrdavalle. 

Cattolici, comunisti, sociali¬ 
sti, indipendenti, hanno porta¬ 
to nel centro di Reggio Emilia 
la prote.sta della popolazione 


sano essere coperte ancht' con 
mutui degli enti locali. i Comuni 
c le Province più povere dovr.m 
no rinunciare a costruire gli ospe 
dali di cui hanno urgenti' h.sogno. 

Que.ste le critiche di fondo che i 


^inni’n'h'i^irtnlpnfp oppres- Db! nO»Uo opinione che**abbiamo colto a transazione sono faiiiti perché giunto piazza della Libertà do- cuiL CISL. LTL c dai 

siom piu violente ». LONGARONE. 24 Longarone è che l’ENEL. faceti- la SADE (ora incorporata nella ve hanno parlato quattro ope- canoni inwliche e cioi' 

Le bombe, dunque, ^ non ser- L’ufficio del giudice istruttore do conoscere la sua offerta, vo- Montecatini, poi nella Monteca- rai del comitato promotore. A (.{,(» la legge govemaliv.'i ripristi 

vono alla causa di Cristo e della Fabbri ha ripreso regolarmente gUa soprattutto influire psicoio- tini-Edison) ha rifiutato di ac- una manifestazione indetta dal- n.is<e quanto già previsto nel pri 

Chiesa, anzi sono contrarie al Ja sua attività a Belluno dopo gjeamente sui periti d’ufficio. co’Jarsi una parte delle spese PANPI a Ravenna hanno par- mitivo prirzetto .sori.ilista; un 


obiettivi ben più circoscritti. La i che i primi contatti per una 


contro il bellicismo USA. Alla gruppi comunista, .so.inli.-ta prò 
u.scita dalle fabbriche migliaia letario e repnbhhcano iive\iino 
di lavoratori .si sono incolonna- 8ià s\o\U> nella discii-H-,mnc gene 
ti in tre cortei che hanno rag- rale della legge, sixstenendo (pian 

giunto piazza detta Liberta do- ^X-.iIi CGIL. CISL. LTL e dal 


nostro messag^o di salvezza. ^ la rapida trasferta in terra di 


vocazione cristiana alla non vio- Francia. Domenica scorsa, nel alla fase dei contatti personali. e.sporsi da solo. 

lenza è tradizione che poggia laboratorio dell’Istituto di geoio- Xei mesi scmrsi si è parlato di .Adesso, queste paure sono evi 

*««IIa AfAVXkA /!• ^ .. __ r _ 1 _ _I J_ll_ J_ A. _T... .1 .4 


(3erto. adesso non siamo più e TENEL ha avuto paura di esnnnenli del PCI del 

la fase dei contatti personali, e-sporsi da solo pp^ 


Primo voto 
favorevole alla 
nuova legge 
per ì giudici 
costituzionali 

I giudici della Corte Costitu¬ 
zionale rimarranno in carica per 
nove anni c il loro mandato, 
trascorso questo periodo, sca¬ 
drà individualmente. La com- 
posizione deila Corte subirà 
quindi un ricambio graduale 
mano a mano che scadrà il 
mandato novennale di ciascun 
giudice che non potrà essere 
rieletto per la seconda volta. 

Queste innovazioni sono state 
Introdotte da un disegno di leg¬ 
ge. presentato dai rappresen- 
tanti di tutti i gruppi parlamen¬ 
tari. e approvato ieri dal Se¬ 
nato 

Attualmente, sulla ba.se della 
Costituzione, il mandato della 
Corte è fissato in dcxlici anni, 
dopo i quali scade il mandato 
di tutti i giudici in carica com¬ 
presi quelli eletti nel corso del 
dodicennio in sostituzione di al¬ 
tri membri decedutL Di fatto 
dei quindici giudici dell’attuale 
Corte Costituzionale, eletta nel 
1955. solo tre sono tuttora in ca- 
fica: dcKiici sono subentrati in 
periodi succe-«si\i ad altri nel 
frattempo scomparsi. 

Secondo la Costituzionale e la 
legge vigente. :1 mandato di tut¬ 
ti i quindici giudici avrebbe do¬ 
vuto scadere quest’anno. .Ad al¬ 
cuni questa forma di ricambio 
è apparsa anormale, poiché per 
i singoli giudia il mandato ave¬ 
va una diversa durata. 

Su questa delicata materia si 
apri perciò un dibattito che ha 
portato alla fine ad un com¬ 
promesso che stabilisce il ca¬ 
rattere Individuale ddla sca¬ 
denza del mandato ndu^ndo pe¬ 
rò il termine da dodici a nove 
anni. 

Trattandosi di un disegno di 
legge che modifica la (Costitu¬ 
zione. dovTà essere approvato 
per due volte a di.stanza di tre 
mesi da ogni ramo del Parla 
mento. Nella .seconda votazione I 
sarà necessaria una maggioran 
za di due terzi. 

n compagno PERN.A ha rile¬ 
vato che il senso di responsa¬ 
bilità di tutti i gruppi dinanzi 
ad un problema che va al di là 
d^i ordinari rapporti tra mag¬ 
gioranza e opposizione ha per¬ 
messo di giungere ad una so¬ 
luzione legi.slativa anche se non 
> la nùgUore possibile. 


sulle parole stesse di Cristo». 
«Nel nome del Signore gridia 


già di Nancy, il crollo del Vajont profonde preoccupazioni 
è stato ripetuto in sede speri- Democrazia cristiana bel 


li/ VJI VJUU.-'IV. ^«141 w .JVIIV V»» . J fi • • a ^ a- 

della dentemente fin.te Con il danaro e ucuo rwìsta fiorcTìtiiìd 


Fondo ospc-ilalicro nazionale ali¬ 
mentato innanzitutto da un mas¬ 
siccio contributo statale. Reph- 


lunesc. dello Sfato furono pagati i con- 


«Noie di cultura ». / lavorritori 'ZT rSto! '‘«rava^t: 


.SI aovreooero comporre Iorse con cote crmai-j «U •* - ... r- — - -- ~ — „ÌKln snrinlicin n tir Hrlln Prn 

immensi danni e dolorosissime riale usalo nel corso delle prove tare inchiesta, la lentezza del z onalizzaz:one e sempre con il «'-''to. sriciaii.sia e ac aeita l ro- 

»- rosi il Pana Gridava ai su modello compiute nel 1961 per cammino della giustizi.i). danaro di un ente di Stato .«i do- vincia hanno approvato un nr- 

res^sàbili della guerra nell’en- conto della S.ADE dal professor La notizia di un personale in vrebbe ora nsa.'cire le parti ci dine del giorno che condanna 


su modello compiute nel 1961 per cammino della giustizi.i). 
conto della S.ADE dal professor La notizia di un personale in 


alle Oliere cccez.on.Tli di amplia 
inentu. costruzioni', ere., 
che. invece. deb!x>no rmianen- 


« Per questo — concile u cn> pecchi mesi l'italiano professor dei superstiti fino a una cifra 
cumento — fac^amo n«tra e n- (divino, lo svizzero professor massima di dieci miliardi di lire, 
volgiaim a voi la dichiarazum stcky. i francesi professori Rou- L’ENEL riconosce dunque le 
finale del Convegno generale da bauli e Cridel. - sxje responsabilità nella catastro- 


Mario Passi 


Movimento cattobeo internai^ Xel 1968 forse po'jebbe avere fe. dopo che :n questi anni ogni 
naie per la pace; fax Inizio jj processo. Questo è il pre- e qualsiasi rc-sponsab lità perso 

chiede con insistenza al bellige- ^iso momento scelto dall’ENEL naie, di gruppo o politica è st.a- 
ranti di avere pietà di un paese per tentare di intuire sul corso tjta II fatto è che adc.s.so s: as- 


L'interrogazione 

comunista 


CdL. Scioperi di protesta si gf^-orno. anche in .v.-gui‘.o alln 
sono svolti anche a Torino. ces.sa 7 .’one delTiniìJOs’.T addiziiwi 
Pavia. Vigevano, Occhinbcl- le a favore degli alliiv orviti. pn 
lo. Slienta e Ca.siclmassa in tra (laminare evi'ntualiiKntc !.* 
provincia di Rovigo. Una di- opportunità di j^rre in essere un 
' . • -4 ■ u 4 sistema misto Ixt mutue cioè rio 

mostrazione unitaria ha avuto nm!«r.s.,re I .1 retta ,.rr 

luogo a Pornenone e un cor- j rmmto conc('rne il costo della'rie 


da venticinque anni dissanguato della giustizia. L tinte elettrico n sede tecnica come ;n sede par- I compagni onorevoli isj-c..o. ^ mo.s.so per le vie di ccmza e dc'lla cura ma per quanto 

dalla guerra, e ribadisce. in»e- di stato ha fatto sapere di ^er lamentare, per la tragedia che Ingrao. Uconi. Lizzerò e \ :a Wroria; questa mnnifr.stnzio r g iarda la co-tnizom' c le tra 


me con U Thanl — in vista disposto a sbor.sare dicci miliardi è costata oltre due.mda vite 
di un definitivo termine della j per giungere ad una transazione umane? E perchè proprio e sol- 


nello. hanno presentato un inter¬ 
rogazione al ministro dcUTndu- 


gucrra — Turgenz-a della desca- con le parti civili. tanto l’Ente elettrico rii Stato c.be stria per sa;)ere «se può confer- ^ 7 ”. Z ‘ ‘ , 

lation da entrambe te parti, co- Possiamo dire subito che una rimpi.mto del Vajont prese m mare che TENEL avrebbe lieli PSILP. l SI. ani circolo rat- 
minciando daU’arresto dei bom- tale manovra è dest-nata a fai- condegna soltanto -.1 27 l-.igl o '63 borato di stanziare la somma di tnìica < .Mounier t r dai circo- 
bardamenti: e auspica un vero perché i duem.la morti del dopo che da venti am. almeno deci milia-rtii di lire ri.i mettere j; s Cavallotti >. < Gramsci 1 ^. 


Verona: questa mauife.sinzio r g'iarda Li co-tnizon*' <' le tra 
ne era .stata preparala dai 'formaz.oni d* gli o'-jK-riali dorrà 


movimenti rpovanili del PCI. 
PSIUP. PSU. dot circolo cat- 


movimenti rriovanili del PCI. "'cro un riterremo diretto de! 

PSIUP. PSU. dot cìrcolo cat- ^ •''fa"» »- 

• , . j - - Pro,Orto ri fronte a qiK“^to fatto 

- j ..- - ' , , j 1 j toheo s Mminicr t c dai arco- ctsM'tuisa un'importante nc* 

bardamenti: e auspica un vero "/v- perche t duem..a morti de. dopo che da venti am. almeno ri eci mMa-rtli di .ire cl.i mettere | j; ^ Cavallotti ». < Gramsci », x-jjjj rispetto alla legge presen 

negoziato, che, senza escludere Vajont non potranno essere te Ja SADE studiava, progettava, a dis-ixjsizione de: ,sapcrst;:i del- tifando .Viioro ». Manifesta- tata -n au’a i gruppi del PCI del 

alcune delle parti, compreso U noti fuori dell’aula del proces-«o: ingannava, lucrava contributi, le duemila vittime deLa ca’a vnitaria ha arido luogo I»SILT* e dèi PRI hanrvo presen 

FLN. si prefigga un onorevole ci fos^ anche un solo parente, tentava d; far ccodannare lini strofe del Vajont. apparenlemen (\m-ara) ver inizia- Uto ieri gli cmendanxmti 

compromesso”. La cessazione m solo supe.-siite (e sappiane fd. tutto per poter realizzare Io te come un gestii di .rolidaneta " ' Hei mm-iménti aioranili Ma il gruppo de. come abbi* 
dei bombardamenti sul Vietnam cfw ce ne .saranno mo.li di piu) impianto del \ajont e soffocare. n.izwn.ìle. in rea.ta per transa "rn aei moi imcmi pim ^ nlTinirio. non ha vo’iitr 

del Nord è ciò che vi domanda che non nnunoerà a ixisl.tuìrs; cancellare ogni voce che ammo re il nti.'o deli-a ixistituz.one di del t Ll-l mi t alvi . ocii i e Mark/.tl di fronte al 

proprio in questi giorni il segre- parte civile, quei morti ci saran- niva sull'estremo pericok> di una parte civile, a suo tempo avan e della CGIL e di Nuova Re- j,-, ' richiesta delle .smxstre di vo 

tario generale delTONU come no tutti. Allora vi è da pensare frana che quell’impianto si Uà- zaia dagli aventi dmuo ». sictonza. In tutto il Veneto si emendamenti, si è di 

unica condizione rimasta oggi per ohe I operazione abbia un respi- scinava con sé coro una nuvola L’interrogazione — dopo aver inrora ver assicurare una par- . rrxrstrato incerto, dichiarando ch« 


salvaguardare la pace ». 


ro mo.to più corto. >: proponga I la tempesta? Sappia.mo per certo nxolio al ministro un mte.rtoga 


Papa e il Vielnam 


n\olTo al minierò iin interro^?**- fpcipdzioTìe di alla ma il p<nerTx> non è in aì 

tivo .sugli a.spett: politici c mo tiifeslazione del 2 aiunno in momento, di valuUire es.'ittamentc 

ra.i del pnn-\edimo.nto - ch.eite , ' iriinnn dai cnmifati implicazioni finanziarie degl; 

anche se T. m.mrtro « mie.ne do omendamcnti presentati, 

ammissibile che l'ENEL - che unitari delle riffa del Sord. da 

cestisce denaro pubblico e asso! \ enezia partirà aUe v.JU un r.f,rr\^,^>sryfy r,n «tr vRPA tTVTl hn 


gestisce den.aro pubblico e asso!- i enezia partirà oue y.JU un 
ve a una funzione pubblica — as- « treno della pace » che racco 
-vima su d] sé la tota'it.à delle qlierà i partecipanti a Me.stre, 


I Ricevendo, ieri, un gruppo 

I di cattolici cietnamiti reduci 
I dal pellegrinaggio di Fatima. 
' Paolo VI ha. per la prima 
I volta, espresso un giudizio di 
I merito sul metodo che. a suo 
giudizio, dovrebbe usarsi per 
I arrivare alla pace nel Viet- 
I nam. « E* necessorio, egli ha 
I detto, che cessino i fccrrnbar- 
I damenti sul territorio del Nord 
ed è necessario che cessino. 
I nello stesso tempo, le infil- 
I trazioni dì armi e di mate- 
I riale di guerra nel Sud: é 
I r?rces.sflrio altresi che cessino 
' tutti gli alti di terrorismo 
I che non contribuiscono né al- 
I l'onore del buono e laborioso 
popolo vietnamita né alla con- 
I cordia e alla pace tanto de 
• siderata: in una parola che 
I ce.ssi ogni forma di violenza ». 
I La trre.sa di posizione di 


forma concreta, sul proble 
ma reale. Va osservato, tut¬ 
tavia. che la formula indi¬ 
cata dal Papa appare arretra¬ 
ta rispetto alla formula usa¬ 
la da U Thant e dallo stesso 
Fanfani. Sia il segretario del- 
rOXU che. in ano certa mi.»a- 
ra, il minùfro degli Esteri ita 
liana, considerano la cessa 
zione dei bimbardamenti una 
questione di tipo pregiudizia¬ 
le la cui mancata attuazio 
ne crea ostacoli « irsormon 
labili » all’inizio della trat¬ 
tativa. La pasizione del Papa, 
invece, pone sullo stesso pia¬ 
no i bomltardamenti e le pre¬ 
tese « infillrazitmi > nordriet 
namite. chiedendo che * nello 
stesso tempo » cessino gli uni 
e le altre. Si tratta, in so 
stanza di una posizione mollo 
simile a quella del Diporti- 


vece, come é rieffo. da 
quella del segretario àel- 
l'ONU. 

Colpisce p(n il fatto che. 
r.ell’usare la parola « ferro 
nsmo » Paolo VI la ponga in 
rapporto stretfo con le atti 
vità vietnamite di ribellione 
allo straniero e al fascismo 
indigeno: aitinld che — vale 
la pena di rammentarlo — 
non possono non richiamare 
a quel passo della t Pepa 
lorum progres.*io » che legit¬ 
tima la rivolta contro Top 
pressione. Colnisce. inoffre. 
che Vadozìore del fermire 
« terrorismo » non sia messa 
in rapporto con runico vero 
terrorismo di mas.sa e.sistente 
oggi nel Vietnam, quello pra¬ 
ticato dairaviazione e dalle 
forze armate omericone sìa 
nel Nord che nel Sud Vietnam. 


emendamenti presentati. 

.•\!la ripresa dt-lla ceduta ;! 
compìsno on. 8C.ARP.A (ITT) ha 
invitato ;1 ministro Mariotti ari 
e.ssere cwrente cT>n le sue pre 
Cedenti rijchiaraz.oni che. del re 


rc.s;y>nsahili;à e degli oneri che padnvn. Vicenza e Verona. .\T<- cedenti d;ch!araz..oni che. del re 

invece, in mi.sura più che pre- rnerosi pullman e colonne di sto. .sono impegnative per tutto 

valente sono da addeb.tarsi alla pnrtirannc, da Rovigo e >1 governo. Il ministro, dojx) avv- 

tl Treviso. Anche dal Piemonte ^ 

(S.ADE). oggi Mcotedivxn ». j„ii„ \t„ii„ .lolonn roenti dell opposizione dj sinistra 

Brf infine 5e < vaI’j*arvio gli ^ ^ * collimano nella 5ostanza con !o 

stanziamenti g:à predisposti in rioni nfj/iiirnnno o Milano per proposte, ha precLsato di 

base alle leggi per la ncostni- la mnnife.^faz'ìOTìe nel 2 piufjno. aver accolto Li richiesta de di 

zione quali anticipazioni da par- CGIL. VIL, PCI. PSU. PSIUP un rinvio .sino a martedì-merco 
te dello Stato, e trattandosi di ^ ANPPIA .sono i promotori del- tedi pros.simi ma con l’impegno 
atti che riguardano la più gra.m manifestazione che si è scoi- di sollecitare al Omsìglio dei 
de azienda pubblica nazionale ^ Vercelli Domani i fnini.st.-i la messa a punto di uno 

lavoratori della Keller di San- 

politico del comitato dei mini- Ib..-/*.-/* nor poter rendere operente il s, 

.stri e del ministro alTIndustria arresKino il lavoro per ^ jj 

e al controllo p.! ri a menta re. non mezz ora.^ Una dimostrazione pos.>a finanziare la costnizione 
ritenga necessario e opportuno antimpcriolista .si è .svolta nel dei nuovi ospedali, 
sottoporre al vaglio del Parla- centro di Aosta, l^a bandie- n rinvio dcH’csame degli arti- 
mento tutta la delicatteima que- m omericona è stala data alle coli 32 e .3.1 c dei relativi emen 
stione a.nciie in relazione al do- fiamme a Sassari al termine di (lamenti, dopo te assicurazioni 
vere, ancora peraltro non compiu- .... /rr/ìrifip cortea nonalare cui foi ulte da Mariotti. è stato quin 
to. di prot^;ero Aerilo Pa!^PS/UP: ‘ 


riaria nei confronti della società 
S.ADE c dolTente pubblico, in 


\wAc DCTf Pi 7 f pcn»! 9 ri ^ evidente che lei ftitiidsonc c 
* J PRL PblJA. t n- estremamente clastica e che lo 


La trresa di posizione di simile a quella del Diparti. nti .»u*ij ^ y-...... * «orimenfi niovanili i ^ 

Paolo VI pone l’accento, in mento di Stato, dissimile in- ♦ , quanto t.Mi qu.ili presumibili re- movimenti DC non lascerà nulla dim^- 

I .spixisabili del disastro, seppure sindacali CGIL e LTL. f gruppi to per Inporrc il suo punls di tri- 


con gradì di intensità diversi ». • universitari e i pacifisti del mo- 1 su oan.servatort. 
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Nostro servizio I0.\u mediante l immediata 

convocazione del consiglio di 
LONDRA, 24 sicurezza. Solo formalmente 
Con la sgei ama di avere co \\',ison si è associato alla di 
me strumento Israele, gli ame- cliiarazione americana circa il 
ricant stanno gniocaiido una diritto internazionale alla li- 


pericolosissima partita strate¬ 
gica in Ambia. Il precipitate 


hera circolazione marittima, in 
relazione al possibile blocco 






■P 


della crisi taglia fuori, per il egiziano del golfo di Akaba. 
momento, la tendenziale ricer- Ma, a tutti gli effetti, la Gran 
ca di eguilibrio che (sia pur in Bretagna considera ormai de¬ 
mezzo a contraddizioni e ripeti- caduto raccordo tripartito ati- 
samenti) la Gran Bretagna ave- glo - americano - francese del 
va negli ultimi tempi perseguilo if)30 che prevedeva l'intervento 
in direzione di Nasser. Questo è automatico delle grandi poten¬ 
ti primo dato della situazio- zc in dife.sa dello status quo. 
ne, cosi come emerge dalla Fu proprio in base a tale in¬ 
cauta ma significativa reazio- tesa che Gran Bretagna e Frati¬ 
ne del ouveriw e dai coiiiiiieii- eia parteciparono all'aggres- 
ti espliciti dei circoli diplo- siane contro l’Egitto, nel i'JSG. 
matici ingle.si. .Anche nel .Me Fa situazione è mutata e 
dio Oriente, come nel Vietnam. Londra, mentre rifiuta decisa- 
l'unilaterale assunzione degli iiiente l’ii.so della forza, .solle 




/4 




interessi generali delVOcciden- 
te da parte americana si ac 


cita oggi l’allargamento della 
consultazione all’Uiiione Sovie- 



compagna al tentalivn di tra.sci- tica. Il comunicalo emesso og- 
nare altri paesi in appoggio al gi dall’ammiragliato britannico 
ruolo di gendarme del mon- è rivelatore: alle navi inglesi 
do. a cui gli USA vorrebbero nel Mediterraneo e nel Mar 


costringere i loro alleati. 

E’ di fronte a questa minac- 


Rosso è stato ordinato di « ri¬ 
manere ai loro posti t> ma — 




eia che il Guardian lamenta à (Ji’ido cura di .sottolineare 



oggi l’indebolimento della ca¬ 
pacità di mediazione britanni- 


— que.sto non significa che i 
mezzi navali siano stati posti 


ca mentre il Time.s sostiene lo ht stato di allarme. 


saggezza di « Irar.si in dispar¬ 
te ». rifiutando di lasciarsi coni 
volgere. Gli atti del governo in- 


Londra è probabilmente la 
capitale dove gli attuali svilup¬ 
pi della situazione nel Medio | 


glese, nelle ultime ore, confer- Oriente vengono analizzati con 




mano questo atteggiamento fi¬ 
no al punto di sostanziale di 
vergenza dagli Stati Uniti. 
Londra ha ribadito la sua ri¬ 


maggiore chiarezza, sia per la 
disastrosa esperienza fatta in 
circostanze analoghe dieci an¬ 
ni fa, quando il tentativo del 


Un carro armato siriano avanza lungo la linea di confine con Israele. 


chiesta di un intervento del- governo coiiservalore di rote- (iva come portavoce più eoe- svuoto di potenza * e dall'al- a conoscenza di un piano di il passo con ferme trattative. 

__ .sciare hasser falli miserameli- rente e intransigente degli in- tro fa da ostacolo all'iirgenza attacco israeliano contro la S'- su una piu equa distr'tnrione 

te, sia perche oggi — nella mu- fere.s.si occidenfali. in primo del profitto dei corlelli mono- ria, fissato per il 17 scoi.so degli utili, fino alla piospett- 

tata pro.spettiva del graduale luogo di quelli del petrolio. polisiici internazionali. Da al- Era stato proprio il primo mi- va iiltimii delta nazioiializza- 

(tisimpegno militare m certe necessità di una ripresa meno sei mesi, autorevoli e nistro israeliano, il 12 tiiag zione di quel peti olio ambo che 

fpms-'f snno'cnT economica è pori a quella di insospettabili fonti londinesi gio, od accendere la scintilla (malgrado ogni recente Irn'n 

nlVnttricrn di chi Imi rilancio politico. Quella che ftaiiiio segnalato la formazione della crisi col dichiarare Fai tivo di sostituirlo con fonti s più 
tnllern miitnmenfi nlìn ^ Stata sempre la co.slaiite del- di un triangolo d'aggressione tenzioiie del suo governo di t ro- facili ». come la Sigeria) rima 

quo a o simus i„ p„ijf,(-a di Israele fin dalla che ha come vertici nei gruppi vesciare il regime di Damasco-., ue ancora il più a birm vier 

Israele attraversa una diffi- costituzione ha trovalo in- (dtranzisti I.sraele, la CIA e la L'« obiettivo, questo, che si tato, quello che l'oc- ideidc pn- 

cile fase interna II miracolo una .saldatura nelle direi- Giordania. \on a caso que.sta accorda esattamente con le a- ga meno di tutti, prezzo poh 


Il sindaco 
di Mosca 
ricevuto 
alla Camera 


disimpegno militare da certe . r .... 

zone della penisola - gli in- ^ ’>eces.sita d, una ripresa 

teressi inglesi stes.si som sol- ^^onomica e pan a qiie la di 

toposti all’attacco di chi non 

tollera mutamenti allo status f stata sempre la co.stante del- 
fpifj la politica di Israele fin dalla 

Israele attraversa una diffi- co.stituzione ha trovalo in- 


I.a delegazione della città di economia e 

Mo.sca. ospite in questi giorni drasticamente disceso a livelli 
della capitale, è stata ricevuta che minacciano il pieno impie- 


economico di qualche anno fa è . 0 >^onai 0’‘iip- 

svaporato. Il ritmo di incre- P' pctfolifert, tn.sofferenti di 
mento della sua economia è indugio politico che si 

drasticamente disceso a livelli frapponga alla infiltrazione e 


trici di fondo dei grandi grup- ultima è l unico paese arabo spettotive delle conipagvic pe 
pi petroliferi, insofferenti di che abbia denunciato la Siria, trolifere di fronte n goimrni 
ogni indugio politico che si rompere le relazioni diplo locali decisi a con!rnsta-e lo>c 
frapponga alla infiltrazione e uwtiche con quel governo, che 

alla colonizzazione diretta dei P'ù precisamente si oppone al- ...—__ 

paesi in cui essi operano. iu penetrazione e allo strapo- 


tico a parte. 


Leo Vestri 


Soldati egiziani prendono posizione di fronte alta frontiera israeliana. 


ieri mattina, a Montecitorio, dal QO e la prosperità del paese, t^esi in cut essi operano. la peneirazione e ano sirapo- 

presidente della Camera dei de- Contemporaneamente si è ac- K’ Qui che il lento e difficile ^cre occidentale, lo Giordania 
pillati on. Bucciarelli Ducei. Cìh cresciuta la preparazione belli- processo di i alleggerimento rivelato tutto il senso del 

ospiti erano accompagnati dal ca e l’aggressività, nel tenta- coloniale * delVIngbiltcrra fa manovra. 


vice sindaco di Roma, Grisolia. 1 tivo di riguadagnare l’inizia- • temere da un lato agli USA il 


Viaggio nel mondo cattolico veneto 

I circoli giovanili contro 
gli «argini» conservatori 

Cattolici e d.c. non sono la stessa cosa - Una gioventù preparata e aperta che si raccoglie attorno a riviste e 
circoli come «Testimonianze» (Vicenza), «Mounier» (Verona), « Movimento San Zeno» (Treviso) 


Dal canto suo. Il Cairo non ha 
fatto altro che rispondere alla 
minaccia. Con l’nccitpnzione del 
Sinai e del golfo di Akabn. 
l’Egitto ha re.'-laiiratn la legit¬ 
timità delta sitiinzionc ante- 
Siiez quando Israele, .sotto la 
proiezione anglo-francese, si 
impadronì dei punti sfrafeg’ci 
che essa giudica essenziali so¬ 
prattutto per lo .sviluppo dei 
traffico e deìt’indnstria di raf¬ 
fineria. a cui è stato dato sem¬ 
pre maggior incremento in di 
retta concorrenza con gli in!e 
ressi locali arabi e in totale ac¬ 
cordo con le regole del gìncr. 
dei grandi imperi petroliferi. 
Va rilevato anche, come fanno 
nngi i commentatori inglesi, 
che le vecchie questioni irri- 
solte della Pale'^tina prima r 
di .Suez poi sono rimaste pe 
ricnlosamente sospese proprio 
per il rifiuto di Israele alle ri 
chie.sle delle \azioni Unite, sìa 


La scomparsa di Cino Del Duca 


È MORTO IL 
RE DELLA 
«STAMPA ROSA» 

Iniziò la sua attività fra le due guerre - Costretto dal 
fascismo a riparare in Francia fu un eroe della re¬ 
sistenza francese - Fu tra i fondatori del «Giorno» 


........r . Cino Del Duca, editore e mento del regime quel grande 

per quanto riguarda gìiimen produttore cinematografico, c .sindacato daile forti tràdizioni 

morto - colpito da trombo.si socialiste. Dopo aìcuni mesi di 
pah dagli israeliani dono il 4S. cerebrale - in una clinica di carcere, egli tentò tuttavia i 
.sia per quanto riguarda .e i.spe- ,\i,|ano. La salma c stata tra- primi passi nell'editoria, scm 
ztom ai ironhera sportata ieri nella setle cen- pre nel regno della stampa po 

^ nue.sto riguardo le proteste ^rale delle sue edizioni italia polare. Il suo intuito gh fece 


Dal nostro inviato 

PADOVA, maggio. 
La DC veneta ha lineamenti 


le derivano. Ma anche gli equi¬ 
voci. come i nodi, vengono pri¬ 
ma o poi al pettine. 


quando si imposta la disciis- naie Tempi Nostri di Viccn; 
sione attorno ai problemi della « E' una storia lunga, sp 
pace (Vietnam) o della difesa ccvole e per nulla edificante 


I ^ V vzvn.d,, « prr quanto riguarda gli im^en- pr^uito^c cm^Mograf^n. e 

' o MS ‘rombo.si 

naie Tempi Nostri di Vicenza, i loro attività meriterebbe qual- | Crollalo ranticomunismo. croi- P”” uag i israeliani dono il -I . cerebrale ~ in una clinica di 
« E' una storia lunga, spia- cosa di più di queste brevi an- lato ratlanlismo. sotto la spin- ''1° nnamo riginraa .e ispe- .\i,|ano. La salma c stata tra- 


notazioni — è perchè da essi ci ta evangelica del Concilio, il 
è venuta l immagine più vera mondo cattolico (o almeno una 


La DC veneta ha lineamenti ^ Padova un giovane operalo della libertà e della democra hanno poi raccontato su un nu- è venuta l immagine più vera I mondo cattolico (o almeno una . ‘ niusie ot 'rr 

politici infusi, è una foresta eomunista della sezione Cam- zia (Resistenza. Grecia); sul i mero speciale intitolato Auori ed immediata del nuovo che fer- parte viva di esso) apriva >1 j’f pittò ha ó'ToIfo 

di simboli nella quale è facile p<,rese che aveva partecipato piano dei c valori > sempre, at Tempi Nostri i giovani vicen- menta dietro l'apparente im duscorso con quella parte non lòrriiòrin i ro-a-.nnpnf^ 

smarrirsi. In certe proviiue j dibattito sul Vietnam as- 1 traverso un discorso che m tini estromessi dal loro gior- mobilismo della società catto- indifferente di umanità che. sia aeU'ONU ver un decennio 

troviamo fanfaniani alleati ai j cinquantina di I ve.ste l’uomo e la sua libera- naie Un sacerdote molto in lica veneta. Però accanto a pure con finalità del tutto di- j-^aele '^i è sempre rifiiilain di 

bonomiam contro aclisti c do- j cattolici ci raccontava 1 zi'Tne. la condanna della c so- Unente non riteneva giusta, o questi giovani bisogna collocare \erse. lavorava per la ste.s=a e -Xnche nealì arrhierii 

rotei, in altre morotei e ^no- j sincera ed appassionata ri ' cietà opulenta >. le prospettive opportuna, la linea che Tempi subito almeno una parte delle p ii completa liberazione del fin.i^raèlinni irnlesi si fn ns 
miani contro I fanfaniani Tutti i, j della società di domani. Nostri seguiva l'anno scorso. AGLI e della CISL. soprattut l iiomo. serrare che il miglior moda 

I connubi anche quelli piu J provinciale della DC Abbiamo parlato di questi e Cosa fa? Compera la testata, to del Trevigiano e del Bcllu Cosi il c dialogo > è entrato ^on cui Tel Aviv potrebbe di 

«travapnti. sono ammessi pur- . guerra di aggressio- di altri problemi - rapporto i spende 400 mila lire: i rodai- nese. oggi su posizioni netta nel Veneto. E' appena comin- mostrare la sua bitorui fede 


sportata ieri nella setle cen- 


A que.sto riguarda le proteste trale delle sue edizioni italia 
dia sono gimstc. o' re Borgogna, dove t 

ic reali. L Egitto ha a'ToIfo stata allestita una camera ar 
' co^f-nnenh dvnlc. I funerali si svolgeran 


ne. in via Borgogna, dove è scoprire alcuni grandi nomi 
stata allestita una camera ar- della letteratura rosa (come 


ONU per un decennio „„ domani, alle 10.30." 
eie .<=1 e sempre rifiutata di ^.,„j.sa di .San Babila. N* 


dente. I funerali si svolgeran- | Luciana Pcverelli), ed a lui ti 
no domani, alle 10.30. nella i devono setlnnanali poj)olaris-.i 


chie.sa di San Babila. Nume mi come « Stelle >-(diretto daVn 
rosi attestati di cordoglio c di Pcrerelli. ormai famosa) e 


I connubi, anche quelli piu J ^jdcgajQ provinciale della DC Abbiamo parlato di questi e 1 Cosa fa? Compera la testata, to del Trevigiano e del Bcllu- 
ttravaganti. sono ammessi pur- ! nella guerra di aggressio- di altri problemi — rapporto spende 400 mila lire: i rodai- nese. oggi su posizioni netta- 

chè alla fine sia salva la li- | americana aveva individua- tra cattolici e unità poh- lori non ne sanno nulla. Yen- mente differenziate da quelle ciato, intendiamoci', ma già .«=i i c fa "si/o volontà di cmdribùi 
nca c a conscrvazitmc. c a , episodio «necessario ati- .«*^3 dei cattolici, clero conci- gora avvertiti a cose fatte ». della 1X1 su una serie di prò- c.stcndc con la sicurezza delle | re a un abbassamento dellr 

chiusura ver» I cornunisti iNon j ^ ; jjare e clero conservatore - Adesso ci dicono che qualche blcmj economici e politici che co^c inevitabili perché ncccs- tensione sarebbe quello di in 

r, i tro >> comuniSmo. con i giovani di vari gruppi e prelato altrettanto influente costituiscono un fertile terreno sarie. rifare ora i rappresentanti del 

neto la stonella secondo cui la o , „ • i... 1 circoli di ispirazione cattolica: vorrebbe estromettere dal «Mo- d'incontro e di confronto coi _ . ■* ■ i. l’OVU entro ìp si.r frontìpre 

DC è un partito con una base di , * Per la prima volta ci «Testimonianze» di Vicenza, vimento S, Zeno» di Treviso sindacati di ispirazione socia- AugUStO Pancaldl L’Faitto si è mosso verché ere 

sinistra che elegge uomini di ! detto que 1 operaio - ho capito ^ ^ sacerdote che ne era lista: bi.srgna collocare i gio- ^ ^ ^ 

centro che fanno una politica ; ene caitoiui e dcmi^raiici cn- ggj, Zeno» di Treviso; stato il fondatore partendo da 1 \ani agricoltori raccoUisi attor- 

di destra. A destra tutti i fili | stiani non sono la ste^a cosa, j jgro giornali, le un indirizzo pedagogico cho ' no alle CEC.AT (Centri di edu- 

ingarbugliati della mata.ssa de i e e u partito dona lA, iwn e riviste, i loro fogli che rompeva eoi metodi tradizifv j cazione dei cooperatori agri-) 

vengono dijwnati con cura nd > «^essariamcnte u partilo «>! hanno titoli impegnati come nali c costrittivi del circolo | coli trevigiani), un esperimento | 

telaio dell anticomunismo. E u i i cat o ict ». . Esperienze e Tempi Nostri o : parrocchiale per fare di ogni i sociale di grande interesse prò 

quando il partito da solo non Qualcuno potrà obiettare che . volutamente pratici come V’i- I membro del Slovimento un in '< mosso dai cattolici in que.'te | 

vi riesce, interviene con amo qucH operaio aveva «scoperto 1 cenza Nuora. E abbiamo fatto i dividuo aperto al confronto campagne venete tra le più ar i 

revole sollecitudine 1 episcopato lom’orello ». Ma non è cosi. | una seconda scoperta: quella j ideale. libero e maturo per reirate del nostro Paese, dal ; 

Diceva una volta il vescovo : Prima di tutto perchè la con- | una gioventù cattolica prc- ì scelte autonome. Non sappiamo punto di vista tecnico e cultu : 

di Vicenza: « Hanno scritto che ! fusione dei due termini (catto- ) parata, generosa, aperta ad j come andranno a finire le co'e. rale. per la funzione di freno j 

comando io. Hanno scritto che i lico e de) è ancora abbastanza yna assidua ricerca della ve- ) Sappiamo soltanto, per avere esercitata nei decenni dal clero ! 


serrare che il miglior modo 


to del Trevigiano e del Bcllu- Cosi il « dialogo > è entrato Xrl Aviv nntrpbhp Hi , , , . , ... 

nese. oggi su posizioni netta nel Veneto. E' appena comin- mostrare la sua bliona fede 

mente d^ifferenziate da quelle eja,o. intendiamoci, ma già si ^ jp sua volontà di crmtrihui- u,.gg‘ s^r^caT o dò Eralic^a 

della DC su una sene di prò- emende con la sicurezza delle a un abbassamento detta VÒn suTa hùità con man^^^^^^^^ 

blcmi economici e politici che inovitaHìli norrh^ \ iw% I ^ OI1SI|IÌlO* OH.Ic | • O O COTI pTOTÌ C StiCCCM 


Stima sono pervenuti in chic 
ste ore alla famiglia, da tiu 


0 novelle » diretto da Maner 
Lualdi. Il fascismo, tuttavia, lo 


AiimicfM DawMlel: le sue frontiere 

Augusto Pancaldl J J^’frguto si è mosso perchè era 


In Francia, dove era emt 


comando io. Hanno scritto che lico e de) è ancora abbastanza yna assidua ricerca della ve- Sappiamo soltanto, per avere esercitata nei decenni dal clero 
io dirigo rcconomia. la questu- corrente alla base di tutto il I rità, nemica delle barriere assistito personalmente ad una Eld ecco questi aclisti e sin- 

ra. le scuole, la borghesia, il movimento socialista italiano, i ideali, insofferente e critica discussione tra i giovani del dacalisti. cooperatori delle CE- 

movimento operaio, il costume, in secondo luogo perchè il | verso la mistificazione confes- San Zeno provenienti da fami- C.AT c giovani di San Zeno, uni- 

Nicnte dì più assurdo. Conven- V'encto era stato, fino ad ora, la , rionale del partito politico de- glie cattoliche e comuniste, ope. versitari di altri movimenti 

go che moite volte tutti ven- regione che strulturalmentt ’ 

gono da me per sbrogliare le poche pos 


in seconao luogo perchè il | verso la mistificazione confes- San Zeno provenienti da fami- j C.ATcgiovanidiSanZono.uni- 
V'encto era stato, fino ad ora. la • rionale del partito politico de- glie cattoliche e comuniste, ope. I versitari di altri movimenti 
regione cne strutturalmente j mocristiano, la realtà truccata raie e borghesi, che da questo | cattolici e personalità de in ri- 


gono da me per sbrogliare le poche pos- del centro-sinistra, le resistenze Movimento escono ed usciran- volta contro le chiusure del 

loro questioni. Ci sono venuti sibilità di operare □ necessario deirepiscopato conservatore al no (se vivrà) uomini non ar>- partito e gli inganni del centro- 

anche i sindacalisti. Ma se il * distinguo ». rinnovamento conciliare. nichiliti dall'autorità religiosa sinistra, ecco queste forze non 

loro amor filiale li porta qui Oggi un viaggio alla base del I gerarchi de e le autorità e proprio per questo coscienti più sotterranee ritrovarsi fian- 
non posso rifiutare d’intcrve- mondo cattolico veneto è quan- ecclesiastiche meno aperte fin fino in fondo della necessità di co a fianco coi comunisti, coi 

nirc ». to di più interessante e stimo gono di non preoccuparsi di • agire secondo verità, sappiamo socialisti, coi repubblicani nel- 

Questo stretto legame di in- lante si possa fare, avendo questa forza nascente che mi | che il rinnovamento rifiutato la manife.stazione di Mestre 

terdipendenza tra episcopato e chiaro di non chiedere da que naccia di modificare, alia hin- j al vertice deirepiscopato ve- per la pace nel Vietnam. II 

partito politico ha mantenuto in sto viaggio rivelazioni di svolle ga. I connotati tradizionali del I noto si sviluppa alla base con colpo deve es.«crc stato forte 

vita, qui più che altrove, il radicali e di mutamenti rivolu- la regione veneta e quindi la una energia che nessun inter- per chi aveva coltivato in lutti 

grosso equivoco dcU'unità di zionari. La prima scoperta è sua omogeneità « bianca ». Ma vento amministrativo riuscirà questi venti anni Timmagine 

lutti ì cattolici nella Democra che anche qui il tempo degli non mancano di intervenire, ad arrestare. E questa è stata di un eterno < venetismo bian- 

tia cristiana, equivoco che la « argini » è tramontato e che anche pesantemente, quando la terza e non meno intcres- 


reazionario e manicheo. 


DC si è ben guardata e si guar. il dialogo tra cattolici e comu- ritengono che il < criticismo > sante scoperta di questo nostro coi buoni dentro e i cattivi 

da bene dal chiarire per non nisti, pur con tutte le limita- dei giovani abbia superato il breve viaggio « rossi > fuori delle mura im¬ 
perdere gli enormi vantaggi, zioni « venete >. è diventato « livello di guardia ». (ìom'è ac- Se ci siamo soffermati fin qtd prendìbili della fortezza cleri- 

■HI solo elettorali che da esso possibile: sul piano politico, caduto, per esempio, col gior- sui giovani cattolici — ma la cale e de. 


ARTURO MASSOLO 

LA STORIA 
DELLA FILOSOFIA 
COME PROBLEMA 

a cura di Livio Sichirollo 

Collana SocratM 
pagine 280 / 2800 lira 

Sentiamo il dovere di ricordare e raccomandare 
il nome di Massolo a quanti si preoccupano dì cer¬ 
care cose che durano, testi sicuri, insomma qual¬ 
cosa che faccia pensare a un disegno compiuto e 
sicuro di opera ». (Carlo Bo) 

VALLECCHI 
EDITORE 




N'cnni. fin quando l'invasione no 

_ zista non lo costrinse ad una 

, ,, . nuova interruzione. In quegli 

In f rancia dove era em.i prese parte 

grato durante il fascusmo e resistenza attiva francese, 

dove siolgei a ormai la .sua meritandosi la c I..egion d'ono 
principale attività. Caio Del re, e la , Croce di bronzo » 
Duca era noto com.e « il re jv,;. nel VJIS, ripre.se l'aWntà 
de la pre^'C du coeur ». II re editoriale, in Francia ed in 1 
della stampa rosa. Ln titolo talia. .4 Parigi rilevò il moren 


che vanta a buon diritto an 
che per l'editoria italiana, do 
ve — tanto per fare una ra 


te Frane Tirvur, Irasform.an 
doto nell'altiiale Paris 
lino dei più popolari lahhi 


fida citazione - negli anni di francesi. In Italia, nel ’.:f. 
immediatamente successivi al f,, tra i fondatori del « Giorno ». 


la guzrra aveva lanciato la più 
pollare testata settimanale: 
« Grand Hotel ». Lo sua pa.s- 


Ma questo è soltanto un aspet¬ 
to della sua straordinaria atti¬ 
vità: il suo regno principale. 



sione e la sua eccezionale sen- infatti, rima.se la stampa rosa 
sibilità editoriale, tuttavia, ri- ed i fumetti (e i fotoromanzi), 
.salgono alla sua prima giovi- Decine di testate e collane, tra 
nezza: nato a Montedinove in cui — per l’Italia — possiamo 
provincia di Ascoli Piceno, egli ricordare « L’Intrepido * e il 
cominciò ad avvicinarsi al mon- « Monello ». I suoi periodici 
do « rosa > delle dispense per raggiungono ormai una tiratura 
mantenersi agli studi. Girava, settimanale tra i sei ed i sette 
infatti — com.e informano le milioni di copie. Il suo stabili- 
sue biografie ufficiali — per le mento tipografico di Maison al 
.Marche, vendendo dispen.se e Fort, in Francia, è uno dei 
stabilendo quel primo intenso più grandi d'Europa (con 14 
contatto col pubblico che do rotative, per 150 mila copie 
vera sapientemente sfruttare l'ora). Non meno intensa e for- 
qualche anno dopo. Al termine tnnata la sua più recente cor¬ 
della prima guerra mondiale, riera di produttore cinemato- 
tuttavia, ritroviamo Del Duca grafico. E’ a luì che si devono, 
ferroviere: e coinvolto nella tra l'altro, film come < GrisW *, 
grande epurazione fascista, che « Il bell’Antonio *, « L’awtm- 
tentava di trasformare in stru- tura ». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Dichiarazioni di Busetto sui contrasti nella maggioranza 

I PCI per i fitti: equo 


r Unità / giovedì 25 maggio 19S7 

La proposta è alPesame del Comitato per la programmazione 

Fabbrka dì auto a Napoli 


canone e blocco al 1968 progettata dall'Alfa Romeo 


ISTAT: 6^ giorno di lotta 

CORTEO A ROMA 



I dipendenti dell'Istituto centrale di statistica, in sciopero da 
sei giorni, hanno dato luogo ieri a un corteo a Roma, (nella 
foto). L'agitazione è stata promossa dai tre sindacati per la 
concessione di indennità a chi svolge lavori che comportano 
oneri e rischi, per II miglioramento delle condizioni di lavoro 
nei servizi meccanografico, perforazione, calcoli meccanici e 
comptomer, per le promozioni e la elezione dei rappresentanti 
del personale nell'apposita commissione. Una delegazione uni¬ 
taria ha chiesto alta presidenza del Consiglio un intervento 
presso t'ISTAT. 


Decisione unitaria : 

Martedì 30 
sciopero 
nei cantieri 

I sindacati respingono Tindirizzo da¬ 
to dal governo alla ristrutturazione 


Uno .sciopero nazionale di 
24 ore è stato proclamato per 
r industria cantieristica dai 
sindacati metalmeccanici del 
la CGIL. t’ISL dilla l!IL. 
1.0 .sciopero, previ.sto per il 
.'IO majìfjio interesserà i can¬ 
tieri di Trieste, I.a Sin-zia, Ca- 
stellamm.ne. Monfalcone c le 
aziende per le quali è previ 
sto un prtnesso di ristrnltu 
ra/ione. I-.i procl.una/ione del 
lo sciojH-ro è stata resa nota 
da! seguente comunicato con 
piunto: « Dopo pii incontri di 
ieri con il ministro Bo e ITn 
tersind. e quello di oppi (mer 
coleilì) con il sottosepretario 
Caron sulla ristrutturazione 
cantieri.stica e snile paranzie 
richieste «lai sindacati del 
mantenimento dei livelli di «x* 
cupa/ione si sono riunite le 
sepretcrie nazionali della FIM 
UÌLM e della FlOM per\e 
nendo dop*» approfondita di 
.scussione alle sepuenti conclu 
sioni e decisioni: le orpaniz 
zazioni sindacali intendono in 
nanzituttn ribadire la inscio 
dibilità del problema dei can 
ticri riferita alle mappiori zo¬ 
ne intere.ssate di Trieste. Mon 
falcone, Genova. I.a Spezia e 
Ca.stellammare di Stabia e la 
consepuente esipenza di una 
azione sindacale .solidale e na 
zinnale atta a sahapuardare 
pii interessi dei lavoratori in 
rau.sa ovn adecunt.a orpani 
citò. 

* Hispetto apli incontri av 
venuti i sindacati c.nns'atano 
con vivo rammarico che la 
sottocommissione panicolare 
del CIPE, rinviando .sostan¬ 
zialmente nel tempo opni de 
cisione relativa al cantiere di 
Mugpiano di luì Spezia, espo 
ne al pericolo, attraverso la 
riduzione pro.pre.ssiv a e fisio 
lopica dell’occupazione in un 
cantiere dove da anni non si 
fanno a.s.sun 2 Ìoni. attraverso 
la mancanza di nuovi inve.stì 
menti, di deteriorare in ma 
niera .sempre più prave la sì 
tuazione sia produttiva sia eco 
nomico sociale. Per quanto ri 
puarda le discussioni interré 
nule al ministero delle Parte 
eipazioni statali sulle paranzie 
dei livelli di occupazione nel 
le industrie di Stato nelle zo¬ 
ne sedi di aziende navalmec 
caniche pubbliche, i sinttóca- 
ti con.siderano insufficienti ed 
fnadeguate le proposte fatte 




ad affermare Fesipenza di con¬ 
cretizzazioni ojxirative depli 
impegni occupazionali sia a li¬ 
vello di setton* e di zona in 
modo da rendere effettiva e 
percepibile la garanzia pene 
rale della salvaguardia dei li 
velli di occupazione dei terri¬ 
tori interessati j. 

« Pei tanto — c-uu Inde la 
nota -- allo '■ccpo ili miglio¬ 
rare i termini rielle garanzie 
occupazionali e di affermare 
Fesipenza di una definitiva so 
luz.ione p<‘r il cantiere de! Mug 
piano, la FIM. la FIOM e 
UIl.M confennando la decisio 
ne di assumere la direzione 
dell’ azione sindacale hanno 
proclamato uno sciopero di 24 
ore da offettuar.si il giorno 20 
maggio per i cantieri di Tric 
sic. Fa Spezia. Castellamma 
re, Monfalcone nomlìé delle 
aziende interessa^' al pnx-es 
so di ri'truttnrazione *. 


Direttive 
per il credito 
a piccole 
e medie aziende 

Il comitato ’ntermini-itenalc 
e-.T i.i programmaz’one ocotmv 
m ea s; è riunito ieri ei ha ap 
provato !e d retto e richieste 
jx'r lì finanziamento a.it'voìalc 
alle pufoif e mode a/ ondo. hV 
-tato ■'Jahi.ito vhc <i. (j.iO't’. f.- 
nanziamenli r*ovr.à tener cixi 
to r.e'.Ia eìah»>raziono de piani 
■=e<tonali. Vorranno parl'CtVar 
mente favorito — dee un ctv 
municato — iniziative che coni 
portimi proces-si prodiittm ca 
ratterizzati da tccnoìoiie avan¬ 
zate o ki sviluppo d: nuove at 
tivit.n 

Quanto al 1 mito dei cred.ti 
è slato deciso un nvassinw di 
l.SO milioni per il Nord (50 in ca 
s<i di nuovi impianto, mentre 
p<'r il Mezzogiorno potranno e.s 
-er»- f. nanzi.it' procotti fino ad 
un mass nxt d' un mi'.iardo e 
nvzzo d. are. Difforonziat: so 
rhi anche tassi di interesse e 
la durata d;-i crediti: .à‘<- c IO 
anni per n Centro Nord. 'r e 
là anni ix'r il Mezzo.giornsv. 

Come in prece.fenti analoghe 
dcci.sioni non è stata fi.^ta al¬ 
cuna norma che garantisca che 
tali crediti non vadano a sov¬ 
venzionare progetti di gruppi 
monopolistici come è avvenivo 
nel passato • come avviene tut- 
t'ora. 


La OC vuole solo una 
proroga di tre mesi ma 
anche le proposte so¬ 
cialiste non costituisco¬ 
no una base di avvio ad 
un accordo politico 


Il piobiema dei fitti delle abi- 
Ui/UAii di centro delFallivilà 
{xilMcd. Il direttivo del PSU 
alla Camera. come si sa, ha 
lieciso di ao.-jleiiere la lesi del 
rinvio al di dicembre 19(58 della 
(jioroga al blocco dei filli e 
dello sblocco parziale, alla fi¬ 
no di que.sl aiMio, per gU inqui¬ 
lini con reddito imponibile di 
2 milioni se riferito al blocco 
del 1947 e di tre milioni se 
riferiti ai vincoli del 19Gd non¬ 
ché per 1 locaUvri di alloggi di 
4 loc-ali e più con indice di af¬ 
follamento inferiore a 1. Il 
PSU, cioè, SI è pronuticialo 
per uno slittamento di U mesi 
per U primo scaglione di con¬ 
tratti. che in base al disegno 
di legge del governo andrebbe 
sbloccalo al 30 giugno con le 
prevedibili conseguenze Per mi¬ 
lioni di inquilini, i quali ver¬ 
rebbero abbandonati alle leggi 
del cosiddetto < libero mer¬ 
cato ». 

La DC. per parte sua. pro¬ 
porrebbe soltanto di spostare 
di tre mesi — dal 30 giugno 
al 30 settembre — lo sblocco 
del primo scaglione di fitti, 
confermando per la fine di 
quosfanno Io sblocco del se¬ 
condo scaglione. Il PSU afTcr- 
ma di escludere * nel modo' 
più assoluto » questa seconila 
eventualità. Lo sblocco al 31 
dicembre ‘(57 colpirebbe la mag¬ 
gior parte degli inquilini e dei 
titolari di attività professai 
Mali ed artigiano che hanno si- 
iiora usufruito del vincolo sui 
filli: cinque milioni di fami 
gi.e italiatie 

In merito agli ultimi svilup¬ 
pi della situazione, die, ripetia¬ 
mo, costitui.sce un altro moti¬ 
vo di contrasto non seconda¬ 
rio nell’ambito della attuale 
maggioranza, il compagno Bu¬ 
setto, del Direttivo del Gruppo 
comunista della Camera, ha ri¬ 
lasciato alFagemzia PARCO.\tlT 
una dichiarazione nella quale è 
detto fra l’altro: < li centro¬ 
sinistra non è in grado di im¬ 
porre la famigerata legge di 
sblocco degli affitti, che ha ri¬ 
fiutato i criteri di regolamenta¬ 
zione secondo il principio dello 
equo canone. Questo rappresen¬ 
ta già il primo risultalo della 
lotta di milioni di inquilini e 
della fermezza con cui il no¬ 
stro partilo e il gruppo parla 
montare hanno condotto finora 
la battaglia in loro favore; 
esprime anche le divisioni e i 
contrasti esistenti all’interno 
stesso della maggioranza. Non 
.1 caso noi abbiamo già preseti 
tato da alcune s«*’.t'mane. la 
propvista di legge che proroga 
globalmente il blocco degli af 
fitti a tutto il infiK ed abbia 
UHI sollecita'o la convocazione 
urgente della comntissione SPe 
ciale fitti pt>rchè questa propo¬ 
sta p,vssa essere subito e.sami 
nata .A tjuesto punto .si tratta 
di .sapere che cosa intende fare 
la m.iggkir.in/a Vuol giungere 
ad un nuovo te-ito di logge? 
Nvi' riteniamo che .se vi fosse 
•iella :ii igg-or.in/ii una r<>.i!e vvi 
lon'à politica di risp.»ndore pvi 
s.'tnannue .ilj'atte.sa degli :ci 
(j.iilini. si farebbi' ancora in 
tempv) a raggiungere un accor 
do o-iliticn che. in via esciti 
siva 'itì'i D'.iò orescnderc da' 
principio dell’equo canoiK*. Se 
questo la inaggKiranza non 
vuole fare, allora non c’è al¬ 
tra via che la proroga dei fitti 
pur.! e semplice a tutto il 19(18 ». 

In qiie.sto contesto — osser 
va ancora Fi»i. Busotlo — 

* non ci pare che piissa c.sscre 
un.a basse di avvio ad un ac 
Ctirrkv 1.1 prop^vst.a avanz.ara dal 
grtippiì p.irlamentare del PSU 
di s,i;:oc.tare da! govcmvi la 
emanazione di un decreto leg 
ge. propvis'.a che. pur non facon 
do aropri fitti i contenuti della 
legge di sblocco, accetta Io 
sbkx'co parziale al 31 dicem¬ 
bre 'iT7. 1,3 cosa grave è che 
in questo modo si accetta la 
rottura del blocco anche se 

p.ar7;ale .«en7.3 nessuna contro¬ 
partita di sorta. Quanto poi 
al merito della proposta avan 
/.ita d.ì! PSU. cioè l’assunzio 
ne tJcl reddro c d<’l numero di 
't.ìnze quale di.scnmin.inTe r>er 
o ihl.i,-,'1 .'',)-iie rv."' d'--' c-ie s: 
colpirctibcro solo eli mqu liiii 
rgi.if mentre .-i s.dve.'t-bbervi 
gì; altri, cFibbiamo oh citare 
■he tvrmai son^') pochi quegl; 
'nqailin- ad alto reddito che 
sono rimasti nelle case a fitto 
hl.K-cato mcfitre invece .«ono 
molti gli inquilini a reddito 
basso che ,i siw tempii hanno 
occupato le abi’azioni con un 
numero di .-tanze superiore a 
I in quan o s; tratt.iva di inte¬ 
re conv ivenze fam-liari 'e q’.iali 
s,ino d'm nuite nel n imero dei 
compvrnenti per il formarsi di 
ntkive famighe. sicché oggi, in 
queste abitaz'oni. si trovano an 
che vecchi coniugi penshinati 
cvin qualche familiare e con 
magrissime entrate. .Alla luce 
di queste considerazioni — con 
elude Busetto — o .si trova 
un accordo politico sull’equo 
canone o nen c’è altra via che 
quella della proroga pura e 
semplice a tutto il ’68 e sulla 
quale chiediamo che si dùscuta 
subito alla Gommissione spe¬ 
ciale fitti ». 


i ,-, I 

I Contratti, previdenza, occupazione al centro di forti lotte | 

I Sabato tessili in sciopero | 
I Lunedi braccianti e coloni I 


Darebbe lavoro a quindicimila operai 


Il Comitato centrale della Federbrac- 
ciaiiti-CGIL ha conclu.so i lavori con uno 
.ippello alla categoria perché il 29 inag 
gio lo sciopero nazionale poi la riforma 
del collocamento e della previdenza asso 
ma il ma.ssimo rilievo II Comitato centrale 
chiama gli operai agricoli, i coloni c i 
compartecipanti a partecipare alle mani¬ 
festazioni che si terranno in tutta Italia, 
ed in particolaie a Roma e Milano, iht 
denunciare s il continuo rinvio, da parte 
del governo, della riforma del collcK'a 
mento, del si.slema di accertamento e 
della pania nei trattamenti prevtden 
/iati ». 

Nel documento approvalo al termine dei 
lavori SI denuncia, inoltre, l’atteggiamento 
negativo del padronato che rifiuta il riii 
novo di 4.5 contratti provinciali scailuti e 
la stipula dei patti colonici. Ciò renderà 
più acute. SI afferma, le lotte delle pl■o^ 
.sime settimane: di ciò le.stimonia la deci 
sione dei braccianti di Bari di prolungare 
lo .scio[iero di lunedi prossimo per altre 
48 ore; in Puglia i contratti provinciali 
sono scaduti, per la colonia le vertenze si 
trascinano da anni, o il padronato cerca 
ancora di menare il can per l'aia. 

MEZZADRI — A conclusione della riu¬ 
nione del Direttivo nazionale, tenuto a 
Roma il 23 e 24 maggio, la Fcrlermezzadri 
ha comunicato un primo elenco di mani 
festazioni che saranno attuate nei « dicci 
giorni di lotta ». dal 26 maggio al 4 giu¬ 
gno. Domenica una manifestazione pio^ 
vinciale durante la quale parlerà Fono 
revolc Renato Ognibene. c stata indetta a 
Rieti. Il .11 scioperano i mezzadri della 
provincia di Siena e avrà luogo una ma¬ 
nifestazione centrale insieme ai braccianti 
e ai coltivatori dirotti .A Teramo mani- 


fe.->tazionc c sciopero il 4 gnigno A Bo 
logtia avranno luogo mdnire-,taziuni di 
zona. .-\ Orvieto, sciopero e mamfe^lazio 
ne il 3 giugno con un comizio a cui iinr 
tecipcrà Alessandro V'icìani. della >egie 
teria nazionale. A Ferrara sciopero e 
manifestazioni dì zona ì) 3 giugno: a 
quella di San Martino parteciperà Mal 
vino Mariani, vice.segretario generale del 
sindacato II 3 gnigno sciopero in iirovmcia 
di .Arezzo; alla manifestazione di .Monte 
varchi parteciix.‘rà Rino Fioravanti, della 
--cgreteria nazionale. Altre manifestazioni 
avranno luogo lunedì 29 a Firenze (insie 
me ad altre <-ategorie), a Rimim il 4 
giugno, a I.ivorno. Pistoia o Parma. (51i 
obbiettivi dei mezzadri sono, ha precisato 
il Direttivo: 1) sviluppo della contratta 
zioiie a tutti i livelli sniieraiuio lo t sche 
ma Restivo »; 2) soluzione dei problemi 
previdenziali e assistenziali; .1) e.same 
parlanxmtare della grave siliia/ione me/ 
zadrile c revisione «Iella legge 

TESSILI — Sabato i 3.50 mila te.ssili tor¬ 
nano ad attuare un secondo sciopero; il 
programma dei sindacali prevede un terzo 
scioiiero. di 48 ore. all'inizio della setti¬ 
mana. La compatta adesione dei lavora¬ 
tori allo .sciopero di ieri Faltro ha dato 
la misura della decisione con cui la cale 
goria si batte per un contratto che eonton 
ga sostanziali, miglioramenli. 

TRANVIERI — L'incontro fra le con¬ 
federazioni sindacali e la rappresentanza 
«Ielle aziende autofilotramviarie niunici 
palizzate si è concluso dopo che è stata 
constntat,! l'esistenza di un lencno «li 
trattativa. Le municipalizzate, tuttavia, 
si .sono riservate di dare una risposta 
entro il 30 maggio, dopo < consultazioni ». 


La tiattativa vera e propria. «iiuu|ue, mi 
zierebbe do|Hi «lue.-ta data. 

ASSICURATORI — Dal 1 al 4 giugno 
si lena ad Ariccia (Roma) pie.s.si> il Cen 
tio di sludi sociali «Iella CtllL. il congresso 
lostilntivo della Federazione italiana lavo 
nitori delle assicurazioni (FILDA-CC5IL). 

SPERIMENTATORI - Ottenuta la de 
lega dal parlamento (articolo 3 del Piano 
\’erde), il ministero deirAgncoltiira ha 
lasciato già passai e 7 «lei 12 mesi picvisti 
per attuarla senza muovere un dito (ler la 
I lorganizzazione delle .Stazioni sperimentali 
agrarie. Tutti gli sf«»i-zi deirassix-’iaziotie 
di categoria. l'AR.M.AF. .sono risultati vani 
wl ora il personale è deciso a scendere in 
sciopcio |)cr «Ine giorni, il 30 e 31 maggio 
L'.ARM.AF ha presentati) da iin mese «■ 
mezzo gl) « schemi i per alliiare la dc'lega. 
ed aneoni non è stala eliiamatn pei «li 
celliere la fonniila/iono dei «lecreii «iele 
gali. L'inerzia del s«)lt«).-,egietano «in Pnn 
cipe (a CHI e alTidata la ciiicstione) è tanto 
|)iu sospetta in (pianto il ministro della 
Ricerca. Rubinacci. ha nel frattempo pre 
sentato uno schema di proposta di legge in 
CHI si parla delle .Stazioni siierimentali 
agrarie... come di organi di assistenza tee 
nica agli agricoltori. Su «piesta situaz.ionc 
naradossale. che vede il governo impegnato 
a sfuggire alle precise direttivo contenute 
nella deleg.-i purlanumtare, hanno preseli 
tato un'intcìrogazione al ministro {(estivo 
i parlamentari comnni.sti Ognibene. .Miceli. 
CInaromonte e Sereni II presidente del 
F.-\HM.AF. prof. Giovanni Hanssman, ha 
indetto una conferenza stampa per ilhi 
.strare le ragioni che rondoni) urgente lo 
aggiornamento «Ielle Stazioni ‘•penmenlali 
agrarie ai nuovi compiti. 
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Convegno dei pensionati contadini a Roma 

VENTI ANNI DI CONTRIBUTI 
PER AVERE PENSIONI MINIME 

Il minimo dei 958 mila anziani contadini e dei 350 mila mezzadri è poi di sole 12 mila lire, 
contro le 15.500 dell’industria — Le proposte presentate da Tramontani a nome dell’Alleanza 


Alla riforma del pensiona¬ 
mento. che una legge impegna 
il governo ad attuare entro il 
prossimo 20 luglio, sono inte¬ 
ressati anche i 9,)8 mila pensio¬ 
nati contadini e i 350 mila pen¬ 
sionati mezzadri. Essi, anzi, 
prima di tutti' perchè il OSfó 
«lei pensionati contadini e mez¬ 
zadri riceve solo 12 mila lire 
al mc.se a causa di una di.scri- 
minazione compiuta nel 1964 
dal governo di centro sinistra 
che. nel fissare i < minimi » di 
pensione, fissò un minimo più 
basso degli altri ai contadini. 

Un convegno tenuto ieri a 
Roma, al Teatro dei Servi, per 
iniziativa dell’Alleanza dei con¬ 
tadini ha fallo un quadro della 
situazione «• avanzato proposte 
per lina riforma della previ¬ 
denza che dia agli ' aulonorni » 
dell agricolliira una vera pcn 
«ione La relaz nne è stata svol¬ 
ta da Renato Tramontani: pre¬ 
siedeva Fon Olinto Cremaschi. 


Fumiamo 
di più e 
fiutiamo 
ancora 


Nel 1966 gli l'.aliani hanno man 
dato in fumo (59 mi’ion; e 797 
mila chilogrammi di 'abacco na¬ 
zionale (un chilo e X8 granimi a 
testa) per un toìaie di 736 mi¬ 
liardi e quasi 640 milior,:. Fra 
il '66 e il 65 .1 consumo di ta 
bacco è co<ii aumentalo, nono 
stante ìt“ npt'tule campagne por 
tate .ìv.in:i -nìla b.i-e rio! (.imo 
'O < r.ipixirio l't-ii.' .N:'! 65 

infatti, .ivevamo fum.e.o ''-è m 
boni .Il chiloitramm .ii «ig.in e 
-.igarette ix'»' circa hW m-Iiardi 
di lire. I.a i.fferen/,i. tixne 'i 
vede, è pintto-to notevole. 

Hanno fumato di più i ligun 
e in particolare gli abitanti del 
la provincia di Imperia, con IftH) 
grammi di tabacco a testa. In 
coda all.ì classifica, la provincia 
più povera d'Italia. qiieUa di N'uo 
ro con 667 grammi di tabacco 
fiimiati in media ix'r abitante con 
una spe.sa annua «ii sole 6 mi!a 
lire. 

In as.soluta diminnz-one. rispet¬ 
to .ìgli anni prece-denti, è il 
consumo di trinciato, calato nel 
1966 di 3 milioni e 5‘2-t mila chi 
logrammi. In aiimionto invece, 
le sigaretie 

Secondo le -itati.stichc pubblica 
le dal Monopoiio infine, in Italia 
esistono ancora i s presaioli ». 
quelli del * finto '. ciincentrati 
prevalentemente nelle regioni set¬ 
tentrionali (Trentino .Alto Adige. 
Val d’.Aosta. Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Lombardia. Piemonte). Co- 
storo hanno annusato Fanno scor- 
so 284.700 chili di polvere ta* 
bagica per 524 milioni • mezzo 
di Urt. 


La discriniinazione dell’attua¬ 
le sistema, nei confronti dei 
contadini, nasce anzitutto nel 
seno stesso dell’agricoltura: 
mentre il proprietario terrienv 
paga, attualmente. 35 40 lire ai 
giorno di contributi per l’assi- 
stenza malattia, un contadintì 
t autonomo » paga 6-5 70 lire a 
giornata. Il risultato non è. 
come sembrcrcblK*. che il con¬ 
tadino riceve più assistenza; 
anzi, al contadino viene negata 
l’assistenza farmacculica; la 
spesa per l’acquisto dei medi¬ 
cinali deve sommaria al con 
tributo. Prima di parlare di 
* solidarietà » delle ge.stioni 
operaie con quelle contadine 
— ha detto Tramontani — bi¬ 
sogna dunque parlare di questa 
strana « solidarietà », in base 
alla quale ogni anno 400 mi¬ 
liardi di contributi vcr.sati da 
gli operai dell’industria fini- 
.scono con l’c-S-'ere utilizzati a 
sgravio del padronato agrario. 


Frigoriferi: 
produzione 
italiana 
in testa 


L'industria italiana dc^b elcl- 
trodo-mestici continua ad andare 
col vento in poppa. L’anno sco,-- 
so. consolidando il pnnx) posto 
già conquistato in Europa e il 
•lecondo nel mondo, sono stati 
prodotti elettrodomestici vari per 
un valore netto di 254.8 miliardi, 
s-jperando di oltre 25 miliardi il 
valore deU anno preceiknte (229,2 
m;J-ardi). L'aumento della arodii 
z o-ie è stato paci aH'lLl per cen 
•o e qiif-ì.o esporta/ one di 

q.i.isi il -M) ler cento (da 107 a 
14?'. mdiard -di vaìo-eì 
Il f boom » è ron'in-jJto m par 
ticolare. per i frigoriferi (2807 
mighaia nel '66 e 2608 migbaia 
ne! '65) e per le lavatrici (da 
1490 a 1/iO migliaia). Sono au¬ 
mentate anche !e prodinnoni di 
congelatori (da 116 a 237 mila), 
aspirapolvere (da 148 a 165 mila), 
condizionatori d'aria (da 53 a 
78 mila), ra^oi elettnci <da 390 
a 420 mila). Un successo mtere.'- 
«an'e na riportato la produzione 
dei lavastovìglie (da 52 a 105 
mila). 1 macinacaffè gli asciu- 
sracapelli. Je stufe elettriche, i 
'ostapane «ono invece lievemen- 
’e diminuiti dovendo 'O^tf'nere 
una azgiiernta conforrenz.i sia 
'Ul mercato naz.onale che sj 
quelli di esponazione Calati an 
che I ferri da stiro e ìe cucine 
elettriche- Ma nel complesso la 
espansione è proseguita c i risul¬ 
tati delle aziende produttrici di 
frigorifen e lavatrici — che sono 
poi l’ossatura del settore — la¬ 
sciano prevedere ancora aumen¬ 
ti sia nella produrlone che nei 
profitti padronalL 


Su questo terreno l’Alleanza 
ha ribadito l’invito a CGIL. 
CISL e UIL per iniziative coor¬ 
dinate operai contadini; c inol 
tre rileva Fnssurdità delFesclu 
sione delle organizzazioni con¬ 
tadine dal recente incontro Go¬ 
verno-Sindacati in cui .si è di 
.scusso di riassetto della pre¬ 
videnza. 

proposte dclF.AlIcanza .so 
no; 1) parità dei mimmi di 
pensione (attualmente i conta¬ 
dini dovrebbero passare, dun¬ 
que. da 12 mila a 15..5()0 lire); 
2) revi.sione dei criteri per la 
pen.sione di invalidità, attual¬ 
mente accordata solo ai mori¬ 
bondi (5 domande accettate .su 
100, in luogo delle 50 domande 
su 100 accettate per i richic 
denti di altre categorie); 3) 
pensione finale ragguagliata 
iilFSO'è del guadagno mensile 
di lavoro del contadino, pren¬ 
dendo a ba.^e convenzionale il 
salario medio contrattalo per 


Quanti 
sono gli 
azionisti ? 
Pochini 


Nei nostro Pae?c — co:i,e riferi¬ 
sce l'.-Xgefi — c-sistur.o 336.490 
azionisti. .347 219 privati e 19.271 
ditte o enti. Il cosifidetto t parco 
buoi ». quello cioè dei pic«x)li 
azioni.sti. appare dunque piutto 
sto limitato e questo .■^i spiega 
anche con la sopr.ìvvenienie pre 
fcrenza po: rtinit-nto obbli 

z.izionario li gruppo più nume 
rn^o dn PC.'c* non di dì\i«i(nd: è 
queììo di .Mil.iPo- 78 145. di cui 
73 101 pr.\a!!. Sec le Tonno coii 
.34-049 .iz.on.''. <T2.-t(6 pri\ati> 
Vi (-ne poi Ro-n-ì con '12'X-*) a zio 
nisti ,'U 2 ni:ìi(>r,, e rr-o/zo di abi 
tanti '21 Ì-V) pncaii e 1 l'i-U ditte) 

.Al quarto po>:«' è Genova' 
20.046 azioni^:. 18 924 do. qua:; 
privati Bergamo, con 16.232 per 
cettori di rcxldito (15 842 priva 
ti). è quinta nella graduatoria. 
Seg'jooo Varese (11 047 azioni 
sti), N'tnara (9.976). Bologna 
.9 898) e Firenze (9 264). 

I-a provincia più povera, «otto 
questo appetto, è quella di Enna, 
con appena 29 azionisti, di cui 
28 privati. .A Nuoro i percet 
ton di red.lito sono 72 ( 60 pn 
vati), a Ragu.sa n (50 privati) 
a Malora 79 (72 privati). 100 a 
Teramo (97 privati) e 120 a Bene 
vento (114 privati) Sullo «’e^.-o 
ordine di grandezza sono poi 
Campobas-so il(ì2 in tutto). Sira 
cusa (194). .Avellino (178). Viter 
bo (189). Frosinone (199). L’-Aqui¬ 
la (200). Sas-sarì (22). In gene¬ 
rale .si può dire che il numero 
degli azionisti risulta proporzio¬ 
nalmente più elevato laddove esi¬ 
ste una più alta concentrazione 
delle imprese industriali. 


gli operai agricoli: 4) sistema 
di accredito dei contributi aiia 
logo ai lavoratori dipendenti. 

Òggi, infatti, al contadino ven 
gonu accreditale 2 lire al giorno 
per la pensione. Nc consegue 

— ha detto Tramontani — clic 
per .superare il » minimo » di 
12.090 lire, il pensionalo conta 
«lino «leve ver.sare oggi coiUri- 
biiti per 19 anni (ben 38 ,'iniii se 
donna); jK*r arrivare a 15.5(X) 
lire, cioè al minimo dell’indu¬ 
stria. il conladinn deve versare 
24 anni di contributi (ben 49 
anni se donna). Il meccanismo 
attuale, insommn. è tale da 
escludere la formazione di una 
vera pen.sior)e conlribuliva. Chi 
Fhn ideato — Fon, Bonomi e la 
DC. sostanzialmente — ha pcn 
salo bene di prendere contri¬ 
buti dai contadini, ma ha escili 
so un rapporto plausìbile fra 
pensione c contributi, che in 
vere deve c.sserci specialmente 
nel momento in cui si pretende 
una contribuzione assai pe 
sante. 

Il sistema di finanziamento 
proposto dalF.Alleanza, analogo 
a quello proposto per i lavora¬ 
tori dipendenti, s’impernia .sul¬ 
l'assunzione a carico dello Stato 
della peasione minima e su 
contributi a carico dei conta 
dini opportunamente valorizza¬ 
ti in mwfo da e.schidere qual¬ 
siasi di.scriminazione nella pen¬ 
sione finale, che non sia dovuto 
alla durata e alla qualìfica del 
lavoro 

Dal relatore, e poi dagli in¬ 
terventi. è u-scita una pesante 
critica alla recentissima legge 
sull’assistenza malattia ai pen¬ 
sionati contadini. In pratica. la 
legge richiede che il contadino 
anziano abbandoni la titolarità 
delFazicnda per avere Fa,s,si- 
stenza senza dover pagare 
contributi; cosa che solo un 
.30" potrà fare. Su 9-58 mila 
pensionati, almeno 600 mila ri 
sultano e-sclusi Tutti, infine, 
sono esclu-si dai medicinali 
gratuiti, cosa che — per pen 
sionati a 12 mila lire al mese 

— significa pratica impossibi¬ 
lità di curarsi. Una delegazione, 
al termine del convegno, si è 
quindi recata ai gruppi parla¬ 
mentari per chiedere la modifi¬ 
ca della legge con l’inclusione 
dei contadini nelFINAM ed 
esporre le richieste per la ri¬ 
forma del pensionamento. L’as¬ 
semblea ha inoltre eletto un 
Comitato nazionale pensionati 
contadini che è risultato com¬ 
posto dalFon. Cremaschi (Mo¬ 
dena). Augusto Cavallini (Pa¬ 
dova). Francesco Mancinelli 
(Viterbo). Guglielmo Malteucci 
(Empoli). Gino C!arlesi (Prato). 
Alfredo Ciompi (Siena)). Mi¬ 
chele Cervuzzi (Melfi). (Giovan¬ 
ni Bendanti (Ravenna), Carlo 
Compare (^nevento), Alipran- 
do Bandinclii (Grosseto). Giu¬ 
seppe lannone (Prosinone). 


L'IRl — il granile comglcs- 
.so inilustriale «i pcirtccigazio- 
ne stillale — ha già consegna¬ 
to al governo un progetto del- 
l'Alfa Romeo per costruire a 
Napoli un nnorn stabilimento 
automobilistico. Non .si tratte¬ 
rebbe di Kiin fabbrica ili mon¬ 
taggio liliale (■' itiieUii che F.ll 
fu Romeo ha già in esercizio 
nella zona iti .Napoli, a Pomi 
oliano (l'Arco. Il nuovo sliibili 
mento — in base ni progetto — 
costruirebbe automobili in ogni 
loro parte. L'inrestimento pre¬ 
visto è (li 300 miliardi circo, 
/.o nuova fabbrica potrebbe oc¬ 
cupare direttamente circa quin¬ 
dicimila operai, mentre nelle 
attività connesse per la forni¬ 
tura di parli delle auto potreb¬ 
bero, si dice, trovine occupo- j 
zinne altre 40 4.5 mila unità. 

A quanto fin ora è dato co 
noscere, il progetto dorrebbe 
e.\sere preso prossimamente in 
coiisidcriizioiie dnl Comitnto in¬ 
terministeriale per la program- 
iiHizione economica (CIFK) per 
una t/eiisione. Non mancano 
in merito cuntrasli. per molivi 
foeilmente intuibili. K' noto, in 
fatti, come la FhVF '.tiii co 
slrucniìo a Riralto Torinese 
uno stabilimento che consen¬ 
tirà ol monopolio automobili¬ 
stico torinese di aumentare di 
più di ini quarto la propria ra¬ 
pacità prodiiltiva di aiitomobili, 
puntando ad una prodtiziiine 
di 2 milioni di mito. E’ cri- 
dente che il sorgere di ini uno 
ro stabilimento aiitoniobilistiro 
a partecipazione statale Iran 
in questo senso più di una re¬ 
sistenza che il gorernn non 
potrà accellare senza compiere 
un niioro gesto di snbnrdiiiiiz’o- 
ne ai monopoli privati. Stando 
alle notizie peraltro non ufficia¬ 
li che in mento si .sloiirio di/ 
fondendo. l'Alfa Romeo si di 
.scosterebbe da un .suo tradi 
zionale indirizzo produttiva, 
progettando di far uscire dal 
nuovo .stobibmento di Napoli 
aiilomobili di 1000 1200 cc di 
cilindrata ed anche questo sa¬ 
rebbe un motivo di opposizione 
da parie della FIAT. 

E' evidente l'interesse che 
questo progetto .sn.scitn dal pun¬ 
to di vi.si a dell’occupazione e 
della programmazione dello svi¬ 
luppo industriale. Sono di que¬ 
sti ultimi mesi le lotte unitarie 1 
dei lavoratori napoletani per 
far uscire la situazione delle 
imprese a partecipazione stata¬ 
le da lino stato crìtico che ha 
leso gravemente i livelli di oc¬ 
cupazione. Negli ultimi mesi 
3'J79 operai napnletani del solo 
settore manifotturicro hanno 
perso il Inrnrn contiuuondn co 
.sì un'emorragia che si verifica 
dal nelle industrie di Na¬ 
poli e della zona che la cir¬ 
conda. 

I.a notizia del progetto del 

r.Mfn Romeo viene quindi in 
questo scuso apprezzata. Si Irai 
terrà poi di vedere quali effetti 
comple.ssivi verrebbero prodot¬ 
ti sia nell’economia napoletana 
che in quella meridionale nel 
suo complesso, nonché di sape¬ 
re in quale contesto complessi- 
ro dei piani IR! questo stesso 
progetto delT.-Mfa Romeo si 
colloca. 

Sono, per esempio, da arco- 
glier.si con una certa pruden¬ 
za le notizie circa l'occupa¬ 
zione che si creerebbe attor- 
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no allo stabilimento nuovo dcl- 
l'.Mfa Romeo: un tessuto di 
piccole e medie aziende dedi¬ 
te olla produzione della miria¬ 
de di piccoli pezzi che poi ven 
pollo usali da una fabbrica di 
aldo — così come esiste a To¬ 
rino attorno allo FI.\T — non 
(’ co,s'«i che si creo in un breve 
volgere di tempo. .I/o — fatto 
ancora più importante — occor¬ 
rerà avere garanzie circa i 
piani complessivi dell'lRl sul 
piano nazionale c ni porticolo 
re per il Mezzogiorno. 

L'inizi(itiv(, (h'Il'.Mfa Romcn. 
in altri termini, pur se apprez 
zollile ed importante non ha 
stcrebbe di per se a dare al 
l'intero complesso a parlccipii- 
zione statale un ruolo di siif 
fidente propiiLsione nei proces¬ 
si di industrializzazione delle 
regioni meridionali e di salii 
zioiie degli stessi problemi del 
le industrie IRl napoletane. 
Sul inailo, infine, della prò 
prò III mozione degli investimen 
ti occorre mettere in rilievo 
come possano accentuarsi sqin 
libri tra il sellare aidomobili 
slica e gli altri cui sempre me 
no si rivolgono le nuove ini 
ziative. con il pericolo — tra 
Tallro — di esporre l'economia 
nazionale alle cieende di un 
solo mercato, quello delle au¬ 
tomobili. 

d. I. 


La CGIL 

per trasformare 
i Consorzi 


agrari 


Il CNEL ha per la prima voi 
la completalo un esame analiti¬ 
co sullo stato dell'agricoltura ita¬ 
liana, sulla base di un rapporto 
INEA. Sono stale approvate due 
mozioni, sull'agricoHura Italiana 
c sui programmi comunitari 6 
nanziati dal FEOGA. Sono stati 
inoltre presentati ordini dtl gior¬ 
no, fra cui quello dei consiglie¬ 
ri CGIL (MonlagnanI, Francisco- 
ni, Fermariello, Anionizzi, Boni. 
Cortesi, Roveri; era assente per 
malattia Spesso). 

Il documento condivide le sin¬ 
gole proposte d'intervento formu 
late nelle conclusioni dell'assem¬ 
blea. Tullavia i consiglieri CGIL 
ritengono ■ che tali conclusioni 
non esauriscano l'arco dei prò 
blemi che presenta la diffìcile 
situazione dell'agricolfura, per as¬ 
sicurare un suo sviluppo econo¬ 
mico e sociale ». 

I consiglieri CGIL considerano 
n necessario sotiolincarc l'esigen¬ 
za che siano rapidamente affron¬ 
tali » anche; « l'avvio di una po 
litica di ristrutturazione fondiaria 
che, unitamente ai problemi del¬ 
la ricomposizione, affronti anche 
quelli della liquidazione delle for¬ 
me di conduzione non imprendi¬ 
toriali e della massima diffusio¬ 
ne delle aziende contadine; la 
generalizzazione dell'elaborazione 
dei piani di zona, collegando al¬ 
la loro realizzazione la fissazione 
di obblighi di miglioramento alle 
aziende e l'eventuale ricorso al- 
l'esproprio; la trasformazione coo¬ 
perativa dei Consorzi agrari, che 
debbono essere aperti a tuffi ì 
produttori singoli e associali, cui 
assegnare in gestione le attrez¬ 
zature e gli impianti allualmen 
le gestiti direttamente dalla Fe- 
derconsorzi ». 
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PAG. 5 / attualità 


La tragedia nel grande magazzino «L'Innovation» di Bruxelles 

Crolla anche la facciata sui sepolti 


smentita 
alle speculazioni 

Altre tonnellate di macerie rendono ancora più difficile il recupero delle 
vittime • Quattro italiani fra gli scomparsi • Angosciosa altalena di cifre 
Nessuno accredita ufficialmente l'ipotesi di un gesto criminoso • Comu¬ 
nicato del gruppo politico chiamato in causa per una odiosa manovra 
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Dal nostro inviato chiarazionì fatte dal capo della delle pompe, massi, legni brti- 

polizia giudiziaria di Bruxelles ciati, travi di ferro attorcigliati 
BRUXELLES, 24 p dal giudice che dirige l'in- dalle fiamme. Le pompe con- 
Torno ora da rue Nouve, il chiesta, dichiarazioni dalle tinuano a scaricare metri cubi 
luogo del disastro. Sotto i cu- quali risulta chiaramente che d’acqua sulle macerie. La zona 
muli di macerie fidl’Innovalion finora nulla fa ritenere di tro- è chiti.sa dalle transenne. Pio- 
giacciono centinaia di cadane- varsi di fronte ad un atto di ve. Migliaia di curiosi assi¬ 
ri carbonizzati. * Ci vorranno sabotaggio. D’altra parte è stono sotto la pioggia, in si- 
almeno due settimane vrima di proprio di oggi la indignata lenzio. In una stradctta c’è 


giacciono centinaia di cadane- varsi di fronte ad un atto di 
ri carbonizzati. « Ci vorranno sabotaggio. D’altra parte è 
almeno due .settimane prima di proprio di oggi la indignata 
ritrovare tutte le vittime, por- smentita del gruppo politico 


tar via le macerie, liberare la accusato al solo scopo di im- 
zona ». Parlo con un pompiere I bastire una speculazione. Il 


che dal giorno dell’incendio che movimento denominato « Azio- 
ha distrutto il grande magaz- tte per la pace e l’indipen- 
zino praticamente non ha co- denza dei popoli » ha puhbli- 
nosciuto riposo. Ila il volto ti- un comunicato nel quale. 


smentita del gruppo politico una grossa automobile schiac- 
accusato al solo scopo di im- data da blocchi di cemento 
bastire una speculazione. Il piombati dall'alto. Accanto 


movimento denominato « Azio- una scarpetta bianca a strisce 
ne per la pace e l’indipen- blu da donna, forse apparte- 
denza dei popoli » ha pubbli- neva ad una delle trecento 
cato un comunicato nel quale, vittime. Se chiedi, non senti 


ììosciuto riposo. Ila il volto ti- <^do un comunicato nel quale, vittime. Se chiedi, non senti 
rato: ore ed ore alle pompe dopo aver espresso la totale rispondere altro che < c’est 
che hanno gettato milioni di solidarietà con le famiglie del- affreux... ». 
metri cubi di acqua sugli enor- vittime e dopo aver deplo- Gianfranco Bianchi 











metri cubi di acqua .sugli enor- vilume e dopo aver deplo- 
mi blocchi di cemento, sulle rato che non fossero state 
travi metalliche contorte come previ.ste misure di sicurezza 


BRUXELLES — Vigili del fuoco al lavoro tra il gigantesco cumulo di macerie per spegnere definitivamente l'incendio che 
ha distrutto il magazzino c Innovation ». (Tclefoto ANSA-« PUnità ») 


fuscelli, sulla facciata di allu¬ 
minio fusa dal fuoco, che pro- 


sufjìcienti per evitare una scia¬ 
gura di tali proporzioni, espri- 


Treni più veloci col nuovo orario 

L’Italia si 
accorcia per 
chi viaggia 
in ferrovia 


Da Torino a Palermo e da Milano a Siracusa un’ora 
in meno di viaggio - Nei lunghi tratti aumenta dei 
10% la velocità commerciale - Da Milano a Bo¬ 
logna il Settebello a 121 chilometri i’ora - Si co¬ 
mincia dopodomani a mezzanotte con i’ora legale 

Treni più veloci con il nuovo orario fer¬ 
roviario che entrerà in vigore nella notte 
tra sabato e domenica sino al 31 maggio 

del 1969. L'inizio del nuovo orario avviene contempo¬ 
raneamente al ritorno estivo dell'ora legale. « E ciò 
ha complicato non poco il nostro lavoro — è stato 
sottoliiu’nto al miiiistiTO dei lriis|M)rti. lu'l corso di una confc- 
lon/a .stampa — specie per le co iiciden/e con i tieni degli 
altri paesi europei. do\e Torà non muterà... ». I treni saranno 
più veloci perché, con i primi investimenti del pi.mo decennale 
di .svilupjK) per le ferrov le. sono state migliorate le attre/zaturo. 
1 ijrninmojito in piirticohirc, v sì sono al parco ferro- 

viario nuove carrozze e nuove locomotive. Degli 8 (X) miliardi 
della prima fa.se ne .sono stati .stanziati 500. Uno stralcio di 150 
miliardi .sui 700 previsti per la seconda fase del piano è 
stato recentemente approvato dal CIRÉ. Il miglioramento delln 
velocita commerciale si riferisce ai treni a lungo percorso e 
sarà, in media, del 10 per cento circa rispetto aU’orario pre¬ 
cedente. II treno Torino Palermo impiegherà nuora di meno, 
il Milano Siracusa un'ora le prime classi, due ore le seconde*. 

il Milano Naixili un'ora e un 


prio stamane è crollata. Ila me « la sua indignazione per 


dormito sotto la tenda della 
Croce Rossa, t C’est affreux... 


le insinuazioni e le calunnie 
diffuse per mettere sotto ac- 


TUTTA LA CITTA' HA PARTECIPATO Al FUNERALI DELLE OTTO VIHIME 


E’ spaventoso*. Forse sabato mov'imcnto ». «Se ab 

.sarà proclamata una giornata Diamo condannato lo svolgi- 
di lutto nazionale. d*?' magazzini ** Innova¬ 
li tragico bilancio fino a campagna di 

que.sta rnattma. ^^‘P^rava tJflO ^ 

morti la piu grande tragedia 

non lo abbiamo fatto 

del Belg a. [ disposi Unora 

denunciati dai familiari dei di- ^^,^5 3 ^^. 

pendenti del responsabili di tanti cri¬ 

no e do persone che non honno 

vusto rincasare, nel tragico lu- ^am. in Indocina, in Grecia e 


.t f j II __II» III vjricuia c 

nedi. qualcuno della propria Mettiamo in guardia 

famiglia, -’^ono.iro. Mentre la popolazione contro ogni ten- 
giornali pubblicano j p tativo di trasformare que.sta 
elenchi dei morti e dei feriti catastrofe in una provocazione 
la polizia, nel pomeriggio, ha contro il nostro movimento 
precisato che finora sono stale anti-imperialista. Se si accer- 
recuperale 56 salme e che solo all'origine del dram- 

14 di esse sono state identifi- ,,,- f. „„ attentato 

cote. Alla direzione della Inno criminale, è chiaro che questo 
vation. in.stallatn al 7.3 piano poteva tornare utile soltanto 
del arattacielo Rngicr a poche gj provocatori della CIA». 

renfinaia di metri dal tragico „ „s 

1 .» 4 <ha frn i portc dei tecnici, si avan- 

edifirio. ho appreso che fra 1 _ 


Erano già pericolanti le case 
distrutte dal gas a Minervino 


nnn e«o Che f O i 

r «• ennn rìnrho nvnttro ipote.si che potrebbero 

dispersi f perchè il fuoco è di- 

ronnazionali. campato in modo co.sì n,oleato 

de, quali dipendenti ^el Grande nell’Merno del magazzino, da 
magazzino c che al momento 

dell’incendio avrebbero dovuto Zl^ZÌ W 
trovarsi nell edificio: il terzo. „„ iZnenso braciere. Si 
secondo le testimonianze di al- 


pensa ad un cortocircuito che 


- vt * * j — r —1 uu uif i.01 focif L.UICO 

c™, ml/roftì *1 pnmf abbia fatio .prì„ioaare le fam- 


sarebbe trovato anch’esso in 
uno dei reparti dove si era re¬ 


me in più punti, portandole a 
contatto con le tubazioni e i 


cato per salutare , propri com- boa,hole di gas. Il 

paesani: il quarto è un rama- rive.sìita la 

no: n suo nome è Fraschet- p^^,^ dell’edificio, il 

materiale infiammabile come 
Le povere salme straziaje i„,tica e in 

che vigili del fuoco e . 

della difesa civile stanno ^ 

estraendo ad una ad una dalle ^ 

macerie vengono trasportate 
oli istituto di medicina legale giornali 
Oliando un particolare 0 un oq- .... 

getto qualsiasi fa pensare che . Jl 

i corpi possano venire identi- ' P™"* edifici sono sufficien- 
ficati. renonno mostrati ai pa- temente protetti contro gli in- 
renti che attendono raccolti in vendi; La Dcrnicre Heure de¬ 
lia centro della Croce Ros.sa. dica una parte notevole della 
L'angosciosa .sfilata è comin- terza pagina alla lentezza dei 
cinta stamattina alle 9. Nel- soccorsi e alle ragioni di essa. 
Vìstitiito di medicina legale en- Sono due aspetti della tra- 
tra ^ un solo componente per gedia che l'inchiesta giudi- 
agni famiglia che ha denuncia- zjaria e tecnica dovrà met¬ 
to la scomparsa di un parate, fpj.^ luce, oltre a stabilirne 
Ksce dopo pochi minuti Alcuni (^au^g chiaramente, « per fu- 
hnnno bisogno di essere sor- gare ogni sospetto ». 
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Le otto vittime della tragica esplosione, da sinistra: Costanza Serlenga, Maria Balice, Gennaro Delfino, Lucia Conte, Rosa Chinelli, Anna Cullano, Carmela Pantone e Angela Cartone 

(Telefoto ANSA « l'Unità ») 




retti dai presenti Hanno appe¬ 


na la forza di dire una parola. ^'Onor Bolle vice presi¬ 
di mormorare Ve.sclamazione ZZZh! F 

che ripetono tutti gli abitanti , T 

di Bnireltes oliando si accen- °? nf f iv Possibilità 

no all’incendio: « C'c-=t af- un attentato all ongine del- 
freiix... E- spaventoso*. ".P^^a unicamente 

cfnnnn nneoro e a mio parere 


na alVincendìo: * C’c-'^t af¬ 
freux... E’ spaventoso ». 

Mentre i vigili stanno ancoro 


^reanemlo. n <lt ,4 otomi rtolta P™ verosimile.. 


tragedia, gli ultimi focolai del 
rogo, su alcuni giornali divam- 


Anche sul numero impressio¬ 
nante delle persone rimaste in- 


pa un altro incendio. Nelle in- trappolate nel fuoco si avan- 
tenzìom di chi lo sta propa- fU”» numerose ipotesi. A quel- 
gando. dovrebbe produrre an- * 0 ™ l'edificio era gremito di 
ch’esso le sue vittime, poiché clienti, ^el medesimo istante 
apertamente vuol sfruttare la *” cut si sono sviluppate le 
profonda emozione. iT dolore fiamme. la luce si è spenta 
che una simile tragedia ha prò- tutti t reparti (anche su 
dotta in tutta la nazione. Si Questo fatto poggia Vipotesì del 
tratta della polemica sulle con- corto circuito avanzata da 
se del disa.stro che da parte Qualche tecnico). Oltre un mi 
di alcuni organi di stampa è Oliato di persone si sono tro 
stato subito attribuito, mentre l'ale al buio, poiché nella parte 
ancora la gente rinchìu.sa nel nuora del grande magazzino 
grande magazzino cercava "f’” *■! finestre. L appa 

scampo gettandosi dalle fine- delle fiamme ha gettato 

sire, ad un atto criminoso Nes- Panico la folla che si è 


Oggi a Roma i magistrati di Palermo 

Gronchi, Carli, Polla e Colombo 
risponderonno per il caso Bozon 


Nostro servizio 

MINERVINO MURGE. 24. 
Tutta la gente di Minervino ha 


I erano crollate, minacciando la . to. D altronde il presidente del 


vita degli abitanti. Fu un campa 
nello d'alLirme: 1 comunisti in 


Consiglio conosceva bene il quar¬ 
tiere Sciesciola Iki dal 1958 quan- 


tcressarono. ancora una volta, in do lo visitò in veste di segreta- 


partecipato commossa ai fune- Consiglio comunelle, tutte le forze no nazionale della DC. .Assunse 

^ ^ ». __it__J_i _i,_ I» . . » 


quarto in un .senso c un'ora e 
mezzo nell'altro, il Milano An¬ 
cona tre quarti d'ora, il Roma- 
Bari mezz’ora. \'a tenuto con¬ 
to che una parte della linea 
'i è .sotto .soggezione di lavori », 
come dicono i tecnici ferrovia¬ 
ri. I lavori |)er il raddoppio 
fciTov iarin sulla Battipaglia- 
Rcggin. elle dureranno ancora 
due anni, costringono a dei ral- 
lenlamenti. Quando saranno fi 
mti il risparmio di tempo, sulla 
linea, .sarà di almeno due ore. 

Il « Settebello », naturalmen¬ 
te. sarà ancora il treno più ve¬ 
loce; nel tratto fra Milano e 
Bologna passerà da una velo¬ 
cita di Ufi chilometri all’ora a 
121.fi con punte di oltre 150 ICO 
chilometri. In tutto il percorso 
di fi .'12 chilometri correrà a 
105.0 (ora 104.4). Il Torino Ro¬ 
ma passerà da llfi .2 km all’ora 
a 118.5 nel tratto Roma-Livnrno 
e da 08.5 a 102.5 suH’ìntera 
linea dì fi.58 chilometri; il Mi¬ 
lano Napoli da 10.3.1 a 105.5: 
l'R .502. da Napoli a Roma, da 

105.1 a 118.8 e da Salerno a 
Roma da 04.8 a ia3.4; l’R 621 
da Milano ad Ancona da lOO.l 
a 105.7 e da Milano a Bari da 

9.5.1 a 101.2; il Roma-V'cnezia. 
da 97,G a 101.3 e nel tratto Ro- 
ma-Bologna da 102 a 104,1. 

« Con questo miglioramento 
della velocità — ha detto l’in- 
gegnor Fienga, direttore gene¬ 
rale dell’azienda — si può dire 
die le ferrovie italiane rag¬ 
giungono la velocità c l'eiricien- 
za delle ferrovie tedesche ed 
inglesi. Siamo ancora lontani 


rali delle otto giovani vittime del politiche della atto alle sorti del allora l inijK-gno — in polemica invece dalle ferrovie francesi. 

• > ® .. M.. C*t ... • * « 


disastro avvenuto ieri in via Vi- quartiere Scie.sciola e delle sue con 1 comunisti — di porre mano 
giiante. dove una casa è saltata cinquecento famiglie. al risanamento del quartiere, ri- 

in aria per Io scoppio di una Nessuno mette in dubbio a Mi- conoscendo, insieme al codazzo 


COT 1 comunisti - di porre mano Ma in Francia - ha prosegui- 
al risanamento del quartiere, n- . j . 1 

conoscendo, insieme al codazzo hanno sempre creduto ad 


bombola a gas. 1 funerali si sono nervino che lo scoppio di una delle altre autorità al seguito, un futuro delle ferrovie, mcn- 
svtrfti a spese deU’.Amministrazio- bombola non avrrfzbe provocato non si trattava di un quar- ire in Italia, dopo la ricostru- 
ne comunale, che aveva procla- dei danni. Quello di cui tutti ai tiere, ma di una «topaia». zione sino al 19G2 non si è 

maio il lutto cittadino. Vi hanno vc-ce sono convinti è che se le FF è che non si è mai ^ ’ . . .. ,, 

nartecipato le maggiori autorità case di tale Quartiere non fosse- iniziato alavi lavoro di risana- «alio quasi piu nulla ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 

Significativi e interessanti 
sviluppi neH’inchiesta sullo 
scandalo al Banco di Sicilia. 
Domani, il giudice istruttore 
e li P..M. SI porteranno a Ro 
ma per interrogare il gover¬ 
natore della Banca d’Italia. 
Carli, l’ex ministro Pella. l’ex 
Presidente della Repubblica. 
Gronchi c. con molta proba¬ 
bilità. anche il ministro del 
tesoro. Colombo. 

Carli e Pella dovranno pre¬ 
sentarsi al Palazzacao la 
mattina di dopodomani, vener¬ 
dì. Per Gronchi nulla di pre¬ 
ciso è stato invece ancora de¬ 
ciso. Quanto a Colombo si sa 
che il ministro — nel ca.so 
che i magistrati, com'è pro¬ 
babile. insistano nella loro ri- 
diiesta di ascoltarlo — inten¬ 
de avvalersi del diritto di sce¬ 
gliere data e luogo dell'inter¬ 
rogatorio. E” per questo che 
1 giudici Mazzeo e La Bar¬ 
bera hanno deciso di riser¬ 


varsi un certo margine per la 
conclusione della loro missio¬ 
ne a Roma e contano dì tor¬ 
nare a PalerrriO non prima 
dì lunedi prossimo. 

E veniamo alla materia de 
gli interrogatorii. Il colloquio 
con Carli c stato, a quanto 
sembra, sollecitato per chiari 
menti in ordine a due di.stinte 
questioni: l’inchiesta che la 
Banca d'Italia ha condotto al 
Banco di Sicilia e da cui ha 
preso le mosse il procedimen¬ 
to penale; e l'atteggiamento 
che l'istituto di emissione e 
di sorveglianza mantenne nei 
confronti di alcune spericola¬ 
te operazioni condotte dal 
Banco, per conto e su solle¬ 
citazione della DC. ed in par¬ 
ticolare circa il finanziamen¬ 
to. per oltre mezzo miliardo, 
concesso — presidente Bazan 
— al quotidiano di TambronL 
Telesera. 

L’on. Pella sarà ascoltato 
invece in merito ai grazioso 
< prestito » che il Banco gli 
fece di un proprio alto funzìo^ 


nario e di un autista: e Grmi- 
chi per altri, analoghi casi di 
sistemazioni di favore, ma for 
se anche per qualche lume 
suH’affare. ancora abbastan 
za mistenoro. da parte di Ba 
zan. dì uno stock dei famasi 
« Gronchi rosa ». 1 francoboi 
li errati che il ministero del 
le PPTT ritirò dalla circola 
zione poche ore ck^ la di 
stnbuzione e che hanno per¬ 
messo speculazioni di miliardi 
Intuibili, infine. ì motivi che 
spingono i magistrati a volere 
ascoltare Colombo: il ministro 
controllava e tuttora dirìge la 
politica creditizia e sarebbe 
ben strano che egli non sa¬ 
pesse nulla di quello che ac. 
cadeva al Banco, non sapes¬ 
se per esempio che la DC 
aveva — ed ha tuttora, dato 
che il conto non risulta sai 
dato — una serie di scoperti 
per 830 milioni, una cifra pa¬ 
rente stretta del miliardo. 


partecipato le maggiori autorità case di tale quartiere non fosse- iniziato alavi lavoro di nsana- 

della provincia, i rappresentanti ro quello che sono, non fossero mento: impegni e promesse non Alla conferenza era presente 

di tutte le organizzazioni sinda- fatte, come abbiamo descritto, i '«no -'^tati mantenuti; quelle ab:- j] niinistro dei Trasporli Scal¬ 
cali e politiche: per la federazio- dami sarebbero .stati molto mi- tazioni sono nmaste topaie. Non . . . HJsr-nrcn ha 

ne del nostro partito era prescn non. il numero delle vittime e si tratta di un ca.so straordirwno. uislui-so 

te il consigliere provinciale com- dei fenti 5 »arebbero stati senza n^a realtà che fa eccezione: fatto cenno al recente accordo 
pagno Gìami Damiani. dubbio anche questi mvion. Ecco l'abbandono in cui è stato tenuto raggiunto con i sindacati sui 

Il presidente Saragat ha fatto Parche non solo i comunisti, ma questo quartiere popolare è solo ^ libertà e al docu- 

pervenire intanto il suo cordoglio anche i democn.stiani, hanno uno dei segni del generale sqiial- , . cindirafi 

ni rnmiiisri Hoiio i-ittirru> a i chiosto 3 viva voco 3 U'on. .Mo'o lorc IH CUI vive la popolazione mento con i quali i sinoacati. 


ne del nostro partito era prescn non. il numero delle i 

I te il cocLsigliere provinciale com- dei fenti .sarebbero st; 
pagno Gìami Damiani. dubbio anche questi mvi 

I II presidente Saragat ha fatto perche non solo i comu 
pervenire intanto il suo cordoglio anche i democn.stiani 
J ai familiari delle vittime e i chiesto a viva voce all’ 


hamo ano dei segni del generale squal- 
.Mo'o iD cui vive la popolazione mento con 


,1 ai familiari delle vittime e i chiesto a viva voce all'on. .Moro «ro in cui vive la popolazione 

I; SUOI auguri 31 feriti. Sono cin- >cn sera — quando si è recato della .Murgia. da dove sono fug- 

I que. tutti ricoverati all’ospedale esprimere il suo cordoglio ai gite e continuano a fuggire le 
Civile di AfiDcrvTTK) c le loro con fenli e sì superstiti dell3 sci3 niijjl*on forze del lavoro, rapp»e 

dizioni sono stazionane^ prescn- ?ura — che il Quartiere sia risa* sentale^ dagh emigrati all estero 

I tano, o!lrc che gravi ustioni, an- nato, che venga data un abita- ^ nel Nord d Italia. Il manto dol¬ 
che fratture. none civile e moderna, fatta di 1^ giovane \ittima, Lucia Conte 

I n fv'i fAmifflie del i-mxìp pietre e di cemento, e non di I di 32 armi, che ha lasciato or- 

I scSita dLve è scoppiata ie^la e di carne, a quelle 500 fa- | [am «n figb. è uno d^l que^i: la 


della Murgia. da dove sono fug- autonomamente, hanno coordi- 

gite e amt’.niiano a fuggire le nato le misure di regolamen- 
niighon forze del lavoro, rappre . . ... - ■ „ 

sentale dagli emigrati aU estero scioperi. Il mini- 

e nel Nord d'Italia. Il manto del- .stro ha fatto riferimento anche 
la giovane rittima. Lucia Conte all intesa raggiunta FSsinda- 


txmbola. hamo dovuto abbando- miglie. 


fani sei figli, è uno di questi: la 
notizia d(4 grave lutto die ha 


cali a propo.sito della « uma¬ 
nizzazione » dei turni dei mac- 


I nare le loro misere abitazioni. Ramo ncortlato a .Moro, comu- ^erv^ l’hTraee ^o à TorÌ»‘ 

I I teoìS dèi * suoi cari m avvenire migliore. 

. Italo Palasciano 


f. p. 


L I* lo scoppio 

__ i provocare 


' Comune hamo ispezionato oggi le m em m- 

I case del quartiere per accertare tenento straordxiano dello Sta- 
I che non \i siano altre abitaconi 

I pericolanti. ■ 

£■ trascorso appena un gioroo 

dai momento della tragedia e la ai I • 

( gente, a .Minervno. dopo le pri- MaI 17 C| 

me oro di muto e attonito stupo 

' re. 51 ch.ede come abbia potuto. - 

I' lo scoppio di una sola bombola. 


colpito la sua famìglia qui a Mi- chinisti. motivo di recenti scio- 
nerv»w 1 ha raggiunto a Torno, peri, senza però aggiungere 
dove lavorava per assicurare ai *v - . - _ 

suoi cari un avvenire migliore. rende necessaria a Qpw* 

, , _ . , sto scopo l’assunzione di circa 

Italo PdmSCiSnO uoo dipendenti. 


panico la folla che si è 


sunò dei giornali belgi dice Prcdpitata alla cieca verso i 
apertamente chi avrebbe com- P«”*« oove sapeva esservi 
phito queido crimine. Qualcuno uscita. Molti di questi 

però Io la.scia intuire, l quoti- sventurati non potevano cono- 
dìanì più scandalìstici e reazio- ^ ^nta dell edt- 

nari come La Lanterne, ripor- m^o di venti minuti, 

inno il te.sto di manifestini di- Pi’aticamente tutto era avvolto 
.xfrib«ffi una .settimana fa da . . fiamme. Al momento del 
gruppi definiti filocinesi, nei pi erano in servizio 

nfinli « nrnf^cf/tr/» Tv>r l’iniziH- pompici, hanno dato 


in poche righe 


I dami, tanti fenti gravi: un bi 
i lar.ao ebe non ba p'ecedenti. .n 
j disgraz.e del genere. Ij sp.ega- 
j zione è qui. noi q,iart.ere di Se.e 
1 sc:o!a. un rione fatiscente. cot> 
I posto da misere casupole costruì. 
I te tanti secoli fa. con tufi che il 
I tempo ha reso friabib. con ter- 


Nel '17 si impadronì di documenti segreti austriaci 

E' morto Papini il fabbro 
con licenza dì scassinare 


gruppi definiti filocinesi, nei pi orano in servizio pura. Sotto le mentite spoglie del 

quali sì prote.stava per l’inizia- "f, ^mpiert hanno dato racquirente si celava un soUuf- 

ffro presa dalla direzione del ‘ allarme, dalle caserme fìciale di polizia che gH ha mes- 

nrande maaazzino di tenere ^^ife autopompe e auto w le maneUe e ha sequestrato 

tma settimana di propaganda ambulanze ma. scrive Demière merce. 
dei prodotti americani Heure « i veicolo cariai di |la||a liifia 

La direzione delVìnno ha co “O"""»- camionette della po- i . 


Vende cocaina alla polizia r SS SSSdf'STS S 

MILANO — Mano Miglioranzi. 1 estradizione del presunto quar- fase di decollo. Sono stati effet- travi che sostengono le volte sono LIVORNO. 24 Nel 1917. la guerra per il no- li per una discreta somma. Poi 

gestoce di un’aulonmessa. è sta- to uomo della rapma di via Gat- tuati 27 aiietTaggi automat.x:i, fragili; dove le famiglie vivono Natale Papxii. protagonista di stro paese andava tuU'altro che consegnò il tutto. In premio, ebbe 

to arrestato mentre tentava di teschi e dril’amica .Anna di Meo. ^ ammassate m piccole stanze go- una edebre azione di spionaggio bene, anche per la vasta e orga- 30 mila lire. Avrebbe voluto «n- 

spacciare 200 grammi di cocaxia II ricorso non verrà discusso pri- NuQVP mdCChÌB Sili Soifi mito a gomito senza luce e scn- durante la prima guerra mon- nizzatissima rete di spie della che una pensione e presentò va- 


Nel 1917. la guerra per il no- • li per una discreta somma. Poi 


dei prodotti americani 
La direzione delVìnno ha co 


Fotocolor dalla luna 


teschi e dal amica .Anna di Meo. ^ ammassate m piccole stanze go- una edebre azione di spionaggio bene, anche per la vasta e orga- 30 mila lire. Avrebbe voluto «n- 

II ricorso non verrà discusso pri- NuOVO HiaCChiO SUl SoiO mito a gomito senza luce e scn- durante la prima guerra mon- nizzatissima rete di spie della che una pensione e presentò va- 

ma di un mese. ^3 spai», n condizioni di v.ta diale, è morto ah’aà d: 86 an quale l’avversano si serviva, rie richieste, me sempre inutil- 

. . , F.AENZ.A — Un gruppo di mac- -numana ET bastato sì un quar- ni. Era meglio conosciuto .rome Venne allora deciso un colpo .sen- mente. 

15 anni col proiettile j chie è comparso sui Sole. Sono | tiere così fatto, che scoppia.-vso 1 l’uomo di Zurigo perché nel 1917. sazionale: rubare , documenti se- | Papmi ebbe qualche giornata 

” una ventina e occupano m’esten- una bomba a gas liquido ^rchè notte fra il 26 e il 27 febbraio, greti au.striaci. Natale Papini di gloria. Divenne « Tuomo di 

LOS ANGELES — ET stato ope- siane di 400 mila chilometri di crollasse non scio la casa ove lo apri la cassaforte del consolato sembrò sub.to l’uomo adatto: con Zurigo ». poi tornò alla bottega 


rato con successo William Span- lioighezza. L'osservatorio Bendan- 
gler, l'uomo die da quindici ami di, che ha segnalato la pertur- 


municato alla polizia di avere I » saperlo 


aveva un proiettile nel cuore, sen- 


pubblicato le prime fotografie a 
colon della Terra scattate e 
trasmesse dalla sonda lunare Sur- 


ricevuto nei giorni .scorsi lei ^^co a fatica neUe strade in- ^Wicató le ^me fo^ne a 
tere minatorie e che. sempre ta^e del centro*. SSSSessedaUa sonda kmareSur- 

una settimana fa. alcuni pe- in rue Neuve ogni tanto par- veyor 3. Sono state prese il 24 
tardi erano stati fatti espiti tono te ambulanze, con a bordo aprile, quando il nostro pianeta 
dere davanti alVingresso dei l’ultima salma ritrovata. Un passava tra il &le e la Lma. 

Grandi Magazzini. I giornali commissario di polizia rac- j. ^ _._»n --n 

scandalistici sì sono lanciati su coglie un gruppetto di gioma- KKOnO 01 rMngNnflIlanO 
questo, anche se non hanno listi e li accompagna lungo le ATENE — (Hi avvocati di « Frati- 

_.*_ —___^_• _ «V__IH_1___ 


Volano sema pilota 


Imgnezza. L osservatorio Bendan- | scoppo è avvrxmto. ma tutto ciò 
di, che ha segnalato la pertur- | che ad essa si appoggiava o era 
bazion^ afferma cl» essa avrà varino, tutte le aUtazioni che. 
notevxMÌ ripercussioni cosmiche. come qurUa Erettamente «rfpi 
r iir ** reggevano nè su pila- 

Furto all ambasciatore ^ <*• cemento ar- 


austnaco della città svizzera. • la (K’atica di serrature che egli | di fabbro. Da anni non lavorava 


impadronendosi di documenti se 
greti della massima importanza 


aveva, non gli sarebbe stato 


più. Dava solo qualche consiglio 


Molti personaggi di film sono consolato di Zurigo. Lo prelev’a- 
stati ispirati dall’impresa di Pa- rooo dal carcere e gb affidarono 
pini Nato a Livorno, visse mo- la delicata missione. 


ficile aprire la cassaforte del al figlio che continuava l’atti¬ 


vità artigiana. 

Pochi mesi fa ebbe una causa 
con Dapporto, il quale in una rì- 


vevnr 3 Seno state urese il 24 ' mato: che si reggevano - come destamente per molti anni con Altn elementi del controspio- vista musicale, lo aveva dipinto 

anrilA aliando il nostro oianeta LONDR.A — 1 mille passeggeri LONDR.A — Gioirih per un va- si dice — « per scommessa ». il proprio lavoro di fabbro. La naggìo lo aiutarono II loro com- non come un eroe, quale egli 


che questa settimana si sono ser- lore di 56 milioni di lire sono Del resto, die queste abìtazxv abilità nel riparare, aprire e pilo fu principalmente quello di era convinto di essere, ma come 
vati per i loro viaggi di un Tri- stati rubati dall'abitaziane pri- ni fossero periodi focolai dì chiudere serrature senza chiavi, introdurre Papini nel consolato un uomo desideroso solo di fa- 

ili MaMiawillanA BELA, hanno volato vata delTambasciatore francese sciagura, s'era già visto l'amo lo fece diventare un personag- durante una festa. II fabbro fer- cili guadagni Aveva perso la 

HlVViau Ul naiigiaviiiaiiv praticamente senza pilota. I v<rii a Londra. Geoffrey De (^rceL scorso, in occasione delle abbai- gio ricercato. Accettò di far par- raio non tradì Tattesa; non solo caaxa e ciò lo aveva sddoio- 

ATENE — (Hi avvocati di < Fran- sono stati effettuati quasi Me- Strano custoditi in una cassaforte danti nevicate che sì erano ab- te dì ma banda di scassinatori aprì la cassaforte, asportando i rato: considerava questa sconfitta 


motuto fare a meno dì regi' | vie che delimitano la zona del j gois » Mangiavillano hamo pre> ramente col pilota automatico, n | che è stata forzata. Nessuna trac-1 battute su questo centro dell’Al- e tentò un grosso colpo, ma so»- preziosi documenti, ma riuscì a 1 come l’ultimo atto di 

_»_ Jl I —la».»»,*.» .Il I aIIa I no . II ■■ii l w.it ■ W» m»». mtà m Q mo». I t I A» — * —- - A.» — — — —. _»»A» »»,Aaa» ...14 M.. - - - — - —* - » .*1 nini I 


e sia pure in sordina, di- I disastro, tra grovigli di tubi | sentalo ricorso alla Corte Supre-1 comandante ha aasmto il con-1 eia dei ladri. 


ta Murfia barese; molte soffitte 1 za fortuna, perché fu scoperto. I portar via andie danaro e gioiel- 
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fin mI more della nette la forte ttmdaaaa ^ Roma 
metro raggressiene amerìmaa al popolo del Vìetaam 



Dopo l'appassionata 
assemblea 
un combattivo 
corteo attraversa 
la città 
e circonda 
per ore 
l'ambasciata 
americana 
di via Veneto 


Uniti a difesa della pace 


Al Milite Ignoto una 
corona per il Vietnam 


Unanime condanna della politica americana nelle parole di Santi e Lombardi (PSU), Luzzatto (PSIUP), Berlin¬ 
guer (PCI), Benadusi (cattolico), Carettoni (MSA) — Piero Vigorelli (FGS-PSU) illustra il documento unitario 
Le appassionate testimonianze di Trombadori, Frini, Humes, Ennio Calabria — Momenti di commozione e indi¬ 
gnazione durante la proiezione di un film sui bombardamenti americani — Le canzoni contro la guerra 
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u Una delegazio 
k .ne di giovani pa- 
^ cin»f| e democra- 
P tici ha deposto ie¬ 
ri, nelle prime 
ore del pomerìg¬ 
gio, sul monumen¬ 
to del Milite Igno¬ 
to una corona di 
■ " alloro con su scrit- 
^ lo : c 24 maggio 
1915 - 24 maggio 
1967: nel Vietnam 
continuano ad as¬ 
sassinare >. La si¬ 
gnificativa inizla- 
• ' Uva è stata se¬ 
guita da una as- 
semblea che si è 
svolta sulle gra- 
dinate. Alcuni slri- 
scloni con le scrit- 
le « No alla guer¬ 
ra > e c Pace nel 
Vietnam * sono 
stati esposti ai la¬ 
ti del monumento. 

I La manifestazio¬ 
ne, alla quale era 
no presenti nume¬ 
rosi professori e 
giornalisti, si è 
poi sciolta pacìfi¬ 
camente mentre 
un tentativo di 
provocazione, at¬ 
tuato dai soliti 
teppisti fascisti, è 
stalo respinto con 
decisione. NELLE 
^ FOTO: la delega¬ 
to zione sulla scali- 

V nata del monu- 

r ^ mento e (sotto) la 

corona. 


, -t >7 ^ i - 


Per tutta la notte — da piazza 
Xavona a via Veneto — mi- 
gliaia e migliaia di romani han¬ 
no manifestato per la pace nel 
Viet Nam. E' stata una grande 
manifestazione, unitaria, com¬ 
battiva. entusiasta. Dopo le ma 
nifestazioni dei giorni scorsi, a 
San Giovanni, davanti all'am¬ 
basciata Usa. alVUniversilà. si 
è trattato di una nuova, attiva 
espressione dello stato d'animo 
di indignazione contro I crimini 
dell’imperialismo che è della 
stragrande maggioranza del po 
polo romano. 

.4 conclusione delVa.ssemblea 
popolare in piazza Navona. pas¬ 
sata la mezzanotte, un lungo 
corteo ha percorso le vie di 
Roma, corso Vittorio, largo ^r- 
gentina. piazza Venezia, il Cor¬ 
so. largo Chigi, giungendo in 
fine in via Veneto. 

Centinaia di finestre si sono 
aperte, decine e decine di mac¬ 
chine accompagnavano ritman¬ 
do con i clacson il grido « Viel- 
nam libero »: in via Veneto la 
polizia h afatto quadrato intor¬ 
no aU'ambasciata americana 
senza però poter impedire che 
migliaia di per.^one continuasse 
rn a manifestare in tutta la zo 
na intorno, cantando, aridando le 
parole d’ordine di lotta ver la 
pace. 

.-Id un certo momento è stato 
dato alle fiamme il simulacro di 
un aereo l/.S'.4 da hombardamen 
lo. decine di cartelli sono .stati 
appesi agli alberi: uno di essi, 
appeso accanto alla targa deU 
Vambasciata di Castarica. dice¬ 
va: « Ix) spirito di libertà del po^ 
polo sietnamita vincerà l'aggres¬ 
sione US.4 ». Il compagno Pio 
Marconi consigliere comunale di 
Roma, ha parlato a un certo 
momento alla folla. Centinaia di 
gioTYjni .seduti per terra o sulle 
sedie prese dai bar hanno conti¬ 
nuato a manifestare mentre .si 
rinnorarano i canti popolari di 
prote.sta. Cortei si sono poi for- 
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Cenlinaia di cantieri bloccati dallo sciopero 


LA PROTESTA DEGLI EDILI 


Da ogni posto di lavoro si 
è levata ieri la pro(c,sla con¬ 
tro il pericolo di guerra, per 
la fine deli’aggrcssione ame¬ 
ricana al Vietnam, per l’uso 
pacifico e ci\*ile delie risorse 
del mondo. L'appeìk) landato 
dalla (Ornerà de' Lavoro, per 
una « giornata di mobilita¬ 
zione e di protesta » è stato 
raccolto da tutte le catego^ 
rie. 

Gli edili hanno fermato il 
lasxiro dalle 13 alle 13.30. 
Nelle zone dove operano i 
canlien più grossi si s«v3 
svolte as-semb^: al Trullo, 
dove si sono radunati 400 la¬ 
voratori, hanno parlato l’ope- 
raio Guerra e Rossi del siit- 


dac.ito; al Tuscolano. in un 
cantiere di 200 operai, ha par¬ 
lato il segretario del sinda¬ 
cato compa.gno Fredda; oltre 
600 edili h.mno preso parte 
al comiro dei segretano del¬ 
la Camera del Lavoro Maria- 
netti ai Prati Fiscali: alla 
Magìiana — dove ha par',ato 
MattioH. del sindacato edili 
— al termine del comizio 300 
edib hanno firmato una ban¬ 
diera della pace; a StMnace 
to. ha parlato agli edili che 
lavorano nella zona e alla 
Vasca Navale, il segreiarìo 
della CdU Loffredi. 

I dipendenti dei mercati ge¬ 
nerali li seno astenuti dal 
lavoro ieri mattina per quin¬ 


dici minuti, quelli del Mat¬ 
tatoio per mezz ora. Alla prò 
testa ha aderito rassodano 
ne rivenditori al dettaglio di 
via degb Scipioni. Anche nel¬ 
la tipografia Gate, dove si 
stampa il nostro giornale, i 
lavoratori hanno sospeso il 
lavoro. Alle officine AT.4C 
dì Prenestino e della Lega 
Lombarda, i dipendenti si so 
no astenuti daU'effettuare il 
lavoro straordinario e sono 
u.sciti due ore prima dell'ora 
rio normale dì lavoro. Anche 
nelle officine Stefer i lavo 
ratori si sono astenuti dal 
lavoro straordinario. 

La (Commissione Interna del 


centro produzione TV di Ro I 
ma ha votato un ordine del . 
g.orno inviato al governo. .41- | 
tri ordini del giorno .sono sta ' 
ti vxjtati alla Centrale del | 
Latte. negU impianti ferro | 
viari e in altre numerose 
aziende. I 

, .4 Civitavecchia il Consi » 

glio generale delle Leghe ha ■ 
indetto una giornata di lotta | 
per sabato. Portuaìi. editi, 
dipendenti dei Comune, lavo- | 
ratori del servizio escavazio- | 
ne del porto e di alcune offl . 
cine metalmeccaniche hanno I 
indetto un’ora di sciopero. ' 
Alle 18.30 in piazza Vittorio | 
Elmanuele si svolgerà una | 
manifestazione. 


moti in tutte le vie intorno, ri¬ 
badendo la protesta dei romani 
e la loro volontà di lotta contro 
t crimini dell'imperialismo 

Si concludeva così una giorna¬ 
ta di grande impenno la cui eco 
non può non raggiungere i go¬ 
vernanti italiani. Ma rivediamo 
ne la cronaca con ordine. 

Rapidamente, mentre Vultima 
luce del .sole .spariva dal cielo 
e dai tetti ro.s.si delle ca.se in 
torno, il volto di piazza Xavona 
si trasformava, la gente s'infit- 
tira. le cenlinaia di gruppi e • 
gruppetti di giovani, di raaazze, j 
di famiglie diventavano una foi- 1 
la sempre più compatta. La voce | 
della fontana dei fiumi si con j 
fondeva cosi nel frru.sìo di mi- ; 
gliaia e migliaia di persone e. 
ad ogni momento, altra gente 
amvava, altri cartelli, altre 
bandiere, e la manifestazione i 
nasceva — già prima che gli 
oratori salissero sul grande pal¬ 
co — dalle iniziative di cari 
gruppi. L'impalcatura di un ri 
/lettore s’adomara d'un grande 
pannello e della scritta * Ter- 
miamo la morte nel Vietnam ». 
da un palo della luce pendeva, 
appeso per la coda, un grosso 
modello tf aereo L'5.4 con la ' 
scnifa; c tx» distrutto eh e.-e. i 
p.)gode e nx»;ti o.sped.iIi ». un ] 
giovane inalfterara alto sulle < 
teste un John.son condor dalle ■ 
zampe armale di bombe. Delle j 
raaazze offrivano coccarde, un i 
snidano studente faceva li giro J 
della piazza distrthuendo le co- * 
pie di un suo rolant:no ciclo^ ; 
stilato, I ragazzi del liceo < Tas- j 
so > avevano inchiodalo i loro j 
cartelli sui muri perché tutti j 
li vedessero. K a un tratto gh 
sguardi di tutti .«? sono rivolli 1 
ol palco ormai illuminato dai j 
riflettori, zona di luce vivida i 
sullo sfondo TOSSO cupo delle * 
ca.<e. Sotto le lettere bianche 1 
della scritta • alt alla guerra ». 1 
sotto le tre bandiere — quella 
italiana, quella dei Vietnam del 
nord e quella del Fronte di li¬ 
berazione — apparivano le di¬ 
vise azzurre della banda masi- 
cale di Vieovaro e dagli ottoni 
e dalle trombe risuonarano im¬ 
provvise le note di « bella ciao » 
e di t ft.schia il vento ». 

La manifestazione iniziora. 
Veniro letto l'appello ai popoli 
votato nelVaj^le scorso dagli 
studenti americani dell'università 
di Berkeley — la voce dell’ol- 
tra America * — poi un giovane 
cantante US.A — Dean Reed — 
saliva sul palco e in uno sten¬ 
talo italiano parlava della lotta 
dei popoli « deiUs pace, un vo¬ 


cabolo che non ha per liitll lo 
stes.so significato (« la pace di 
Johnson — ha detto — è la pace 
che intercorre fra il padrone e 
gli schiavi >); infine Dean Reed 
incominciava a cantare accnm 
pagnandosi con la chitarra, pri 
ma l’antico spiritual negro * Ge¬ 
rico » poi una canzone da lui 
stesso compo.^ta in omaggio alla 
lotta dei twpoli contro il mas¬ 
sacro nel Vietnam. 

Ci si provava a contare Quan 
fi eravamo? DiecimUa. qiiind'Ci 
mila? In mezzo alla folla di gen 
te venuta dai vecchi noni di Ro 
ma. dai suoi quartieri, dalle hor 
gate, i volti conosciuti dei diri 
genti politici, degli uomini di 
cultura, fra cui Giorgio .-imen- 
dola. Ftelro Ingrao. Emanue’e 
Macaiuso. Vincenzo Balza mo. 
Marcello InghtJesi f presidente 
dell’USVRlK .Manna Rodano, 
Giuliano Pajetta. gli studenti del 
comitato per la pace del liceo 
Tasso, il prof. Biocca, la com- 
paana Joice Lussu. e deputati 
dei partiti democratici, dirigenti 
degli organismi di ma.^.sa. infel 
letlua-'i. attori, artisti. 

l’n applauso ingigantito dal 
Tcco ha accollo gU oratori che 
hanno preso posto alla pre.si 
denza I-a mandestanone è sta 
ta aperta da .Mberto beandone, 
del Comitato r.',jnano della Pa 
ce. il quale ha daio la parola 
al comprano Fernando .'^nfi. 
che ha assunto la pres denza 
dell'immen.^a a - <emblea di po 
polo. € Il tema della difesa de'la 
Pare — ha detto .San:.- —. raen 
tre dirompa la guerra nel V ict 
nam e minaccia di ^.stendersi, 
non SI ei=aurisee m Parlamento: 
per la forza delle cose la Pace 
è aU'ordine del giorno di quel 
grande parlamento che è il Pae 
se >. Dopo aver condannato con 
forza l’uItiTno alto aggressivo 
americano. Santi ha concluso af 
fermando che r^ssnna compren¬ 
sione. nessuna .solidarietà dece 
essere e.stemata agli aggre.sso 
ri americani: c'è un solo mez 
zo per ricondurre la Pace nel 
Vietnam ed è quello della ces 
sazione dei bombardamenti ame¬ 
ricani. 

Subito dopo Santi, ha preso 
la parola Riccardo Lombardi, 
della Direzione del PSU: • La 
politica estera aggressiva ed 
imperialista degli Usa non è so¬ 
lo una minaccia per la libertà e 
i'indipendenza degli altri popoli, 
ma anche una minaccia per la 
democrazia all'interno stesso de¬ 
gli Stati Uniti. S'on è vero — ha 


— che ta guerra condotta dagli 
americani nel Vietnam sia sola 
un errore, un incidente, non con 
forme ad una linea di politica 
estera presunta pacifica: al 
contrario il Vietnam è un eje 
sodio, d più tragico, di una eoe 
renle linea imperialista che ha 
i suoi precedenti a Cuba, a San 
Domingo, nel Guatemala, nel- 
r.-lmerira l-alina ». 

1x7 parola è quindi pas.sata al 
compagno Lucio Luzzato. delia 
Direzione del PSIUP. « Von è 
.?o'o una violazione ulteriore del 
la convenzione di Ginevra e del 
diritto internazionale — ha det 
to Luzzatto riferendo.'! aìl'inva 
sione della zona smilitarizzata — 
essa ha un significalo più orare 
per oh ohiellivi che si pongono 
gli americani ». « Per contribuì 
re alla difesa dei diritti dei po 
poli e della pace nel mondo é in 
dispen.sabile — ha conclu.so Luz 
zatto — che il governo italiano 
dichiari la .sua dis.tociaziove e 
la sua condanna nei riguardi del¬ 
le imprese di guerra dell'impc 
rialismo americano ». 

Un lungo, caloroso applauso ha 
accollo Luciano Benadusi, un 
giovane cattolico che ha parlato 
a titolo personale » ma anche ri¬ 
portando il senso delle mamfe 
stazioni di dis.sen.^o che anima¬ 
no d mondo cattolico » di fron 
te alla querra nel Vietnam Ed 
ha parlato dei IhS sacf’rdoli e stii 
denti di teologia che hanno por 
tato la loro orov.fa doranti al 
la ambasc ata l'-a e ha letto una 
lettera che TtVt studen'i universi 
tari hanno inviato al mini^-ro 
degli esteri chiedendo una nuo 
1 X 1 po'it ira di vare del aorerno 
italiano. 

Ila poi preso la parola il com 
pagro Enrico Berlinguer, della 
Direzione del PCI Dopo aver 
ricordato che la lotta per bloc¬ 
care le aggressioni US.A è oggi 
compito di tutti co'oro che ro 
aliano salvare la pace Berlin 
aver ha sottolineato che con Ta 
cutizzar.si della situazione anche 
nel Medio Oriente, in Corea e nel 
l’.Ameriea Latina il quadro che 
Si presenta ai popoli di tutto il 
mondo è pauro.so ÌjQ corsa ver 
so il precipizio della guerra — 
ha detto Berlinguer — può e.siere 
fermala solo se centinaia di mi 
boni di persone si opporranno 

Dopo aver ricordato la posi¬ 
zione del PCI nei confronti del 
Patto Atlantico Berlinguer ha 
rinnovato TappeVo a tutti i la- 
voratori perchè dalle fabbriche 
e da ogni posto di lavoro si Ieri 
alta la condanna • la protesta 


contro i crimini l/.S‘.-l e perché si 
chieda che il governo italiano 
condanni rcscala’.iim americana. 

L'ultima oratrice è stata la 
compagna Tullia Caretloni. del 
Movimento socialista autonomo. 
Gli avvenimenti internazionali — 
ha detto — hanno creato una iin 
portante occasione affinché la 
cla.sse politica italiana prenda 
atto e tragga le necessarie con 
■seguenze della spirila popolare 
in favore del’a pace che .sorge 
dalle piazze del nostro paese. 
Manifestazioni come questa — ha 
detto ancora la .senatrice socia 
lista — sono .segno della cosc.en 
za che il popolo ha della sua 
forza ed è con questa coscienza 
che diciamo no ai colonnelli della 
Grecia, che diciamo no alla guer¬ 
ra nel Vietnam. 

La prima garte de lassemhlca 
popolare era cosi finita, l.a folla 
ha continuato a cre.seere. cenli- 
naia di persone sono andate a 
rrnedere ancora più imponente la 
aia grande manife.slazinne. 

Sul paleo .sono .salili i complessi 
musicali a cantare Ir canzoni di 
protesta, contro la guerra, per la 
pace, quelle canzoni che in tutto 
il mondo accomunano i combat- j 
tenti per la (Mce c la Ubertò dei , 
liopolt II primo cnmp esso è sta ! 
to quello del t Canzoniere Inter- j 
nazionale l'Armadio ». Con loro 
una delle canzoni più belle, più 
fiere. « P reedom » si è trasforma¬ 
ta in un appello alla lotta contro 
la .sporca querra. E poi a sottnli 
neare la continuità del'azinne 
imperialista e della lotta popolare 
contro di essa l's Inno a Lamhra- 
kis » e un canto dei deportali nei 
campi nazisti. 

Sui podio sale quindi Xtve.s, 
una ragazza bruna, la chitarra 
a tracolla. Ricorda Joan Baez. 
c di lei canta una canzone scritta 
dopo la morte di J.F. Kennedy. 
Ed è contro l'altro frresùiente, 
quello che ha portato la morte e 
la distruzione nei Vietnam, che 
Sives ha composto un'alira con 
zone, accolla dai travolgenti ap¬ 
plausi delle migliaia di romani. 

Il pittore Ennio Calabria, a no 
me di Bruno Caruso, di Ugo At¬ 
tardi, di Piero Guccioni. di .òchil 
le Penili, di Toh Scialo/a. di 
.Aldo Torchiaro. di Renzo Vespi 
gnani. dello scultore Umberto 
Clementi e de la Federazione na¬ 
zionale deg'.i artisti, legge un do¬ 
cumento di condanna della * cri¬ 
minale aggressione e della politi¬ 
ca americana nel Vietnam e nel 
mondo ». 

Ma il momento più drammal.co 
dell'intera manijestazione è al¬ 
la proiezione di un documentano 
della Repubblica Democratica 
dei Vietnam sui bombardamenti 
americani. Un documento in cui 
alla denuncia, che viene dai fatti, 
dei crimini americani, si accom 
pagna la testimonianza della for 
za del popolo vietnamita che fié 
le distruzioni, né le devastazioni 
potranno mai piegare. E dall'im¬ 
mensa platea, quando sul telo 
bianco appare l'immagine di 
Johnson, si leva un gndo unani¬ 
me che sommerge la voce dello 
speaker, un uro che rimbomba, 
rotolando per tutte le strade che 
nella piazza confluiscono: , John¬ 
son boia». ET dalla stessa platea 
che si leva un immenso applauso , 
quando lo schermo rimanda a 
Pitti l'immagine dell’esercitn del 
fronie di liberazione, e qualla dei 
contadini del Nord che lavorano 


per ricnstruire ciò che il nernico 
ha distrutto. 

Sella piazzo ritorna la luce. 
Com'nciann le te.diinouinnze. Il 
pruno <1 renderla è d coiiiimii/iio 
A iitgriello Triimhadnri. inviato 
(Icll'Ufii'.à nel Vivtnam del Sord. 

.4 Ini fa seguilo una p'ccnla ra 
gazza greca, tremante dalla eom- 
mnzinne. E' Irianni Frinì, del Ca 
mitalo ci’iiirale del fronte pa¬ 
triottico greco. * Sappiamo chi 
sono — dice con fierezza la sin 
dentes.'.a greca -- gb ispiratori, 
sappiamo chi ha rollilo questo 
colpo di stalo: dietro il fascismo 
in Grecia, diedro la guerra nel 
Vietnam, dietro la minaccia di 
guerra ne! .Media Oriente c'è 
.sempre lui: l'imi>erialismo ame- 
T cono ». 

Xe'la piazza, spentosi l'applati 
so che ha accolto la fine della 
lestimoninnza di Irianni Frini, si 
.sente la voce degli .strilloni 
L'Unità è uscita in edizione stra- 
ordinar-a con le prime foto del¬ 
la manifestazione, e mille mani 
si contendono le copie. Sul pai 
co salgono tre allori deir.4cca 
dem'ia di Arte drammatica. Leg¬ 
gono testimonianze dirette ame 
r'icunc. Ir parole di John.son. quel 
le dei generali americani e que¬ 
ste vengono contrapposte ai fatti, 
alle testimonianze che vengono 
da' iwe.se oppresso 

Piero Vigorelli della FGS d«’l 
PSU legge un dfKumenlo unita¬ 
rio. .salutato da una orazione che 
sottolinea la vo’ontà unitaria dei 
giovani, dei larrtralori. degli in 
teVettuali. degli studenti, delle 
donne che gremiscono la piazza. 
Per LUDI prende la parola Lia 

Ijcpri. 

Ecco i cantanti del < Suora 
Canzoniere ». Giovanna Marini, 
racconta in musica la sua espe¬ 
rienza americana. Poi si canta 
Goriza e l'odio contro la guerra 
degli imperialisti, si cantano alt 
inni partigiani. Il musicista ame¬ 
ricano Harold ìiurnes, che ave¬ 
va cercato di portare una sua 
dichiarazione all'ambasciata del 
.suo paese, l'ha letta, tra gli ap¬ 
plausi della follo. alVassemblea. 
U cantante spagnolo Juan Capra 
ha cantalo le canzoni del suo 
poe.se. il Cile, contro la guerra, 
per la libertà dei popo'i. 

Ha conclusa l'assemblea la 
proiezione di un film sulla mani¬ 
festazione d: renerdi davanti al- 
Tambaseiata americana. L'impe¬ 
gno ci vie di una settimana di 
latte per la pace, per la libertà 
si è cast rinnovato. Continuerà 
perchè grande è la volontà di 
I !>ace tU'l popolo romano 

ULTIM’ORA 

Alte due e quaranta di questa 
mattina la polizia ha improvvisa¬ 
mente aggredito gruppi di dimo¬ 
stranti, che seduti In via Venato, 
continuavano la loro protesta pa¬ 
cifica con canti davanti all'am¬ 
basciata americana. 

Lo violente cariche della poli¬ 
zia hanno provocato decina di fe¬ 
riti. Al momento In cui andiamo 
in macchina continuano le cari¬ 
che e le retate nelle strade adia¬ 
centi via Veneto. Numerosi gio¬ 
vani sona stali trascinati la 9ae- 
slpra. 
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• Atac argomento «tabù» • 

• --—^ • 

I II bavaglio 1 

Idei sindaco j 

* Minaccia di Petrucci a La Morgia e ai presidenti delle I 
S aziende municipalizzate — Tutte le decisioni alla DC? Z 
Z II caos finanziario rientrerebbe nella a normalità n Z 

Il sindaco vuol mettere il bavaglio ai presidenti delle aziende municipalizzate. 
« Scriuerò loro una lettera — ha detto l’altra sera Petrucci in Consiglio comu¬ 
nale —. Prima di rilasciare dichiarazioni allarmanti alla stampa, sarà bene che 
chiedatio rautorizzozioue all’amministrazione i>. Ui minaccia di Petiucci è diretta al dottor 
La Morgia. .suo collega di partito, presidente dell ATAC. reo di aver c allarmato ^ i gior 
nall con una dichiarazione sullo stato e sulle dinicoUà deH'a'/ienda che, rispetto alla realtà, ha 


E' giunta alla XV edizione 


Sciopero contro gli abusivi 


Istituiti dal Comune 


Da sabato aperta Tuttoieri Centri ■indagine 
la fiera di Roma senza tassì contro i tumori 




DA OQQI 

CON 

AMMORTAMENTO 

MENSILE 


peccato se mai jK-r eccesso di 
cautele diplomatiche. I fatti 
tomun(|ue parlano chiaro. La 
•AT.AC. e quindi anche il Co¬ 
mune. camminano ormai sul 
Ilio del rasoio (e non solo |H*r 
(|uanto riguarda i problemi fi- 
n.uiziari): le banche trovano 
mille diflìcoltà per concedere 


il partito 


CONVOCAZIONI: COMITATO 

FEDERALE E C.F.C. sono con 
vocali per domani alie ore 20 


mutui di prellnanziamento; i In Federazione; PALESTRINA ore 
tanti conc:<oni.ti prolusiti di ri riunione segreteria di zona 

forma e di |M>ten/iamento della rrcdduzzl. 

a/.iendii .sono solo una siH‘ratr/ii REGIONALE: li Comitalo regio- 
o foise nn sogno deH’assessore naie del PCI è convocalo alle 
l’ala, ix'r i>agate i fornitori di ore 9,30 del 30 MAGGIO, presso 
gasolio e di benzina (senza i (lua. |a Direzione Via delle Botteghe 
li — in Comune almeno (lue.sto Oscure, 4, per discutere II se- 
dovreblrero arrivale a compren. guenle O.d.G.: 1) Situazione in- 
derlo — autobus e lllobus re.stann ternazionale; 2) Le lolle del la- 
fermi al caiMdinea) stata uvan voratori e l'Iniziativa del Partilo. 



a/.iendii .sono solo nnu siMMair/a 
o foise nn sogno deH’assi-ssoie 
l’ala. |>er i>agate i fornitori di 
gasolio e (li benzina (senza i (pia¬ 
li — In Comune almeno tpie.slo 
(iovreblrero arrivale a compren. 


ANNI 

POTRETE 

OTTENERE 



zatn, e ulllcinlmente. imtIIpu la 
ipotesi di utilizzare i fondi accan¬ 
tonati per i contributi previdim- 
ziali del diixmdenti; il Comune 
non sembra in grado di garantire 
lo (piote mensili |H*r il ripiano 
del disavanzo: insomma siamo 
snU'orlo del caos. Ma tutto (pie 
sto |)er il .sindaco non sembra 
<ivere multa jm|)urtanza. Certo, i 
problemi esistono ((piesto lo am¬ 
mette. iMintà sua), ma si risol¬ 
vono in famiglia, in Citinta. fra 
I p.iititi d(‘l ( (‘litio sinisliii. o me 
glio aiu'ota m c.isa de., nel (pia 
(ito dei mai sopiti e a volte pan 
rosamerite provinciali contrasti 
fra le opposte fazioni. 

Il presidente dell'.AT.AC stia 
((iiindi zitto e non si permetta 
(li dichiarare ai giornali che le 
co.se non vanno poi troppo bene e 
che la prospettiva non è (piella 
(Il un miglioranmnto. ma di un 
peggioramento delle dinìcoltà del- 
ì'uziendu. 

.Ad alTronlare e a ri.solvere le 


COMITATI DIRETTIVI: Sono 
convocali per lunedi e martedì i 
Comitali direnivi delle sezioni nel¬ 
le zone con II seguente o.d.g.: 
■ Le dichiarazioni programmati¬ 
che della Giunta comunale e la 
iniziativa del Partito sul problemi 
di Roma e per l'occupazione ». 

Lunedi: OSTIENSE: ore 19,30, 
a Ostiense con Giunti e Greco; 
TIBURTINA; ore 19,30, a TiburtI 
na con G. Gloggi e Favelli; AR¬ 
PIA: ore 19,30, ad Alberane con 
Verdini e Frasca; PORTUENSE: 
ore 20 a Porlo Fluviale con M. 
Michetli e Rossi; CASILINA: ore 
19,30 a Torpigiiatlara con Della 
Seta e Buffa; CENTRO: ore 20 a 
C. Marzio con Marconi e D'Aver- 
sa; ROMA NORD: ore 20 a Trion¬ 
fane con Canullo e Fracassi; RO¬ 
MA NORD: martedì 30, ore 20 a 
Ponte Milvio con Volere e Fra¬ 
cassi. 

ATTIVO UNIVERSITARI — 


IPOTECARI 

dairiSTITUTO 

FINANZIARIO 

CASTEl 

FIDE! 

VIA 

TORINO, ISO 

AD 

INTERESSE! 

posticipato! 


.inc.stioni ci pensa la flinnta. o „ 3 <, 

.'i', ^ nel Teatro della Federazione al- 


mcgiio 01 (icn-sa la d.c. .Mampa e 
Consiglio coinniinl(‘ meglio la 
sciarli in paco, tanto pili che - 
è semtire il sindaco a parlare 
-- le (Kiierne diflìcoltà rientrano 
nella normalità e non c’è davvt^- 
lo (li che allarmarsi. 


tivo degli studenti universitari 
comunisti. Presiederà Claudio 
Petruccioli, l compagni segreta¬ 
ri di sezione e di circolo sono 
pregati di organizzare la parte- 


^‘ 7 : “"“‘V , . cipazione di fultli compagni sfu- 

\ormaUta. Il temine non è ne ^ universitari. 


PREVENTIVI 
INFORMAZIONI 
A RICHIESTA 
SENZA IMPEGNO 


VACANZE LIETE 

FR.ASSE.NE .AGORDINO (BL1 
ALBERGO POSTA - Riscaldami 
to centrale - Acqua corrente 
CEF - Ideale per bambini. 

RIMINl - PENSIONE ROBERTA 

Tel. 28 932 - Pcnsiixicma fami 
Lare vìano al mare - Otiimo trat¬ 
tamento - Cucina curata dalla 


•imbiguo. né .sitiitlino; lia anzi un 
\aIore ine<|uiv(R'nbiItnenfe precl- 
.so. 

Pure, sul signiltcato (IcH'iilTer- 
mazione di Petrucci. si iiossono 
nviinzaro due i|K)tcsi. I.a prima 
è questa: il sindaco é ricorso 
ad un semplice trucco nominali¬ 
stico cercando di gabellare jicr 
normale una situazione che nor¬ 
male non è, che è anzi grave, 
irregolare e caotica. In questo 
caso non ci resta che ricordare. 
Iier nnalogia. l’episodio di quel 
imisulmano inviato dal (ìran Sul- 
tanu. che giunto a .Naimli nel Set¬ 
tecento alla corte del le Carlo 
di Rorbone, bevve nei banchetti 
iia|H>Ietanì molto vino, e di (|neì 
Io buono, ma chiamandolo c ini 
IKinendo agli altri di chiamarlo 
< limonata *. Il che non gli impc 
' di alia fine di prendere una so 
leiine sliornia. 

.Ma .SI iMJÒ avanzare mia .secon¬ 
da iixitcsì. più grave della pri¬ 
ma. Questa. ci(X‘: che Petrucci 
giudichi veramente e sincera¬ 
mente ratinale situazione come 
, lino stato da considerarsi da 
oggi in poi normalr. sia i>er (pian 
to riguarda l’AT.AC e sia per 
(pianto rigiiard.i il Connine. Pri*- 
sa in qiie.sta accezione I qxKe.si 
della normalità, invece che mini- 
' inizzarc rende macro.scopico il 
problema. In buona sostanza e-.sa 
infatti significa che ormai dof^ 
biamo coiiNiderare come rruola 
ro.'.tante e inderooahilr d m'ii 
licarsi mensile di una -ihi ic di 
fin.inzi.ina ionvcrtibìle 
|H‘r I diiieiidcnti deir.NTXC nell.i 
IHw-ibdilà di non incverc Io 
'-tii.i‘ndio e iHT !,i (<Mnmi'‘-ioni’ 1 
.immmistratiie dell .i/ciul.i iicll.i I 
eventualità d non ixger ise-J.ire j 
I fornilon di c.irbnr.mle. uni i.i 
con'eenenz.i — m eiiir.imbi i i .1 j 
. '1 — di nii.T oroli.diile e improv i 
M'.i |>.ir.i!i'i del sorvi/.o 'per | 
4 he - lo ri[H‘ti.imo ~ si-nza t-ir 
, bnrante e .-enza anti.st: e f.itto- 
rini i * bus > non sì muovonoC Di 
r'iù: normalità verreblH' .1 sij;ni 
ticarc che il Comune, di repoìa e 
rnstantemrnte. da oeci ;n isn. 
dovrà fare ictime ha fatto in (pie 
sta ultima s<-tt.mana'> i .salti mor 
tali, chiamare in causa ministri 
e ministeri, votare alla scelta de¬ 
liberazioni. per ottenere mensil 
mente dalle banche qualche mi 
bardo non per finanziare — si 
badi bene -- opere pubbliche 


Ui qulndicc.sinu edizione della ~ 
Fiera di Roma aiir.rà i suoi bat¬ 
tenti sabato prassimo e rimarrà 
aiK'rta al pubblico f no all'Il giu¬ 
gno. 1» novità pu'Vi.-i’e nizi .vaio 1 
molte, ma abb.i.s'.anz-ii sostanzio 
se. I.a prima co'a da rilevare 
è che alcuni settori legisirerafvno 
imiwrtanti sviluppi. Il settore n- 
-sCTvato a la nautica e alla moto 
nautica è stato infatti raddop- 
pi.ito. mentre la .sezione dedicata 
alla vita collettiva è .stata am¬ 
pliala di mille metri l’articolare 
risalto sarà dato al settore del- 
Tedil zia e .sp 4 *ci.ilmente al pre 
fabbricato. 

l’iv-iitivi .sviluppi si iioUino an¬ 
che nel .•s<‘'tore del mobile e del 
r.iri (>< 10 mento eiie vede ai qut' 
sta ra.ssegna prestalli ufficialmen¬ 
te i produttori di Roma e prò 
vincia. 

'ru'.tavia relcmento eentra'e 
della (pi nd'ce-.ima edizione, a 
(pninto pt“ ora è dato di .saivere, 
dovreblie (“>sete una .serie di 
convegni di .studi<». dtKlioi in tul¬ 
io. org.,ni 7 ./aii app.uito per ri- 
foidait- 1 (iiiiuIki anni di vita 
(leLla Fera. 

.Sarà organizzata anche una 
c tavola rotonda » .sui problemi 
(It'l traffieo. 

in piwi.sione del notevole af- 
flu.sso (li vLsitatori ed e.siKksitori. 
che si verificherà nella zona in- 
tere.s.satu dii l’t'.siiosiz.itxie. la 
XV Ripartiz'one comunale ha 
predi.siK).sto. nel periodo dal 27 
maggio all'lt giugno, una si>e- 
ciale (li.sciplina del traffico che 
(sKisciita 'Xi ai/evole acce.sso an¬ 
che ai visitatori inotorizziiii. 

In panico.are. verranno adot¬ 
tati 1 -seguenti provvediiiuiili: la 
carreggiata laterale di via Cri- 
.stofoi'o t’olomlxi. iiniistante la 
Fiera .saia tran sinuata: su en¬ 
trambi 1 lati sarà ivrtanto vie- 
t-i;.i ia -sosUi. 

I,a via de l'-Aecademia Ponta- 
(iiaiui Miii.irra a doppio sctiso 
di marcia e -sili lato esterno di 
es.sa .siirà consentita la so.sta 
mentre sul lato adiacente alla 
Fiera verrà i.stituito il divieto di 
parcheggio. 

La -sosta sarà anche consctitila 
su entrambi 1 lati di via dei Lin¬ 
cei. 

Altri parcheggi, inoltre, saran¬ 
no predisposti, compatibilmetite 
con le esigenze di traffico, nelle 
piazze e nel.e vie adiacenti alla 
zona deU estxviiz.one. 

I inez.z.i .speciali dell'.AT.AC. 
provunenti dal centro percorre 
ranno il seguente itinerario: via 
Cristoforo Colombo, via di Tor 
Marancia, via dell'.Arcadia, via 
Gcorgofili. 



Ancora una volta I lassisti 
hanno trasformato Ieri mattina 
piazza Navona in un immenso 
garage. Tutti I conducenti del¬ 
le auto pubbliche sono scesi 
in sciopero ieri mattina alle 7 
e hanno « occupato > letteral¬ 


mente la piazza pei' sollecita¬ 
re l'approvazione di un de¬ 
creto legge, attualmente in di¬ 
scussione al Senato, che do¬ 
vrebbe porre fine al fenome¬ 
no dell'abusivismo. Alle 12,30 
poi, dopo che una delegazione 


di tassisti era stala ricevuta 
a palazzo Madama, tutti I con¬ 
ducenti hanno abbandonato la 
piazza, continuando però nello 
sciopero e circolando lentamen¬ 
te per le vie del centro senza 
accettare clienti. I tassisti so¬ 


no decisi a continuare con ma¬ 
nifestazioni di protesta fino a 
quando non verrà approvato il 
decreto legge che elimina gli 
« abusivi ». Nella foto: un mo¬ 
mento della protesta dei tas¬ 
sisti nei pressi del Senato. 


Ha abbandonato il lavoro a Torpignattara fuggendo a Napoli 

Era stato tre volte in manicomio 
il giovane che ha ucciso l'agente 

La tragedia nella stazione di Mergellina — « Non volevo tornare alla Neuro... », ha gridato il folle 


• .Nuli volevo tomaie alla Nell 
IO... ». Con qiie.'te |)iiiole. il gio 
vane Marcello .Macchioni, 24 an¬ 
ni. via (ii'lln Marranella DI. ha 
ri.'-poslo alle (ioiiiatule dei iiie- 
(iict del manicomio di .Napoli, 
die gli chiedevano pcrdié apim- 
iKi giunto alla .‘-taziune di .Mer- 
gellina. ave.M-e as.sahto con un 
rastrello i passanti, uccidendo un 
appuntiito di l’.S. c ferendo al¬ 
tre cinque iH'r.^oiie 

* Era stato tre volle a! Santa 
•Maria della Pietà ». ha raccon¬ 
tato ieri i! padre del giovane, in¬ 
terrogato dai poliziotti nella iiiiv 
de.sta abitazione di via della .Mar¬ 
ranella proprio all’incrocio con 
la Ca.silina. « L’iilliina volta lo 
avevano fatto uscii c con la rac¬ 
comandazione di sorvegliarlo ... 


i- .-t.ili) licni' |K“r qii.lidie guim*. 
aveva cominciato a lavor.ne co 
me fiiittaiolo al menato di Toi- 
pignuttara. Poi l'ultro ieri si è 
!mpo,sse.s.salo di lutti i ri.sparmi, 
circa centomila lire, ed è fug¬ 
gito .. 

.Menile la isili/ia veniv.i in¬ 
foi mata dell.i fuga di‘l giovane, 
•Maicello .Maidiioni e giunto a 
•Napoli, .dia stazione di .Meigel- 
lina: aiiiien.i scc.-o dal treno |«'rò 
ha visto alenili agenti della lei- 
roviiina. ha avuto paura, ha ter- 
eato di fiiggne ver.so un sotto- 
pas‘,aggio. Un agente lo ha in 
seguito |)er dngli che non tinte 
va iiassare di lì. ma d giovane, 
alto più di un melio e !)■) e iie 
.sante oltre cento elidi, gii ha 
sferrato un pugno, .scaravenlan 


dolo pei Iella. 

.-Min agenti e pass.mti si soliti 
allora preciiiitati per bloccare 1 ! 
.Macdimni. In incda ormai alla 
follia iierò, l’uomo ha alTerrato 
un liistrello e roteandolo come 
una clava lia ('olpito tutti (pielli 
flit- gli -.1 .IV V icm.iv.mo. (^.lantlit. 
doiH) uii.i violenta aitili i- st.iio 
ridotto airimixiteu/a il bilancio 
(‘.'il impiessiou.mte: vmiiae pei 
.SOUP, il br'gail.erp X’itale. l'ap- 
ouiitalo (ireco il vigile \'.iveia 
4 ‘ 1 iiortab.iL'.ieli |{i)--t‘;ia e C.m 
na, erano limaste ferite, in ino 
do non preotcìipante. mentre 
rappuntato di l’.S. (ìiovannì Per- 
tella di .S.3 anni, era in gravis¬ 
sime coudizaiu . I.’app int.ito in 
f.itti. nonostante le cure (lei .s.i- 
mtari è morto do;>o (iiialdic oia 


piccola 

cronaca 


Oge 
221 »). 
tramo 


Il giorno 


leu. 
femm. 
e 2() I 
(i. 7 


! git>\e,li 2') m.iggio <140 
11 -ole 'oige alle 4.4.') e 
•i:.i alle 1!»..)5. 

Cifre della città 

, sono nati .'>7 maschi e ài» 
,:u‘. .S<)U(> morti .'(7 ma'dii 
4 'iìim ne. dei quali 4 m.nori 
iiiim. 


H' in cor.so rmdacino di me¬ 
dicina pieventiva sui tumori 
deH'apparato genitale femmini- 

I eorganiz.zata dal t’oimiiie con 
la collabo) jz.Olle (iella divisio 
ne oncologic.i deuli O'pedali 
Riuniti: tutte le donne dei quar¬ 
tieri Portuense, riiunicolensi». 
.Aurelio, Trionfale. Primavallc e 
Borgata Fideiie souo 'late m 
vitale a presentai m i>re.'SO I 
.sottomdicati centri 

Ospedale comunale * L .‘‘pnl 
laiizfpii *. via Poitiu'ii.se 292. tut 
ti i giorni feriali 
Os/i.’dole .s. Fii';»/»). via Mar- 
tmotti 20 (via Tr.oiifalel tutti 1 
giorni feriali dalle oro 10 alle 
12 e nel iwmeriggio per appun¬ 
tamento. tei. 3.479,193. 

CofidoRc mediche: 

Via P. fi’o.'piirri 21 . tutti i 
giorni dalle ore 10..40 alle 12 40 
l’io P. (l’n.spnrrt 21. martC 4 Ìi. 
giov(Hli. .sabato dalle ore 11 ;ille 

12.30 (Primavtille 11 Levante^ 
lei. 62700-16 

\ i(j iiinocen:o IV J(i fi. lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 01 e U 
alle 12 tPnnuiv.dle 1» teU'fono 
0272346, 

\’ki liiìccea 023. mai tedi, gio 
ve.li. sal'alo d.dle oie 10,30 alle 
1130 tUasalotti), tei. 627.(203. 

Via di liraretta .O'O. m.irte.H. 
giovedì, sabato dalli* 01 e 10.30 
alle 12,30 (Brav (‘tt.i ». tei. 620196. 

\’iii Portuense 371. imiriedì, 
giovislì. .sabato dalle ore 9 alle 

II 1 Poituen'i'». tei. 5.)49032. 

\'ui Triinijale S'Ht'. mai tedi, 

giovtHli. sabato d-ille ore 10 alle 
12 (Monte .Mario) tei. 33430(1. 

\’i <7 Cat. di Geroia 5. martedì 
gioveili. sabato dalle ori* 9-40 
alle 10.40 (Maglinna). tei. .3230209. 

\’i(i Federico O’iiom llll, mar 
tedi, giovedì, .sabato dalle ore 

10.30 alle 12.30 (S. Pancrazmi. 
tei. 330-3.30 

\’/a Pormi 10. limcsiì. merco 
Itnlì. vent*rdi dalle ori* 6.30 alle 
10.30 (Monte Vt*rde - Poi la Por 
tese» tei. 5H0906. 

Via .Mndomm ilei Ifi/io.so 13. 
s.ibato dalle ore 11 alle 13 (Ma 
donna del Rqiuso». lei 620417. 

(’oii'■ultori dell'OSMI : via 

\'olliato 20 . venerdì, dalle ore 
li alle 12 tei. 557122.3; pi.izz.i 
IXinna Olimpi.i. martedì dalli* 
ore 9 alle 10. t(*l. .359266: via 
1 . laeohini 6 . venerdì dalli* ore 

10 alle 11. tei. 6270946: via SII 
veri 2 , iiìercoledi dalle ore 11 
alle 12 lei. 63t’)3(H; Via Valle .Aii 
iella 47. martelli dalle ore 9.30 
alle 10.30. tei. ^(713.32; via Tor 
nalnioiii 3.4. limedì dalle ore 11,30 
alle 12.30. tei. 62713911. Via An 
gelo Emo 13. mnitixli dalle oro 
10.40 alle 11.40. |el. 3349.36; via 
Stazione Ottavia 11. giovedì dalle 
OR* 9 alle 10. t(*l. 3.43;{32: via 
Ra|x>lano 11 . martedì dalle ore 

11 alle 16. tei, H3W»1.)0: via 
Trionfale 6317. martedì dalle 
ore 10 alle II. tei. 341001. 


« rt -s 


- c-uema curata oaiia ranni nane (c>n'.e quelle pre 

pro.granima quinquen 

1..00 - Luglio e dal 20 8 I, 2 000 


tutto compreso anche cabine m.i- 


naie de! Sindaci’»». ma solo per 
consentire una banalissima (e. tut 


Gestione pregna . Sccsnt, | Aicnfe afTàtu; buona» 


bambini 

RICCIONE - PENSIONE STA 
OIUM Viale S Martino. 70 
Tel. 41 618 - Vicino mare - Giar¬ 
dino - Ogni moderno comfort Cu g. DB. 

Cina scelta - Ambiente distinto. ^ 

Giugno-settembre 1.300 - Luglio 

2,100 - Agosto 2 500 tutto com--- 

preso - Cabine mare. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via A JS C:*— 

Ferrans 1 . RICCIONT: - Giugno^ A 010X20 01 51600 

Settembre 1.400 dall’l al 10 7 

L. 1.7(X) - dall 11-7 al 20 7 L. l 900 ■! 

dal 21 7 al 2041 L- i200 - dal 21 8 ■■ " 

al 3(L8 L. 1.700 tutto compresa _ , 

100 m. mare - Gestione propria. fi ai fnrACAlil n 

Prenotatevi. vmvalili 

GRAND HOTEL BELLAVISTA - Oggi, alle 17.30. ;n piazza di 
LEVIGO TERME (Trentino) tele* Siena ayra luogo 1 atteso » Ca 


ordinaria ammini.strazmne. 

So questa è ri-vrmalità, lo è co 
me lo stato di coma di un nx»- 
riboodo. 


fono 71.474 71.136 Centrale - Vi 
sia sul lago e montagne - II cat. 


ro.sello dei caroselli ». .Al-a ma¬ 
nifestazione, organizzata a bene* 


76 camere eoo bagno e telefono, beio della CRI. prenderanno p.ar- 

--- te bersaglieri, granatien. cara 

RICCIONE - HOTEL EUROPA - binieri a cavallo, paracadutisti 
Viale Orazio, 27 - Nuovissima ca e anche elicotteri. I bigl.etti sa 
struzione • 50 m. mare . Tutte no in vendita, fino alle 12 . in 
camere con servizi privati com- piazza dell’Elstiuilino e nella Gal- 
plcti . Balconi • Ascensore . Bar leria Colonna, e dalle 9 alle 13 
Giardino - Parcheggio • Tratta- presso il botteghino situato nei 
mento eccellente * Giugno-scttem- pressi della (2asina delle Rose. 
tare U 1800 - M5/7 L. 3000 - 16/7- Dalle 14 in poi > biglietti si pa 
V '8 L. 3500 tutto compreso - Pra Iranno a<|quistare pre.sso i bot- 
nelateTL teghini di piazza di S.ena, 


Il flauto magico 
all'Opera 

nomvnica, alte 17. in at)l) atlc 
cliurnt*. replica di •( Die zaulier- 
lloete » (Il (laiiio niagie4ii di 
Wolfgang A Mozart (rappr. 
II. '.'ti) Maesxio diretiore Krnesi 
.Anserinet. Ilegia di I.otfi Mano- 
snri. Scene e eostuiui di Oskar 
Kokoselika Inlei preti principa¬ 
li: Svlvia C'.est/y. Teresa Zilvs- 
Cara'. .•\4lri.ma Martino, l’eter 
.*'chreier. Mariti Talvela, Holiert 
Kerns. Alfons Hervig. Maestro 
4 let 4-oro (rianni Lazzari Lo spel- 
t.-ii-olo vcrr.3 replieat<>. in a»il) 
alh* quarte serali, tn.irledl :iO. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Ulimpieo concerto di Arturo 
Uenetletli Mielielangcll dediea- 
14» a Chopin dagl n 24). R»*- 
pli4*a sanato 27 maggio. S4*mprc 
alle 4>re 21,15. 

TEATRI 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 2:250 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano » 
ivlla di una rosa russai • di 
Nino Mrissari con L Mezzanot¬ 
te. 1. M.anrinelti C.arla Tato 
BELLI 

KiIKi'o 

BORGO S. SPIRITO 

.Alle li»..HI ia C la DOiiglia- 
i’.ilnii pre.sent.i" • Rita da Ca¬ 
scia • ;ì atti m i.S qii.ulri di K 
Sinii-ne Fiezzi familiari 

CAB 37 

Vile l’S-ìO ' I Monocoli » pre- 
«i-nT.iiio il nuovo spettacolo : 

• 'Ma'Chile femminile e., neu¬ 
tro * eal»aroi 4 I: K'in.iri. Lii'cr- 
II. M P Valloni, i’ Napolitano. 
A Priiii'ipe 
CENTRALE 

.Alle 17 t; C,>.sml pre.'-eiit.i uno 
S|» 4 *ttacolo per ragazzi con t bu- 
Itimi 4 I 1 (dello Sarz: c 4 -on 

- Cli.izlot *11 M.irle » ciirnme- 
lii.) miisic.ale m un atto di Ki>- 
lierlo Nicol.is Medin.-» Regia di 
Alieia Con 

DELLE ARTI 

.Alle t7.->o Giostra siciliana t 
p.,rtc • I Pupi •; 2 pane • San 
(tiovanni decollalo» 3 atti di 
.Nmo M.iili'glio Regia 1 Bftl- 
z.in-.o 

DELLE MUSE 

.-Mie 2 ',Vi re4*ite sir.iordm.irie 
C 1,4 .Artisti .Aiisoeiati con .Anna 
.-Xmmir.ita e M.-ireo Vu-ri in 
. Telecamera zerii • 4 I 1 A 

Bt mkm.inn e « Come mio* di ] 
('. .Amn'.ir.it.v Regi."» Athe* 1 
Hriiikm.mn 
DE' SERVI 

-Alle 2 ;.■-5 nltiniu settini-ina 
s The L'nglish Plasers» con ; j 

- -\. Thiirhrr Carnival • di J j 
Thurbcr Musica c.-mziini. umo¬ 
rismo C4)n J Rile.v, C Browne. 
B Pilavin, I Durga Miis-.che 
di \\ile\ Regia P Latronic.a 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente • Il vino azzurro • 
e • nallelll con e senza parole • 
di Oiord.ano Falzoni. 

DIOSCURI 

Hip4>SO 

ELISEO 

Alte 21.15 »pettac4->Io eccezio¬ 
nale con la grande attrice Ma- 
dcleine Robinson 
FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21,^0 H Btaiiiey presenta 
settimana di musica Folk (xtn 
J Smith. .1 Capra. Jazz mo¬ 
derno C4in .Antenore Trio. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco e Inglese, al¬ 
le 22710 solo inglese 

GOLDONI 

Stasera alle 21 A. Dramatic 
Reading of Storiess and Poe- 
mes 3y di Copal Sharmat With 
Jalabala Vaidya, recitati in in¬ 
glese con spiegazioni In italia¬ 
no da musici)* originati In¬ 
diane. 






ALT 


ITRÒVI 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


MICHELANGELO 

Alle 19.30 la C la del Teatro 
il'Arte di Roma presenta « Per 
liuti morire di noia » di Cecc.a- 
rmi con Mongiovino, Tempe¬ 
sta, Marani, Di Leri Regia G. 
MaeMa 
PARIOLI 

Alle 17.;(0 e 2i;t0 la « Mini diin- 
ii.i • rivista III 2 tempi di 
.-\imirii. A'tirgi'iis e Torti con 
Samba Mondaini. Antonell.'i 
.Stelli e .-\vc NTnclii. 

QUIRINO 

Alle li7t(' ultima recita il ’lV-a- 
tro Stallile ilell’Aquila presen¬ 
ta « l'pr/ioiir • di Ug<» Betti 
con Aeliille Millo, Pina Cei. 
Marisa Bellini. Claudia Giaii- 
muti H 4 *gia di Paolo Giurann.i. 
ROSSINI (Piazza b Chiara 14) 
.-Mie 17 .:ì(I la St.abile <li Pros.n 
Romana di Cheeeo Durame. A- 
Durante, Li'ila Ducei in • Ila 
da veni ..Serallno' » novità co¬ 
micissima lii A. Longlii e C. 
Dur.'inte, 

SATIRI 

.-\lb* I7.:(0 ullinia settimana 

Ari-.ingelo Bonaccorso pres» ma 
Vinicio Sofia In • i dadi r l'ar- 
cliiliiiglo • di .'X Baltlucci N'o- 
\ it.3 con L. Chiari. F Santelli. 
G Perion, S Diiria Regi.-i Kn- 
70 De Castro 
SISTINA 

.Xlle 177(1 G.iriiie: c (;n'\.m!uni 
tiresenlano Reii.Uo Ra' 4 -»-l e 
\V,-iIt«'r Ciliari in « I..i sirana 
coppi.) • di Neil Sini'Mi 

S. SABA 

l.iineili alle ZLl."» prini.i il< lì.i 
nov.t.i ns-: 4 »Iiita • 0 \c si (avella 
il amore e geliisi.'i ■ (Il pazzi» ili 
Mi'sser lof.ino - il falcone) ili 
Maria R 4 »sana Bri ardi con F 
Pii-lraliriin.i, B Roili. C C.a- 
rati. K Oliviero Regia ih 
Durga 
VALLE 

.Xlle ■.7 il Te.itro <ii Stalo <iet- 
f-Xssm Wieshaden presenta : 
» Marat Sade • di Peter \Veis«. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 731.1306) 
Siraiegic command chiama Jo | 
XValker. con T Kendall .A a ! 
e rivista X'elsi-Bertolin-. I 

ESPERO 

Pistoleri senza nome e rivista 
l.oi.i (traci 

VOLTURNO (Via Vo'.lurno) 

Rerllno appuntamento per le 
spie, con B Halsey .\ ^ e ri¬ 
vista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

L assali,, al treno Glasgotr • 
Londra con il I api>er| G 

AMERICA (Tel. 568 168) 

L'assalio al treno Glasgow - 
Londra con 1 I anneri G aa 
ANTARES (Tel. 890 947) 

La guerra e Hniia. con V Mon¬ 
tani! (X'M 18» IIR 

APPIO (Tel. 779 6 «) 

OSS 11, a ToKIo SI muore, ciin 
.M X'Iadv O ^ 

ARCHIMEDE iTel. 875 367) 

The Paunhroker 

ARISTON (Tel. 353.2J0) 

Chi ha rubato il presidente? 
con L. De Fun#s SA 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

XVanted. con G. Gemma 

(VM 18) A O’ 

ASTORIA 

ChiuM 

ASTRA 

Chiuso 


AVANA 

Colpo ni,iesirn al servizio di 
S M ilriiaiiuica. con K llar- 
risoii G ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Selle dotine per i Mac (Jregor. 
con D Bailev (X’M Hi A ^ 
BALDUINA (Tel. 34? 59-2) 
lioiiitire. con P Newm.in 
(X’.M HI \ 

BARBERINI «Tel. 471.707) 

Il Tigre. 4 *»»ii \' Gassni.in S ^ 

BOLOGNA t'iol. 426.700) 

Seite donne per I Mac Gregor. 
4 -on D Bailev (X’.M H» .-X 
BRANCACCIO (Tel 7:).3.Ì35) 
Persona, con B .-Xmli-rsson 
4X’M II) Dì: 
CAPRANICA ('Fcl. 672-ia3) 
Persona, con H Andersson 

(X’.M 14) DK 4^4^ 
CAPRANICHETTA (Tel. 672 46.3) 
A riasriino il suo. con G NL 
X'olonli* (X’M 13» DK 444 
COLA Di RIENZO (Tel. 3.30 584) 
persona, i-on B .Xiiilersson 

iX’M III DR 44 

CORSO 'Tei 671 6911 

Iji sraiidalo. i-on .A Alnu’-e 

iVM i;(| DR 4 

DUE ALLORI (Tei. 273 207) 

Selle ilolitle per l Mac Gregor. 
4 'on D B;iilt-\ iX’XI H) A 4 
EDEN (Tt*; .W0I88) 

Slrategic (’oniniand chiama Jo 
XX.ilkcr. 4 - 4 >n r Ki-ml.ill A 4 
EMPIRE (Tel. 8.35.(r22) 

Il ilollor iZ(\.-)gii. 4 -on O Sh.T- 
rif DR 4 

EURCINE (P.az/a Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910 966» 

I 7 falsali 4 011 K lliisih 

S\ 44 

EUROPA 'T«; 663 756) 

Tre iioiiimi in luca, l'r-n Boiir- 
vil C 44 

FIAMMA iTel. 471.100» 

II niariiiaiu del • Gibilterra • 
( ;»r ITIVI ' 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

XXho Is .Xfrald o( Virginia 
XX «oli.* 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Impr 4 >\\isameme l’estate scor¬ 
sa con E Ta\li»r 

IVM .♦ » DR 44 

GARDEN 'Tei 562 848» 

Sette donne per i Mai Gregor, 
con D Baili'v (X’M H» .A 4 
GIARDINO iTc! 894 946* 

Colpo niaesiri* al servizio di 
S.M. Hriiannica. ci-.n H llórri- 
'on G 44 

IMPERIALCINE n- I (T. 686 743) 
Dolci si/l al foro, con 7. Mo¬ 
stri (VM H*. r 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.74.3) 
I ribelli di «’arnabs Street, con 
.M (’r.iwfo. il SX 44 

ITALIA (Te.. 846 040) 

(Jiielli di Ila San Pablo. con S 
.Me (,’iieen DR 4 

MAESTOSO (Te: 7ò6(tó6) 

Sette donne per i Mac (iregor, 
■ or. D P..UÌ 4 \ (X’M »t) A 4 
MAJESTIC iTei 674 906) 

Le ore nude. 1 on K Poilestà 

tX.M ;.5i DU 44 

MAZZINI (Tel .5.31 942) 

Sette dinne per I Mac Gregor, 
con D Bailev (X’M Mi X 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6 030.126i 
.Xdiilteri 4 > alTilaliana, i-on N 
Manfr, di S.X 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Chiamata per il mono (prim.)» 
MIGNON (Tel. 669.493) 

•Anatomia di nn rapimento, con 
T .Vifuni DR 4 

MODERNO (Tel. 460 28.5) 

I conquistatori degli abissi, con 
L Bridge* A 4 

MODERNO SALETTA (T. <60 285) 
capriee, la cenere che scolta, 
con D. Day SA 4 

MOHDIAL (Tel. 834.876) 
Arrvedcrcl Baby, con T. Curtis 
(VM 18) SA 44 
NEW YORK (TcL 780.271) 
Rerllno ISf.X . La caduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM i«) OR 4 


. X - Xry * 


NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il cniiiini'taturr degli abissi, 
ciin L Bi idgt'S .X 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Don Giiivanni in Sicilia, con 
I, Biiz/.inca (X’M ’.S) S.X 4 
PARIS (Tel. 7.34.3(’.6) 

I.'xssallo al treno Olasgotv - 
l.oniira con tl I :ipi»ert (« 44 
PLAZA (Tel. 681.194) 

Caprice 1.1 cenere die .sciilia. 
1 - 4,11 1) D.iv S.X 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470.263) 

Il negozio al cor.so. con X’. Kri>- 
ner DIt 4444 

QUIRINALE (Tel. 462.63-4) 

L’iinnto del banco dei pegni, 
con 15 Stfigcr 

(V.M 13) DU 4^^ 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personal»- di Jiilic Cliri.stie : 
llillv il bugiardo SX 444 

RADIO CITY (Tel. 464.104) 

Tulle le ore feriscono l’ultima 
iicciiir, con L X’entura 

(X’M 14» DR 4 
REALE (Tel 580.234) 

Berlino 1943 - I.a radula del 
giganti, con G. Douglas 

(X’M 14» DR 4 

REX (Tei. 861.163) 

Caprice la cenere ehe scotta, 
con D Dav S.X 4 

RITZ (Tel. 8.47.481) 

I.’assallo al treno Glasgow - 
Londra con M T.itqiert G 44 
RIVOLI (Tel. 460 884) 

l’n nomo una donna, con J L. 
Trintign.Tnt (X’M 13» S 4 

^ Le sigle che appalon* ac- ^ 
canto al titoli dei flloi 

* corrispondono alla »•- • 

D guenle classificazione per 9 
9 generi: • 

•a » AeventarD** • 

* C — Cmmtcm • 

DA * DIsega* animai* 

^ DO « Docamenlarl* 

0 DR — Drammatlo* ^ 

9 O * Glall* 0 

0 M Moalcal* ^ 

9 S » ScaUmental* • 

9 SA — SaUrIc* 9 

* SM “ Storico-mitologie* ®j 

* Il nostro glndlzlo sai film * 

9 Tiene espresso nel modo 9! 
9 seguente 9 

* 44 aa# • eccezionale 

* 4 444 * ottima 9j 

9 444 » buono 9| 

* 44 ■■ dlscret* 

m 4 « mediocre • 

^ V M 16 Tietat* al mi- 

0 (rii di 16 anni j 

•999999999.9..I 

ROYAL (Te:. 770.549) I 

Grand Prix, con Y Moni.»» d I 
iX .M H) DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

l-a bisbetica domata, cor» K 

Tavior S.A 44 

SALÓNE MARGHERITA i67I4.59) 

Cinema d'Essai' Fino all'nltimo 
respiro, c-.in J P Bcimondo 

(VM :»•) DR 44 
SAVOIA (Te'.. 861 159» 

Sette donne per I Mac Gregor. 
C 4 .n D Baile) (VM H» .A 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
l.a guerra e finita, con X' Mon- 
tar.d (X’M 1.3» DR 4444 
STADIUM (Tel. 393 280) 

Caprice la cenere che scotta, 
con D. Dav SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 
Ballata di un pistolero, con A 
Ghidra A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

La bisbetica domata, con E 
Taj’lor SA 44 


SMERALDO 

ANTARES 

£4 GUERRA 

E’ fINITA 

l.\’ KDIZIONF, INTKUH.ALE 


TRIOMPHE (Piazza .Annibaliano) 
lirrlino 191.3 . l.a radula dei 
giganti, con G Douglas 

(VM H» DK 4 

VIGNA CLARA (Tel. :520..’459) 

I scllr l.ilsari. con 15 Hirsch 
S.X 4 4 

Seconde visioni 

.XFKK’A: Parigi brucia? con .-X 
Diliu» Hit 4 

.XIRiiNL. Intrigo iiiirrna/iniialr. 

con C Grani G 44 

XL.XSK.X: Mail llrim non |i<-r- 

df>ua. i-on D M.iriin .X 4 
XI.HX- \i\a ttrlngi». ci»n G Mu¬ 
dinoli .X 4 

Xl.lXi*\t;- Incompreso. <011 .\ 
Cjiia.slr DK 44 

XI.CL: llauaii, i-'in M X oii S>- 

ilow DK 44 

Xl.riF.KI; llrrlmo 1915 - lai ra¬ 
dula ilei ciganli. 4 011 (• Di>u- 
g'..i' IV.M Hi di: 4 

.\Mil XSf'I XTOKI I .immilla non 
correre. i'■:! C f.j.iut "n 44 

XMIIKX -lux IM.I.I.I. Mrairgic 
Command dilania Jo \\alki-r. 
i»»n T K» mi.iti \ 4 -' risi't.a 
XVir.Nt : Sp.rralc a Johnns 
Texas 

APOLI.O: I na qiicslliiiie d'ono¬ 
re. r. n f. Togli,izzi 

• VM -l: S\ 44 

XQI’II.X: llomitrr. con P Nets-- 

m.'in IX’M Iti .\ 444 

XKXI.Dt): Non stuzzicate la z.in- 
zara. con K Pa\<>T.»* M 4 
XRGO: Non stuzzicale la zanza¬ 
ra. con K PoVi-r.e M 4 

XKIfl.. Parigi briirta? ioti A 
D‘*!')r. DK 4 

XTI.XNTM; \ noi piace Flint. 

4 or» .1 ( ■.! :• r. .\ 4 

MGl>TIS llombrc. con Pa.! 

Nt •.sm.,i. 'XM ’t) \ 444 

\l RI n (Ziirlli della k.in l'alito. 

e» Sic 1^114 <:i DK 4 

XlStiNIX; Mraicgic Command 
chiama Li XX.ilKrr. rr.n T .Ki 
(I.cl \ 4 

XXitKIO Non 'tiizziralr la zan¬ 
zara, Coll H t'.4-. ij.-.i nM 4 
HTI.SlIt»- Colpo maestro al srr- 
\lzio di S xi. Itriiannlca. i'it. 
R H.'.rri'or. G 4 4 

ItDITo II ritorno riri niagnilin 
sdir. 4 .-ri X P.rcr.r'T \ 44 

ItRXSII • Non sliiz/lcate la zan¬ 
zara. i-.'o H P.iV.'r.*- XI 4 
ItKl>ro|- ( ammui.i non ror- 
tri r 1 0.1 (■ G;I S 44 
llKt»M»X\XX- qnrlli della San 
Pablo. 4 ..n > Me 1-1 n DR 4 
C.XIIFttKNIX. € olpo maestro al 
servizio di S. M llniannica. 
l'i.n R H.xrri«i.:. O 44 

t XsTi.llt» Kriminal. < on G 

5 .1 \ on G 4 

CINI STAR: lOOOil dollari per un 

massacro con G Huilsi-.n .A 4 
CI.tifili) : l.a riinlessa di Hong 
Kong, con M B*.indo S\ 444 
rOl.ORXDO: Per pochi dollari 
ancora con fi ficmm.-i .\ 4 

COR XI.I.O: llombrc. con P New- 
rr.an iVM. H» .X 444 

CRIST.XI.LO; il ritorno d| RIngo. 

Con G. f.crrima A 44 

DLL V.XSCLI.I.O- Colpo maestro 
al Servizio rii S M. Britannica, 
con R. Harri'on G 44 

DI.XXt.XNTL; il ritorno dei ma¬ 
gnifici 7. con Y Brx’uner A 44 
DIANA; Colpo maestro al ser¬ 
vizio di 8 M. Britannica, con 
R. Harrison G 44 




KDKI.WKISS: Per nn pugno di 
dollari, con C. Ea-itwoud A 44 
KSI'LRI.-X: Quelli della San Ina¬ 
lilo. con S .Me Qiici-n DR 4 
KSPKRt): l’istoirri senza nume 
*• rivista 

F.ARN’KSL: Prossima rlapcrliira 
FOGLl.XNf): Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

Giri.IO CLSARK: Non sliizzicn- 
te la zanzara, con R Pavone 

XI 4 

li.-XRI.KM: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone M 4 
IIOI.LVXXDnD: Xlalgrct a Pigal- 
Ic. con G Cervi G 4 

IMI’KRI): Tecnica per un nia.s- 
sacro, con G C’ohos A 4 
INDL'NO: La contessa di iliiiig 
Kong, con M. Brando SA 444 
JDI.I.X’ : Incompreso, con A. 

Qiiayle DU 44 

.lONII): Il ritorno ilei magnifici 
sette, i-on X’ Urvnni-r A 44 
I,\ FKNICL: I.r streghe, con S 
.Mangano (VM HI SA 44 
I.KHI.ON : Starhlark. con R 
Woods (X’M HI A 4 

M XSSIMO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S M llrilanntra. con 
R llarrison G 44 

NFX’.XD.-X: I.a caduta delle aqui¬ 
le. i-on G Pi’pp.artl 

(X’M I-l» A 4 
NIXGXRX: Inferno a Caracas. 

» iin f, .-Xrili'.-on A 4 

NI’DX’O: Colpo niarslrn al ser¬ 
vizio di S M. itrltannica. con 
R. H.'irrison O 44 

Ni’DX’O OI.IMPI.X: Cini-ma se- 
ti-ziiiri<*' t|uando solano le ci¬ 
cogne. con T SamoiloX’a 

i»R 444 

P XI.I. X IlII’M : Fimerale a Ber¬ 
lino. 1-'>;1 M c.imt- G 4 

l'XI.XZ/O: \ i|iialriino piace 

caldo. 1 on M Monroe C 4 44 
l’I..XNL I .\ RIO; Cii-lo commedie 
.iini t n . 1 : 11 ' X’oglio essere aina- 
l.i in nn letto d'oilonr. i-on D 
Resnoids S 4 

PRINtSIK: Incompreso, eoo A 
(fi.;, ie DR 44 

PRINCIPL r Colpo maestro al 
srrxizin di S XI Rrliannlca. con 
R Harrison G 44 

RIVI) l.a battaglia di .-Xlgeri. 

1 -in ,S Y.-».lc-.f DR 444 

RtXI.TO: ()iiillrr memorandum. 

con G Sega) DR 4 4 

RiTHNO: Riderà, con I. Tonv 

S 4 

SPLF.NIIID’ 001 operazione Gia- 
maica 

SI I.T \NO: Il ritorno dei ma- 
gnitlrl sette, con X* Brxnnei 

A 4 4 

TIRRFN’O- li ragazzo che sa- 
pc\a amare, l on D Perego 
TKIXNON. Ramon II messicano 
Ti «rol-O- la battaglia del gl- 
g.inti. con H Fond.x X 4 
l I ISkL" Kriminal. 1 on G Saxon 

f» 4 

X’iRBXNO: XXanIrd. con G 

G'.'irm.x (X’M 13» A 4 


Terze visioni 

Xtll.lX: Ramon il messicano 
.XDRIXriNF: Il circo e la sua 
grande awcniura. con John 
Wa\ne DR 4 

XRS CINL; Per 1000 dollari al 
giorno, con 7- H.xtcher .A 4 
\I RF.I.K): I due figli di Ringo. 

i-on Franchi-Ifigrassia C 4 
XI R(»R\* I gnngos non perdo¬ 
nano .A 4 

f A 6 SI 0 : ( he notte ragazzi! con 

P Leroy S 4 

CDI.OSSF.O: Non per soldi ma 
per denaro, con J Lemmon 
SA 444 

DLI PICCOI.I: Silvestro il ma- 
gniften DA 44 

DF.LI.F. MIMOSE; Non faccio la 
guerra faccio l’amore, con C. 

Spaak S 4 

DF.LLE RONDINI: Il colonnello 
X'on Ryan. con F. Sinatra A 4 
DORI.A: I.e streghe, con S Man¬ 
gano tX’M 14) SA 44 

ELDORADO; Funerale a Berlino 
con M Calne O 4 


f ■ D E T 

via torino 150 


FARO: L’Arcbliavnln, con X’. 

Giussman l* 4, 

FOLGt)KL: Riderà, con L. Tony 

S 4 

NOX’OCINE: li ritorno del ma- 
giiitlci 7. con X’ Brynner .-\ 44 
ODEON; Operaziiitiè Poker 
OllIEN rE!: Spara fono piu forte 
min i-.iplsco. con M Ma- 
stioinniii DR 44 

PLATINO: Kh.irtouin. con L 
Olivier DR 44 

PRIMA PORTA: Non siii/zicaie 
la -zanzar.i. C 4 >n R. Pax-oni- Xf 4 
PRIMAVKK.X: Krlniilial. con G. 

Saxfii» G 4 

RLfìtt.LA; DJango. con F Nero 
(VM I.l» -X 4 

ROXLX: Kliidar riiiviiliicraliile 
SAI.A l’MUEKTO: Il tortilciilo e 
l’estasi, con C Heston DR 44 

Sale parrocchiali 

•XI.LSS XNDRINO: Il raiii-h de¬ 
gli spietati, con R Boi i: X 4 
BKI.LXRXtlNO: XII vedrai tor¬ 
nare. con G Mor.mdi S 4 
III.LLe: ARTI: Le avxenturr di 
Xlnrcii Polo X 4 

PINE SXX’IO: Destinazione Mon¬ 
golia 

f’OLOMHO: I.a spia che \<-nne 
«lai freildo. 4-011 R Eiirton G 4 
rOH’MIIl’S: I.a spia che venne 
dal freddo, con H B.irtoii G 4 
(’UISOGONO; ftli inxiiicibili IO 
gladiatori SM 4 

DEI.I.E PROX’IN’riE. Da un mo¬ 
mento all’altro, con J .‘'elicrg 

DR 4 

DEGI.I SCIPIONI: Quo xadis ? 

ciin R Tavior SM 4 

Ei ri.IliI.' Sam il srUaggio con 
B Kcith A 4 

FXRN’KSINA: 002 operazione lu¬ 
na. i-on Franrhi-Ingr l'sia C 4 
GIOX’XNF TRASTF.X’F.RE: Posta 
grossa a Dodge rity, con II 
Fond.i A 4 

Gl .XD.XI.l’PE: Geronimo, con C 
Connors A 44 

I.iniX; I re del sole, con X'ul 
Brynner SM 44 

I.IX’ORNO: I cento cavalieri, con 
.-X Fo.X A 44 

MUNTE OPPIO: Jiidith. con S 
I-oren I»R 4 

XION’TF. ZF.niO: Aiuto’ con » 
Bi-atles r 44 

N XTIX’IT-X’: l’ominl sulla luna 

NOMF.NTANO: l.’iinmo di Rio. 

con J P Beimondo X 4 

N’fOX’O D OI.IMPI.A; Sette pi¬ 
stole per FI Gringo 
ORIONE: Giallo a Creta, con If 
M. Ils A 4 

PIO X: Sette magnifiche pistole 

X 4 

Qt'IRITI: F x*enne un nomo, ci-n 
R Steiger DR 44 

REDENTORE: Pistole roventi 

.\ 4 

SXCRO ri’ORE: Ipcress, con M 
Calne G 44 

S.XI..X S. SATI’RNINO: I doe 

sanriilottl. con Frani hi-lncras- 
sia C 4 

SAI.X SF.SSORIANA: Il grande 
impostore, con T. Curtis 

SA 44 

SXL.X TRASPONTINA: Diangn 
spara per primo, c-on G Saxon 

A 4 

SAI-X l’RBE; Caccia al ladro. 

con C Grani G 44 

SXLX X'IGNOI.I: TotA e II pira¬ 
ta nero C 4 

S FELICE: Maciste alla corte 
dello zar. con K Morri.» SM 4 
S BIBIANA; Fnrto alla Banca 
d’Inghilterra, con A Ray 

G 44 

SORGENTE; I.a strada a spirale 
con R. Hudson DR 4 

TIZI -XNO ; M.M M. 81. con G 

Blain G 4 

TRXSTEVERE: Mezzogiorno d* 

fifa, con J. l>*wLs C 4 

TRIONFALE: Il gioco delle spi* 
con G. Cochom A 4 

X’IRTL'S; Taras II magRifle*. enn 
T. Curtis 99 4 
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MUSICA E VERITÀ’ 


di Beniamino Dal Fabbro 

Le peregrinazioni 
di un critico 
acuto ed ombroso 

Da Maria Callas a Toscanini, da Maliplero a StravinskI, il panorama 
senza conformismi di un quarto di secolo della vita musicale italiana 


SCIENZA E TECNICA 



UNA MOSTRA DI MODELLISMO FERROVIARIO 

AL MUSEO MILANESE DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

I treni dei nonni 
e quelli dei nipoti 


Una raccolta saggìstica 
di Giansiro Ferrata 

Sentimenti 
e ragioni 
neii'uso 
delia critica 


Berziamino Dal Fabbro, ulti- ni la politica e la dittatura, a della musica di Chopin mezzo 

mo dei romantici, ha pubblicato De Carolis la xilografia, a Mi- secolo dopo la sua morte >. 

da Feltrinelli il suo diario mu- chettl la pittura, a Bistolfl la < Wagner porta a Schoenberg, 

sleale dal 1939 al '64, Musica e scultura, a Giancarlo Maroni Verdi a Mascagni >. « La mu- 

Verild. Trccenlonovanta pagine rarchitettura, a Sem Benelli la sica di Don Perosi piace sol¬ 
di osservazioni acute, di ritratti parodia involontaria del suo tanto ai preti e ai federali, fre 

incisi con minuzia calligrafica, teatro, ecc. Di tutte queste quentatori delle chiese; è la 

di taglienti aforismi, di sottili procure, incarnazioni o flliazio- musica d’un prete italiano, che 

nostalgie, di umori e di catti- ni particolari di se stesso, con- enfaticamente e caramellosa- 

verie. Cosicciié, alla fine di tinuò fino all’ultimo a esser mente imbalsama, dalla chiesa 


Il lavoro del modellista richiede una tecnica complessa e raffinala, oltre che una documentazione specializzata - le 
vaporiere nella campagna lombarda - Un panorama che abbraccia India e Australia, Giappone e Cina popolare 


questa affascinante galleria di geloso >. 


d’ogni giorno, il lezzo di vec- 


l>ersonaggi, uno campeggia; lo L’annotazione si allarga so- c^hia cera e di raggelato incen 
stesso Dal^Fabbro peregrinante vento a pagine ampie, commos- gli amplificati echi dcH’or- 
•_ - . gano e del coro». 


tra sale di concerto e teatri, S 0 _ come quelle dedicate a To- gano e del coro ». 
col corpo fragile che un solilo sennini, forse le più belle e Per concludere, una graziosa 
c I ven o .sposta, curioso di lutto, vere che siano apparse in que- malignità: «Le sinistre politi- 

di non . 1 aI-eTrl?eaiio pretestuose celebra- che sono reazionarie in arto. 

«Sbiadito. nerduto.^Brunò Ba‘ zioni. o quelle dedicate al gran- sono reazio 


d 7 'non dare"^ 7 'meaÌio^''dr'^sé° sfanno dì pretestuose celebra- che sono reazionarie in arte. 

« Sbiadito perduto Bruno Ba zioni. o quelle dedicate al gran- riientre le destre sono reazio 
rilli mi riconosce sóuo i ^rtici ^ al modesto Au- -- 

S in V ■' SS- gusto Hermet da CUI traspare vero! Tutto diventerei molto 
ì- lonan. Di qui a trent anni 1 affinità coi personaggi piu ge- più facile. Ma in effetti il fa¬ 
llirei essere anch io come lui, niali che intelligenti, a Stravin scino della critica musicale da 

stesso 7 postumo di me ^ alla predilettac repuscola- cui il diarista è così profonda- 

Poela’. letterato. Dal Fabbro mente contagiato, sta proprio 

sente la critica musicale come ^ volte, invece, il giudizio in questo: che la verità cambia 
una diminuzione: < Musicisti si estetico sì chiude nel rapido continuamente in noi stessi e 
nasce, critici si muore». La aforisma, ironico e profondo cosicché nulla si 

poe.sia e l’assoluto, la critica ad un tempo: « Rossini è un accettare come definitivo e 
giornalistica è per sua natura Mozart ottocentesco e italiano. PU° acceuare come oenniuvo e 

effimera, transente, soggetta ma Mozart non è un Rossini ad occhi chiusi, neppure i giu- 
all’errore del momento: « La settecentesco e tedesco ». « We- dizi passionali di Beniamino 
ambiguità connaturale ài cri- ber. non Schubert. è il Mozart Dal Fabbro, 
tico consiste in questo: egii del romanticismo». «Soltanto Dulione TorlAcrki 

.sembra in posses.so della verità Scriabin è riuscito a scrivere ixuoens ie«eat.iu 

estetica, ed è suo dovere farlo 

credere, mentre, al contrario. - 

egli continuamente la ricerca, 
e la mette in dubbio ogni volta 
che n’abbia trovato una plausi¬ 
bile applicazione ». 

Preziosa sentenza che l’auto- 

MILANO 

biare e la pretesa d’infaiiibì- Leon Bakst nel centenarìo d 

lità non vanno d’accordo. Di 

qui la trasformazione dei giu- m ■■■ 

liizi in scomuniche (contro Be- I ■ H 

ncdctti-Michclangeli. contro la UH 

Callas, contro Sciostakovic) e I \C ■IH 

l’irritazione nei riguardi del 11VI I ^ IIIU 

pubblico che continua Imper¬ 
territo ad adorare i vitelli _ 

d'oro. Nota del '59: < Da sette | _ " ■ X 

anni combatto la Callas a causa 

suoi scarsi meriti... Ho | ”| Il II 1111V | 11 

aperto le orecchie al mondo ■Jrll^# l%| U l9^ 

ingannato dall’urlatrice lirica ». ”| 

Ahimè! n mondo sordo e im¬ 
perterrito continua ad acquista- — 

esaltò come d'acciaio e che una 

squadra dei suoi legionari, ap^ • • ' 

pena tornati da un'esercilazio- , - a 

ne ” con bombe a gitto ", ado- t——■ n 1 1 

rò in ginwehio, dopo che la i,eon Bakst • Olseau de Feu 1913: « Le belle princesse» 
pianista ebbe tempestosamente 
martellato una Toccata e Fuga 

di Bach ». Corre quest'anno U centena- i vivo interesse conoscerla anche 

Ecco Gian Francesco Mail- rio della nascita del celebre per il periodo che precede la 


riili mi riconosce sotto i portici Malipiero e al modesto Au- 
dclle Procuralie, davanti al gusto Hermet da cui traspare 
Florian. Di qui a trenfanni l’affinità coi personaggi più ge- 
potrei essere anch’io come luì. niali che intelligenti, a Stravin 
st'esso "7 ski e alla predilettac repuscola- 

Poela. letterato. Dal Fabbro Venezia, 
sente la critica musicale come ^ volte, invece, il giudìzio 


settecentesco e tedesco ». « We- dizi passionali di Beniamino 
ber, non Schubert. è il Mozart Dal Fabbro, 
del romanticismo». «Soltanto n t 

Rf’rinhin A n «if'riv'prp KUDBnS l0aSSCl1l 
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Una mostra del celebre scenografo russo 
Leon Bakst nel centenario della nascita 


Una fiaba «liberty» 
che conquistò Parigi 
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In Presenlaziorii e senlimeuti 
critici (ed. .Mangiarotti. Cremona. 
p|). 342. (ìian.siro Ferrata racco 
glie una patte di note di lettura 
e di scritti .saggistici lipropo 
nendo un ai cu della propria atti 
vita che dal 1940 arriva al Tu 
He.stano esclusi. i>er ora. altri 
saggi degni di altiettanto ncoi 
do con I (piali, a iiartiie dagli 
anni della rivista lioreiitina «So 
lana il critico milanese si af 
feimò non solo come uno dei piu 
attenti osservatoli ma anche co 
me uno fra 1 m.iggiori paitecipi 
.dia liatt.iglia di 1 mnov.imento 
della ciiltur.i lettm.in.i it.diana 
Anche in (piente p.igme app.iinno 
chiarissime ipie-te dm- comixi 
iieiiti. Dal 19411 al 1949- furono 
.inni (Il svolt.i e di interiogativi 
per gli mtellellii.di. ulti e che di 
paitecipa/one diletta alla Itesi 
sten/a Si iisciv.i (i<dr.itmosf»'i.i 
eimcti//an!e e d.ill.i ridiuione 
.dia pura letteratura imiHuta dal 
fa.scismo. Si rise opi ivano scultori 
del passato che m (pieH'atmo 
sfera nnnehhiata riproiKinevano 
prohlemi non risolti. Sono da ri¬ 
cordare d « Pisacane > di Pmtor 
o altre iiseoperte analoghe di 
Pavese. Vittorini. Alleata, .Mii- 
sc(>tta. ecc. e (pii. di Ferrata, .si 
velia la « inlnKluzione a Catta¬ 
neo ». 1942. scritta |x?r un volu¬ 
me dc'lla colle/ione « Corona » rii 
liotnpiani. 

P(K’() dopo 4 11 iKihtecnico > af- 
fionto e incoiaggiò le analisi del¬ 
le sitii.r/iom più attuali. Ferrata 
paitecipò a tutti 1 m.iggiori rii 

Locomotiva delle strade ferrate lombarde modello 1853. A destra:un modello del 1844 alpieìkl'^s^d'dialogo n 

hci: a (piello sul rapporto fni po- 

-I MILANI), maggio prende meglio come ì modelli- ti sulla base di disegni e dati cioè dei locomotori, a partire Mtnll'crisi" e sìllle'nrosneuì- 

Che centovenl’anni fa la cam- sii di numerose nazioni (tra le rilevati da documenti tecnici, dai tozzi tipi trifase dei primi ^|,'(| 0 Ìia ictleralura Doikj il 1949 

pugna lombarda, tra Milano e quali Francia, Italia, Cecoslo- è svolto da tutta una serie di anni del secolo, con le due pj,], è nmiisto pressoché mai 

Monza, fosse già percorsa da vacchia, Belgio, Ungheria, modelli, alcuni dei quali su prese di corrente, lunghe e sol- a.ssentc. Di fatto, può d(Kiimcn 
lucenti vaporiere, che trasa- Gran Bretagna) si siano riuniti scale piccole, e quindi di di- UH come le antenne degli inset- tare in questa raccolta ì suoi con 

navano il loro bravo treno di in Federazioni nazionali, come mensioni assai grandi, veri ti, via via fino a tipi più mo- tributi alle discussioni .sulle nii(v 

carrozze aperte, è un fatto le principali Federazioni nazio- capolavori di esecuzione. derni, assai più sviluppati in 'o «tecniche» didla narrativa: 

storico incontrovertibile, assai noli europee siano riunite in lunghezza, muniti di due o 'infh'aggio p<K'tico; sulla que- 

POfo noto, anche se, per lo una Unione Europea, e come , . tre carrelli a due o tre assi ^.ju!I‘'nón%^oìo"ùm^ 

sviluppo della civiltà moderna, su iniziativa di queste organiz- A^CtCCtìinG motori cio.s'Ciiiio, in molti casi ,|i interessi (quanto mai va.sti; 

il treno a vapore costituì un zazioni, si tengano congressi, articolati a metà corpo, ed ai Goethe o [x’r Hemingway 

pilastro essenziale. Negli occhi riunioni, conferenze ed espo- CArtnnIì recentissimi tipi a policorrente » -,1 niò recenti nmencani- o 

delle decine di ragazzi che sizioni. ® SegnOII adatti ad alimentazioni diverse mlcU coti 7 

sabato mattina, il giorno dopo torniamo alla Mostra __ L tirUit cntici, d, Forrntn ha 
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ti. via via fino a tipi più mo- tributi alle discussioni .sulle nu(v 
derni, assai più sviluppati in 'o «tecniche» didla narrativa: 


Macchine 
e segnali 


lunghezza, muniti di due o 
tre carrelli a due o tre assi 
motori ciascuno, in molti casi 
articolati a metà corpo, ed ai 


.sul linguaggio piK'tico: sulla que¬ 
stione dell.i hngu.i. .Ma la rac¬ 
colta non è solo una testimoiiiiin- 
za (li interessi (quanto mai va.sti; 
per Goethe o [x’r Hemingway 


r(jctiMs.simi ftpi « policorrcrde »| americani: o 

adatti ad alimentazioni diverse 1 .__=, ti 


sabato mattina, il giorno dopo jjq torniamo alla Mostra ... 

1 inaugurazione della Mostra di nnertn nìnrni fn a Milano- la Attraverso l allinearsi dei nu- 
Modellismo Ferroviario, affol- esoosizione come ormai è tra- aerosissimi modelli presenti, 
lavano le sale del Museo della dSe !ì aldLla su mri seguire l'evoluzione delle 


Scienza e della Tecnica, e che jj^otivi. Un primo motivo a "V* diesel (con trasmissione elettri 

attorniavano il grande modello sfondo commerciale, il meno idraulica a meccanica) 

della Loc^otiva delle Strade interessante sul piano tecnico. mostro il suo aspetto alla Mo- 

Ferrate Lombarde, del 1853, si esprime in una campiona- , ’ ■'<lra, in primo luoiio con un 

che ne occupa II posto d onore, ^ j,uon livello gì stZZnso^ bel modello della 3U delle Fer- 

si leggeva appunto una certa di Stephenson la ^ 

cosiddetti t trenini elettrici». w In questa ra.ssegna. c'è modo 





(in corrente continua ed alter- 
Attraverso l’allinearsi dei nu- nata a differenti tensioni), 
erosissimi rnodelli presenti. macchina 

può seguire i evoluzione delle ^ locomotiva 

ferrovie spece per quanto con- J tmsmi.ssiouc elettri 

nif. t rfnro 7 n idraulica o meccanico) 

ale. la motrice. La parata ^ ^ p„p ^,p 

orma s rifa, come 0 logico. ^ 

In ruTtnno rial * Ifnnl'af * ^ * _ r _ 


Case italiane ed estere presen- 


In questa rassegna, c’è modo 


per poeti come Sereni). 11 risvol 
lo della critica di Ferrata ha 
scmiire una trama di imiwgno 
civile. Tutto questo in una prosa 
ricca (il umori, cui non manca la 
tentazione di rmchiiit'crc il gnidi- 
zio in sìnf(>si ricercale, più (he 
dalla analisi o dalla motivazione, 
minuziosa, d.d'a iiu'tafora illiimi 
nante o soltanto nervosa 
Il critico è spesso uno scrittore 


di apprezzare la sistematicità dichiaralo « sentimento enfi 


nT elettrici». cdi^roZiattr^r^^^^^ In que.st a ra.ssegna. c’è modo H critico è spesso uno scrittore 

°!nta e £mnSa QO fumaiolo una càìdaia in di apprezzare la sistematicità thchiaralo « sentimento enfi 

Non é Io pr ma polla che il T'* ^ rame chiodato. Tali forme si e la completezza del lavoro co»: ha (indigenza razionale. 

Musco della Scienza allestisce di ìocomo- e„olvono ben presto, come si ■'^coìto dai modellisti: non solo ma ammira I energia nel suo ma 

una mostra di modellismo’ ab- fori, locomotive a vapore e ^p,- il panorama in .senso .storico nifc-starsi di rinnovamento e rii 

biamo visto aueìle di modelli- carrozze pa.s.seggeri e ^p£.p,p scorso, più grandi. ■'5» presenta completo, ma le affermazione immediata o « istin- 


incitai c/ui lUffic/Ktr 

smo aereo^ navale» automooi- , * • - • m • 

listico, e ad ognuna di queste. Zi 

puntuali all’appuntamento, de- trasporti specoli ). bi 

cine e decine £ ragazzi, oltre ’ T' 


ai moaeni su .scaia ai locomo- e„Qii;g„Q presto, come si r^eolto ctai moaelUsli: non solo ma ammira 1 energia nei suo ma 
tori, locomotive a vapore e pjode/Ii della metà d panorama in .senso .storico nifestarsi di rinnovamento e rii 

die.sel. carrozze pa.s.seggeri e .secolo scor.so, più grandi. presenta completo, ma le affermazione immediata o « istin- 
merci variamente specializzate più pesanti, e già muniti di un costruzioni delle più diverse e tiva » (appoggiandosi cosi alla 


(carri cisterna, carri frigo, car- grande fumaiolo a imbuto per lontane nazioni sono rappresen- lezione di Stendhal). Tuttavia 
ri per trasporti speciali), bi- trattenere le scintille, di sospen- tate da modelli egualmente ac- egli sa entrare in dialogo dirotto 


cine e decine di ragazzi, 'oltre stazioni, segnali, sioni a balestra, di ruote equi curati: non mancano infatti con l’opera c col periodo che ne- 

che di adulti (tecnici e non possono essere diversamen- librate, fanali, campana, scac- modelli di locomotori austro- samma (le riviste degli anni cin- 

tecnici) hanno affollato le sale combinati, e permefforn) cto.sa.s.si. e poi obifacolo .semi- Uonj e indiani, di costruzioni quanta o l'azione di « Soiaria »). 

di Piazza San Vittore. spesso ai padri ed agli amici chiu.so per il macchinista .sovietiche, della Cina popolare ^on rigore ma colI(K-andosi scin¬ 


di Piazza San Vittore. 

Un interesse 
giustificato 


dei padri di giocare per ore 
con i figlioli. Un motivo nuovo. 


Macchine di questo genere, ^ del Giappone, 
sempre più grandi, più veloci. Completano la mostra, richia- 


pre airintcmo delle ragioni al¬ 
trui. secondo prcme.sse che sono 


in questo campo, e che potrà p poi quattro cilindri, mando l’attenzione dei vìsita- proprie del metiHlo mar\i.sta 

avere sviluppi as.sai interessan- (.pq uu numero crescente di tori grandi e piccini, una serie preqiienti le impennate, le im 
fi. è la presentazione sul mer- ruote motrici collegate da bici- di segnali ferroviari, coi loro magmi, le intuizioni fciici: m* 




cflfo di scafole di montaggio di .^riiupparono in un arco vivaci colori v le loro luci in* più autentica e profonda a 

carrozze, locomotori, linee e sta- mezzo secolo, per giungere ten.se, ed un ampio e comples.so in Ferrala l'esigenza di fr 
Che cosa attira ragazzi e uo- rioni. Anche nei campo del mo- qJJq sagoma più recente, dei sviluppo di binari in miniatura, della lettura critica come 

mini a queste manifestazioni? dellismo ferroviario, cioè, si primi anni del novecento, con percorso contemporaneamente' mento di ampia e precisa 

ll vedere allineati nelle vetri- ore.senta un t sistema » già af- lunga caldaia, fumaiolo corto, da quattro o cinque convogli, un c.sigcnzn chi? 

ne giocattoli-tecnici cosi ben fermato in cam^ navale, ae- rurìte di grande diametro e che. comandati da un unico 

fatti da avvincere quasi più i reo ed automnbili.stico. e cioè di bellissimi complessi, che an- quadro, si .spostano, si arre.s1a- - direttamente .si ri'chi: 

genitori dei figli? L’interesse fornire « t pezzi » ed i disegni pq^a percorrono le nostre fer- no. accelerano e rallentano, si- gj contesto culturale o fili 

tecnico-storico di quanto espo- necessari al montaggio, in alter- rovie nelle linee non elettrifi- mulando lo svolgersi del traf- (si vedano, fra tutte, quell 

sto? nativa aH’articolo completo. (-Qjp g basso traffico. fico merci in un moderno scalo i’csislenzialismo. che pure i 

Probabilmente tutti questi eie- Il motivo centrale della Mo- Accanto ai modelli delle mo- ferroviario. la data del 1949). 


Leon Bakst • Olseau de Feu 1913: « Le belle princesse > 


Leon Bakst 


di Bach ». Corre quest'anno U centena- vivo interesse conoscerla anche linea flessìbile ed elegante, im- perimento e lo studio di dise- 

Ecco Gian Francesco Mail- rio della nascita del celebre per il periodo che precede la magini di favoloso e cromatico gni di progetto, antichi e ma- 

pierò che rifiuta il soccorso del- scenografo russo Leon Bakst. sua comparsa in Occidente coi incanto, n gusto dell'arabesco, derni, la loro elaborazione e 

la claque scaligera affermando al secolo Liev Samojlovìch Balletti Russi. Tra raltro della decorazione e dell'esoti- la costruzione del modello, pre¬ 
che « ai battimani pagati pre- Bakst Rosemberg. Oggi il suo Bakst. nel 1903 aveva sposato smo. tanto caro al liberty, qui valentemente in metallo con 

feriva, se mai. ì fischi gratui- nome è poco noto, ma solo qua- la figlia del nobile pietrobur- vive per un'intima persuasione particolari in legno e plastica. 


sto? nativa aU’articolo completo. (-gjp g basso traffico. 

Probabilmente tutti questi eie- ll motivo centrale della Mo- Accanto ai modelli delle mo¬ 
menti entrano in gioco, ac- stra, e cioè il modellismo tee- trìcì a vapore, .si allineano quél- 
canto ad altri, forse ancor più vico, autonomo, fatto da privai- li delle motrici elettriche, e 
profondi, e ad un motivo com¬ 
merciale, esterno, in quanto il - 

modello è ormai da anni una 
delle voci più consistenti del 

mercato del giocattolo. • * I* 

ll modellismo tecnico, e cioè Bonoroma oi scienze socioli 

la costruzione di modelli su 
scala. quanto più possibile esal¬ 
ti e completi nei particolari. 

richiede m primo luogo il re- TM' _ B —— 

perimento e lo studio di dise- I I ■ ■ ■ ■ g 


Iti Acyiuiii iciiuuiuii, n/i luifj magmi, le iniuizioni iciici: ma 
vivaci colori e le loro luci in- più autentica c profonda appare 
ten.se. ed un ampio e comples.so in Ferrala l'esigenza di far ii«o 
sviluppo di binari in miniatura, della lettura critica come stni 
percorso contemporaneamente mento di ampia e precisa cono 
da quattro o cinque convogli, un c.sigcnzn chi? corre 

™ nell intero contesto del libro c bi 

che. comandati da un w"'CO jp^popp addinltnra in pagine che 
quadro, si spostano, si arresta- pj^ direttamente si richiamano 
no, nccpiprano e roL&ntnno, 5 ?* gj contesto culturale o filosofico 
mulando lo svolgersi del traf- (si vedano, fra tutte, quello .'iil 
fico merci in un moderno scalo rcsislenzialismo. che pure recano 


la data del 1949). 


Paolo Sassi 


m. r. 


La famiglia e i consumi 

Sul n. 2 di Quaderni di Azione , mo in llaba avrebbe carattensti- , educati a vantaggio della coHet- , LA PARTECIPAZIONE 


ti »: Slravinski che accarezza rantacinque anni fa, la sua ghese Tetriakov. il collezionista poetica, non è per nulla un’ac- 
un gattino mormorandogli pie- fama oitrépassava i confini del- d’arte che foniJÒ Tomonimo quisizione di moda. Si tratta di 


un gattino mormorandogli pie- fama oitr 
cole frasi in russo perché, dice. l’Europa, 
«D faut toujours parler aux La forti 
chata dans sa langue mater- ciò a Par 
nelle! »; Toscanini inedito; cedono li 


Si sviluppa cosi un complesso Sociale, appare uno studio di che di stabilità nel tempo. 
lavoro tecnico; accanto al ban- Giuseppe Fomaro su «La di- Tutto il proble.ma del consumo. 
. . , . ..... «'rtnft-nt/'a dellA lami- sia ikibnlico cne t-nvato. va n- 


concerlo sinfonico di Toscanini. — scrive Giulia Veronesi nella Bakst ritornò in patria nel 
e non senza molta ira di que- presentazione al catalogo della * 22 . dopo la rivoluzione, e mise 
st'uUimo. Richiesto di un giu- mostra di Bakst ordinata in via in scena una serie di spettacoli 
dizio suU'opera. Toscanini ha S. Andrea 23. presso la Galleria a Pietroburgo. Rientrato a Pa- 
traversato tutto fl salone del- del Levante a Milano — dalle rigi. vi mori nel dicembre del 
l'albeigo. ha sollevato il coper- soglie deU’Oriente vennero un 1924. 


lese Tetriakov, il collezionista poetica, non è per nulla un’ac- Si sviluppa cosi un complesso Sociale, appare uno studio di che di stabilità nel tempo. iiritii di cui siamo membri sulla POLITICA 

arte che fondò l’omonimo quisizione di moda. Si tratta di lavoro tecnico; accanto al ban- Giuseppe Fomaro su « La di- Tutto il proble.ma del consumo, base dei noduli e dei ^cetti L'ultimo numero di Quad^ di 

l’Fiimna miLSPn a tutt'occi tra i oiù un centinaio di oezzi tra cui vi co da lavoro del modellista si tensione economica della fami- sia pubblico cne pnvato. va n- che vi prevalgono, in partic^are sociologia, fascicolo speaale de- 

I fcuropa, ^ . . fnus^. a tuu^ ira « piu un centinaio ai pezn tra cui \i co (m lacoro aei moaeuisia. « ^ consumo», visto sia a Lvello di icona eco- la scuola e ciò che nene insegna- dicalo allo studio della partecipa- 

^La fortuna di ^kst incomin- importanti dell Unione Sovieti- sorro anche acquarelli, tempere, costituisce una documenlazi^ jj comportamento economico d. nomea che a livello di program- to m essa «è frutto della condì- zione politica, contiene articoli di 

ciò fl Parigi negli anni che pre- cai nel 1906 invece aveva dato mstite colorate. Una mostra ne tecnieOt uno TOCCOltQ^ oi q*j^ 5 i 3 enità 5 oc:o!o 2 ica — la fa mazione operativa. Nan poten- zione sociale e culturale di un Pizzomo (Introduzione allo itu- 

ta a una scuola di pittura ed dunque ricca e suggestiva. dati e di elementi che diffidi- miglia, quale « unità di consj oo q n entrare nel mento di tutte gnippo relativamente ristretto e d o della partecipazione politica 

reva avuto Chagall tra i suoi Bakst abbandonò i Balletti mente si trovuno riuniti ed or- mo » — mostra che « !'I:.al;a sta le argoTientazioni che il Fomaro infl.iente il q.iale. secondo le pa- _ «Iquilibri. o incongruenze, di 

lievi. Russi di Diaghilev sin dagli dinati nelle biblioteche e nei attraversando una fase in cui j .sviluppi a questo proposito. ci U- role di Veblen. è parzialmente status e partecipazione politica). 

Bakst ritornò in patria nel anni della guerra: ormai, per testi specializzati, l modelli- « con-sumi si evolvono .entamen ‘ mi’m.o ai mdcare i termini di deb.tore (iella propr a raffinata g. Martinotti (U caratteristiche 

« j_». ^ »__ _ 2 _ ?__• _• _*__ __ i *«•» »’r>irhT» rue I ’in.'ì t r»o..tica ^ de. Consumo che cu.tura al latto di e-^^re una nA!itir.a — Ij* narteoi- 


1 Ò fl Pangi negb anni che pre- ca: nel 1906 invece aveva dato matite colorate. Una mostra ne tecnica, una raccolta ai questa eni tà socrolosica - ia fa mazione operativa. N:>n poten- zione sociale e culturale di un Piz^omo (Introduzione allo atu- 
nelle! »; Toscanini inedito; cedono la prima guerra mon- vita a una scuola di pittura ed dunque ricca e suggestiva. dati e di elemerai che diffidi- miglia, quale « unità di consj oo q ii entrare nel mento di tutte gnippo relativamente ristretto e d o della partecipazione politica 

< Lulu di Alban Berg alla Fe- diale. « Attraverso l’Europa il- aveva avuto Chagall tra i suoi Bakst abbandonò i Balletti mente si trovano riuniti ed or- mo » — mostra che « !'I:.al;a sta ì le argoiK-ntaziom che il Fomaro infl.iente il q.iale. secondo le pa- _ «Equilibri, o ineongruenze, di 

nice la sera dopo fl grande luminata del primo Novecento allievi. Russi di Diaghilev sin dagli dinati nelle biblioteche e nd attraversando una fase in cui j .sviiupp.! a questo proposito. ci u- role di Veblen. è parzialmente status e partecipazione politica), 

concerto sinfonico di Toscanini. - scrive Giulia Veronesi nella Bakst ritornò in patria nel anni della guerra; ormai, per testi specializzati. ì modelli- i con.sumi s, evolvono .en’amen ‘'ni-m.o ai md care i termini di deb.tore (iella propr a rapinata G. .Mortmoffi (U caratteristiche 

iresentazione al catalogo della -22. dopo la rivoluzioiie, e mise le sue conrinzioni, essi stavano sti ferroviari, come del resto i to verso e orme tipiche de» p.,e | na . .tica . de. consu^ che cu.tura al fatto d^^^^ doirap.at.a («:.t,ca-Lapanec.- 

nt^tra di Bakst ordinata in via in^na una serie di spettagli ^ventando troppo francesi. Fu ^joè^r^dLc^Un ’ z o;.,h^ Vi?mag«r».'^^' " ^rr^rmutLt\.^drvl^^ 


presentazione al catalogo della ' 22 . dopo la rivoluzione, e mise le sue conrinzioni, essi stavano sti ferroviari, come del resto i 
mostra di Bakst ordinata in via in scena una serie di spettacoli diventando troppo francesi. Fu modellisti navali, aeronautici 
S. Andrea 23. presso la Galleria a Pietroburgo. Rientrato a Pa- Picasso che subentrò, almeno ed automobilisti, raccolgono con 
del Levante a Milano — dalle rigi. vi mori nel dicembre del per qualche tempo. Ma ormai H loro lavoro paziente, ordì- 


l'albeigo. ha sollevato fl coper- soglie deU’Oriente vennero un 
chic del pianoforte e s’è seduto giorno, correndo in festa su 


pesantemente sulla tastiera, troike sgargianti (e se ne sen- scenografie, ma ancora più i i tempi erano già profondamen- 
non aggiungendo una parola tirono echeggiar le sonagliere disegni dei costumi di ^kst. te mutati. L'arte e il teatro cer- 
alla sua interpretazione affatto in tutto fl mondo) i personaggi che la Galleria del Levante cavano strade diverse. 


gl. VI mon nei aicemore dei per quaicne tempo, ma ormai » «oro luroro pazieme. orui- prod >tt \o e «(x?n>org.( 

24. Bakst aveva segnato fl gusto nano e * materializzano » con mzzativo zia raz 2 i.n;o daH’I'.i 

Sono gli studi, i bozzetti delle di un’epoca. Quando si spense. le loro costruzioni una docu im. e che ha dato vita a feno 


ba un ade»tuamento dei coiiimi j d.-trib iz.one de. pro-io'.ti (m par- 
,>;;'a««ei;o prod >tt \oe «ocio-orz.» 1 ; co’.ire la creazione d. un 5 i=te- 


Senza poi proseguire questa im- rmleressc politico). M. Paci (.Mo- 
postazione .niziale. che poteva bihtà sociale e partecipazione pa 


ma naziona.e di s ipermercati): j portare a buoni frutti per Fin- 1 litica). L Balbo (La partecipa- 


menfazione completa ed orga 
nica di uno dei più interessan 


personale del totale cromatico fiabeschi e lievi dei Balletti espone; stupendi disegni, in cui 
preconizzato dai dodecafonici ». Russi. Vaslav Nijnski angelo una brillante fantasia crea, con 
Riportiamo ancora, tra I lan- senza peso, la luminosa Karsa- 

ti, questo ritratto secco, per- vina. la Pavlova trasparente, la- 

fetto del conservatore coi la Rubìnstcìn dal profilo di cam 


Mario De Micheli 


(i aspetti della storia del prò-• /Diuseppe Fomaro n- 

! corda: I incremento dell occjp.i 


Iia. e che ha da;o vita a feno adoz one di una politica tribita- tcrpr(?tazione socioiogca del fatto zinne subculturale degli operai 
meni non solo di carattere eco ria ''he favorisca la imposizione ej »c.atis ’0 nel mondo contempo- amer’Cani). nonché esaurienti no- 
nomeo ma anche socia.e e psi d reti.i e prosres'iva: controllo ranco, il Mannhe m si perde in te bibliografiche (a cura di AI- 
co’.ogico (Giuseppe Fomaro n- della pibblicità menzognera e di una sene di contraddizioni per bertelli, Marlmotti. Puzomo) che 
corda: l’inin'emento dell'occjpa deterni nati espedienti pubb'ucita- scuoiare poi sul terreno delle p ù offrono il quadro della prtxiuzio- 
z.one neH’industna e nel com ri: st.indardizzazione di molti be- piatte banalità. Se «il valore ne anglo-americana, francese, t*- 
mercH>. con un calo cornsptjnden- ni di largo cons-umo; migliore in umanistico di qualsiasi materia desca intorno ai problemi con¬ 
te degli addetti all'agricoltura: formazione (iel consumatore e sua dipende non dal suo contenuto nessi alla partecipazione politica, 
l'emigrazione dal mezzogiorno « educar one»; difesa dei consj bensi dalla man era in cui viene L’analisi che v.ene condotta 


ni di largo cons-umo; migliore in 


cultura non dera niente; « Pan 
nain appartiene alla niusicolo 


meo. e colui che. a guardarli 
soltanto, li aveva già virtual- 


gia codina, imbevuta dei triti mente immersi nel suo nitilan- ^ , 

dogmi deiridealismo. sempre te e smagliante colore; Léon 
S; «rea dei prodigi dello iS- Bakst. 
rito che s'invera in qualcosa. Quando, nd 1910. a Parlasi 

n mio libro, per luì. non pud aprì fl sipario sul balletto ^è- ^ Museo Civico 

essere che una sequela d’ere- hérazade di Rimsky-Korsakov. neH'ekate-autunoo. 
sìe. da bruciare a Napoli, sotto « una selva di applausi — rac- La mostra, ebe vedi 


Bologno: Biennole della giovane pittura 


aresso umano corda: l incremento dell occjp.i deterni nati espe.iienti puoDuciia- 

•' . ■ z.me neH’industna e nel com n: st-indardizzazione di molti be- 

La ferrovia permise, r^l cor- nnercio. con un calo cornsp(jnden- ni di largo cons-umo; migliore in 
so del secolo scorso, di colle- te degli addetti aU'agricoltura: formazione del consumatore e sua 
gare tra loro centri lontani in l’emigrazione dal mezzogiorno « educar one»; difesa dei consj 
maniera rapida e sicura, di tra- verso il centro-nord e dalle ca.m- malori attraverso orga.nismi rap- 


L'anahsì che v.ene condotta 

maniera rapida e sicura, di tra- verso il centro-nord e dalle ca.m- malori attraverso orga.nismi rap- insegnata ». perché l’Autore guar- dal comple.sso degli articoli non 
sportare merci in quantitativi ver*© la città: Turbanesi- p-e^entativi: cooperaz-.one: modi- da con orrore alle discipline tee- è certo esauriente, ma appare 

ed a velocità vrirna vrecluse Jilfasione de; mezzi di o fica dell.s stnitt.ira del’a retnbu- meo professionali e cioè a tutta esatta l'impostazione metodolo- 

_aj municaz’one di massa — cinema, rione, ecc. la nuova problematica che si apre gica e soprattutto appare con tut¬ 
ore inancasse la possibilità di jy confr^ti dei h.nguaggi e del ta eridenza !’« urgenza » di que- 

tracq^ l'« effetto dimostrativo ». e ooè SOCIOLOGIA I l'educazione tecnologica? Se la sto tipo d'analisi: in effetti, «in 

so fonemente i costi dei tra- «oL'ecitazione verso tenori di DELL'EDUCAZIONE scuola é importante e vitale in Italia c’è un problema "prosii- 


gano direttamente nella situaso- operare su de d’acqua, abbas’ 
1 -***-® ^ fortemente i costi dei tra 


L*« effetto dimostrativo ». e cioè 
la soL'ecitazKKie verso tenori di 


nieo professionali e cioè a tutta esatta l'impostazione metodolo- 
la nuova problematica che si apre gica e soprattutto appare con tut- 
nei confronti dei li.nguaggi e del- ta eridcnia !’« urgenza » di que- 
l'educazione tecnologica? Se la sto tipo d'analisi: in effetti, «in 
scuola è importante e vitale in Italia c’è un problema "prosii- 


ooi iQin - PaH.n -1 sfanno la n Biennale internazio- attraverso l'esame di precisi prò- ’T ’; T.,. la soL'ecitazione verso tenon di wcli. scuoia c imponame e viia^ n ce un promema pn»»!- 

Quando, nel 1910. a rarigi. si naie della giovane pittuni che si blemi estetia che verranno di sporti, permise di valorizzare vita e comportamenti consumisti- Uno stralcio dal volu.me di Fort (pianto «insegna ai ragazzi la mo di partec pazione politica: 
apri fl sipario sui balletto Shé- ^ kluseo Cirico <Ù Bolo- volta in volta Drospettatì da espo minerarie, risorse foresta ci di altri celi, classi od altre Mannheim e U’ut.C. Sreinart. « An necessità, e le valide ragioni che quello che sorge col cadere degli 


nenti della giovane critica 


sìe. da bruciare a Napoli, sotto « una selva di applausi — rac- La mostra, ebe vedrà riunite Le Biennali della giovane pft fuori dai mercati e dalle zone 
le finestre di Don Benedetto... ». conta Serge Lifar — salutò fl opere di artisti europei ed ame- tura si affiancano cosi alle Bien- di consumo. Ancor oggi, uno dei 

F ner contrasto fl giudìzio genio del pittore. D pubblico ricanl, affronterà articoiatamente nali d'arte anticm die già da 10 metri più validi per misurare 

,uir4o eh. o m.le h. 

sconvolto la cultura italiana: sturai uto artSka le, cosUtuendo insieme ad esse f nozume, 

« D'Annunzio ha fatto fare agli ceno eclissò tutto cM ) che Dia- questo taWattoa TEnte una delle attività fondamen- é a grada A svUup^e ^ ef- 

altri tutto quello die non gli ghilev aveva preaentoto Odo a Botognese ManifestosiaDl Aitisa. toU dell’Ente, intese a aoUectta- /torazo dello sua rete ferro- 


li ed agrìcole prima tagliate | aree geografiche (si pensi per introduction to thè sociolo^ of la sostengono, di opporsi ad al- 


"entusiasmi collettivi" post-libe¬ 
razione. con la riduzione della vi- 


Le Biennali della giovane pfV fuori dai mercati e dalle zone noi all’effetto delle mode ame- education ». del quale è in corso cune delle tendenze che essi av- razione, con la riduzione della vi- 

tura si affiancano cosi alle Bien- di consumo Ancor oaot uno dei ncane). non è stato cosi intenso di stampa la traduzione italiana vertono nella società che li cir- ta politica a un attività q^idia- 

nali d’arte antica che già da 10 metri oiù validi oer^^misurare questi fenomeni interni e col titolo «Introduzione alla so- conda ». perchè 1 autore vuole ^i na o professionale, con la ere- 


I a Bologna con n ^la spinta di esempi stranieri pò- oologia dell’educazjone » presso costringere 1 bambini in struttu- sceme compenetrazione e coliu- 

sso internaxlona. , tevano lasciar supporre. Le voci l’Editrice U Scuola, compare re rfucative differenziate secon- sione di privato e pubblico nella 

insieme ad esse 1 tfcnol^n di una nazume, bilanci familiari so- nel n. 3 de! bimestrale Pedago- do l’ambiente sociale o l’area geo- vita dello Stato, col distanziaivi 

ivitl fondamen- ^ “ grado di sviluppo e m ef- rimaste praticamente invaria- pia e Vita. Alcune osservazioni sociale di appartenenza, con il degli uomini politici dalle "baN" 


riusciva cù fare peraooalin«nte; j quel momento ». 

... _ vr I totf- 1_ fc f ■ mm mM 


m 1 Ma la Mofrafla di Bakalè di 1 a 


db» si propone di dare con tinuit à re e promuovere lo studio crìtico | otaria. 


fidenza della sua rete ferro- te in termin] relativi, nel corso iniziali dell’analisi che conduce U dichiarato intento di adegua 


d’arte 


dell’arto antica e contemporanea. 1 Visto tutto questo, al eom- I 1963-’64): la funzione del conni* I mente d’accordo; oggi veniamo I oologia del bambino? 


di un decennio (dal 1^*54 al | Mannheim ci trovano sostanziai-1 mento allo status quo della psi- 


negli stessi partiti di massa ». 

a cura di L. Del Comò 
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PAG. 9 / spettacoli 


D’amour et de théàtre» a Roma 


A Virno $' < 

Madeleìne in ansia 



0 


le prime 


f)l 


Musica 

Compositori 

argentini 

Il ciclo <ii concciii orjjaui7zalo 
dairAccadcmia intcnuiziaule di 
miisiCfT <i.i caniora per premuta re 
opere <li coniposdon ars?enuni di 
ogj!i. ha avuto l'allra sera uw 
de>:Ii epi)4xli più .significativi 
con IVseciuioiie degli Èspe/es di 
iluiin CarloLS Zorzi e di ...Edia 
snmbrn 1 / oltiira di Gerardo Gan 
dini. Gli autori, (kk’o più che 
vcfiUtnii, studiano a Roma con 
Pctr.issi; ina .sarebbe siwglLato 
ptnvsare ai loro latori come ad 
cscrcita/iotii scoLa.stiche, che in 
e.ssi p vivissima l’.'iusia di e.spri- 
mere, nel (|ua<iro delle cin(|iiisic 
de! cosmopolita linguagiìio musi 
\a!c iwlienio. la loro perstniaìità. 
KspcjO'' s* , Eclui .sumbra u al- 
tura .--«Ilo. .n comp'e.v>io. opere 
abb.is'an/<i gr.uiotoli: nella pri¬ 
ma .sono .ivtcrtibili perfino alcii 
ni uvMii'iiii di un ablxirKlono 
nua.si linto. menTc la secontla. 
che prefuie latt.o da «ki cor- 
p<t.sa projxnsta iniziale del pia- 
nofiirte. mantiene costante, fino 
al ripicgametito finale, tutta la 
au.a tensione. 

Di oitimo livello il gruppo de¬ 
gli .stnimofitLsti che nella secon¬ 
da parte <icl concerto hanno ese¬ 
guito la bella Svn'nata per flauto 
violi, cinitrabasso. clavicembalo 
e perciLss ene di Goffredo IVlra-s- 
.si: il q;ne n apertura di .se- 
r.ata. ateta prc.smtafo con mol¬ 
to Sari» e con .affetto i suoi due 
allieti a; pubbltu- 

vice 


Cinema 


del bal'.sc.ifo, ihc. <lo ;)0 aver 
co"M> ruschi mortali, soprattutto 
a causa di luia cru/ionc subac¬ 
quea. niiorterà a galla, .sano e 
.s,iho. li suo carico umano 
Duetto <la .\ndre\t Marton. l 
coiiqui.slatnn (leali ohis.si mette 
a dura prova le leggi della lo¬ 
gica e <lella fisica, cimentando 
anche fortemente la raslstenza 
degli siieltafori alla noia. Tra 
gli attori. I.loyei Uridge.s. David 
.McCalliim. Shirlcy Hatai, Ree- 
nati U’yiifi. nnan Kelly. Colore, 
.schermo largo. 

ag. sa. 




I ribelli di 
Carnaby Street 

D.ie fratelli eli bixna famig.ia. 
Dat d e Michael, sacehcgg’ano 
il te-o-o ’o.i'.e nella Totc di 
Lond'.i. di»» e.sser\U'i .ntro'lotti 
ài vo.s’.e di arificien. pt'' d.^n 
iiesc.i-e 'aui Iximbi imnviz n.i- 
r.a ( pros'tMi'nti .izhk'ui af»n’a 
ti .sono .sen.ti a creare l'oppo-- 
tiiao cl.ma <Ii .illi"n-'‘' I*a 
.S.S burla, cui ivn è e't'.uies> il 
rrsstuo dcH'mtere'Sc p-?v n:a'!.\ 

.SI coivI'.kIc c««i ’.i r'- 

de! maltolto, ma dopo Tiop-natc 
complicar ori': z >n.hè Mi^biel 
che unire un n: .aio dc'.der.o di 1 
rivalsa fu David, trafuga i pre- • 
7iasi ozzotti. e lisc.a nei gaai I 
lì con’r.nto po" i»i di teni 
T>r R.initi c ricoacil ati n p-; 
g'one. gli Tifcmah raz.i7.zi n'« 
d.t.^rni di evadere jnsiemo... 

\ pirte il ridicolo Imocn o del 
ti’o'o .taluaiw. la zton-zlla «• rac- 
comen'l.» non t.in’.o per i .suo: 
a.spetti gia'loznoli (orma’ .sapp’a- 
mo tutti, in tco'ia. come .s. piò 
f.i'C 1*1 colpo cofiì. ma per I 
ffirbo sol qj.ile vengtTw .sat rci:- 
Z'.co le m.iczion L-.'i;uzani b-i I 
•’nachc, dil'a mcr.a'cii.i a j 
.'scoti>r.i Yi'd nissando .’.'t'.i ^ 
ve'—i la zrande ?tamp.i 0 : .r. 
form.iz.ore; e .itx'rH- per un ce—o 
gusto rolli p.itura degli amben 
t Sotto r.izi'e di'ozrone di 
Michael Wmer. recitano o»i 
bravura Michael Crawfoni. 01.- 
\er Recd. Harry .Andrewii. Ja¬ 
mes Donald. Daniel Massoy. Ga¬ 
brielli I.unxii c al:n. C»>!nre. 

I conquistatori 
de^lì abissi 

5>ulla lontana .scia dei film « di 
Jonimergib:Ii >. che andavano di 
mod .1 trenta o quaranta ami or 
sono, ecco ’o victYi.le di un grup 
petto di s<ih1iosi e di tecnici, 
impegnati nel dLs.semmare il 
fondo doTOceano di rilevatori 
dei movimenti sismici sottomari- 
.Avventura, dovere, un t»’ di 
cupidigia ic'ò eh. pelosa di ar¬ 
ricchirsi privatamente, durante 
Q'jcU’improsa per il bene pubbli- 
eo). un pizzico d'amore: i tra- 
dltkwvili ingredienti vengono 
«ommisti e sballottati a bordo 


tra scena 
e realtà 

Spettacolo su misura per il talento della Robinson 


Gli abiti charleston si addicono a Virna Lisi, soprattutto se 
accompagnati da una parrucca più che mai bionda. Cosi la 
„ vedremo in 0 Arabella » che l'attrice sta girando per la regia' 
M di Mauro Bolognini. 


Ballata per 
un pistolero 

K' li solita stona di due caie 
hou.< che, piT mgioni diverse, 
dtinnn la caccia al bandito E| 
Bedoja e a '>110 fratello, rei «li 
aver assalito e .svaligiato l'im- 
prendibilc ca.ssjforte della ban¬ 
ca di òiallmton. Il primo. Xigros 
{.Angelo Infant). una figura e.stre- 
manicnte ruiicola, fa di profes¬ 
sione il cacciatore di taglie .e nei 
ftiorileggc vede una ricca fonte 
di guadalo; il secondo. Kud 
(Antony Gidra), più anziano e po- 
.sato (nonostante trapassa con un 
arpione, inchioflandolo alla ruo¬ 
ta. uno scagnozzo di Et Bedoja), 
ha un vecchio conto privato da 
regolare col messicano. Ambedue, 
comunque, usano le pistole come 
mitragliatrici, c i pugni come 
mazze di ferro, sparacchiando e 
rompendo l'osso del collo a un 
minierò imprecisato di malcapi¬ 
tati. i quali, «calando l'ultimo re¬ 
spiro. emettono quel singhiozzo 
.strozzato e sibilante di gallinacci 
sgozz.it i così tiene che c'è da 
rrctiere a un impiego massìccio 
di specialisti. Forse la battuta 
più concettosa di lutto il film li 
dice il vecchio Kud. al triste Ni- 
gros che vuol far saltare le cer¬ 
vella al povero Esplotion: < Nella 
vita ci s{>no delle cose che van¬ 
no rispettate ». 55enz.i dubbio ci 
sono, e .\Ifio Caltabiano. il reci- 
.sta del teestem. dovTcbbe comin¬ 
ciare intanto ad avere più rispet¬ 
to del pubblico pac.inte. 

La caduta 
dei giganti 

! Nel tilm rii Clark lar Rov co 
I '•.clla’o « ontinuamente ria .so 
I (iao!i/c d.H iiTiiontari'ticho «co j 
1 .Ì!a'*r.iro ««m tr.izuo roali-nsi ; 
la c.idala di IVrlino ix'ci![Mta 
(iai sovietici e dagli americani 
nel '-15, si tenta di offrire un 
quadro del croio .morale e ma¬ 
teriale di una Germania, «tovc 
flutto è perduto', attraverso la 
figura di un ufficiale delle SS. 
che crede ancora al fantasma 
d: Hitler che libererà la patr.a 
dalli vergogna della .soonfilta. c 
d: SUI n»glie Erika, il cor.tra 
no del manto, tr.-te .iisilli-a 
- sp.iccata n dii.' • tra a pietà 
; ivr .1 conso"‘e e un ceno .imo 
' re pi'r 1 : «Mpitano arperuaro 
• le-. co'nu’'q-.ie. avrà anche una 
fuggevole avventura c<>n un iif 
tìcialc .soviet-co). un personaggio 
ambiguo, t'.itto sixnn-ato ma «he 
le ha pnx'urato ;l p.ir,e n quei 
momenti estremamente d.fficil;. 

Nonostante le ambi/.o-n. il 
film, .nterpretato da Glt'nn Dou 
glas. Dick Cooper c Nad>a 
Strauss, soffre di una irr.tantc. 
ma sottile c profonda amb gmtà 
ideologica (abh,i,stanz,i fr<.'ddo e 
meccanico appare anche il mon 
tageio dee’- * -nserti » doni 
mentarist ci>. che <1 pi'est nel 
la dialettica Ira le ragioni di 
Enka c quelle di Jivan. suo ma 
rio: Erika, pur se consci 1 della 
j sconfitta irreparabile sembra 
nutrire una .segreta e hieida no 
stalgìa per la patr.a perd ita. un 
atteggiamento, questo, venato 
da un chiaro senso di colpa e 
da im dos.dono inconsc.o, quasi 
masochistico, di punizione: «Sia- 
mo dei vanti! ». dirà con rabbia 
a Joan. 

vice 


D’amour et de théàtre: di 
amore e di teatro; l’un ter¬ 
mine integra Tallro, lo correg- 
ge, gii si oppone, in questo 
curioso e, a suo modo, affa- 
.scìnante spettacolo, co.struito 
su misura per il talento ag 
gressivo, ma anche delicato, 
dell’attrice francese Madeleine 
Robinson, ospite ^r qualche 1 
giorno deH’Eliseo di Roma. Ga¬ 
briel Arout, che già con Questo 
strano animale aveva dimo 
.strato la sua perizia nell’in- 
tessere variazioni suH’opera 
altrui (di Cecov, nella fatti¬ 
specie). ha messo insieme sta¬ 
volta un collage di autori di 
Oltralpe, dal Seicento a oggi: 
Molière, Racine, Marivaux. 
Musset, Hugo. Becque, Renard. 
Claudel, Cocteau. 

Situazione, o artificio, di par¬ 
tenza: una famosa interprete 
(che si chiama, guarda caso. 
Madeleine) teme di essere ab¬ 
bandonata dal giovane amante, 
da lei cresciuto nell'arte «' 
nella passione, l/assenza di 
lui, prolungata per alcune ore, 
la tortura, insinuandole nello 
animo i peggiori sospetti. La 
sua angoscia è autentica, ma 
non sfugge tuttavia alle occa¬ 
sioni offerte da un repertorio 
cosi intimamente posseduto ed 
esplorato: e dunque, se imma¬ 
ginerà di gettare sul fedifrago 
la maledizione, lo farà con le 
parole di Elvira a Don Gio¬ 
vanni: se vorrà nobilitare la 
rottura con l'intervento di 
.schiaccianti forze e.sterrie. 
chiederà soccorso a Racine; 
neH'cvocarc la nascita di quel¬ 
l’amore adesso in pericolo, nel 
cercare di penotrarne il \ izio 
d’origine. Marivaux 0 Mus.sct 
le saranno di malinconico gio 
vamcnlo, con le loro .sottili 
analisi psicologiche. Mentre 
Hugo darà corpo al delirio ven¬ 
dicativo della donna offesa. 

Più compatto il secondo tem¬ 
po. incorniciato dai testi di 
due celebri monologhi. Il bel- 
l'indifferente e La voce umana 
di Jean Cocteau; tra l’uno e 
Taltro, Madeleine sperimenta 
le povere armi che ancora le 
rimangono: il duro silenzio di 
Ysé in Partage de midi di 
Paul Claudel, la furbesca e 
menzognera civetteria della 
Parigina di Henri Becque, la 
affettuosa disinvoltura della 
protagonista del Piacere di 
rompere di Jules Renard. Ma 
sono pure tergiversazioni, che 
varranno solo a ritardare la 
disperata esplosione rinale. Co¬ 
munque. l'amante perduto ri¬ 
torna; il clima di tragedia si 
scioglie, almeno per il momen¬ 
to, nel sorriso della forse prov¬ 
visoria conciliazione. 

E il pubblico rincasa con Io 
animo quieto, dopo tanto scom¬ 
bussolamento. La finzione, di¬ 
chiarata sin dairìnizio. suggel¬ 
la il malizioso oscillare tra la 
scena e la realtà, tra la vita e 
il teatro. Da questo tono ac¬ 
cortamente ambiguo. Madelci- 
ne Robinson cava il miglior 
partito, temperando con lucidi 
succhi dell’ironia la bella reto¬ 
rica di certe pagine 4 classi¬ 
che ». e restituendo tutta la 
verità dei sentimenti a quel 
prodigio di tecnica che è, ad e- 
sempio. La voce umana. Il te¬ 
lefono. cui l’infelice personag¬ 
gio affida il suo ultimo discorso 
aU'uomo che l'ha lasciata, è 
qui un invisibile strumento; la 
attrice pronuncia la sua parte 
solitaria alla ribalta, sotto il 


fuoco concentralo dei riflettori, 
in una semplice sottoveste ne¬ 
ra: i suoi gesti, il suo proten¬ 
dere le mani, il suo portarsele 
al vi.so, acquistano rigore, es¬ 
senzialità, necessità assolute; 
la sua voce rotta ma indomita 
diventa davvero una voce u 
inana, la fraterna e straziante 
musica di tutti i giorni. Così, 
la tensione ailistica e morale 
.sopravanza e sublima l'eccel- 
lenza di un professionismo ma¬ 
turato nel corso di una ricca. 

multifoime carriera. _ 

Accanto alla Robinson, ha 
ben figurato .Ican-Claude Ba- 
lard, alla cui brillante dizione 
si allidavano, in miKÌo parli 
colare, Claudel e Musset (con. 
tra l’altro, il mordente dialogo 
conclusivo dei Capricci di Ma¬ 
rianna). La regia di Jean Lau- 
ri'iit Cocliet è apparsa fun¬ 
zionale — cosi come l'allesti- 
mento scenico di Jacques Ma- 
riller e i vestiti di Jacque.s E- 
sterel — ai fini della rappre 
senta/ioiic. accolta da un cal 
dissono suecosso alla « pri¬ 
ma ». e coronata da numerose 
chiamato. Le repliche prose¬ 
guono sino a dopodomani. 

Aggeo Savioli 

Recital 
di Jalabala 
Vaidya 



Questa sera l'attrice indiana 
Jalabala Vaidya terrà un ec¬ 
cezionale < recital » di poesie, 
racconti, brani di commedie o 
di drammi di Gopal Sharman. 
Jalabala Vaidya e Gopal Shar¬ 
man, che sono marito e moglie, 
hanno formalo, nel loro paese, 
un gruppo artistico di avan¬ 
guardia. Il programma di que¬ 
sta sera comprende, tra l'altro, 
un racconto che si intitola 
c Circolo pieno » e che vuol 
essere una trasposizione meta¬ 
fisica della concezione della 
vita che è alla base del movi¬ 
mento fondato dai due coniugi. 
Lo spettacolo verrà replicato 
domani sera. 


I quattordici film 
in concorso a Pesaro 


Il film tf'de.'co II TroialcUo di 
liisirg .Mixir'^t' aprirà fuori ctKi 
torM» la III MoMra intcmazionale 
del nuovo cinema di Pesaro, sa- 
b.ita 27 mag.Cio. neU’auditonum 
< Pedrotti » del con,«er\ atono 
€ G’oacchiro Rossini ». 

Quattordici 4 opere pnme » di 
auton di tredici paesi saranno 
presentate in concxirso durante la 
Mostra. Eeex» i titoli in ordino di 
proiezmne: 

Opinume pubblica di .Arnaldo 
•I.ibòr (Brasile). Il mapro e uh 
ii'.tri di Henryk Kluka (Polonia). 
Gii ar.r.t caldi di Gravoclav l^zic 

• Jugoslavia); .Notte di pnmarera. 

r. nVe (fe.^state di J. L. .Anderson 

• l'.S.A); Il nfomo non troppo /e 
lice dt Jo^:ej Katus nel pae.'-e di 
Rembrandt (Olanda). F<ne apo 
^fo all'Hotcl 0:on: d. Jan 
Schmidt (Ct-coslovacchia): Dante 
non è solamente scevro di Joaquin 
Jorrli e Jacinto Esteva GrewT* 
(Spagna): CaraUere sclraouio 

s. T.l. di Franz-Josef Spieker, (Re 
pubÙica federale tedesca); In 
campaana di Robcrl Kramer 
(US.A); Trio di Gianfranco Min- 
gozzi (Italia): Gioredl canteremo 
come domenica di Lnc de Heusch 
(Belgio): L'Orizzonte di Jacques 
Roiiffio (Francia); Baci e abbrac¬ 
ci di Jonas Cornell (Svezia). Il 
oiardino delle delizie di Siliano 
.Aitasti (Italia). 

Nella sezione informativa sa¬ 
ranno presentati: .Amore Amore di 
.Alfredo Leonardi (Italia); .Afo- 
maiQ di José Varéla (Francia); 
Messaggio di Livia Gyarmathy 
(Ungheria); Tempo di morire di 
.Arturo Lipstein (Messico): lui 
campana di Yukio .Aoshima 
(Giappone): I mattini di un bra- 
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/! VI Car.laairo è stato definitivamente varato e prcseiiioiu alla 
stampa: la caruvaita puil.ià da Catania il 21 pniinw e, dopo .sedici 
tapp'^. arriverà t'iuppi il 7 luplio: sempre nella citladma termale 
laziale, la •'era siijeeisiva. si concluderà la manilestazioiie. Il pri¬ 
mo spettacolo orrd luopo. come abbiamo piò delti), a Catania, la sera 
di mercoledì 21 paujiio, pi.i la lanopinta carolarla si esibirà, nell ordi¬ 
ne, a Siracusa. Messina. Palermo, Torre Annunziata, Isolo d’Elba 
Il trasferimenti pi r tpte.si.- due ultime tappe saranno effettuati con 
l’aereo). Manno (li Massa. Scstri Levante. Genova, Monza. Doario 
Tenne. Carpi. Hnnini. Ancona. Macerata, Pc.scara c, infine, a Fiun 
pi. Come SI vede, t 4 canlapiniii » non avranno neppure un (porno 
di riposa: ma non si lamentano poiché la * plana » e pii applausi 
che fruita loro la iiiiiinfe.'.tazione valpono bene Qualche sacrificio... 

Di orande rilievo si presenta il 4 cast » artistico della manife¬ 
stazione. Nel pirone * A », riservato ai 4 bip » della canzone, pa- 
repperanno Adriano Celentano, Nicola Di Bari. Dino, Milena C’antu, 
Little Tony, i Marcellos Fermi. Carmelo Pagano. Rita Pavone. 
Patty Pravo. Gianm Petteiiati. Gino Santercole, Ricky Sliaine. 
Edoardo Vinnello e Maria 'Zelinotti. Per i| pirone 48 » saranno pre 
senti tra le piovani leve. Roberta Ainadei, Maria Luigia Bis. Luisa 
Casali. Ivo Cerutti. Roby Crispiano. Jonathan and Mtchclle, Kiko 
e le Pecore Nere, Mauro Lusnii, Mario, la Nuova Cricca. Pilade, 
Mimo Redano. Emilio Roti Armando Savini. Mona Stninne e Paolo 
Zavattero Infine nel airone - C » riservato a, vomple<si saranno 
in para i Dik Dtk. 1 Gipanti. Tony Mark v The Markman. The Mo- 
towns. t Nomadi, The Primitives. t Quattro del Sud. The lieneyade.'^, 
i Ribelli. 1 Rokketti. Patr’k Saimon. Les òaulerelles e The Surrows 

Mentre il presentatore sarà ancora Nuccio Costa ed il direttore 
(l'orchestra Gipi Cichellero. un cambiamento si è registrato per 
CIÒ che rifptarda il direttore di para del * VI Cantagiro ». che 
sarà l'attore Walter Chiari. 

Secondo Quanto ho affermato Vorponizzatore, c’é anche la po? 
sibilità che prima del (/ionio fissato per la partenza si po.ssa 
registrare l’adestoiie dt Qualche altro cantante di primo piano alla 
manifestazione canora. Madrina della manifestazione sora l'at 
trice Paola Quattrini, mentre la t cantaijinna » per il 19b7 sara 
Grazia Morìa Spina. 


Vivace dibattito a Torino 

dneiha»: 

contesta o no ? 


in ra lazzo d: .\ndr«M Hiiir «Ro 
lamia». Il re(,no del giorno di 
Pierre Perrau't (Canada): Fiume 
;>oema di collera di Rota Mori 

• Giappone): Lo moglie dt Lot di 
Econ Gunlhcr (D.DR.): Black 
Natchez di Edward Pinkiis e Da 
\id Ncuman (USA); E" cori di 
.lorge Sanjinés .Aramayo (Boli¬ 
via); Nove lettere a Berta di Ba- 
«li.o Patino (Sp.igna); Fino al 
battello di .Alexis Damiano* 

• (ìrec..!'); Diecimila soli di Ferme 
Ko*a (Unchena). 

I ..1 .Mostra del nuovo cinema si 
l'oncludera rkimenica A giucno 
« on 1 .l'Segnazione dei < Prem. 
della critic.i » e dei 4 Premi del 
pubblico» viMati per referendum, 
e con la pre*entazxine del film 
Made in l'.SA di Jean Lue Godard. 

E' morto 
il musicista 


argentino 

Gelusini 


Il musicusia argentino Diego 
Enrique Gelusini di 4J anni, di 
Concepì ton. è morto in un inci¬ 
dente av-venu:o all'alba di ieri 
al km 40.R50 della via Pontina 
Gelusini. che abitava a Privar 
no era partito da Roma per La¬ 
tina con la propria «Opel 1700». 
quando in una curva è finito con¬ 
tromano scontrandosi frontai 
mente con un camioncino. Il mu¬ 
sicista è stato portato all’ospe¬ 
dale di Latina, dove è morto po¬ 
co dopo il ricovero. 


Nostro servizio 

TORINO. 2A 

4 Ciò che sento è talmente in¬ 
teressante. intelligente, per cui 
mi convinco sempre più che noi 
a New York dobbiamo continuare 
a fare film, e portarli qui da voi. 
perché ci .spieghiate c,ò che stia¬ 
mo facendo ». Cosi, con candida 
malìzia, ma forse senza nepinire 
troppa ironia, il polemico Jonas 
Mekas. una sorta di Robespierre 
del 4 New amenc.m cinema ». che 
invece della ghigliottina, impie¬ 
ga la cinepre.sa per far cadere 
nel c.ipace ce.stino deirindilTeren- 
za. l’ormai inutile te.sla dei Luigi 
Capoto della situazione: il vec¬ 
chio cinema di tradizionale con 
sumo. Quella di .Mekas é stata 
indubbiamente una delle battute 
Più polemicamente spiritose, che 
hanno animato la vivace « tavola 
rotonda >. organizzata, nei locali 
dell’Unione Culturale, a conc!u- 
.s.onc delia vari.i ras.*egna di 
opere della v Film makers coopt*- 
rative», svoltasi a Torino. Il di¬ 
battito SI è protratto sino alle 
ore piccole, cosa abbastanza in¬ 
solita persino airU.C.. per una 
città metodica come la sonnac¬ 
chiosa e 4 perbene » capitale pie¬ 
montese. Sta di fatto che gli ar¬ 
gomenti sui t.ippt'lo erano parec¬ 
chi; I pareri circ.i l'effic.ic.a. 
la vai dità e-^p-es^iva. la portata 
4 rivoluzionaria » delle opere di 
qiic.sti ultimi attivissimi ribelli 
d'o'tre Atlantico sono -tati so¬ 
stanzialmente discordi. Ino'trc il 
pubblico, d.viso tra entusiasti. 
ntcre.s.sati. mcanositi e md.spet 
titi. ha contribuito, sia pure un 
po' di.sordinatamente. ad attiz¬ 
zare il fuoco delle vane e non 
sempre congnienti polemiche. .Al 
lungo tavolo degli « addetti ai 
lavori», oltre ai due Mm makers 
Mekas e Jerome Hill i critici ci¬ 
nematografici Guido .Aristarco 
Gianni Reniiohno l'editore e au¬ 
tore drammanco Roberto I.er ci, 
la saggista Femand.n Pivano, il 
reei.sta teatrale Michel F-mfaine 
j e il critico Edoardo Fadini V' 
è subito d.i dire che repp«ire tra 
j gli « esperti » la disruss.nne si 
! è «volia s<>mp’'e .niripspcna della 
i chiarezza e della reciproca co 
j nnmicabilità resa sposso dilli 
i coltos.i non .soltanto dal’e diffe 
I renze linemstiche, del resto in 
gran parte superate dalla ap 
nrezzahile v okinf erosità dell'in¬ 
terprete ma diremmo proprio 
da sostanz.ali divercenze rreto 
dologiche e di 4 linguaggio cri 
tico ». Aristarco, dopo aver tiro 
nosciiito rimfwrtanza c finteres 
se della manifestazione torinese 
che ha ennsentito la conoscenza 
diretta di un cinema altrimenti 
pressoché ignorato ha subito 
e«pres.so una sene di perp’ess; 
tà circa la novità storica del 
movimento, la sim effettiva forza 
di contestazione, sfa pure nel 
ramb'fo dell'attuale società sta 
tunitense. e i fini o la piisizione 
assunta dai giovMni cineasti ame 
ricani, nei confronti della pnv 
fonda crisi di valori e di isti 
tuzioni. 

n noto CTiitco e saggista italia¬ 
no. dopo aver ricordato l’azione 
di rottura attuata, in campo ci¬ 
nematografico. già negli anni 
Venti u artlati c teorici qual: 


Dziga Vertov. Germanie Diil.-ic, 
e lo stcsst) .Majakovskji, ha prò 
(Misio airUnione Culturale di or¬ 
ganizzare quanto prima una ailc 
guata rassegna «Ielle » avanguar¬ 
die storiche ». Ai molti dubbi del 
polemico direttore di Cinema 
Nuovo, raccolti e altrettanto po¬ 
lemicamente rilanciati da Mekas. 
da Hill, da Fontaiiie e in parte 
anche dal pubblico, si sono op¬ 
poste, tra l'altro le < certezze > 
di Rondolino e di P'admi; il pri¬ 
mo, d«)po aver contestato la va¬ 
lidità di termini sostanzialmen¬ 
te ambigui ccHiie « novità » e 
4 nvohiziime » — quesfultiino in 
luniicolare « da asar.si sempre 
«'ITI molta cautela, anche iier la 
sua genericità* — ha aicennato 
.id una stimolante analisi dei- 
I opera di Stan Brakhage. defi¬ 
nito uno degli autori piu inleres 
.santi «ie! « group ». Fadini, ri¬ 
vendicando invece la necessita 
«li esaminare globalmente il Ics 
nomeno. per meglio individuarne 
le .sue essenzjali linee di forza 
«• di contestazione, h.j quindi 
espresso la necessita «Jie la cri¬ 
tica si adegui a questo t nuo¬ 
vo» cinema, aggiornando rapi¬ 
damente i suoi strumenti meio- 
«lolng-ti 

.N.iiiiralmente ci e praticamen¬ 
te mi|xi.s.sibile. riferire, anche 
jx-r .sommi capi. 1 numero'i al 
tri interventi che hanno varia- 
n.enle movimentato il diliattito: 
«la quello di l.«-rici. particolir 
mente equilibratfi c m«xleratorc 
tra le opioste radicalizzazioni d. 
pareri, a quelli di numerosi 
spett.itori Sino alla vibrante de¬ 
nuncia della Divano circa il 
(lramm,iuc»i condizionamcn’o del 
pcn.'iero attiialnr.»-n'c m atto. 

E .Nlekas? .Non si e ct'rto J- 
mitato alla battuta che abbianpo 
xn’.uto riportare ali’mizio. Ha 
parlalo parecchio. «l:fcnden«fo>i, 
attaccando e p«-r.sriO. a volte, 
profetizzando %• n *empre — co 
me del rc'to avevamo già rdc' 
vato durante 1 dibattiti po*T- 
pro’ezioo: — le * ;v ri*p‘i'te. !c 
'ue. talvolta un po iropp-* apa 
diitKhe arcomcntaz.or.i. sono ri- 
'U.lale ilei tu'to conv ir.ct-rù;. 

Ev.den'em»r,"e — sm doto a 
tolto *,io riier.to — -, e*pr.iT.e 
n cgl’O con la macxh na da 
presa Resta mime da ricorda 
re il dato fondamentalmente po 
.^.tivo al di la dei singoli r.'iil 
tati ovviamente non ! itti <i .a.i- 
tativamente accettabili. della 
forza che lormai va.sto gruppo 
dei c sotterranei ». rappresenta 
nei confronti, non 'soltanto di 
HoUywxxxl. ma — come ha ricor- 
dato la Pivano — insieme ai poe¬ 
ti. ai narratori, ai pittori « beat », 
di tutta una cwicez.one del mem- 
do. mostruosamente aberrarne 
nella sua disumana pseudo-so- 
ci.ilità Ed c appunto I.1 capa 
età organizzai, va d r.:i sta 
d.incio prov a i] « N.AC ». la sua 
t'^d'zrna’e Ciie.sione di crup 
p.>. in una estrema eterogeneità 
di tendenze e di poeticele, che 
riovTobbero far rrieditare quei 
rr..«tri giovani aneasti. che qui 
a Torino Mekas ha indicato co¬ 
me gli artefici in nuce di un 
nuovo cinema italiano di conte 
stazione e di rottura. 

Nino Ferrerò 



SPRINT RESPIRA - Le¬ 
viamo in alto gli scudi, in se¬ 
gno di esultanza: Sprint, final¬ 
mente, ha scoperto l’ironia. E 
non è cosa da poco, dal mo¬ 
mento che ironia e 4 tifo », fi¬ 
nora. sono sempre stati agli an¬ 
tipodi. E. in realtà, lo riman¬ 
gono: non si scherza sulla squa¬ 
dra del cuore come non si 
scherza sulla bandiera. Ma ap¬ 
punto per questo tl fatto che 
Sprint adotti nei suoi servizi 
anche la chiave ironica ci ral¬ 
legra: uno dei limiti più gravi 
della rubrica è sempre stato 
quello di muoversi nell'area del 
4 tifo », all’interno di quella 
concezione mitica, viziata di 
nazionalismo e di protnnciali- 
smo, che l’industria dello sport- 
xpottncoln mantiene firn nel 
nostro Paese. F. non «'■ che 
adottando la chiave ironica si 
fìnt.sca per parlare di sport in 
modo meno serio: al contrario. 
Lo abbiamo constatalo, l’altra 
sera, nel servizio di Salvadori 
1.1) storilo allo stadio, che ave 
va un inizio francamente irò 
nico, quasi satirico {ricordiamo 
la sequenza che alternava im 
«lapilli di * tifosi * allo stadio 
c immagini di animali allo zoo), 
e sfociava poi naturalmente in 
«Il dialogo decisamente seno 
(anche se non serioso) con il 
preside sportivo Stefano Jacn 
miizzi Un dialngn nel quale, 
forse per la prima volta, ve 
invano formulate osservazioni 
inieressanti, come quella sul 
rapporto fra l’amore esclusivo 
per il calcio e l’arretratezza so 
date, che meriterebbero di es¬ 
sere riprese e sviluppate, ap 
profondendo soprattutto lo qne 
stione del posto che lo sport oc 
cupa nella società dei consumi. 

Ma il numero di Sprint del¬ 
l’altra sera non ci ha riservato 
soltanto questa sorpresa. Si 
trattava, nel complesso di un 
numero assai vario, capace di 
fermare anche l’attenziDiic dei 
telespettatori che di sport «o« 
si interessano né come «li/os-i», 
né in senso strettamente tecni 
co l.’nttivitii sportiva era vi 
sta con tibertc’i e da differenti 
angolazionr pur nei suoi alti 
e bassi, che certo esistevano, 
la nthrica, finalmente, respira 
va. Accanto al servizio di Mar 
co Montaìdi sulla squadra del 
Geltic (un I pezzo * n.sciuMo, 
qremito di informazioni e teso 
ad assegnare alla finale della 
('oppa dei campioni le sue (liti 
ste proporzioni: un « pezzo » 
civilmente privo di sforzature 
nazionalistiche, anche grazie 
alle dichiarazioni deirallenato- 
re inglese) abbiamo visto il 
servizio di Baldo e Minà sui 
€ Gufi > — tentativo solo in 
parte riuscito di trattore di 
sport nei modi dei cabaret. B 
accanto alla traduzione in im¬ 
magini di un racconto di Luigi 
Incoronato sulla squadra di 
Ururi (un 4 pezzo » costruito 
da Francesco De Feo con de¬ 
licata partecipazione e con un 
taglio che ancora una volta 
collocava lo sport in un qua- 
(irò sociale più va.sto) abbia¬ 
mo visto la breve indagine di 
Andreassì sugli atleti del circo 
— un altro modo non • cono 
nìcn > per dimostrare che lo 
sport non è affatto un’esclu'^i 
va dei rari divi del pollone o 
della bicicletta. 


UN FILM DI MESTIERE - 
Ricordavamo vagamente il film 
di Ciikor E’ nata una stella per 
averlo visto parecchi anni fa: 
e conservavamo l’impressione 
che fosse un'opera valida, di 
polemica contro la mncchina 
delTindustria cinematografica. 
Rivedendone una buona parte, 
l'altra sera, abbiamo dovuto 
costatare che la nostra era uva 
falsa impressione. E' nata una 
.*!rlln è. in reni fa. un film di 
mestiere, che conferma soltanto 
le capacità di Cukor come < uo¬ 
mo di spettacolo », Io .sua mano 
sicuro nella direzione degli at 
tori. .Ma al di là di questo non 
va: i suoi pochi spunti pole¬ 
mici contro il 4 mondo di lupi > 
holliuroodiano si diluiscono e si 
sperdono nell’impianto melo 
drammatico di una vicenda de 
cisamente risaputa. In fondo, 
Tf anima nera ^ del film è un 
press agent e il protagomsia 
maschile, l’attore Norman Mai 
ne (interpretato da James .Ma 
son) nonostante tutta la pierà 
che Cukor ha infuso nella sto 
ria. porta intiera sulle spalle 
la respousabilità della sua di¬ 
sfatta. Il film, at SUOI tempi. 
ebbe una notevole eco pubbli¬ 
citaria dalla presenza di Judp 
Gorland. che tornava allo 
-.chermo dopo aver attraver¬ 
sato un doloroso periodo per 
motivi simili a quelli che. nel 
la vicenda narrata da Ci.kor, 
travolgono .Maire, ma. a di 
stanza di anni, la prestazione 
di quest'attrice cantante, che 
nelVimmediato dopoguerra go 
dette di un'enorme popolarità, 
non è sempre aU'altezza del.a 
situazione. 

Secondo noi. E’ nata una 
stella non meritava di essere 
incluso nel ciclo Quest’America- 
e. questa volta. EmanueUi si 
e dimostrato anche nella sua 
introduzione cntica troppo ge¬ 
neroso. Tra l’altro, una delle 
qualità del film risiedeva nel¬ 
l'uso del Cinemascope: sul vi 
deo. (juesla qualità si ribaltava 
in un grave difetto, perchè 
spesso le figure nmanevanr 
fuori del teleschermo. Non sa 
rebbe stato più giusto sce 
gliere. per documentare la po¬ 
lemica contro Hollifwood. una 
opera come II grande coltello? 


Una scommessa sulla 
altrui (TV r ore 21) 





Per la serie « Tulio Totò » va in onda stasera un 
telefilm che narra l.i storia di Oberdan Lo Cascio, un 
poveraccio che fii il «giovane di studi» e alle spalle del 
quale il principale e la moglie si divertono, facendo 
una scommessa. La donna, infatti, si Impegna a t se¬ 
durre » Lo Cascio e, naturalmente, vi riesco, vincendo 
la scommossa: Lo Cascio ci rimetterà il posto. La vi¬ 
cenda, che ha un risvolto patetico, è interpretata, oltre 
che da Totò, che ne è stato anche coautore, da Luisella 
Boni, da Mario Pisu e da Walter Chiari. L'ncontro Ira 
Chiari e Tolò potrà essere di qualche Interesse. Nella 
foto' una immagine di Tolò nei panni di Lo Cascio. 

Molto «colore» e qualche 
canzonetta (TV l" ore 21,55) 

Seconda puntala di t Gi- 
rosprint »: a presentarla 
sarà ancora Enrico Ma- 
Salerno (nella foto), 
pclf’^a puntata della 
^ rubrica non ci ha offerto 
mollo: qualche spunto di 
I « colore » e le solile can 

zonelte. Il tutto con un 
^ tono di improvvisazione, 

sembrava derivare 
più da un certo tirar via 
che dalla volontà di co- 
\ \ gliere la realtà con im- 

«’cdiatezza. Qualche esi- 
le idea, però, ha fallo 
^ capolino: vedremo stasera 

'* *' rubrica 


Un’opera fiaba di 
Casella (Radio 3’ ore 20) 


A venti anni dalla morie di Alfredo Casella, viene 
trasmessa a La donna serpente », un'opera fiaba che 
il musicista compose tra il '28 e II '31 su un libretto di 
Cesare Vico Lodovici, trailo dalla fiaba di Carlo Gozzi. 
L'opera ebbe alla sua prima apparizione fredde acco¬ 
glienze, ma ottenne alcuni anni dopo parecchi consensi, 
A dirigerli') in questa edizione radiofonica sarà il mae¬ 
stro Fernando Previtali. Interpreti: Mirto Picchi, Magda 
Lazio, Laura Londi, Renata Mattioli, Luisella Claffi, 
Aldo Berlocchi e Mario Borriello. 
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TELEVISIONE 1* 


16,— 50* GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo «Iella 6' tappa Palarmo-Circuilo dal Monta Pel¬ 
legrino 

PROCESSO ALLA TAPPA 

17,25 Euroviiiona • Calcio; Finale Coppa dai Campioni; INTER¬ 
NAZIONALE CELTIC 
Neli'iniervallo (ora 18,15): 

TELEGIORNALE 

17,15 SAPERE - Anni inquiall: 1918-1940 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TUTTO TOTO- a c’.ra di Br,-o Cr'b.;ci 
La icommeiia di Da C(.rtis Cc-h -ci 

21,55 GIROSPRINT • Inchieita a cantoni tulle strade del Giro 
d'Italia 

22.30 IL PIAVE CINQUANT ANNI DOPO 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Cono di Francata 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 LANCIO NEL VUOTO . Ta'e'Vi - Pag'a <f Pv- W 
22,05 QUINDICI MINUTI CON WOLMER BELTRA.MI 
22,20 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


g. c. 


nazionale 

Giornale radio ore 8. ti, 
I.». 20. 23; 6..T5: .Mugica 
*top, 7.48: Ieri al Parla 
mento; 8.30: I.e ranzoni del 
mattino; 9.07: Musica per 
archi; 9,30: Mes-sa rito ro¬ 
mano; 10.35: Un disco per 
l’estate; 11: Trittico; 11,30: 
.Antologia operrstica; 12.47: 
I.a donna oggi. 13: .SO* Gi¬ 
ro dTtalia «radiocronaca»; 
13.33: K’ arn'.ato un ba 
•itimenio; 14: Roma ’«ì7. 
14.40: Un di«ro per l'e.'-ta- 
te. 15.10: Zibaldfine italia¬ 
no; 15.45: I nostri succfs- 
* 1 . 16: Programma per i 
ragazzi, 16,30: N'o'i:tà di 
scografiche americane. 17: 
Canzoni napoletane. 17,30: 
I.’adolescente. di F. Do- 
stojewsKij. 18.15: Gran va¬ 
rietà. di .Amurri e Jurgens. 
19,30: I.iina park; 20: .Vr 
Giro d’Italia ( radiocror.a 
ca»; 20J20: Le canzoni del 
palcoscenico; 21.05: Piani¬ 
sta G. .Anda; 22,30: Chia¬ 
ra fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7..30. 
8..30. 9.30. 10.30, 11,30. 12.15. 
13,30, 18.30. 19,30. 21.30. 

22,30; 6.30: Colonna musica¬ 
le; 7,40: Biliardino a tempo 
di musica; 8,45: Un di¬ 
sco per Pestale; 9,12; Ro¬ 
mantica; 9,35: Album musi¬ 
cale; 10: Giuseppe Balsa¬ 
mo, di A. Dumas; 10,15: 


I cinque Continenti; 10,35: 

. E noi che figli siamo ; 
11,12; le canzoni degli an 
ni 'AD, 12,15: Imparare a 
bere. 13: Il senzatitolo, 
13.50; Un molilo al giorno, 
14: Juke-box; 14.45: Novi¬ 
tà dLscograflchc, 15,15: Par- 
I:amo «li musica (Ira le 
1.5,45 e le 17: .tD* Giro d’Ita¬ 
lia». 16; Un disco per l’esta¬ 
te. 1633; Le grandi orche¬ 
stre degli anni ’.50; 17.25: 
Inter-Celile (radUKronaca 
ri.a Lisbona»; 1930: .'50* Gi¬ 
ro d’Italia (radiocronaca>; 
20.10: Il mondo delPope 
ra. 21; Sedia a dondolo. 
21.10: Musica da hallo. 
22.10: BensenuTo in Italia 

TERZO 

Ore 9,30: Musiche di F. 
Liszt. 10; Musiche di R 
Sch’jmann; I0..55: Ritratto 
d’aulore - H Berlioz; 12,10: 
Musiche di J. J. Quantz; 
1230: Musiche di G. Ros¬ 
sini; 13: Antologia d’inter- 
preti; 1430: Musiche ca¬ 
meristiche dt P. Mendels- 
sohn-Bartholdy; 15,30: No¬ 
vità dls<x)graJ1che; 18,40: 
MiLsichc di G. Tartlnl; 17: 

II Settecento tra clavicem¬ 
balo e pianoforte; 1830: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18.45; Pagina aperta; 
19,15: Concerto d’ogni se¬ 
ra; 20: La dorma serpente, 
mu.sica di Casella (neU’in- 
tervallo: il giornale del Ter¬ 
zo; al termine: Rivista del¬ 
le riviste). 
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1* Unità / giovedì 25 maggio 1967 


// «Giro 

àggi in 

Siciiia 


Oggi a Lisbona (e in TV) la finale della Coppa dei Campioni 


« 


> 




Michele Dancel- 
Il giunto leri< 
con 1 primi è 
le nuova maglia 
rosa del Giro. ^ 



Ctfruki* ÒÌnnt$ fV/ ffrtftà 


• Il profilo 
alllmeirlco del 
percorso della 
lappa odierna. 


0 5 

Km. Jipogressivl 


.F 

t. 

o 

•9 ò 

•-a ? 


2S ,25 . 33 ' i? 

^n tSì iti is.i 


C.Sd^t 


o vittoria 

1 del Celtic? 


60 
Si 7 


Gomez del Moral cade e giunge in ritardo pesto e sanguinante 

VINCE PLANKAERT E DANCELLI 


..... >. II.. .1. Il...t.. I.. 1 ...... _ 11,.,. l .. ...... I È MAGLIA ROSA 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 24 

Ouo» ho scijuito il - Ciiio •; 
intendo dire in '>ento letleriite. 


Ini nelln ln/ti>(i di Prillo la 3to- uiu’, riyidii c fissa I suoi coo- 

lui o differente: /lul/iiii c un (luiviera che lo uvei ano atteso, 

(jiouiiiie, e una promessa e il lamenlauano che si fosse lascta- 

- Ciro » e la sua yraiide occa- lo prendere dalla paura ih es- 


•sione. Può sotfiire per meritare 


rotta una spalla. Imi 


auun rimasto dietro al yrupjio | maiiya allerta. 


vite la porla della speranza n. asciuyava il sanune e ripetei a 


Da uno dei nostri inviati 


Dal nostro inviato 

L1SU0.N.\. 2A 

L'Kbladio Nacioiial di Lislxina, 
tOstruito dai ualcotti nel lonta¬ 
no luto, ha resistito ottiniamonto 
alla Usura dt'l toniiX). Lotterai 
monto tulTato nel verde, presenta 
un terieno di nio.'o d<u\ ero su 
peilMC per la storie\olezza, io 
si pio piiaUon.iie ad un hi.li¬ 
do. e Sla//t)l.i in pi(>i>Osito h.i 
detto finist.imente: cQui, se uno 
shetoha un tiro o un pnssm/oio. 
non ha da prendersela che con se 
ste.ssn- mi campo così c l'ideale 
per chi sa placare 11 tciicno 
1)01 Tetto si .spieit.i col fatto thè al 

icion.il vciiftono disput.ite .solo 
le ftaie della N.izion.ile e nuelle 
del Bennc.i (o tiello Siiortiiift) in 
Coppa di campioni c<l è qui. su 
questo camiKi. che stamane Her- 
rer.i e Stein lianno proceriiito alla 
« prov.i Kenorale v m vista dcll.i 
tinalissim.i di domani. 

Primi .1 fai la loto .ipjviri/ione, 
verso le O.-lt) enea, sono stati i 
ncr.iz/iirri. guidati da un Herrer.i 
in loim.i .smallante, ili clima 
è ollimu “ dice il mister flopo 
il hi et e alien.iniento — c’c un 
bel sole, ma iiuest'arietta che eie- 
ne dall'Atlanlieo rinfresca il cli¬ 
ma c serre da corrohorantr Tilt- 



SARTI 

BURGNICH PACCHETTI 

BEDIN GUARNERI PICCHI 

MAZZOLA CORSO 

DOMENGHINI CAPPELLINI BICICLI 


LEUNOX 


CLARK 


CHALMERS JOHNSTONE 

AULO WALLACE 

MC NEILL MURDOCK 
GEMMEL GREIG 

SIMPSON 



ARBITRO: Tschenscher (Germania Ovest) 

RADIO e TV: collegamenti in ripresa diretta con inizio 
alle ore 17,25. 


che percorreva tiuella strada in¬ 
credibile che c la * Fettuccia 


E Daiicelti/ Niente: se ne sta- 
va ili fondo ut (jruppo. a por- 


monolonamente. - Ilnmbie, he 
heeho lo que podia », che poi 
linai dire: - Mannafiffia, ho fat- 


.N.M’OLL 


azla \oIla nella fase dj stufilo, tante. (lOinez flcl Moral lainenta ^i ^rm* da corrohorantr T»f* 
una li.itt.iitlia psicoloRica. sottile, un rtraum.i al e.iix» con ferii.» i, , rapazzì .stanno bene c ’iono 
ma altrettanto uniiortante. E .so- lacera al sopracciplio sinistro e f/eeisi a conrpiìstare 


Il biglietto ( 1.1 visita dei hi.inco 
verdi è tt'rrihile: m trontaiiii.it- 


iio tiell.i coiisiileiazione elei ii: 
tiei dolile .\ 1 .linea, che pi im.i 
lo gitidicav,111(1 Kiu.iiido gioe.ita 


lìn r'trmmi al e ino con ferii» »iac 'iene aacorroooronie ini- partite di camponato hanno nel Un mmgli.im). un medioerc 

un rtiaum.» al tai^» con erita f, , rapazzi stanno bene c tono 

tznefnr»ir> l.> /Il 1)1 f/** I i \Ll I,-! iJi'l ( i 


Poveio Comez del .Moral die lo di» avrà i nervi saldi dirà la una più sena contusione scajiolo- forza roÌ/n la Cappa fan 


segnato l.t hellezz.i di IH ie:i 
c. se si assommano le .iltre g.ce 


M.i 1,1 vei.i for/.i del Celtic e 
l'.ittiuco che h.i m .Jimmy John 


di Terracinu -, una strado che I nifa di voce del dottore e dice- | lo quello che potevo 


por.le 1.1 maglia rosa e linisce al- sua 


acromiale smistra •». Hitler ha un cherà Tiicicli col numero dieci 


sembra una coltellata, senza ru: *• Va mule, va tutto male ». Sinceramente mi faceva pena, 
slabbrature e senza sussulti; Poi, in una volta sola, ha vinto Non era quello il modo di pcr- 
dntta, pialla, eguale. Sulla si- due maghe. Gomez del Moral dorè. 

iiistru dei campi tutti eguali, — invece — l'ho visto solo al AAarTlllio 

chiazzati di papaveri e di mite- traguardo: una macchia di san- rviiiw iviaiz-wiivi 

che Ocanclie e nere, tu mezzo 

t corridori, dritti, placidi, egiia- --— 

It e chiazzali anche loro. So¬ 
prattutto placidi 

della - Fettuccia - che ci ha Con l'URSS favorita 

fatto restare indietro, à stalo _ 

tl doti Fruttini, medico del 

« Giro » Capisco che per quelli ^ 

che hanno fililo parte della co- K ^ 

rovana altre quella del 

stona ^ 

più ma per uno ^ 

SI trova per e proba- W wW 

bilmeiite unica volta, questa del 

medico che viaggia su una pie- _ 

cola macchina scoperta, distri. ^ 

fluisce correndo porzioni, pitto- m KmM MA M 

unguenti, dalla 

che cammina pianta grosse mMKK M Km 

xtoni nelle natiche di giovano!- WMMM AFGwJV 

tl che a loro volta stanno cor- fSlM Jv 

rendo in bicicletta ò una figura 

un poco avveniristica. „ , . .... .. . .. .. 

l'Idea di seiniirc la sanità mi ‘ “re II l'ala/zo dello icr/o agli •europei» di Hcrlliio 

■ sport aprirà I suol tiattcnll alla dietro al sovietico Agaicv che lo 

e scoia suggerita dalla prevedi- pj„ imporlanic rassegna pugl- eliminò in senilllnale e al bili¬ 
one ccnmonia marziale che si nsiica continentale di tutti I R.iro Iloytschcv che ebbe la for¬ 
erà svolta questa mattina al- trnipl Ceiiiuscitantadiie pugili, luna di trovarsi di fronte ncl- 

VAltare della • Patria. come rappresentanti di 26 nazioni (la l'altra semifinale II niodesto 

chiunque capili dai parenti a fìrecia b.a dato « forfait • al- .austriaco Schiiell 
Genova viene inevitabilmente riiltlino niomenlo), si contende- Per quanto riguarda gli altri, 
trascinalo a vedere il cimitero rana le dicci corone In palio, c c'ò da attendersi mallo Impegno, 


Sinceramente mi faceva pena. 


Kino Marzulio 


griipi>o procedcv.i cnmp.ilto. ci 

___ sarebbe .st.ita la «olita « bagar 

re s. nel fin.ile. ma lui avrebbe 
cert.amenle parato il colpo e an 
1^1 IDCC giunto nei plotone. 

V<On I Tavonru por „„ secondo Tiiomo di Langa- 

_ rica si tioverehho ancora al ver¬ 
tice della classifica. 

JIA M A Un altro, al iMsto di Gomez del 

V ^ .Moral. for.se si sarebbe ritii.ifo. 

A siill'auto.imhiilanza 

^ mMmM condiz'oni piuttosto gravi, perde- 

G wKwm ^ da una 

spalla, non aveva l'esatta vis'one 
di cosa gli era successo, ma an- 
Mm m che in pi-.ta. negli ultimi metri 

_ M_ .. m mmM ma « vV dell.i eor-.a. Iia cercato di ridurre 

\V minimo dist.icco Sani 

mm mm mSmMM mmm potenza 

Wmmm GIFVmM il coraggo, vorrei dire l'inco- 

m scicnz.i che sorregge i corridori 

in simili frangenti, ma sta il 

'I ra poche ore II P.al.i/zo dello i icr/o agli • europei » di llcriliio ('Omoz dc?l Mo 

sport aprirà I suol battenti alla dietro al sovietico Agaicv che lo ral ha tutta la simpatia del pub- 


ro-.i>cd.»:o per uii.i visita di con- Dancclli potrebbe resistere qual- occhio tumefatto; Fan Miguel li.i che nppnrlieue n Suarcz. onde 
trollo dopo il brutto capitombolo che giorno, e però non è lui Tuo- riportalo ferite allo zigomo de- „o„ confu.sioiie ». 
nei pressi del ixiiilc sul liunie mo capace d'impensicrire i gran- slro c una contusone mandibo- i- 

Volturno: mancavano meno di di fav.oritL Semmai, il pedalatore lare: Centomo. Hallini ed altri cind ver noi 

cinciuant.i chilometri airarrivo.il tcmibi e del momento e lo spa- tirano avanti in condizioni preoc- (■Lli.-.f'-, V* ù' „ J sì 

griipi>o procedeva comiialto. ci gnolo Perez Frances che anticipa cupanti. Il giio è bello anche p»'r ncr frov’^ 

sarebbe .st..ta la «olita c bagar di un minuto i vari . big l'audacia dei suoi protagonisti ^‘ 


rii coppa, il Ixittino sale a liMl ston»'. 22 anni, altezz.i l.CJ «cai m. 
m se-,>.inl.icin(|ue p.irtit»'. vale ,i l.i mi.i fiecci.i pai mci-.iv.i. Pii 
dire una medi.i di tie gol per ilio un le.ilizz.itoic- (sedici., soli 


Boxe: da oggi 
gli «europei» 


di un minuto i vari < big ». 

li bollettino medico di Giiisep 
pe Frattini è davvero sconfor- 


matcli. 

Chi .sono questi scozzesi gra¬ 
zie .11 (inali la Gr.in Hretagna 
rie.scc fni.ilmcnte a disputare iin.i 
linalissiina di Coppa Ku;o;).»'/ 


Gino Sala 


ma d.igli .astanti). Mazzola? Sta 'rracciarnone un breve prolilo. co 
bene nll'RO':. domaiii starò bene tmnciaiido da Ron Smipsoi». un 


l/o/ata a otto 


al lOO'T II Celile? Crns.sn arrrr 
.snr‘o. però l'Iuler vincerà per¬ 
ché ha più tecnica ed esperienza. 
.lohn.stone è il più pericoloso? 
Cerio, lo so. ma possiedo chi .sa. 


[lorlieie di .17 anni, che venne 
1 ripesc.'ilo > nel IDIH d.i Ste n 


gol) e un V iv.ici'.'.imo (loitamal- 
tom; p.iitc d.ille ii'trovie. .sgu 
«eia come un'amtuill.i, drihhl.i 
d.i fermo e m cors.». oiier.i cio-s 
msidiii-,1 e tesi che sono tanta 
m.itm.i per i suoi compagni di 
liiie.i 

La < piilec volante » — come 
.lohnstone e sl.ito battezzato a 


Iier alien.ire i i.ig.izzi c che. per Gla.sgovv — è praticamente I.i 
necesiità contingenti, venne ri cliiave del gioco offensivo «loz 


Da uno dei nostri inviati 


che diamine perché rappre.spniia 
Pl.inkaeit <l»e [irende di‘ci>a- aio il calcia latino'». 
mente la test.» pei' vincere da E ancora: rii Celtic ò propri! 


.lohnstone e il piu pericoloso.' necessità contingenti, venne ri ctiiave del gioco offensivo «loz 

"’erfo. lo so. ma possiedo chi .sa. messo tr.i i pah: da allor.i. il zc'O 11 mezzo destio Wilhe W.il 

prò marcarlo a dorere frìnè «vecchettov e letler.ilmente r:- laco. ha segnato ventotto reti in 

fiiirguieh - n d.) Il ptdihliro por- n.,!,,. tanto d.» lìniie in n.izionali*. c.iminonato; .imbide'tro. è un op 

foqlirse? Ma sarà con l’Inter, i terzini Ci.iig e (ìt'inmi'il sono, portiimst.i mie idi.ile m aiea d: 

che diamine perché rapprcsentia- forse, il punto i)i»i debole della iigoie. f.imo'O nei i gol di r.i 

aio il calcia latino'». squndi.i: il pi imo. lamento m pm.i. s<.m)ati in mischi.i Steve 

E ancora: rii Ccltic è proprio cKlontoi.itna. e piuttosto esile i‘ Cli.ilmeis. il lenti.iv.inti. non è 


N.APOLI. 24 vanti a Basso La maglia rosa l'ancrsario che fa per noi in poco ad.ilio all.i marc.itiii.i stiet- pai giov.inissimo ( fd anni) ma 

Il giro del cinquantenario co- passa dalle spalle di (Jomez Del questa finale. Son loglio .solfo t,,. ii betonilo è tutto l'opposto, gh »• rim.ist.i in'atl i l.i fu za 

mincia a diventare un affare -'loial a quelle di Dancelli. Lo valutarlo, ci mancherchhe, ma foite. (lino, peifino cattivo, m» ri imtieto. lipic.i digli «‘■foini.ito 

complicato e infatti Vincenzo Tor- sfortunato spagnolo non è col prefen.scn il Celtic in una par d, ci;,sse limitala Bolib.v Miir ii^ anglos.issoni Ila mmIizz.i'o 


.mglos.issoni Ila mmIizz.i’o 


nani grida ordini a destra e si- «niiitio c quando entra in pista fila di noranta minuti, c su un dock, medi.ino dostio. »• ramina (|U(‘st',»nn„ la liellezz.i ih tientiin 


mstra, distribuisce circolari, as- lo vediamo pesto c sanguin.inte. campa rosi pcrlrtlo fadatin alla della «quadra: s.» difendersi e 


molti (lei (|ii<ih (Il te-tn 


.some li tono del generale di bri- La folla Io applaude. Io incoiag- tecnica roq/io dire) pndtn.stn che alt.iccaie. co'tiluenilo con Beitie .\u!d mimno dii 11 . e Io 

gala: la carovana è entrata nel- fi**!- Ma hii non comprende. E’ nn arrersann come il lìenftca. .-\uld un'efficacissni.i ceimer.i .i st.mtiiffo. i uomo ihe lo.i Miir 


la fase dei trasferimenti via | intontito Osserva D.incclli: 

terra, via mare e via ciclo. La- I < ‘^on avrei voluto portarah v,a 


piu bnporianic rassegn.» piigl- i-liiiiinò in senilllnalc p ai bui- blico di Napoli e rammirazione voriamo come possiamo lavora- la maglia m questo modo . cl,,,toi 

{cn.pl cSsc"lan*;ad»ie pili^ imm ®fr^ rc^ sb.-illoUat. da un posto all'al- E facciamo plinto ragazn. 

rappresentanti di 26 nazioni (la l'altra semifinale II modesto ‘ ' , sera eravamo a Chian- che ci attende la motonave t .Ar- tiri chi 


il Regi .Madrid o il Vasas . ». 
Pome llerrera rientra negli «po 


eentio c.im|)i> .Xiipen.i ))Uo tu.i lioc 1». .lohnstone e W.ill.iie i ip 


( 1,1 lont.mo con vi'omcnz.i e .m 


escono Jack Stem c i suoi I che con lirecisione. 


La .sorte av.crsa Ò costala a ciano Terme, stamane ci siamo borea » che porterà in Sicilia cor. 


ragazzi. Palleggi, scatti, flession'. 
tiri che denotano subito, d'.ic- 
cbito. rottimo gr.ido di prepara- 


Billy McNeill o lo sloppcr: un 
tijio p(K’o complimentoso rolni 
sto come una qiicrci.i. fnrgi.ito 


P‘ f-enl.i il meglio del ('(‘'t i 
12 ,UH ii'i'gh (OD .Simp'O 1 un 
leciipei.Ito s di .Stein, un g o, ,* 
loie dal p.Issato mi'dioeic che r 
n-oito gi.i/ie .iir.ibilit.i (l'sl al 


Por quanto riguarda gli altri. Gomez del Moral un ritardo di svegliati a Roma, adesso stiamo ridori c seguilo. A Palermo, nel zione degli .scozzesi, reduci dal- d.il rugby c dalla boxe, che sono i(.n.,toie Bohbv I.ennov. .tl.i «i 


co da attendersi mollo Impegno, 3 ’n" e ben difficilmente Io spa- andando verso Napoli, domatti- pomeriggio di domani, è m prò- l'.ivor conquistato quest’anno ben stati i suoi primi «amori» spor- insti,. è un giocatole po’ente 

vnnit''» «VAnAmcItA nn»B HI tf I/•! I Pkt nn ^ . • . % .♦ _ t • _ ...» __ • * • .1 » ^ ’ 


di Staglieuo, cosi qnalsi'asf ce- la nianlfesiazione sarà al tempo molla generosità ma dinicilmcn- c;noIo potrà continuare il giro, na sbarcheremo a Palermo e nel- gromma la sesta corsa sul circtii 

eKni'r e un "prezioso Ifre- aUa'^me.iagni n»>alta Michele la notte raggiungeremo Catania. | lo del Monte Pellegrino, un gi 

lead^Pia-a Ven^hi^m^^^^ veiilivo • per I Giochi olimpici plomazia » di To.icv fJilardi e il Dancelli. atleta tre volte gene- Pazienza. Ma torniamo alla corsa. 

snriZ, . di Città del Mcssico al quali v.mi.iggio del ring di casa po- roso, uno degli otto che hanno In partenza. Rilter e Derboven 


quattro coppe: qiicil.i di .Scozia, tivi. Jolinny Clark, niimero «et. ]in»it;ii(> iisoisc tei mi lic c 


InnV^uf' ^rZT. J , molli degli avversari di oggi 

S ?.\ , nuando dice poirebbero ritrovarsi di fronte 

- beati I popoli che non hanno H pronostico di iiiicsll • euro- 
bisogno cti eroi - e quindi non pei . non ha dubbi: è lutto per 
barino neppure bisogno di ricor- .. ' 


(fare f poveri ragazzi mandati clic sul ring dell'ElJR difende, ring del Palazzone tornerà molto 
(I morire in guerra. r.iiino le otto corone coii(|iiisl.i- utile nei prosieguo della car- 

A'ulia da eccepire, ma un pie. le due anni fa a Ilerllno est riera Parlando delle loro pos- 
culo particolare: che non c't‘ altri due titoli come ridir- slliililà il presidente della Coni- 

niente di meno niai-intc iH ,,,, dcrete furono catturati dal su- missione dilettanti. Kiiffcrle. ha 


Irebbero anche mandare all'aria tagliato la corda nel finale, un fanno un po* i matti, poi si lan- 

pin d'un prunosticoi. In ogni finale avventuroso fra una mas- ciano Armani, Vittilio e Binggcli 

caso si tratta di ragazzi In sa enorme, gigantesca di pub- ai quali s'agganciano Aimar. Ne- 

i pugili dell-iinionc s.ivieiira 1 m\^lonalc“che pm‘ì^"aUo“fa^^^ bhco. una conclusioni? favorevo n Della Torre Bocci. Taccone. 

ring del Palazzone tornerà molto m per un velocista di vaglia, il .Miboli. .Anni, Campagnan. Ste 
III ile nel prosieguo della car- giovane bolsa Willy Planckacrt. fanoni. Denti. Baldan e San (Mi¬ 


to del Monte Pellegrino, un gi- (|uella del c.impionato. quella del- funge da *'lil>ero clastico*: pie 
rotondo di 6.1 chilometri nello ]., jega o quella di Gla«govv (per coletto, dotato rii uno «e.itfo brìi 
.scenario del golfo di Mondello, non contare il c.impion.ito riscr- * ci.mtc. è salito molto qiicsfan 


scenario del golfo di Mondello. 

g. s. 


nicnfe di meno marziate di tiri 
ctclisla vestito da ciclista, con 
le scarfic ila corsa — senza tac¬ 
co — che lo costringono a cam¬ 
minare col sedere all'indietro c 
la panelli in avanti per restare 
in equilibrio. Ecco: rijtiii m 
questa veste, ho valuto vedere 
anche come si comportano, co¬ 
me sono, le Vittime della giier- 


pcrlcggero polacco Kuley e dal dello: «Dallo sguardo mi som- -.--- — nrcsenz.a di Aimar nella nattiielia 

mosca tedesco Frelsiadi). Iir.i che possano prendere le sgraziato pomeriggio di CTomez a m Aimar nella pailug d 

Degli otto sovietici campioni rondinelle al volo • cici Moral. E comunque è un cor- mance ti gruppo alla 

d'Fiiropa soltanto II • medio • t.'augiirlo. sincero, & che una ridore di prestigio che onora la riscossa. 


La maglia rosa. Dancelli se la 
meritava ieri l’altro e invece l’ha 
conquistata oggi, favorito dal di¬ 


gufi. 

I quindiri uomini di punta pas 
sano da Cisterna con 57". ma la 






'*»i4 




Popenebenko non difenderà II volta sul ring rle.scaiio a prcii- 


r.i cu llatil a. Cosi ho vv.to il rtloniassbiio - Poznfak e II . m.as 


MIO titolo; gli altri sette — il dere anche qualche titolo K 
• gallo > Grlgorlev, Il > piuma » qui potremmo anche far pumo. 
Slepaslikin. il • leggero • llaran- ma una cosa crediamo di dover 
nikov. il «vtriler» Tamalis. il aggiungere, riguardo al valzer 
«ueller pesame» .-Xgajev. il «me- del lamento che caralerizza cer- 


vetta della classifica. Un corri¬ 
dore che non è regolarista, clic 
vivo alla giornata per un ema- 


aggbiiigcrc. riguardo al valzer I toma alla regione femorale sini- 


ilott Fraltini medicare Centomo 
m Bal'int. ho sentito i lamenti 
di Oancclh. 


Iziisimov — cosiitiiiraiiiio 


la stampa nostrana, compresa 
la rivista della Feder.i/loiie. Con. 


sprttisc categorie saranno gli 
Ccnfoirio é quel raoazzo che nomini da Iiatterc 
ha battuto il record della sfar- Oltre al sosielirl. si racco- 


anror.a l'ossatura dell.a ross.a «ri che le cose potrelihero non 
pattuglia ileirritSS e nelle ri- andar bene per noi a qm^stl 


egorir s.araiino gli | * europei ». alcuni glorii.ilisll 
«attere ' hanno creduto di dover mettere 

sosielirl. si racco- | le mani avanti piangendo calde 


luna; nella tappa di Prato à ca- mandano airaltenziniic del tee- lacrime sul p.assaggin al pro- 
(fufo. ZI e alzalo, à ncaduto e nlmeiio sulla carta. 1 ce- fessioinsmo de mislr migliori 

infine e stalo investilo ila una roslovarehl Nemecek c Kiicera puri dopo I (.lochi di Tokio e 
1...",..^... (olimpionico del - «eller . a Ito- Invocando imovr regole per l! 


macchina i ii ni giro che sem¬ 
bra un sogno coritcrnporaneo di 


(ollmplnnlrn del • neller • a Ito- 
ma Il primo e medaglia di bron¬ 
zo del • urltrr» agli «europei • 


campionati d'Furnpa 

K sapete rosa dovrebbero fare 


Fontana e di Picasso: dell uno ||pj|j„p n scrollilo, che pero a qnrslc nuove regole*’ Dovreb- 

hu t buchi, dell’altro f colon, jinma st presenterà fra I super- l’ero Impedire al pugili del paesi 
Ancora oyyi ha dovuto chiede- leggèri), i niilaiidesl Karv olirli socialisll di partecipare a piu di 
re aiuto e per la terza volta isernndò all'Olimpiade romana nn'Ollniplade c due campionati 
m Ire giorrti il medico gh ha e ferzo .igll » europei • del *64 ^1 Knropa: In allre parole si vor- 

detto di ritirarsi. .Ma lui insiste fra I • gallo »! e purhonveii i rclibe fissare In qiiallro anni 
e questo e l’altro volto del ci- tedeschi Frrisiadl (che difende- loro possibllllà di partecipare 
citzmo che non è solo quello de- r.4 la corona dei • mosca »! r HI- * competizioni internazionali 
„. »... c„e .rw,,oho “"-"-h 

;L.loo°».'',,7u""™:''»7,"rp»n2 K»f"' - .7‘, 

Centomo era disoccupato fino Di grazia et piacerebbe sapere 

alfimmediata vigilia del ~ Gl- Jr' perch#- non chiedono Invece mi¬ 
ro »; la Mainctti lo ha preso in -, * , -c, „ 'niimninnieo 3 siire per garantire anche alla 

squadra solo perché all'iiltimn ITi ‘Ci, * 1 »e 1 - 3 . nostra bove piiglll esperti an. 

momento si é trovala senza un ,",,,'1 (-rodzien lenirainbì (•‘‘•'f proporsi di llmilare il dl- 

flfoMrC Adeyo lui questo pa- mio .,.»l. 3l.r. 3 r .re Hello suor. 

se lo vuole UliflflciL/rjiiro <in- | \ntniiiii Main«*A r M:irÌII 


stra e che presto dovrà farsi ope- p 

rare. Ecco, «c c’era uno che do * 

veva succedere oggi a Gomez del 
Moral. questi è proprio Dancelh. fi**"*! ' 

10 -«p.ivaldo ometto della «Villa- ^'f^'f 
dello ». il deg.’io. degnissimo cani ^ viraci 
pione d'Italia 

Per il rc.sto. niente di speci.ile .pUf, 
Era una tappa di pianura e quel- ipmetri 

11 die hanno mes«o il naso alla 

fine-tra f.Aimar e Mcrckv) non 
[lotev.ano sorprendere i r.vali. 
.Shagiieromo. ma «.iranno i gran- rni-ndoi 
di O't.icoli a .«catcnare la lotta. ^ 

Int.into è un cuocere lento al .«ole f],cQi , 
di maggio, un consumarsi poco 


.Avanti a passo di lumaca fino 
a Spcrlonga. In vista di Gaeta, 
attacca Dancelli. imitato ^3 An 
ni, Echevarria e Denson. ma è 
lina sfuriata che si «pegno a P'or- 
mia Più m là. Brache rotola 
sull'asfalto per colpa di una ra¬ 
gazza che gli taglia la strada: 
niente di grave, a quanto pare, 
e Brache rimonta in «ella. E un 
cane s'infila fra le ruote di San 
\figuel Ma non ba«fa: al car¬ 
tello degli ultimi cinqu.inta chi 
lometri. la radio di bordo chia 
ma con voce concitata il dottor 
Frati mi. « Attcìizioiw. nitcnzio 
ne: una caduta ih una rìecina di 
corridori ha roitivollo la maglia 
rosa Urge l'intervento del me- 


m 
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di loro 

Di grazia et piacerebbe sapere 
perche non chiedono Invece mi¬ 
sure per garantire anche alla 
nostra bove pugili esperti an. 
zlche proporsi di llmilare il dl- 
rllln degli altri a f.tre dello sport 


che a costo di tirare iii-.intt la- , 3 ,, l'iialiann Pinlo ramph*ne 
sciandosi periodicamente seti o- il'OIImpia a Tokio e i rapprr- 
lare in fondo al gruppo, affian- ventami della R II T 
candoti allo macchina del dot- f; con PInlo II discorso é arrl- 
tor Frattini, tirano giu t col- vaio .igll azzurri che sono: 


UIC.••SII.. ....... .1 ... 3 .... . . I qu.inll anni vogliono Ma tante: 

meni Xntoiiiii. xi..nra c Mariti- , „„ ^ ,, ,, p „ 

lan I iialian.. Pini., campione i„ ^rrtl am- 

.1 nlimp.a a Tokio e I rapprr- \ 

pugilistici nostrani 


sporgendo indietro il 


MOsr\: Filippo Grasso, na- 


sedere per ncevere un'iniezione I" ^ f nna II I.S-II-1947. Com- j 
dt calmante, balllmenll 4t: 32 vinti. 5 per- 

Per Bollini — caduto anche Presenze In na¬ 
zionale* nessuna r 

(JM.IO: Plerarcl. nato a Via- I 

•-reggio il 9-9-1545 ■romhatllmenll 

11; Il vinti. 6 perduti e 6 pari. I 
^ , Presenze In nazionale: I I 

PII'MX- Pxsolfi, nato a lire- , 

scia il 2(1-5-1911. rombaillmenll 1 

71. 51 vinti. 6 perduti e 16 pari, j 
#•_ 1 Presenze in nazionale: 2. 1 


Squalificato 

Adorni 


I---m cifre 


10 a VHlrirl il 23-9-1916 Com- OrdlIlC (J arfìVO ' 

haiitmeml 52: 42 vinti, g perduti f ’ ” Ì 

e 2 pari Presenze in nazionale I 1) W'Hv PlanckaeH (Romeo (Bel) a I'2r'; 7) AHig (Germ) 
sfPFR liGGFRi* Urlino Fre- Smilh» • Bel) che compie I Km. $.t.; 10) Carletto s.l.; 11) Aimar 
sebi — Nato a Vdine II 2g no- 220 della Roma-Napoli in 5 ore (Fr) s.l.; 12) Gimotidi ».! ; 13) 
vrmhre 1917 rombaillmenll 19 24'5y' alla media di Km. 40,412; Pingeon (Fr) $.t.; 14) Molla s.l.; 

19 vinil. V perduti e S P^reg- 2) Basso; 3) Dancelli; 4) Arma- 15) Anquetil (Fr) s.t.; 16) Mau- 

MFl7FRTMÌrro"%*rano na‘ ‘> Bodrero; 7) rer (Svi) a l'2r': 17) Echevar- 

IO a rajirari il Com Brands (Bel); 0) Maino; 9) Pii- ria (Sp); 18) Adorni; 19) Ben- 


Ordinc d’arrivo 


haiitmenll 52: 42 vinll. g perduti 
e 2 pari Presenze In nazionale I 
SI PFR lIGGFRI* Urlino Fre- 


vrmhre 1917 rombaillmenll 19* 
n Hiudice sportivo della Ix’ga i9 vinti, v perduti e s pareg- 


nanona'.e prerfessiomsti ha sq.ia • "«tonale 2 g) BÓdrèro; 7) 

lificato per una giornata i se- .^''/j-Igfiari n 2 V 4 -nr 5 ""ro"m* Brands (Bel). 8 ) Maino; 9) Pif- 
‘Ì'h { hatiimcmus: Il ùnti 5 perdmì feri a 15"; 10) Vicentini; 11) 

PtóGtU (Tonno), Adorni (Lazio) ^ 3 p.irrccUtl in na- Merckx (Bel); 12) Vanderberghe 

C Oerid (Lecco), ylonair’ 3 (Bel); 13) Andreoll; 14) Ouran- 

Por la sene eBs sono stati »e; 15) Benfatto; 16) Della Tor- 

•qualificati: per tre giornate is apri"e im romhatumenil 3 " ”) Bì«m»ì; «) Fanlinalo; 

Gallina e Petnni (Genoa), per 35 vinti. 4 peninii e 3 parer- Viffiglio; 20) Bocci; 21) 

due giornate Novelb (Padova), giati Presenze in nazionale: 0 Grain; 22) Mignoli; 23) Tacco¬ 


ni ni.mpm. un tunsumHrs, (mcu prc«cnta fc 

rito alia «palla de.stra e alla re 
I” “ *”| Clone «opraorbitale ed è in stato 

I I di choc, mentre Rilter viene me 

• InnIiilfArra ■ d'cato alla festa, fi momento c 

I ingnilierra 1 piuttosto drammatico: addio ma- 

• Q OH Gomez Del Moral? 

I jpBgnfl! Z-U I Intanto cercano di «quagliarsela 
I I Gimondi e Merckx in comnagnia 

t.-ingbilierra ha bai- di B,fossi. Durante. S*'hut 7 ., 

I '"‘è’, I ^'‘''*'■'■3 «* ''an Vlieberghe e n.i- 

• .vmiciicv..lc dispui.viosi • turalmentc il gnip.no rc.ici«re 

I n Wcrnhlrx. Io duo rr- ■ V lO.cntCmcnTc Gomc/ Ocl Mor^l. 

I ti som. siate segnate da | !n«ccue a fre minuti in un fi 

’ Grcaves al 22 e da llunt * naie di'O'-d'nato. caotico Gomez 

I al 10 * della ripresa ■ Del Moral riduce a 2’ il di«tac- 

I _ I co .Adorni s» agita nei pressi di 

.Aversa. I.a strada per Napoli è 
un b ideilo di gente I velocisti 
non perdono d'cxrh.o le prime 
iiO'izioni. «; ritiene probabile un 
I arr.vo folto, ma a pochi chilo 

metn dal fraciiardo schizzano 

I fiion dal plotone otto nomini, e 
^ ^ proci.samente: Plankaert. Dan- 

, celli. Basso, .Anni, .Armani. Mai- 
1 I I no Bodrcro e B'ands. 

Gii o’fo guadagnano mezzo mt 
_ n;i*o ed entrano sulla pi«ta in 

voo a 1 14 ; 6 ) Poggiali a I'17"; cemento dcH'-Arenarcia per d* | 
7) Zandegù a l'24"; f) Merckx sputarsi il «uccc<«o di tanni 
(Bel) a 1 28"; 9) AHig (Germ) Conduce B*ands «egu’to da D.m 
s.t.; 10) Carletto S.I.; 11) Aimar ce.'.: P’.a’.kaert Ri'so e ci; ai 
(Fr) s,l.; 12) Gìmondi S.I.; 13) ’n A’T-ni/’o d'*ir'r(im.i curvi 
Pingeoo (Fr) s.t.; 14) Molta s.l.; «ca’ta Dancelii al q'ii’e «i affian 
15) Anquetil (Fr) s.t.; 16) Mau- cano Piankaeri e Basso e ne 




La caduta collettiva cui è stalo coinvolto lo spagnolo Gomer del Moral (ben visibile a terra) 
che è giunto in ritardo a Napoli ed ha perso cosi la maglia rosa 


divenuto titolare perdu* Ibiglie- 
111 n.i/ion.ile) «t.i allr.ivei-.indo 
un iktiikIo nerissimo. 

Questo il Celtic. nna comp.ig 
ne forte, m.» non ecce/ion.ile tee 
nicamente. ehe peri. Ii.i snU'In 
ter un enorme v.int.iggio' I.» fre 
stliez/a atletica E' un.» dure, 
(piesfultima che nel r.ilcn» mo 
(lerno è molto import.inte, tome' 
ben s;i rinter. «e.idu'.i di Ioni 
iK'gli ultimi temili .'qipiinto pe** 
cbè spnnvisl.» deliri vece-sana 
•- birra » atletica Tutti noi pas 
liamo molto di Herier.i. dimen 
tie.indo (he il ccininto pin .t* 
diio. ((Ili a Lisbon.). è «en/a diib 
bio (|iielIo del «er.ifieo dottor 
Qiiarengtii. iin signore distinto e 
p(K*o ciarliero ehe vivo nell’oin 
br.i del » grande » llelenio FI. 
bene, e lui. il dottor Qii.irenclu 
(ho in quest.I ansio-a vigili.» «’.i 
lavor.mdii «ni muscoli degli atlr 
Il i>er ridar lor., ia vigoria ne 
re-.Sr»ri,» e die sta sfo.'/.inrlosi d, 
f.ir spar.re le mo'tc m.ig.igne che 
affliggono I gKX.itori 

L'interesse [)cr Cfiticinler i 
rnornie: da qii.i-i tiitt.i Pàiroo. 
I maggiori giornaii linnn*. mi'', 
(l.ito mvi.ifi a Lislmna e il inn’rb 
verrà teletrasmesso in vcnNri 
p.iesi direttamente, ad esc'nsio 
ne del Portogallo onde spronai 
eli « indigeni i a acqui-tare i h. 
ghetti, troppo costosi per il te 
nore di vita che vice da qne«te 
p.irti 

Rodolfo Pagnìni 
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DAMA 


PROBLEMA , PROBLEMA , PROBLEMA 

del maestro Luigi Mario Gazzetlt 1 del maestro Luigi Mario Gazzelti del maestro Luigi Mario Gazzelli 


rwr 


bittimrnti 49: Il vinti 5 perdiul feri a 15"; 10) Vicentini; 11) tatto; 20) San Miguel (Sp); 21) 

e 1 p.trrgeiiti presenze In na- Merckx (Boi); 12) Vanderberghe Bitossi; 22) Gabìca (Sp); 23) Zi- 

Vrpp'R *XXFITFR 9 Mirbe f ”) Mugnalnl- 25) Fonto- 

ie Manzinnna nrtr. nlrl lì **' 

15 aprite 1946 Combatilmenll 32: V.L ® «C danaro a r23"; 28) Schutl (Lus) 

25 vinti. 4 perdnil e 3 pareg- H) Vittiglio; 20) Bocci; 21) * 2*34"; 29) Den Hartog (Bel) 


per una giornata Bon (Palermo). 
Bonini (.Arezzo). Montanan (Ca¬ 
tania). Vitali (Catanzaro) e Zani 
(Modena). 


Ungherìa-Danìmarca 2*0 


MFDI : Mario rasati, nato ne; 24) Destro; 25) Gìmondi; 

? V. V** M) LIevore; 27) Lemeleyer; 28) 

hatilmenil *1. 7a_vlntl lo per- «inn. wv arfami: 30) De Boe- 


(Bei); 13) Andreoll; 14) Ouran- noli; 24) Mugnalnl- 25) Fonto- 
le; 15) Benfatto; 16) Della Tor- 26) Gonzales (^); 27) Zan- 
re; 17) Bitossi; 11) Fantinalo; canaro a r23"; 28) Schutz (Lus) 
19) Vittiglio; 20) Bocci; 21) * 2'34"; 29) Den Hartog (Bel) 
Grain; 22) Miglioli; 23) Tacco- a 2'34"; 30) Gomez Del Moral 
ne; 24) Destro; 25) Gtmon^; (Spj . r55"; 31) Colombo a 

^ili3'01". 32) Denti a r22"; 33) 
AHig; W) 30) D* Balmamion a 3*42"; 34) Velei a 

r.Lii!:: 3S) vicentini a 4'35"; 36) 


A Copenaghen nel * 35 vinti 8 perdntl e 5 pari 

Match del qinnio grappo della i„ nailonaleV 3 

Coppa Enropa delle nazioni I l n- Quella IlalUna e nna r 


n^iiimenii in vinti in per- •„i_ mv iftv Ona. »». • »•.» wc... e » m, , 

finti e I pareggiali Presenze In Balmamion a 3*42"; 34) Velei a 

nazinp.vle X ver; 31) FerreMi; 32) Miles.; - 5 . vj-enfinl a 4'35"' 361 

MFDIo MXSSIMI: Cosimo 33) Perez Frances; 34) Galbo; Massignan a 4'3S"- 37) Lo«l 

rimo nato a Novara il 14- 35) Motta; 36) Aimar; 3>) Pin- 

3 -1911. romba.itmen.i 60 : 57 g.’on; 38) Favero; segue il grup- 

vinti e 1 perfiiitl Presenze In * 1 „;nli«r: er,n ^ • 3“) maino a 6 20 ; 40) 

nazionale: 15 P® comprendente I mighort coii paijuello a 6'23". 

>1 XSSIXII; narnrzi. nato a Rre- '® Stesso tempo di Pinen; 103) Seouono* 441 Mealli a 14'lt"- 
«ria I 11-7.-46 Combattimenti 4S. Maizacurali a l'47"; 104) Lute «v pJl,' 

35 vinti 8 perdntl e 5 pareggiati a rS9"; 105) Gomez Del Moral 

Presenze In nazionale; 3 a S'ir '“P' * ^4 01 ; 59) Slablinski a 


Seguono: 44) Mealli a 14*18"; 


eli mfimi cento metri è il belga , 

Premio éì tappa 
luxor 

Nella lappa Roma-Napoli il 
numero di corsa del viiiCtTore 
l’ia-.ckaert era abbinato al gior- 
n.ili«ta Nino Greco delia R.M- 

I TV. il qu.-ile ha vinto pertanto 
ttna cucina mod 3000,'R. posta 
In palio dalia Salamini S A S 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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gherta ha battuto la Danimarca | j^nlallva di glovanL generosi 
per • ma poco esperti se si eccettua 

A Zurigo sempre per la Coppa 1 capitan PInlo. r per essa possla- 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Lq misteriosa morte deirawocato Mandilaras 

Il leader papandreìsta sarebbe 


stato assassinato con altri 15 


Nuovi particolari rivelati da Garrison 

Usarono le dum-dum 
per uccidere Kennedy 


i proiettili esplosivi, autodistruggendosi, rendono impossibile l’identifi¬ 
cazione deli’arma che li ha sparati — Sei gli attentatori, di cui uno 
disarmato — Come vennero fatti sparire i bossoli 



Secondo la versione ufficiale, sarebbe stato gettato 
in mare dal comandante di una nave • Sempre più 
insistenti le voci di una strage operata dalia polizia 
costiera • La Danimarca respinge la nota greca 


ATENE. 24 

Il ministero greco della Ma¬ 
rina mercantile ha oggi dato 
una propria versione della 
morte deirawocato Nikiphiros 
Mandilaras, che fece parte del 
collegio di difesa dei 28 ufìlcia- 
li processati lo scorso anno per 
la loro presunta partecipazione 
al complotto dell'Aspida e che 
è stato trovato, annegato, su 
una spiaggia di Rodi. Il mini¬ 
stero ha annunciato che l'av¬ 
vocato è morto dopo esser sta¬ 
to gettato in mare dal coman¬ 
dante di un mercantile, la Ri¬ 
ta V. Le notizi»' che circolano 
in Grecia sostengono, al con¬ 
trario. che il legale (che dove¬ 
va, prima del colpo di Stato. 
[)re.sentarsi alle elezioni come 
candidato del partito deH'U- 
nione del centro) è stato ucciso 
mentre, con quindici persone, 
tentava di fuggire da Rodi a 
bordo di un'irnharcazione. 

Un'altra voce riporta che la 


imbarcazione venne fermata 
da una motovedetta e che lo 
avvocato scomparve in circo¬ 
stanze misteriose. 

Il ministero della Marina 
mercantile, come si è detto, of¬ 
fre un'altra spiegazione del 
clamoroso caso. Le autorità 
greche — secondo un porta¬ 
voce — ritenendo che a bord«> 
della Rita V vi fossero perso¬ 
ne che cercavano di espatriare 
clandestinamente, annunciaro¬ 
no la perquisizione della nave. 
A questo punto il capitano a- 
vrebbe dato all'avvocato un 
salvagente e lo avrebbe getta¬ 
to a mare. 

Si apprende intanto che il 
governo danese ha respinto la 
nota greca con cui si protesta 
va per < ingerenza negli affari 
del pac.se *. La nota danese si 
conclude con la speranza che 
la Grecia c ritorni al più pre 
sto a una situazione di demo 
cratica libertà ». 


Nuove conferme 

Voci in Bolivia: Debray 
consegnato alla CIA 

Sempre più in pericolo la vita deilo scrittore 
francese - Barrientos rilascia durissime dichia¬ 
razioni nei suoi confronti e rinvia il promesso 
colloquio con la madre deli’arrestato 


DALLAS — Una delle drammatiche immagini deil'uccisione di Kennedy. Jacqueiine si china 
sul marito, già colpito a morte. 


Assaltato un furgone di banca 
nei pressi di Boston 

Rapinano mezzo miliardo 
e sequestrano due guardie 

I banditi erano armati di mitra - La somma 
rappresentava il ricavato delle scommesse 
alle corse dei cani 


BROCKTON 
(Massachusetts). 24. 
Denaro in contanti per 700 
mila dollari, corrispondenti ad 
oltre 437.500.000 lire italiane, è 
.stato rubato da rapinatori che 
annati di mitra si sono impa¬ 
droniti del furgone corazzato 
della Brink's ìnc.. fermo di 
fronte a una banca. 

Poco prima della rapina sul 
furgone corazzato erano stati 
caricati 460 mila dollari in con¬ 
tanti prelevati dalla tìlìale del¬ 
la banca e che rappresentava¬ 
no il ricavato delle scommesse 
alle cor.se dei cani della sera 
precedente, 

I rapinatori, più di tre. ma il 
numero esalto non è stato pos- 

I I 

I In Cile I 

I 100 famiglie I 
I in pericolo I 
I per aver I 
I mangiato I 

I pescespada I 

I radioattivo I 

) SANTIAGO. 24 | 

■ Cento famiglie rischiano di 

I es-'cre colpite da anem.a per- | 
I niciosa e persino da leuce | 

' mia perchè hanno mangiato 
I ' un pesce <pada carico di ra I 
I dKxittiv.tà. ' 

Le famiglie colpite vivono • 
I in un piccolo centro vicino la 1 

* capitale del Cile ed hanno 

I comprato nel mercato princi- | 
I pale li grosso pesce, che pn> I 
veniva dal porto di S. Anto^ , 
I nio. Il pericolo che inconbe | 
I su mollissime persone è stato ' 
I sottolineato dal prof. Guzman. ■ 
I uno dei piO eminenti canee | 

* rologi cilciu. Lo studici ha 

I potuto esaminare in laborato | 
I no una trancia dei pesce spa I 
da: Taliarme era stato dato . 
I quando alcuni rivenditon si | 
[ I sono accorti che la carne era *j 
I fosforescente. Dalle analisi è ■' 
I I risultato che l'animale era ra | 
i * dioattivo; le sue fotografie 

■ sono state presentate al Con | 
I grosso intemazionale sul can- | 

* ' ero. svoltoti a Toronto. 

L:_1 


sibilc appurarlo, scesi da una 
macchina, hanno bloccato il 
furgone corazzalo che aveva 
appena terminato il preleva¬ 
mento, e dopo avere sopraffat¬ 
to le due guardie di servizio 
sono saliti sull'automezzo allon¬ 
tanandosi a grande velocità. 

Sembra che 1 rapinatori ab¬ 
biano preso le due guardie co¬ 
me o.staggio. Il furgone è stato 
trovato abbandonato ancora col 
motore acceso alla periferia 
della città. I sacchi vuoti del 
denaro sono stati trovati a ter¬ 
ra nei pressi del furgone, ma 
delle due guardie e dei rapina¬ 
tori nessuna traccia. E’ stato 
un poliziotto di Abington. loca¬ 
lità vicina, a scoprire il furgo¬ 
ne abbandonato ad una trenti¬ 
na di chilometri a sud di 
Boston. 

Le autorità sono allarmate 
perchè la rapina al furgone è 
l'ultima di una serie nella zona 
di Boston. L'ultima risale al 
primo aprile, quando i banditi 
si impadronirono del furgone 
della Kelly Detective Service, 
a Quincy. mentre il personale 
si trovava a pochi metri di di¬ 
stanza a fare spese in un gran¬ 
de mercato posteggio. I rapina¬ 
tori fuggirono con 200 mila dol¬ 
lari in contanti e 400 mila dol¬ 
lari in assegni. 

Dal gennaio del 1965 cinque 
furgoni corazzati sono stati ra¬ 
pinati e questi colpi hanno frut¬ 
tato ai loro autori circa un mi¬ 
lione di dollari. Il 22 luglio del 
1966 quattro gangsters armati 
rapinarono il furgone della 
Brink di 131 mila dollari. Il 
fatto accadde a Bedford, a 
nord di Boston. Quattro giorni 
dopo tre banditi mascherati ed 
armati di mitra rapinarono il 
furgone corazzato di una ban¬ 
ca. appropriandosi di 68 mila 
dollari. La rapina venne por¬ 
tata a termine davanti al 
l'Ospedale degli Ex-combatten 
U. di Boston. Due guardie ven¬ 
nero ferite nella sparatoria se¬ 
guita alla rapina. 

D Massachusetts detiene il 
triste primato nazionale per le 
più grandi rapine in contanti 
da furgoni corazzati. Il 14 ago 
sto del 1962 banditi si impa 
dronirono del furgone postale 
di Plymouth e fuggirono con 
1.551.^ dollari. Non sono stati 
mai presi. 


Nostro servìzio 

NEW ORLEANS. 24, 

Garrison insiste. Uggì ha reso 
un'intervista a un corrispondente 
dcll'Associated Press, confer¬ 
mando quanto dichiarato ieri in 
televisione, cioè che Kennedy 
venne ucciso da cinque ex-agenti 
della CIA e che Oswald non ha 
sparato un solo colpo nel terri¬ 
bile mezzogiorno di Dallas. Poi 
ha aggiunto alcuni particolari dì 
grande interesse per quanti — e 
sono ormai mollissimi — seguo¬ 
no lo sviluppo dell'inchiesta. 

Gli assassini del trentacinque¬ 
simo presidente degli Stati Uniti, 
ha detto Gam.son, hanno agito in 
due coppie, con l'appoggio di un 
altro cecchino isolato e di almeno 
un'altra persona non armata. Le 
coppie Si sono appostate dietro 
il muretto e la staccionata che 
sorgono sulla Elm Street, nei 
pressi dei parcheggio automobi¬ 
listico dcH’iifficio dello scerifTo. 
sotto il cavalcavia ferroviario. 

« Gii avventurieri anticastristi 

— ha pro.seguito ii procuratore di 
New Orleans — lavoravano in 
coppia: mentre uno sparava, l'al¬ 
tro doveva far sparire I bos.soIi. 
al fine di eliminare ogni traccia 
dai due punti. Bossoli e armi fu¬ 
rono fatti «parire immediatamen¬ 
te. probabilmente gettandoli die¬ 
tro i sedili delie loro auto par¬ 
cheggiate. Oltre agli uomini di 
fronte, potevano coniare su al¬ 
meno un altro cecchino che spa¬ 
rava da dietro, anche se .sta di¬ 
ventando sempre più chiaro che 
costui non sparava dal deposito 
di libri in cui fu poi pescato 
Oswald ». 

Contro Kennedy. I c killer » 
avrebbero tirato con pallottole 
« dum-dum ». cioè dirompenti, che 
assiairano in anticipo la distru¬ 
zione dei proiettili stessi e ren¬ 
dono cosi impossibile identificare 
l’arma con cui si è sparato. 

Per quel che riguarda la fuga 
degli altenfafori. il procuratore 
ha efeffo di non aver ancora 
prove sufTicienfi por fornire un 
quadro preci.so. t Sapniamo perù 

— ha aggiunto — che essi la¬ 
sciarono il posto a bordo di di¬ 
verse auto, prendendo direzioni 
differenti ». 

Garrison ha anche Informato 
I suoi fntervi'latori .sul molo 
svolto dai sesto partecipante al 
complotto. Tuomo senza armi. Il 
suo compito era quello di creare 
un talTeniglio sulla niazia Dealer 
per distrarre Taltenzione delle 
guardie del corpo presidenziale e 
della folla nel preciso momento 
in mi partivano i colpi. 

Samuel Evergood 


La commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla mafia, riunitasi 
ieri, ha ascoltato il seguito della 
relazione del de Salvatore Man- 
nironi. sulle risultanze degli ac¬ 
certamenti svolti nella zona di 
Tusa e di .Mistretta. 

Nelle prossime sedute riferi¬ 
ranno il socialista .Alessandro 
Morino e il de Raffaello Russo 
Spcna (quest'ultimo limitatamen¬ 
te «1 processo nei confronti 41 


LA PAZ, 24. 

Nuove indiscrezioni fanno rite¬ 
nere ormai sicura la notizia che 
Regis Dèbray, lo scrittore fran¬ 
cese arrestato dalla polizia bo- 
liviana, sia stato consegnato a 
una sezione interrogatori della 
CLA. in Bolivia o a Panama. L'ìn- 
tellcttuale, che si trovava in Bo¬ 
livia per un'inchiesta e che è 
stato catturato insieme ai gior¬ 
nalisti Fructuoso. argentino, e 
Ruth, inglese, nei pressi di Muìti- 
pampa. sarebbe stato trasporta¬ 
to alla ba.se panamense di Ho¬ 
ward Fields con un aereo mili¬ 
tare decollato da Cochabamba o 
da Santa Cruz, gli aeroporti che 
vengono u.sati dagli americani 
per far affluire in Bolivia mate¬ 
riale bellico ed elicotteri pesarti 
per combattere le formazioni par- 
tigìane. 

Le recenti dichiarazioni del 
presidente Barrientos. che ha an- 


Washìngton 


Strangolata 
e nuda 
la segretaria 
del senatore 

W.ASHINGTON. 24 
La bella segretaria privala 
del senatore repubblicano Frank 
Carlson è stata assassinata nel 
suo appartamento. Judilh Roben- 
son, di 24 anni, è stata rinve¬ 
nuta ieri maUina, completamen¬ 
te nuda sul pavimento della sua 
stanza da lètto, nella sua casa 
nei pressi del palazzo de! Con¬ 
gresso: la donna dopo essere sta¬ 
ta brutalmente picchiata è sta¬ 
ta strangolata. La signorina Ro- 
ben.'on. che da tre anni lavorava 
con il senatore Carlson. viveva 
in modo riservata ed era parti¬ 
colarmente stimata nel suo la¬ 
voro. Esclu-sa ripotesi di un omi¬ 
cidio per rapina — infatti nel- 
l'appariamento è stata trovata 
un'ingente somma di denaro — 
la polizia presume che il delitto 
sia stato compiuto da un bruto 
o da U .1 maniaco sessuale. I.a 
autopsia potrà accertare se la 
giovane e avvenente donna è sta¬ 
ta violentata. ET .stato interro¬ 
gato anche il senatore, ma per 
ora SI mantiene U più stretto 
riserbo sui primi risultati delle 
indagini. 


Vanni Sacco dopo l'uccisione del 
dirìgente democristiano SicOiano 
.Amerigo). Sulle quattro relazio. 
ni (il gruppo di lavoro non è 
riuscito a giungere ad una rela¬ 
zione utkca per la persistente 
opposizione della D(^ si aprirà un 
ampio dibattito. La commissione 
non ha preso deciskmi definitive 
.sul futuro programma dei lavo¬ 
ri che costituiva un altra argo- 


nundato di voler ristabilire la 
pena di morte e ha collegato que¬ 
sta sua intenzione con la con¬ 
danna da impartire a Dèbray. 
continuano a suscitare indigna¬ 
zione nel mondo e solidarietà con 
U coraggioso scrittore francese. 

E.stremamente minacciosa è 
stala la risposta che lo stesso 
Barrientos ha re.so al vice-pre. 
sidente dell'organizzazione inter¬ 
nazionale dei giornalisti. Her- 
nan Uribe. che chiedeva garan¬ 
zie per Debray e i suoi compa¬ 
gni: < Noi non abbiamo arrestato 
nessun giornalista. Abbiamo cat¬ 
turato guerriglieri che combatte¬ 
vano e uccidevano i nostri ». Bar¬ 
rientos. che si era impegnato a 
ricevere la madre dello scrittore, 
venuta appositamente dalia Frau¬ 
da. ha dichiarato alla stampa: 
€ Riceverò la Debray soltanto 
quando ne avrò il tempo ». 


Neuss (RFT) 


Si impicca 
Faccusato 
del duplice 
infanticidio 

NEUSS. 24 

L'assassino dei due piccoli te¬ 
deschi. brutalmente uccìsi l'il 
maggio scorso in un bosco di 
Neuss. si è impiccato in edia. 
Il folle. Josef L'Honneux. un 
bracciante di 37 anni, era stato 
fermato ieri sera, dopo la se¬ 
gnalazione di un p^sionato: du¬ 
rante rinterrogatorio l’assassino 
aveva reso interamente la sua 
confe-ssione, spiegando i partico¬ 
lari agghiacdanti dell'as'urdo 
delitto Poi era stato rinchiuso 
nella prigione della città, dove, 
approfittando della ridotla sorve. 
glianza. si é impiccato ad una 
sbarra di una finestra con una 
corda ricavala da un lenzuolo. 
Il tragico epilogo ha concluso 
uno dei ;xù spaventosi delitti di 
questo dopoguerra: due piccoli, 
Dieter Koeoen. un maschietto di 
5 anni, e Silvia Ciaunitzer. di 
4 anni, erano stali trovati, il 
pnmo orribilmente mutilato a 
coltellate e l'altra, nuda, impic¬ 
cata ad im albero. Pare che 
Tuomo. un folle, abbia voluto 
vendicarsi perché non aveva 
fig’L 


mento del suo ordine del giorno. 
L'attività deU'antimaTia. comun¬ 
que, sarà intensificata nel mese 
d; giugno nel corso del quale 
si dovrebbero tenere almeno 8 
riunioni plenarie per concludere 
il dibattito sui problemi relativi 
aH'attività giudiziaria in Sicilia 
ed affrontare la discussione di al¬ 
tre indagini svolte dagli appo¬ 
siti gruppi di lavoro 


Alla commissione parlamentare d'inchiesta 

La 3C rinvia a dopo le eiezioni 
il rendiconto sui delitti mafiosi 


Il processo per il casinò di St. Vincent 


«e vero che ha versato 


450 milioni alla OC?» 


L’esplosiva domanda rivolta al conte Cotta, 
procuratore della società di gestione, ha pro¬ 
vocato un putiferio — Una girandola di milioni 


MIL.ANO. 24. 

Girandola di milioni anche al¬ 
la nona udienza del processo 
a carico dei due consifflieri de 
di Aosfn — rari). Torrione e 
il doti, Gheis — accusati di ten 
tata concussione per la bella 
somma di 6U0 milioni ni don 
ni della SITAV, la società che 
gestisce dal 1945 il casinò di St. 
Vincent. Primo teste della gior¬ 
nata. il conte Carlo Gabriele 
Cotta, procuratore della Sitar, 
al quale Vavrocato della difesa 
Ronchi chiede se sia cero che 
egli ha sottoscritto con la DC 
un accordo in base al quale 
la Sitar avrebbe versato circa 
450 milioni (che non hanno nien- 
te a che fare coi 000 in discus¬ 
sione) alla DC in cambio di un 
voto favorevole al rinnovo del 
la concessione 

Esplode un putiferio. L'nvv. 
hinor di parte rinilp chiede al 
Tribunale, qualora arrmettn la 
domanda, che gli « imputati nel 
l'interesse dei (piali la doman 
da è stala posta facciano prò 
pria la domanda stessa assii 
mendone conseguentemente tut 
te le responsabilità oggettive e 
songettive ». In altre parole, se 
gli imputati non riuscissero a 
provare l'nvvenuto accordo, 
potrebbero essere inrriminnfi 
per calunnia. 

L'udienza, che .si era aperta 
con quasi un'ora di ritardo e 
che era andata «ronfi n .sin 
ghiozzo, tra mille battibecchi 
Ira le due parti, è già in secca 
su questa prima domanda. 

Sono passate do poco te 10.50: 
la Corte si ritiro per decidere 
e rientra verso mezzogiorno di¬ 
chiarando inammissibile la do¬ 
manda della difesa in quanto 
€ altra o altre azioni penali 
esorbitano dalle competenze 
di questo tribunale ». 

.Si riprende quindi con altre- 
domande al conte Cotta tendenti 
a smantellare la pesante accu¬ 
sa della Sitav attraverso even¬ 
tuali contraddizioni del suo pro¬ 
curatore. E riaffiora il nome del 
prof. Mario Imperia, funziona¬ 
rio della DC nazionale, inviato 
dalla .segreteria politica di Ru¬ 
mor. 

Di cosa si è parlato, chiede 
la difesa, nell’incontro avvenu¬ 
to il 7 luglio 1955 tra il conte 
Cotta e il prof. Imperia? 

Il conte Cotta afferma che 
dal breve colloquio da lui avu¬ 
to col prof. Imperia, presente 
il consigliere della DC Bandon, 
ebbe la conferma che il par¬ 
tilo democristiano non aveva 
dato € incarichi particolari » al 
Torrione e al Gheis (quindi la 
loro richiesta di 600 milioni era 
« personale » (iV.d.R.). 

Il prof. Imperia, aggiunge 
poi il conte Cotta, disse che il 
giorno prima l’avv. Torrione gli 
aveva suggerito di chiedere al¬ 
la Sitav un congruo versamen¬ 
to per la sede della DC di Ao¬ 
sta per permettergli di costrin¬ 
gere il doti. Gheis a recedere 
dalle sue posizioni. 

€ Per noi era evidente — pre¬ 
cìsa Cotta — Io connessione tra 
questa richiesta ingenuamente 
trasmessaci con quanto in pre 
cedenza Vavv. Torrione e il 
doti. Gheis avevano già richie¬ 
sto al sottoscritto ». 

A questo proposito ra ricor¬ 
dato ancora una volta che i 
due imputali sono accusati di 
tentata concussione di 600 mi¬ 
lioni che sarebbero stati co-ri 
suddirisi, secondo l’accusa: 570 
€ per sé * e trenta per la nuova 
sede della DC di Ao.'ta. Dal 
canto loro, gli imputati si di¬ 
fendono affermarido di aver 
chiesto i 600 milioni non a lito¬ 
io per.sonale ma per compensa¬ 
re la Regione delle perdite su 
bile per colpa delle grosse eva- 
.sioni fiscali della Sitar mentre 
la DC nazionale, avendo deci¬ 
so di accordare il rinnovo del¬ 
la concessione alla Sifar, fro 
raro evidentemente contrario 
ai suoi interessi, questo ctteg 
giamento * regionalista ». Tutto 
il nodo della faccenda sta qui. 
in (fucsia lite fra de otto'nn i 
un gruzzolo di centinaia di mi¬ 
lioni. 

.Ma torniamo alle dichiarazio¬ 
ni del conte Cotta. Il 2 luglio 
riceve la nchiesta di COO mi¬ 
lioni da parte dei due consj- 
qUeri de. Il S luglio presenta 
la denuncia al procuratore del 
la Repubblica, Successivamen¬ 
te vuole ancora avere la cer¬ 
tezza che f quei due signori > 
non avevano avuto incarichi 
t spenali » dalla DC a giusti¬ 
ficazione della loro iniziativa 
€ evidentemente distorta a dm 
personali ». 

E a questo scopo effettua al 
cune telefonate ad esponenti lo 
cali democristiani. 

Il 9 luglio — é sempre il con 
le Cotta a raccontare — Vavv. 
Torrione e il doti. Gheis chie¬ 
dono un v-ersamento in contanti 
di 300 milioni, poi ridotti a 120 
(come è risultato in istrutto¬ 
ria. t 600 milioni avrebbero do¬ 
vuto essere versati in modo di¬ 
lazionato in ragione di 50 mi¬ 
lioni oU’anno per 12 anni). 

La Sitav non dispone di li¬ 
quidi, che servono alla sua 
gesticme, e i due consiglieri de 
fnrifono il Cotta a telefonare 
alle banche. Visto che le bon- 


che non sono in grado di soddi¬ 
sfare la richiesta, il Torrione 
detta al Gheis un documento 
in cui .si richiede alla Sitav. e 
personalmente al Coffa, iin im- 
fìegiio a versare 120 milioni 
il lunedi 12 luglio. Torrione e 
Gheis chiedono inoltre al Colta 
di rilasciare un assegno per 120 
milioni, senza data e senza he 
neficiario. da mostrare ai col¬ 
leghi dell’iniziativa e da resti¬ 
tuire al Cotta all’atto del ver¬ 
samento in contanti dei 120 mi 
lioni. Cotta rifiuta. E chiede 
invece una copia del documen¬ 
to da mo.strare all’amministra¬ 
tore delegato della Sitav che 
for.sp sarà dispo.sto a conclu- 
dc're l’affare. In realtà, la 
Sitav aveva (/ià sporto denun 
eia da tre giorni. 

L’avv. Martino della difesa 
coglie una contraddizione tra i 
tempi di questa operazione de 
scritti dal Colla in istruttoria e 
quelli descritti in aula. L’uovo 
putiferio che l'ora della cola 
zionp estiiKjue 

A'cl pomeriggio vengono a- 
svoltati fe.sfi minori, tra cui 
Luigi Bali, geometra, il quale 
ha escluso essere stato indot¬ 
to a presentare la denuncia 
dallo allora presidente della 
Giunta Caveri. 

Il processo riprenderà il 31 
prossimo. 


Manifestazione 
unitaria a Pisa 
per la libertà 
in Grecia 

PISA. 24. 

Si è svolta oggi, nel centro cit¬ 
tadino una grande manifestazione 
per la libertà e la doiiiocraziu 
in Grecia. Un lungo corteo è 
sfilalo per le vie principali al 
grido di < Grecia libera. Grecia 
.'1. fascisnio no ». I«i manifesta¬ 
zione, alla quale hanno [irc.so par¬ 
te operai dello fabbriebe, centi¬ 
naia di studenti e gli studenti 
greci di numerose università ita¬ 
liane è stata promossa da un co¬ 
mitato che ha lanciato un appello 
di solidaiictà col popolo greco 
.MPappcllo hanno aderito tutti i 
partiti antifascisti dal ITI al 
P.SIUP al P.SU. al PRI. al Mo 
vmiento autonomo socialista, ai 
movimenti g.ovnnili tra cui 
anche quello della DC; lo 
sfe.s'so rettore dell'Universi¬ 
tà di Pisa e ICO docenti. Al 
termine del corteo si è svolto un 
comizio di chiusura della mani- 
fc.stazione nel corso del quale 
hanno preso la parola numerosi 
studenti greci, rappresentanti del¬ 
le varie università italiane e An¬ 
drea Gaiigero del Comitato per 
la pace 


Spaccata in due al largo di Marsiglia 


Tutti morti i 38 
marinai della 
petroliera Circe 


MARSIGLIA, 24 
Non vi sono più speranze di 
trovare in vita 38 marinai 
dati per dispersi dopo l’esplo¬ 
sione che ha spaccato in due la 
petroliera liberiana Circe. Le 
navi, gli aerei e gli elicotteri 
inviali in soccorso hanno avvi¬ 
stato solo qualche landa di 
salvataggio alla deriva, senza 


Budapest 

Ceausescu 
e Maurer in 
vìsita amichevole 

BUDAPE.ST. 24. 
Una delegazione romi-n.i. gui¬ 
data dal .segretario del Partito 
comunista romeno, N'icolae Ceau- 
.seseu. è giunta oggi a Budap<>st. 
jKT una 1 visita amichevole *. su 
invito del Comitato centrale dei 
l’C ixighcrese. Della delegazione 
romtna fa parte anche il pr.mo 
m lustro .Maurer, 


nessuno a bordo e spesso con 
dei corpi privi di vita attorno. 

n mare in tempesta ha im¬ 
pedito ai marinai della petro¬ 
liera di salvarsi. Infatti, le 
lance stille quali erano saliti 
sono stale rovc.sciate dalla vio¬ 
lenza delle onde. L’esplosione 
è avvenuta lunedì, ma se ne è 
avuta notizia solo dopo oltre 24 
ore. I primi mezzi di soccorso 
hanno trovato in vita un solo 
nomo. Mìknu Anlounis. di Ate¬ 
ne. secondo ufficiale di mac¬ 
china. il quale è ora ricoverato 
in o.spt'dnlc in gravi condizioni. 

Prosegue l’inchiesta sulle 
cause della sciagura. Sembra 
che la nave, prima di esplode¬ 
re. sia andata a fuoco. Lo scop¬ 
pio ha spaccato l'unità in due. 
uccidendo sul colpo quattro 
marinai. I due tronconi della 
petroliera .si trovano ora a do¬ 
dici miglia l’uno dall'altro. Im 
unico .superstite della petrolie¬ 
ra ha riferito che fra gli altri 
membri deirequìpaggio, era 
una donna di 2.i anni, imbar¬ 
cata in qualità di cameriera. 


IN TUTTE 



UNA GUIDA 
INDISPENSABILE 
:R 400.000PAMIGLII 


ECIIxlonI Sonno 


Le Macstraiue delle Industrie 
Grafiche Cino del Duca parte¬ 
cipano il loro dolore por la morte 
dell'Editore 

CINO DEL DUCA 

decorato al merito (iell.i resi¬ 
stenza, tenente della legione ga¬ 
ribaldina in terra di Francia, ani¬ 
matore dcU'Associazionc dei Com¬ 
battenti volontari Italiani del¬ 
l'esercito france.se. 

Milano 24 maggio 1967. 


GIU.SEPPE BERLINC.IKRI 
LUIGI CAVALIERE 
VINICIO DE M.VITEIS 
CARLO D'ACO.STINO 
FAU.STO FIORE 
GlU.SEl’PE GIAN'/.I 
FERDINANDO (IIOVANNINI 
FAUSTO CULLO 
NINO MANNA 
GABRIELLA NICCOI.AI 
PIETRO LIA 
LUIGI SALKRNI 
ENZO SOMMA 
FRANCESCO SPEZZANO 
FAUSTO TARSITANO 
GIULIANO VAS.SALL1 
partecipano con profondo rim¬ 
pianto r improvvisa perdita del 
collega e amico 

Avv. 

MARIANO CAVALCANTI 

professioni.sta c cittadino impa 
leggialiilo. 


Snc. Armando '/.con & C i 
Via Homaiina - Tel 4o Pi: 

L'As.socin/ione Italiana Giuristi 
Democratici partecipa l'improvvi 
sa scomparsa iloH'aw. 

MARIANO CAVALCANTI 

valoroso (lifen'-ore in centinaia di 
prwessi per rafTermazione delle 
libertà democratiche 

Roma. 23 maggio 19G7. 


l'iperinicosi 

PELI SUPERFLUI 

oei vl»o • del corpo lOene curata 
radlcalmtnla • dallnlllvamante col 
più madami metodi iclantlllcl 
Cura ormoniche dlmaprantl e 
tene 'T'Irrovartcì -tallf cotcle 

G. E. M. 

Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dr. ANNOVATl) 

MILANO; 

Via dalle Aiolà. * tei IfXfM 
TORINO: 

PleTia San Carlo. ttZ Tel tSJ /U 
GENOVA! 

Via Oranella S/l Talelona SII TI» 
PADOVA: 

Via RItorgimenta. 10 Tei. I> Se) 
NAPOLI! 

V Ponte di Tappla. il Tel U4 lU 
BARI: 

Corto Cavour. 14) Tel ISO (IS 
ROMA: 

Via Slitlna. 141 Telefono MS 041 

Sucx.-unall- ASTI CAtALB 
ALESSANDRIA SAVONA 



CACCIA-PESCA 


IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ’ 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 


ANNUNCI ECONOMICI 


«) AUTO MOTO CICLI L M 


INDISCUTIBILMENTE prima ac¬ 
quistare autovetture nuove, ocra 
sione conviene interpellare Dottor 
Urandini Piazza Libertà Firenze 

76) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO I. >0 


FABBRICA OSM.4NNORO cerca 
apprendista zona - TeWonare 
587150. 

PICCOLA AZIENDA commerciale 
milanese cerca giovane 23 35 anni 
preparato per acquisizione conta¬ 
bile et vendita prodotti ortofrut¬ 
ticoli. Scrivere casella 80/A SPI 
Milano 


CESSIONI RILIEVI AZIENDE 
20) (.90 

BAR TABACCHI alto reddito con 
dazione 4 persone vcndesi antici¬ 
pando 6 000 000 Tel. 251 152. 
CEDESI Ristorante zona indu¬ 
striale. Telefono 42 149 Firenze. 


AVVISI SAMITMI 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 


CHIRUR6U PLASTICA 

esrmcA 

MfoOl Bai *1f« • M care» 
eMccMe • Ma pali» 

OCPtLAXlONl OCFINITIVA 

Dr. UUI 

END^RINE 

studio e Gabinetto Medico per la 
dtagnoei e cura delle c eole » dU 
tfanzlonl e debolezze eeMnall di 
natura nervosa, psictilca. endo> 
crina (neurastenia. deficienze e 
anomalie aenaueii) Consultazioni 
c cure rapide pre postmatrimo- 
nUll. Dottor P. MONACO • RO> 
MA: Vìa del Viminale SI. |nt. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
$-12 e 13-19: fmivi: lO-Il - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non Ri ciuaao 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A- C«a. ROM 1M19 del Mt-'M 

























PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 25 maggio 1967 


LA VI FLOUA USA VERSO LE COSTE ARABE 


Rassegna internazionale - 

Gli USA e gli altri 


L'ti primo fallo è iiifMinU-$la> 
bile: ila qiiaiiilo il governo ><!• 
riano lia proeedulo nel senso 
Hi limilarc il polere delle gran¬ 
di rompagiiiu pelrolifcre ame¬ 
ricane, Uamasco è siala coslan- 
lemenle minacciala dagli ame¬ 
ricani e dagli annali gruppi di- 
rigenli israeliani. Un secondo 
fallo è ugiialmenle ineonlesla- 
bile: il governo egir.iano è sia¬ 
lo snllo|ioslo, in ipiesli nllimi 
anni, a riealli anici icani pc'aii- 
li e ignobili. Itasla ripensare al¬ 
la vicenda della foriiiliire di 
grano, alla fino respinle d.il- 
l'Kgillo per ragioni di dignil.'i 
nazionale, per rendersene con¬ 
io. Un ler/o fallo è inconicsi.i- 
bile: le aci|ue del golfo di Aipi- 
ba sono siale sempre l'onsideia- 
le, prima deiraggressione anglo- 
franro-israeliana alrUgilio, ac¬ 
que lerriloriali egiziane. I.a co- 
slriiziono ilei porlo di l'ilbul è 
poslerioro al lO.ili. Un qiiarlo 
fallo, infine, non va Irasciiraio: 
i gruppi dirigenli israeliani so¬ 
no liill'aliro die iinili nella po- 
lilica anli-araba. \i è Ira loro 
rbi da iiiKilcbe anno va so^le- 
nendo, ad esempio, die proprio 
perdió Israele è sorla in Icr- 
ritorio arabo, 'lei A\iv ba fal¬ 
lo male a legare le sue sorli 
alla coiiiplicilà con gli Siali Uni¬ 
ti e che meglio avrebbe fallo a 
trovare la strada di areordi ono¬ 
revoli con i suoi vicini arabi. 

Altri fatti si potrebbero cita¬ 
re. .Ma il quadro ebe emerge 
da quelli clic ablrìamo somma¬ 
riamente elencali spiega perdié 
nel giro di poco più di venli- 
qiialtro ore sia già ilivenlalo 
mollo dìnidic comprendere 
ipiali paesi. Ira gli alleali 
degli Stali Uniti, sostenga¬ 
no a fondo l'impegno assillilo 
da Wasbiiiglon dì ìnler\eiiire 
nel Medio Oriente. Lo stesso 
Diparliniento di Sialo ba sen¬ 
tilo il bisogno di rilrallare le 
primitive prese di posizione c 
di diìarirc clic dì n inlervento 
armalo i> non s'era mai parlalo. 


SAIGON. 24. 

Gli aerei americani hanna 
ripreso i bombardamenti sia sul 
Vietnam del nord che su quello 
del sud. immediatamente dopo 

10 scadere della tregua per l'an¬ 
niversario della nascita di Bud 
da. dagli US.A limitata a sole 
24 ore. I bombardieri hanno at¬ 
taccato, secondo le scarse no¬ 
tizie diffuse in proposito a Sai¬ 
gon, il centro metallurgico di 
Thai Nguyen. a nord di Hanoi, 
« e altri obbiettivi nel delta del 
fiume Rosso >. cioè nelle zone 
della capitale c del porto di 
Haiphong. 

Nel Vietnam del sud i bom¬ 
bardieri B52 hanno effettuato 
bombardamenti a tappeto a soli 
19 km. da Saigon. 

Nella zona di Tay Ninh. nel 
sud Vietnam, una granata di 
mortaio sparata dagli ameri¬ 
cani su un villaggio ha provo¬ 
cato la morte di tre bambini c 

11 ferimento di un numero im¬ 
precisato di persone. Combatti¬ 
menti si sarebbero sveltii in 
varie parli del paese, ma i por¬ 
tavoce US.A non hanno fornito 
dettagli in proposito. Il silenzio 
più assoluto viene mantenuto, 
anzi, su tutto ciò che riguarda 
la zona smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo. a proposito della quale 
è stata esercitata una censura 
senza prcccdcnlL 

Dopo la notizia data dal Scio 


La sle*isa cosa ba fallo la Casa 
Bianca. N'iiol dire forse lullo 
quello die paesi come l'Iii- 
gbillcrra e la Francia, ad 
esetnpio, iiilcndatio abbando¬ 
nare Israele'/ Orlainenle no, 
andie perebè a Londra e 
a Parigi ri «i rende perfella- 
nirnle conio die le coso non 
sono a qiieslo piinlo. Ma viiid 
dire che né Londra né Parigi 
sono ilei lullo persuase die il 
inelodo migliore sia quello siig- 
gerìlo dagli americani nelle pri- 
missiine ore della crisi. Menire 
Londra. ìnfalli, pur soslenendo 
die il golfo di Aqaba debba 
essere consideralo una via d’uc- 
ipia di carallere inieniazionale 
rifilila Inllavia, almeno fino a 
questo momenlo. di impegnare 
la propria flolla u forzare il 
blocco, Parigi fa sapere die gli 
argomeiili deH'Fgillo vanno per¬ 
lomeno discussi prima die si 
giunga nd una qualsiasi deri¬ 
sione. Sicdié, in definiliva, «Ì 
sla creando ima siliiazione op- 
posla a (|uella del lO.'ifi. .Menire 
allora Londra e Parigi aggre¬ 
dirono coniro il paiere di Wa- 
sbiiiglon oggi è W asbiiiglon die 
minaccia di aggredire coniro il 
giudizio di Londra e Parigi. Ciò 
deriva prima dì lullo dal fallo 
die gli americani bulino abbon- 
danlemenle assorbilo gli inle- 
ressi imperialisliri inglesi e 
francesi in quella zona del mon¬ 
do. .Ma deriva anche dal fallo 
die inglesi e francesi — e non 
solo loro — temono di essere 
Irascìnali in un conflillo a esclu¬ 
sivo vanlaggio degli americani. 
Non solo inglesi e francesi — 
abbiamo dello. Kd è vero. A par¬ 
ie Bonn die non suole e.«sere 
iniiiiiscbiala, lo sles.so goienio 
ilaliuno sì è guardalo bene dallo 
assumere ima posizione favore¬ 
vole alle lesi americane. .Non 
poleva essere diversanienle per 
almeno due ragioni. Primo, gli 
slrelli ra|iporii Ira Roma e liille 
le capilali di quella zona del 
mondo: secondo, la preoccupa¬ 
zione per l’imperversare della 


York Times, secondo cui la 
maggior parte delle truppe 
USA era stata ritirata dalla 
zona, dove sarebbe rimasto un 
solo battaglione di marines. non 
si è saputo praticamente più 
nulla. E’ scomparso anche qual¬ 
siasi accenno alle c fortificazio¬ 
ni nord-vietnamite » che, secon¬ 
do la tesi ufficiale, si trovavano 
nella zona: era questo l'argo¬ 
mento fondamentale col quale, 
sul piano propagandistico, veni¬ 
va giustificata l'invasione della 
zona cuscinetto: ma nessuna 
prova è stala portata per aval¬ 
larlo. 

Si ha intanto notizia che un 
italiano è morto nel Vietnam 
del sud. combattendo dalla par¬ 
te delle forze di aggressione 
americane. E' la prima volta 
che si ha notizia della morte 
di un italiano nel Vietnam, an¬ 
che se era noto che cittadini 
italiani erano stati arruolati 
nel corpo di spedizione USA. Si 
tratta del ventiduenne Alfonso 
Scrchio. emigrato coi genitori 
da Calabritto (Avellino) e lau¬ 
reatosi da poco in architettura 
negli Stati Uniti. Era stato man¬ 
dato nel Vietnam con l'ultimo 
contingente di marines partito 
dagli Stati Uniti, ed è morto in 
una imboscata pochi giorni 
dopo essere arrivato nel Viet¬ 
nam. 


trsla flolla amcrìi'ana nelle ac¬ 
que del .Medilerrancii. K’ bene 
rirordari-, a f|ucslo prii[)iisilo, In 
elTelln scnnccrlanlc prinlutlu sui 
governanli ilaliuni dalle diebia- 
razioni falle a Bnma dal cn- 
niandanlo della se»ia llolla; 
scnni-erlanle a lai puniu ebe il 
minislro degli i'^sleri ba doviiln 
ricortlare al Senalo di aver de¬ 
ploralo Ir dirbiara/ioni del vice¬ 
ammiraglio .Marlin. 

Conclusinnr: se gli america¬ 
ni bannn assunio, sulle vicende 
nirdio-orirnlali, una posizione 
« dura M nella speranza dì rifa¬ 
re una unilà allanliea messa a 
dura prova dairaggressinne viel- 
namila, e.s<-ì bulino in reullà nl- 
Icniilo l'cirello conirario. .\e- 
eanlo alla ferma resilienza del- 
rUllSS c degli alili paesi .sn- 
cialisli essi bannn dnvuln re- 
gislrare dubbi, esilazìnni, invi¬ 
li alla prudenza — rbe si pos¬ 
sono Irasformare in vere e jiro- 
pric dissociazioni — ila parie 
dei loro massimi alleali. 

Cerio, il perieido è liillora 
gravissimo. .Ma la diflicile po¬ 
sizione in cui gli Siali Unìli si 
Sono ventili a trovare dovrebbe 
consigliare grande prudenza a 
certi sellori del panorama poli- 
lidi italiano. Gli Siali Uniti 
non sono i pailroni del mondo. 
Non (inssoiio fare quello die 
vogliono. Non possono conti¬ 
nuare i massacri nel Vietnam e 
fare della loro sesta finita la 
« guardiana u del .Mediterraneo. 
Il mondo non lo arcctia. Non 
lo accetlano i popoli. .Non lo 
accellano i governi. 

1'.’ qiianlo anche il governo 
di lei A viv dovrebbe compren¬ 
dere in queste ore drammali- 
clie. I.a sesia flolla non basta 
per proteggere la sua politica. 
La vera, aiitenlica sicurezza del¬ 
lo Sialo di Israele non può es¬ 
sere trovala ebe in una politica 
«li accordo ragionevole e leale 
con i paesi confinanti. 

Alberto Jacoviello 


In USA 
si riparlo 
di sbarchi 
al nord 

NEW YORK. 24 

La cri.si del .Medio Onctile non 
ha Latto passare in secondo pia¬ 
no. sulla scena politica .statuni¬ 
tense. I gravi problemi dell'e.sca- 
lalion nel Vietnam e le prospet¬ 
tive che a que.st'ultima si coUe- 
gano. 

Organi di .stampa da tempo im¬ 
pegnati nell'opera di incitamento 
all'ampliamento dell'intervento ar¬ 
mato. come il Washinfjton Star e 
il newj-orkese Daily Setcs ripro¬ 
pongono il tema dell'inva.sione 
della RDV, attraverso quelli che 
vengono eufemisticamente defini¬ 
ti progetti per « sbarchi di media 
portata > a nord della fascia smi¬ 
litarizzata. I due quotidani con¬ 
tinuano andie ad agitare l'ipo¬ 
tesi di un contemporaneo « ral¬ 
lentamento » deiraggressione ae¬ 
rea contro la RDV. Ma l'ipotesi 
stessa, suggerita noi giorni scor¬ 
si dalla Casa Bianca e dal Di¬ 
partimento A Sfato a scopo di¬ 
versivo. va .Significativamente 
perdendo consistenza, ora die la 
data appnvssimaiivamente previ¬ 
sta — l'indonvini della tregua 
per l’anniver.sar-.o di B-.Klda — si 
è avvicinaui- 

In una nof.i d.i. liio'.o c R<y.:a 
di collisione m .A^ia >. W.alier 
Lippmanti .Mittol.nea la rea’.ta del 
per.cok» che la « .-calata » co n- 
volga gli Stati Un.ti in un con- 
fronto globale con la Cma e owi 
rURSS e detìni.sce c un mon.ale 
gioco di mdovTnelli > la pretesa 
di John.son di stalMlire fin do*.e 
la € scalata » stessa P'jò e.ssere 
spinta, senza provocare quel ri- 
.sultato. Questo azzuardo è diven¬ 
tato < fl centro della strategia di 
Johnson >. E.s.so « darebbe meno 
brivifb . e .sard>be meno fatale 
per i nervi, se non fosse già sta¬ 
to sperimentato altre volte, e per 
di più. da alcune delle stesse per¬ 
sone che \i si stanno dedicando 
attualmente >. 

Lippmann ricorda, a questo 
prop(>sko. che c alcuni dei prma- 
pali consiglieri del Presidente fe¬ 
cero previsioni sballate > all’ej» 
ca della guerra di Corea, spin¬ 
gendosi fino a deridere l'avver¬ 
timento. formulato daH'ambascia- 
tore indiano Pamikkar. che i ci¬ 
nesi sarebbero senz'altro «iter- 
venuti ove Mac Arthur avesse in¬ 
vaso la Corea del nord e si fosse 
avvicinato allo Yalu. Quell'erro¬ 
re fu causa, per gli Stati Uniti, 
di € iMto dei peggiori disastri nii- 
btari K 


Gli incontri 
tra U Thont 
e ì dirìgenti 
egiziani 

(Dalla prima) 

forze che pre.sidiano la posizio¬ 
ne di Sharm el-Sheik, che con¬ 
trolla l'ingresso del golfo «li 
.Aqaba. .sono stale impartite le 
seguenti istruzioni: motosilu¬ 
ranti della RAU intorcelteraii- 
no ogni nave israeliana e la 
infoi-meranno del divieto di in- 
gres.so; se le navi non ris|K)n- 
deranno, si esivirranno al fuoco. 
Le altre navi che trasporteran¬ 
no carichi non accertati saran¬ 
no egualmente intercettate c 
ispezionate. In dipendenza del 
carico, esse potranno essere 
fatte tornare indietro. 

Il fronte dei Paesi arabi ha 
manifestalo oggi un rafforza 
mento, e in pari tcm|H) un ele¬ 
mento di debolezza. Il primo è 
venuto dalla decisione, prosa 
dal ron.siglio «lei ministri dcl- 
r.Arabia saudita, di procedere 
alla mobilitazione generale, in 
seguito a istruzioni impartite 
per telefono da Londra dal re 
Feisal. e trasmesse ai mini¬ 
stri dal princiix: Klialed. il qua¬ 
le ha motivato la misura di 
mobilitazione « in vista degli 
attuali sviluppi nel Medio O 
riente e per la profcissata po 
litica del regno nei riguardi 
della questione palcstine.se ». 11 
secondo è costituito dalla rot¬ 
tura delle relazioni diplomati¬ 
che fra Giordania e Siria. La 
Giordania tuttavia so.stiene che 
questa grave incrinatura non 
inciderà sulla sua partecipazio¬ 
ne a un eventuale conflitto con¬ 
tro Israele. .Ad Amman un 
Iiortavnco ufficiale ha annun¬ 
ciato che la Giordania ha con- 
ce.s.'w alle forze dell’Irak e 
deir.Arahia Saudita l'autorizza 
zione ad entrare noi suo ter¬ 
ritorio. Le trupiH' saudiane 
stanno già entrando in Gior¬ 
dania. 

Da parte siriana, il presi¬ 
dente Atassi ha dichiarato che 
i lavoratori del petrolio del suo 
Paese, come « ebbero l’onore 
c il merito di far saltare gli 
oleodotti doirirak Petroleum 
Company » nel novembre 11)5(5. 
non esiterebbero a farlo di nuo¬ 
vo in ca.so di conflitto. 

Tanti preparativi d’altra par¬ 
te non vanno intensi nel sen¬ 
so che gli arabi vogliano la 
guerra; certamente anche il 
blocco di Aqaba e degli stretti 
di Tiran non può essere inter¬ 
pretato in questo modo, poiché 
è indubbio che gli stretti sono 
acque territoriali della R.AU, e 
che solo grazie a una cortese 
concessione Israele ha potuto 
godere finora di un diritto di 
passaggio, che gli viene tolto 
nel momento in cui manifesta 
intenzioni aggressive, allo stes- 
.so modo come gli è vietato far 
passare le sue navi attraver.so 
il canale di Suez, fin dalla na¬ 
zionalizzazione di quc.sla via 
d’acqua egiziana, undici anni 
fa. I paesi arabi tuttaria sono 
di5po.sti a negoziare — si ap¬ 
prende da fonti siriane — sulla 
base delle risoluzioni deH'ONU 
approvate nel 1947 e nel lfM8, 
c mai applicate in seguito. La 
prima di queste risoluzioni 
prevedeva la divisione della 
Palestina in due stati, uno 
israeliano e uno arabo, mentre 
la seconda chiedeva il ritorno 
in Israele degli arabi cacciati 
dalle loro case, il cui numero 
è attualmente di 1.300.000. 

E’ chiaro tuttavia che Israe¬ 
le non negozierebbe su tali ba¬ 
si se non di fronte a una forte 
pressione militare, e a condi¬ 
zione di trovare dirisi i suoi 
protettori imperialisti, come 
qualche indizio induce a rite¬ 
nere non impossibile. H primo 
ministro israeliano I,ori Eshkol 
ha invocalo ieri Fintersento del¬ 
le potenze imperialiste per as¬ 
sicurare alle sue navi il diritto 
di pa.ssaggio attraverso il golfo 
di .Aqaba. e sembra attendersi 
che il suo appello sarà accolto. 
In verità si hanno notizie 
preoccupanti circa i movimen¬ 
ti di unità della Flotta US.A 
nel Mediterraneo, fra le quali 
la portaerei Saratoga si stareb¬ 
be dirigendo verso le coste 
del Medio Oriente. Nondimeno 
l'agenzia UPT asserisce che la 
Flotta c opera in qualche 
luogo del Mediterraneo orien¬ 
tale. ma finora non ha ricesTito 
i.struzìoni di intervenire nel 
confronto arabo - israeliano >. 

Ricevuti da 
Fanfoni 

gli ombosciatori 
del Marocco, 
Sudan e Kuwait 

n ministro degli Esteri Fanfa- 
ni ha ncevuto congiuntamente al¬ 
la Farnesina gli ambasciatori del 
Marocco. Youssef Ben .Abbes, del 
Sudan. E1 Khatim E| Khalifa. e 
del Kuwait. Khalid ^laiman Al- 
.Adasani. che, a nome di tutti gli 
ankiasciatori dei Paesi arabi ac¬ 
creditati a Roma, gli hanno espo¬ 
sto il pmto di rista unitario dei 
rispctthi Paesi sulla situazione 
nel Medio Oriente. 

• Fanfani — dice un comunicato — 
< ha chiesto ai suoi autore\oli 
interlocutori ed ai colleghi da es¬ 
si rappresentati di inoltrare ai 
rispettiri governi, da parte del 
go^'erno italiano, rimilo amiche¬ 
vole. ma pressante, a cooperare 
all'adozione di misure e di in¬ 
tese che consentano di risoh-ere 
i problemi in contestazione soltan- 
i to con mezzi e metodi pacifici ». 


Direttari: MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Dilettare rcsponvabiie: Sarete Patera 
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Immediatamente dopo lo scadere dello tregua 

Ripresi ì bombardamenti 

I 

nel nord e sud Vietnam 

Censura senza precedenti circa le operazioni nella fascia smilitarizzata 
Un architetto italiano arruolato come marine ucciso in uno scontro a 
fuoco — Incursione a tappeto nei dintorni di Saigon 



MOSCA — Le delegazioni sovietica e britannica. A sinistra il ministro George Brown; a de.stra Andrei Gromyko. 


Washington 
costretta 
a battere 
in ritirata 

(Dalla prima) 

presickiitc [Kiehc nre prima, vi à 
iHì cviikfitL* divario. •John.-.on. in¬ 
fatti. n<)«i solo avova solulariz/,! 
to con l.srat'le cctilro la R.\U. imi 
si or «ispinto fitio ad attacHMro 
IJ Tliant i>or aver «piesti .idento 
alla richie.sta di ritirare le tnijipe 
dell’ONlI. 

[.'iniziativa di eonvoi-are il ('<»i- 
siglio di sicurezza, presa «lai Ca¬ 
nada e dalla Dammare.i <ln'tro 
pre.ssio«ie degli Stati l'niti. \Miiva 
co.si ad a.s.sumere un significato 
di mero divei'sivo. rispetto all'oix* 
razione anti-siriana tonata in 
combutta c«*i Israele. l.o ste.sso 
tentativo di servirsi dell'ON’U co 
me di uno .strumento per un inam¬ 
missibile attacco alla sovranità 
egiziana, apparna. di fatto ridi¬ 
mensionato. Se ne avcAa la con¬ 
ferma attraverso la piibblicaz.io- 
ne del progi-tto di ri.sohizionc «lei 
«lue pae.si promotori, appoggiato 
da Wa.shington: iki tc^sto che si 
limita ad esprimere « pieno ai>- 
poggio» a U TTiant. chiedendo a 
tutti i paesi «li «astenersi da mi- 
•sure sascetlibili di aggravare la 
.situazione » e invitaamio il .segre¬ 
tario generale a presentare, al 
più presto, il suo rapporto. 

In ariertura di seduta. Fameri- 
cano Goldberg dichiarava poi che 
gli Stati Uniti .s«ino prcnti ad 
unirsi aU’URSS. alla Gran Breta¬ 
gna c alla Francia, dentro e fiMiri 
le Nazioni Unite. * ikt compiere 
uno sforzo mirante a ripri.st-nare 
e a mantenere la |Mce n«*l Metlio 
Oriente ». Gli Stati Uniti arcet- 
tavano. in .sostan/.a. la propo.sta di 
De Gallile per una riuni<»ie «pia- 
dripartita « ad alto livello ». 

11 «lelcgato sovietico. Fedorenko. 
ha replicato p<xicnd4i direttamen¬ 
te in «picstione la s.neerità delia 
iniziativa « prc.s.i da due i>aesi 
atlantici molto kaitaiii dal .Mesim 
Oriente [>er una c«nv«x;azione ur¬ 
gente del Ccaisiglio. nel momento 
m CUI «K'ss'.aia «Ielle parti diretta- 
mefite interes.sate si pronuncia in 
«|U(?sto .'ien.sc». Fedorenko si è chic 
.sto .se tale iniziativa non nasceai 
desse « il de.siderio di alcune p«i 
te«ize di interferire negli affari 
altrui, più c-he una sincera prew- 
eujiazione jier la pace c la sicu 
rezza nel Medio Oritnte ». f-zl 
ha inritato gli Stati Uniti e la 
(iran Br«>tagna a dimostrare la 
.sincerità dei loro intenti ntiran- 
<)o le loro flotte, che * cistituisco 
no ma delle più gravi fonti di 
tensione ». II delegato .sovietico 
h,a anche protestato emiro la pre- 
.s«nza del delegato «li Ciana Kai- 
.scek alla presidenza del Crnsi- 
gI:o. 

11 rappresentante france.se. Sey- 
doux. ha espresso Fasri.so che d 
dibattito al C<insiglio t possa ren¬ 
dere anche più difficili le cofisiil. 
tazioni tra i diver.si p.ieri » e ha 
suggento un aggionvimento. Nei 
Io ste^sso scn.so .si seno promn- 
ciatì i rappresentanti deirinda. 
del Mali, della B«ilgaria. driJ'E 
tiopia e della Nigen.i. noncliè 
quelk> della R.AU. che p.irt«rip.a- 
sa al dibattito «xmie p.irte iute 
restata. 11 delegato drila R.AU. 
El K<]ny, ha d«?tJo che il dibatt.'o 
scllecitato «iagli Stati L'niti è -un 
tentativo di sabfitare la missione 
di U Thant ». Dopo che i dele¬ 
gati «lei Canada e delLi Danim-i"- 
ca hanno illastrato la loro riso¬ 
luzione. ha parlilo ri.ngle-se l/ord 
Caradon per imitare generic.i 
mente Uitli a<l « elimnare la mi¬ 
naccia di un coafìilto e ristab;ii- 
re la fiducia nelFONU ». 

U delegato Lsraeliano. Gidein 
Rafael, ha ripetuto per parte s;ja 
la dich;araz:flrie «lei .s;» governo. 
«xxwxJo cui le m.sure adottate 
dalla R,AL' nel Golfo di .Akaba 
rappresenterebbero « m atto di 
aggress;one ». Il fauo che egli 
.s;a stato il solo a .«ostenere que¬ 
sta tesi rende con evKknza il d;- 
ma della riiavone. 

Come si è «letto. :1 Consiglio si 
è inf.ne aggiornalo senza alcu¬ 
na deciskne. E* probabile, ma 
non certo. <*€ esso sia riconv«> 
calo d<^ il rientro di U Thant. 
che avverrà giovedì con m g.or- 
no eh anticipo sul previsto. 

.Mentre la rimionc era in cor 
so. il segretario di filato. Rusk, 
conferiva a Wa.shington «xn rin¬ 
viato di Wilson. Tb«>m.son. Ci si 
attende che Thom.«on si rechi an 
che a New York per prosegui¬ 
re i contatti. 

In .serata, il leader della mag¬ 
gioranza denMcratica al Senato. 
Mike Man.sfte!d. ha dichiarato 
che gli Stati Uniti «ncn dctxno 
intervenire unilateralmente nella 
crisi mcdio-tKicntale » ed ha sol¬ 
lecitato una azione attraverso 
l’ONU. 


Ribadita 
a Brown 
la posizione 
dell'URSS 

(Dalla prima) 

mozza con cui l’URSS ha am- 
mofiili) Jc grandi potenze impe¬ 
rialiste a non attizz-are il Iikko 
nel Mediterraneo orientale, in 
piossimità degli .stessi confini «<e 

V elici. 

-Nella nota sovietica infatti, si 
iilTeriiiava elio « coloro che si 
az/ardas.sero a .scatenare una 
guerra aggressiva nel Medio 
Oriente urterchhero non .soltanto 
contro le forze unite dei pae.si 
arabi, ma anctie con la «Icci.sa 
reazione da parto dell'URSS e 
di tutti gli .Stati amanti della 
pace ». La stessa dichiarazione 
.sottolineava che alla guerra < sf>- 
no interessali non i popob ma 
un pugno di monopoli del petro¬ 
lio i loro servitori c le forze 
dell’imperialismo nella cui .scia 
marcia oggi la Repubblica Israe¬ 
liana ». 

Del vicino Oriente e de! Viet¬ 
nam si è subito parlato negli 
incontri odierni. Con quale pro¬ 
fitto non si sa esattamente ma 

10 .si può immaginare da quanto 
detto pubblicamente da Brown e 
tenendo conto che Gromiko non 
può non avere centrato il suo 
intervento sulla illustraz’one del¬ 
la dichiarazione sovietica di ieri. 
.Ma veniamo al merito delle tesi 
espresse da Brown nella conf«^ 
renza alla Casa dell’Amicizia. 

CRISI NEL VICINO ORIENTE. 
I.a colpa «Iella crisi non è .solo di 
Israele ma anche degli arabi, 
in quanto tutte e due le parti 
hanno mobilitato le forze. La 
URSS, invece «li schierarsi «xin 
gli arabi, farebbe meglio a fare 
opera di mediazione. L'Inghil- 
t«*rra auspica che non vi siano 
nella zona ingerenze esterne che 
ne turbino fecimlibrio (ma que¬ 
sto ragionamento crolla dinanzi 
al .semplice fatto che gli Stati 
Uniti stanno Liccmlo dirigere la 

VI (lotta nella zona), c si pr«)- 
nuncia per una soluzione nel qua¬ 
dro deirONU che garantisca il 
liliero accesso ai porti. 

PROBLEMA TEDESCO E DEL¬ 
LA SICUREZZA EUROPEA - I 
sovietici — ha detto in sostanza 
Brown — hanno il torto di ve¬ 
dere in Kiesinger un revanscista 
mentre invece è un fiore di tle- 
mocratico. l/UR.SS ha torto a 
preoccuparsi tanto delle forze 
rcvanscistc e nazionaliste della 
R.F.T. e farebbe nrreglio a va¬ 
lorizzare le forze democratiche 
di Bonn. E' da considerare co 
struttiva la dichiarazione di Brez¬ 
nev secondo cui l’URSS non re¬ 
spinge a priori quanto di nuovo 
può manife.starsi nella R.F.T. In 
quanto alla sicurezza e allo stes¬ 
so problema dei confini polacchi 
e cecoslovacchi queste questioni 
saranno risolte con Funificazione 
tedesca. 

I.’lnghiltcrra si fa garante del¬ 
la volontà di Bonn d. migliorare 
i rapporti co«j 111155 e di in¬ 
tensificare i contatti con la Re- 
pubb'ica democratica te'lesca. 
Tutte ffueste arTermazioni rie¬ 
cheggiano. csas.-xi'andola. la po 
sizione già esnressa qm a Mosca 
da Fanfan;. Esse girano a vuoto 
attorno al noce o!o della q.ie- 
«tiofte. e.-.tan.io d; dire se Bonn 
è disposta .a lare ’e due pr(r.e 
fondamentali che potrebbero tran- 
q.iilllzzare l'es*: il r conoscimen¬ 
to deila re.i.tà poi.tica usci'a 
d.alla seconda guerra mondiale, 
nel cuore dei ront’nente. e la 
rin-jnna aH’arm.iTento nucleare. 
L’accenno che B-own ha fatto 
all.! 'm ficaz one 'edesc.i come 
alla cond ronc per r.-olvere an 
che ;! p-oye-r..i do: confini. =•. 
gnific.n solo nn.n cosa: che Bonn 
intenti-' lasciare .ndefin.t v amen'e 
aperto il probirm.a con.fin.irio Con 

11 che siamo d- n;K>-.o r.el cuore 
cieila poiit ea .ndena e'ian.i ch-c 
K’esinger d ce d. aver s jrx-rato. 

VIETNAM - R '.-ywn è p.artito 
da una gere'.c.a affermaz-one di 
buonsenso: è assoi-itamen'e ne- 
«mssario piorre tem ne al con¬ 
flitto politico ed è mpensabile 
una soluzione m.l :are li futuro 
del paese deve es-e-e affidatf) 
alia auTodeterminazione dei vnet- 
namit:. Ma ecco ciò che «egue: 
l'Inghilterra, in qual 'à di co- 
presidente della c«jnre.-enza di 
Ginevra, è disposta a prom :<y 
vere una riconvocazione della 
conferenza .ste,ssa (ma per fare 
che cosa? Per ribad.re le d-?c’- 
skmi del 1954 che solo gli 
Stati Uniti stanno v oiando «p-j. 
doratamente?). Tuttavia vi oos- 
stiro essere anche altre straide 
por annodare trattative. Non sa¬ 
rebbe difficile iniziare i negoziati 
se ad Hanoi ci fosse la stessa 
disposizione a trattare che c'è a 
Wa.shin.gton. D; qui il totale di- 
<accor«Ìo et» sovietici (i qua¬ 
li chiedono la ces«azone dei 
bombardamenti americani sulla 
RD.V). 


Wilson confida 
in U Tbant 
e nel Consìglio 
dì Sicurezza 

(Dalla prima) 

coiLsideni non jiiù valida la di- 
ciha razione «lei 1950. 

Wilson ha indicato l'ONU come 
la sede in cui tale azione «!«> 
vrelibc essere condotta, laceniio 
riferiinenlo sia alla prevista riu¬ 
nione del Consiglio di Sicurezza, 
sia alla visita di U Tliant al 
Cairo. Ha fatto cenno anche 
dell’invio alla se«l(“ dello Na 
zioni Unite, a .New Y«)ik. del 
mini.slro di Stalo al Foreign 
onice, George Tliomiìson: « .Alla 
riunione del Consiglio di Sicii 
rezza — ha detto il primo mi¬ 
nistro — intendiamo raccoman¬ 
dare a tutte le parti interessate 
la massima mrKiera/ione c pa¬ 
zienza ». 

11 Premier inglc.se ha oggi n 
cevulo il ministro dogli Esteii 
israeliano .Al>ba Elon. di pa.ssag- 
gio per I-ondra e diretto a .New 
York. Elon — secondo quanto 
hanno detto i suoi collaboratori 
-- ha «lichiarato a \Vils«>n — che 
Israele è deci.sa a impiegare la 
forza se FONU nf>n otterrà la 
riapertura del Golfo «li .Aqaba. 
Wil.son ha invece consigliato 
Lsraele a non [irecipitare le cose 
c a offrire alla diplomazìa la 
iwssibilità di tentare una solu¬ 
zione della contrcrver.sia. 

Fonti ufifìcio.se britanniche In¬ 
dicano che il maggior pericolo è 
co.stituito — nella opinione del 
governo di Londra — «ialla even¬ 
tualità di un improvviso colpo 
di mano israeliano, prima che 
U Thant e il Consiglio di Sicu 
rezza abbiano condritto a buon 
fine l’opera loro. I.c navi bri. 
tanniche nel .Mediterraneo .s«>no 
.state messe in .stato di ^ pre¬ 
allarme ». che tuttavia non .si 
e.stcnde alle forze britanniche di 
terra pre.scnti nel Medio Oricn- 
tc. Tale misura — è .«tato pre¬ 
cisato — non .significa che la 
Motta britannica si proixiri a in¬ 
tervenire. 

Tel Aviv 

Appello del 
PC d'Israele 
perchè si eviti 
un conflitto 

TEL AVIV. 24. 

lui stampa israeliana registra 
stamane con .«oddisfazione la di- 
chiarazifMie fatta ieri da .lohn.son 
.«lilla situazione nel Medio Orien¬ 
te. c in particolare la condanna 
americana della chiusura del Gol¬ 
fo di .Xqaba d,i parte dell.) R.AU. 
Gii amb.'enti politici di Tel .Aviv 
rilevano peraltro «he • la qiiestio 
ne più importante «• la messa in 
pratic.i della dichiaraz.rxie rii 
•lohnsfn >. .Anche il discf>r««i pr«>- 
nnnriato ieri in parlamento ri<-! 
Primo ministro Levi E«hkol trfv 
va Fappogeio della «lampa. E«h 
kol aveva lanciato iin appello alle 
potenze «ecidantali .sollcxritandrv 
ne Fintervento per garantire a 
Israele i’ntilizzazione «lei (mlfo 
di Aqaba 

L'atmosfera è tesa. II qufgidia- 
no Maanr. di Tel .Aviv, h.a chie¬ 
sto .sdamarle la formazione di un 
governo di guerra con pieni po¬ 
teri per fronteggiare situazioni 
di emergenz-a. Da parte «uà il 
gruppo parlamentare del Partito 
comunista i.sraelìano ha diffu.«o 
una dichiarazione in cui .«i chnxle 
«a tutti I settfin amanti delia 
pace con cui il PC israeliano è 
It'gato. di non risparmiare «forzi 
per impedire la guerra fra Israe¬ 
le e gli Stati arabi ». l.a dichia 
razione condivide il giudizio del 
Primo mini.stro sul hlotxo del Gol - 
fo d: -Afiaba ma ««sorta a! tempo 
«tesso il governo israeliano « ad 
astenersi da qualsia.si jia.s,so che 
possa aggravare la situazione ». 
,A Genisalemme I»evi Eshk«>l si 
è incontrato oggi coi dirigenti del 
suo partito. 

I Sintomi delia mobilitazione so 
no avvertibili ovunque, sia per il 
movimento di truppe e di mezzi 
militari, sia per la comparsa di 
cartelli che .segnalano i rifugi 
antiaerei, «la per la forte ridu¬ 
zione degli aut«)bus e delle auto¬ 
mobili in circolazione. Nelle stra- 
(ie si notano meno giovani (di 
ambo i ses.si): evidentemente .so¬ 
no stati chiamati alle armi. I-a 
g<mte affolla i negozi per provve¬ 
dersi di scorte alimentari. I cam¬ 
bi esteri, al mercato nero, sal¬ 
gono. IvC quotazioni in Borsa scen 
dono. Gli stranieri stanno andan¬ 
dosene. Nelle scuole sono state 
ordinate esercitazioni di allarme 


Parigi propone 
un incontro 
tra i «Quattro 
grandi» 

(Dalla priaia) 

la ro.siion.sabilità della salvagiiar- 
dia (iella pace, si concertino 
fra di loro ». 

lai Francia affaccia «liinrpic. 
come ha confermalo il ministro 
Gorse ai giornalisti. la proix» 
sta (li una consiiltn/ione ira le 
«liiattm grandi |)oten/e. e dei 
passi verranno compiuti ufficiai 
mente da Parigi per chiedere 
ai iiae.si interessati tale confe¬ 
renza (Francia. Stati Uniti. Gran 
Bretagna, Unioni* .Sovietica). La 
procedura i*.satta dell'incontro 
non «■* .stata ancora messa a pun¬ 
to. ba affermato il portavoce. 
.Se Parigi non rifiuta a priori 
« he un incontro pos.sa aver luo¬ 
go lu'l quadro deile Nazioni Uni¬ 
te. ha iiro.scguito Gor.se. la Fran¬ 
cia non e cnlusia.sta d'ingaggia¬ 
re una tale procedura davanti 
al Consiglio di Siciire/zji. rite¬ 
nendo che una decisione jxkreb. 
he essere prc.sa solo .se i qual* 
Irò grandi si mettono d accorrio 
f-a di loro in via preliminare. 
Da qui. la projiosta di Parigi 
|KT una con.siiltazionc. il cui ii- 
vello non è ancora stabilito. Il 
porta[)aro!a del governo ha quin¬ 
di affermato che l’accordo tri¬ 
partito del 19.50 non risponde più 
alla situazione di oggi. .s«'condo 
il governo francese, non è a 
Ire che prolilcini rii questa na¬ 
tura pos.sono essere regolati, 
ma « tra i quattro paesi che 
hanno rii fatto la resixmsabilità 
della pace e della guerra ». In 
fine, il [xirtavoce Ita affermato 
che U Thani ha agito in maniera 
legale, accettando il ritiro delle 
trupiie, e tuttavia <r ci si può 
domandare se dal punto di vista 
politico una consultazione più 
estesa non .si imponeva con le 
«piatirò jxjtcnzc. La silunz.one 
si è aggravata, ma non so .«e 
U Thant poteva agire diversa¬ 
mente ». 

•Ad lina prtxrisa domanda sul 
la navig.izuHic nel golfo di .Aka- 
ha il portavoce ha risposto te¬ 
stualmente: » .Secondo la legge 
internazionale, la navigazione 
«lovTcbbe essere libera alle na¬ 
vi commerciali nel golfo di .Aka- 
ba. Ma gli egiziani conte.stano 
tale diritto. E’ una situazione 
molto comp’essa ». Vi è qui. con 
tutta evidenza, un netto di.stac- 
co dalla lesi americana e una 
certa presa in consirlerazione 
degli argomenti egiziani. 

Nel primo [ximer.ggio. De 
Gaulle ha rir‘'vuto il ministro 
israeliano degli affari esteri. 
■Ahba Eban. Intanto. Nasser ha 
rimesso all'ambasciatore «li 
Francia al Cairo un messag¬ 
gio ;xr De Gallile. Gor.se ha 
smentito eh-' De Gaulle abbia 
mai inviato a propria volta, pre- 
c(*dentemcnte. un messaggio a 
Nasser. cosi come correva vfX'e 
a F’arigi. In quanto al mes-sag. 
gio indirizzato a De (Jaiille dal 
primo mini'tro «Flsraele. il ge 
nerale ha dato ad es.vi risjxx.ta 
nelFiidienza arrordata ad .Afiha 
Flban oggi. l'-tcndo da! coilr» 
quio. li mini'tro degl, aff.iri 
esteri israeliano, ha dichiarato: 

* Ho avuto Ftviore per la prima 
volta di cs'cre ricevuto dal ge 
nerale De GaiiIK-. Ho esposto 
molto francamente !a nostra 
rxKizione al presidente france 
«e. nostro grapde amico. .Natu¬ 
ralmente. abbiamo abbordato i 
problemi che .so.ao di bruciante 
attualità, vale a dire la crisi 
del Medio Oriente. Mi rallegro 
di aver potuto esporre in ma¬ 
niera «incera e cczmpleta la po 
sizione dei governo rii Israele 
«u questa questione ». Il mini- 
.stro degli Esteri di Israele non 
ha tuttavia vohrto preci.sa re il 
tenore della r.’«po«ta di De 
Gaulle. 

In quanto alle più recondite 
intenzioni del govtrno francese, 
una fra.se del tC'to emanato dal 
Consiglio dei ministri potrebbe 
■asc.ar comprendere che De 
Gaulle propenda, sia pure sen¬ 
za comprtxnettcrs., per le te=i 
israeliane, là dove i recenti svi¬ 
luppi della crisi vengano messi 
in connessione con il blocco del 
golfo d: -Aqaba allorché, come 
Nasser ha chiaramente spiega¬ 
to. si trattava di prevenire una 
aggressione di Israele contro 
FEg.tto. « Quanto aU’interdizio- 
ne del Cìolfo di .Aqaba alle navi 
israeliane, risponde FHumar.ité. 
è abusivo presentarlo eterne un 
blocco. Non si tratta che del 
ritorno a una situazione che 
esisteva prima dclFaffarc di 
Suez: è in effetti l’aggressione 
israeliana del 1956 e l’txtoipa- 
zione del Sinai da parte dell'ag¬ 
gressore che aveva aperto a 
Israele una strada che prima le 
era sbarrata, poiché i paesi ara¬ 
bi consideravano che il Golfo 
di .Aqaba fa jwrtc delle loro 
acque territoriali ». 


Esplìcito riserbo 
di Bonn sul 
Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 

HERLI.no. 24. 

Il governo (li Bcxin ha oggi at- 
.suiito. nei voufroiili delFa/ioiie 
amerie.ma tiel .Medio Oricxite. 
una iK)->i/io:ie di c.iutcì ma abha 
stanza es|)licita riserva. Dujxt una 
,sc\lul<i del Gah.neitu, nella «tua 
le il ministro degli Esteri. Rranat. 
ha tornito una relazknu', il poi 
tavoce \’ixi Hase li.i didiiarati» 
che il guvt'ino («xierale s|xva 
che gli sforzi |K*r il manienime.a 
to della pace nel .Medio Orunte 
.'.iranno cuion.iti d.i «ucce'-o » 
Alla (lumanda «e .incile Hi»»i 
al p.iri (il Wash.ngiiifI. c.*i-,',!er 
le misure adottate dalla RMi nel 
golfo di ,\k.ih.i eoiiu* illegali e 
(lu't'tte ('(xitro 1.1 liheità di e. i 
\ igiizioiie, A’on ll.i-e si è limi- 
t.ito a risixifidere che (|ue't.i t 
» un.» (lucstietie g .ii alie.i che ha 
anche a'iu'tti ixihtic . l..i Ite,> ih 
lilic.i fCileriUe lun app.ntiene alle 
l)()t('n/e colpite in piiniii linea » 
l.ii pnncip.ile nigione delLi (.lu 
teli! tis'lescooceident.ile e d,i ri- 
cerc-iJ'e nei (liDicili rai»!»);ti t.ra 
Bonn (* 1.1 maggior,inzii dei pie=. 
ar.ihi che con l,i RI'T ixxi !tttr,it 
tengono re!,tzi(iiii diploni.iticlie da 
qu.mdo Krh.ird ricixioblx* l'i'.ie 
1(“. Or.i il governo K'esmger te 
nu* che nn .«ostegno tropix) ajM'-to 
per I'".ii*!(‘ avrebbe come <i«, 
segnetiz.i il i-Ronoscimento diplo 
m,ilici) (lell,i RDT d.i ji.irie d' 
.ilmeno tri* p.icsi ar.ihi e eioi' 
FHgitto. 1,1 .Sin,! e Flr,i(| l'na 
«ec(xiila ragline è l,i volont,) H: 
Kiesinger e Brandt nel nome Hel- 
F,ini'cizia fiseito tedesco o a . 
(Ient,il(* di adegii.ire il p.ù jx)» 
sibili* la jK'/sizKKie (li Borni a (|iiel 
la (Il P,irigi. nnclie .«e ci() pinS 
dispiacere agli americani. 

Del re.sto. Fxi ilalFini/io della 
Crisi, il governo ttxlesco (X'Ci(kn 
tak* h,i Litio di lutto per nrxi 
dramma(iz.z.,ire i fatti t> non hn 
ancora richiamato in i>,itria i uio. 
cittadini che per ixi,i rag'* ne o 
l’altra si trovano nel Medio 
Oricjite. 

r c 

Londra 


Un piano di pace 
in elaborazione? 

LONDRA. 21 

D.i fonti «liploiii.itiche «i op 
preiuk* oggi che .i seguito delle 
urgenti consu't,izi(>:ii d.,i!o'ii.iti 
che altiialmenti* in co;so ir.i le 
vario capitali mondi,iF per l.i « • i 
si n“l Meil’o ()rii*:ite. '*.i p . 
derido fonna nn p,,ino d: pec 
ch(* prevede il .simultaneo ; ti o 
(Ielle forze .irabe e ''isie.. me 
e la presei)/, I di piloti delh* N i 
•/ioni Uniti* a Ixi-do «ielle n,ivi 
che transitano ix*r il golfo di 
.A(iab;i. Ix? .stesse fonti pre.is.ino 
ch(* le lince geru*rali :ii i|iies*o 
{liano si .soli o'k*liri(*.ite nelle con 
sulttizioni ad .ilto livello .svoltesi 
tra landra. Mo.sca. W.ishiiigUin 
Il (’.iiro, Tel .Aviv e le .N.iz om 
Unite. 

Belgrado: « La VI 
flotta incoraggia 
Israele contro 
gli Stati arabi » 

HELGR \DO, -JA 
Negli .imhenti ;x«l t.ci ilellii 
t,ipjl.i!«- jugoslava s* .iffermu che 
'«•'tentate man'*'. .■•«* dell.i V! 
fIott;« ameriCiina m.oraggi.in*) 
Isr.ie'c iixntr«* i puc': ,i:.ii). 
concentrando le !o'«) triiptie '.i. 
la frontk*ra in't.ib ’.e, tengon > 
conto noi loro c.ilcoli «‘ru'.eg c 
delFeventuah* a/.ionc* (lcl!<* forze 
n.ivali anM*rirdnv 

li tomriK*n:o e r,,K):t.i‘o d i. 
F.A.N.SA che cosi [):o'<*gtK': * F,i 
«elido p'opr.a i'as«« rz «)■,<• f.itta 
(1. recente* (i.iIFUmone S«)Vca. 
i et,Iti amh.e.nli poj.';ci «Iella 
capitale j igO'lava «zittollnciino 
c.h«* «1 .xisto è i! momento q.iar’o 
mai p ù prop zh) perche il Me¬ 
diterraneo .«M liberato dalia pre 
«enza di unità navali ap.i.irt'* 
pentì a grandi potenze le ci. co 
«te non 'Ono bagnato djl!<> vtet 
'O -Med.terraneo . 

Pechino Hanoi 
e Pyongyang 
appoggiano ì 
Paesi arabi 

PECIBNO. 24 

I-a Cma. il Vietnam del nord 
o la Corca del nord si «ono as- 
.«ociati nella denuncia degli im¬ 
perialisti americani nella attuale 
crisi del medio oriente. 

L'accnzia Nuova Cina, accen 
nando alia n<du{*sta della R.AU 
per il ritiro delle forze del 
J'ONT? ria Gaza e dalla penisola 
del .Sinai, afierma che la R.AU 
aveva ogn: diritto di prendere 
questa giusta divisione. Gli im¬ 
perialisti americani hanno cer¬ 
cato di osteggiarla c senza alcii 
na giiustifìcazionc ». 

II g.ornale Mian Dan, organo 
del Partito dei lavoratori nord- 
Vietnamita, dichiara a sua vo.ta 
che s eli imperialisti americani 
t*d i reazionari israeliani » stan¬ 
no preparandosi |K*r scatenare 
t una nuova aggressione armala 
contro la Siria ed i popoli ara- 
hi ». Shan Dan. il cui articolo è 
stato diffuso da radio Hanoi, di 
chiara che il governo nordviet- 
nam.ta è dalla parte « del gover¬ 
no e del popolo della Siria » in 
questa crisi. 

Radio Pyongjang ha comuni 
calo che la Fe(ferazn»ne generale 
dei sindacati della Corca setten¬ 
trionale ha inviato un telegram¬ 
ma alla confederazione interna 
rionale dei .sindacati arabi par 
denunciare «le manovre sovver- 
sive degli impcriali.sti america¬ 
ni. degli espar.sioni.sti israeliani 
c dei reazionari interni oontro il 
governo siriano e i popoli arabi--. 
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Gli USA minacciano di scatenare la terza guerra mondiale 

Vibrante appello per la pace 
degli intellettuali sassaresi 


Decine di personalità 
della cultura hanno già 
firmato ii nobile do¬ 
cumento 


SASSAUI. 24. 

La .situazione gravissima ciio 
si è venuta a determinarsi nel 
Vietnam dopo rinvasione della 
fascia smilitarizzata u|)erata 
dalle forze USA liu suscitato 
un'ampia eco in Sardegna. 

Dojjo le manifestazioni u Ca¬ 
gliari. Alghero, Tempio. Gu- 
.spini e in altri centri deirisola. 
ecco un up|)cIIo per la pace e 
la libertà nel mondo rivolto ai 
giovani da un grup|>u di intc! 
lettuali sassaresi. Insieme al 
prof. Antonio Pigliaru, docente 
di lllosotla del diritto presso 
rUniversitn «li Sas.sari. Iianno 
iirmato il documento uomini di 
tutte le estrazioni iMdiliclic. 
cattolici, comunisti, socialisti, 
sardi.sti, indipendenti di sini¬ 
stra, socialisti unitari, repub¬ 
blicani. 

Questo il tc.sto dell'appello 
rivolto « ai giovani, per la pace 
e la libertà nel mondo »; 

« In questo grave smarri¬ 
mento del pensiero, quando 
parlare di morte e di guerra 
non turba la coscienza di 
ognuno piu di un qualsiasi di¬ 
scorso, di possibili soluzioni a 
problemi umani, spetta agli 
uomini di cultura, che della 
loro vita hanno fatto un impe¬ 
gno per la formazione delle 
coscienze e per il rieonosei- 
mcnto del valoic centi ale del- 
Tuomo in ogni società, dite 
con forza la loro parola di 
biasimo ai sist<‘mi di guerra 
e «li oppressioni* che ni*! 
mondo, a gradi diversi, dalla 
Grecia al Medio Oriente, dal 
.Sud-.Africa al Vietnam, paiono 


Si moltiplicano le manifestazioni 


CAGLIARI PER IL VIETNAM 
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CAGLIARI ~ I giovani mani- ■ a Guspini e negli altri centri i comunista di Nuoro, e il doti. 


festano per la pace inalberan¬ 
do cartelli di solidarietà con il 
Vie! Nam e contro l'invasione 
della zona smilitarizzata da 
parte dei marines americani. 
Le manifestazioni continuano 
in tutta l'Isola: a Cagliari, in 


del bacino metallifero, dopo la Nino Carrus, dirigente regiona- 


grande manifestazione tenuta 
dal compagno Luigi Pintor, so¬ 
no apparse scritte sui muri e 
sull'asfalto; a Barore, nel Cir- 


consolidarc il principio che oynierosl quartieri, le carova 
.solo la forza e non il diritto. improvvi 

che .solo 1 arbitrio dei poten 1 
e non il consenso dei iwpoh ^ 

valgono a regolare la vita. 

< Kd è ai giovani, soprat- __ 

tutto, che oggi dobbiamo guar¬ 
dare. proprio noi che ai gio- nrxr^m.i a 

vani siamo legali da (|uotidiani SARDEGNA! P 
rapiHirti di esempio e di scuo- 
la, perché in loro è la spe- 
ranza di un mondo migliore. 

do\c non valga la prevarica- K 

/ione, ma il con.sen.so civile. m mm M—mmmmimM 
la legge del rispetto, .soprai- È 

tutto il rispetto ciella dignità W 

e della vita degli uomini. 

< L'occasione victnamilu è _ « 

motivo di gravi timori: la 
guerra è alle porte; anche i mm 

giovani, mobilitandosi nella gjg 

protesta, flovranno operare le 
loro scelte c trovare la via 

della pace, proprio considc- DC, PSU e destre appro 

rando quei valori di profonda 

umanità che la scuola c la cui- uonn un nriff mntrfirir 
tura in qualche modo hanno CUIIUdrH 

loro insegnato. Per questo, così JaIIMoaI* 

pubblicamente, vogliamo espri- agli IRtereSSI dell ISOU 
mere la nostra fiducia c la 

certezza che la nostra parola ■ . 

sarà da loro ripre.sa c fatta Dalla nostra redazione 

operante mediante la ade.sione CACI ARI 24 

alla odierna lotta per la pace ^ bonsi- 

in tutte le forme che riter- 

ranno più valide >. regionale, in un documcn- 

ANTONIO PIGLIARU .do- to. denunzia con forza la silua- 
ccnte di illosolla del diritto nel- zione di immobilismo che ca- 
rUniversità di Sa.ssari; MAR- rattcrizza la giunta sarda. 
CANTONIO AIMO. profcs.sore « Ad appena due mesi dalla 
di fllosofla nell Istituto magi- costituzione — si legge nel- 
slrale; ANGIOUNA ARRU, jg ^^jg gruppo comunista — 
professoressa di filosofia nel li- , , 1 u. 

eco Azuni: MARINA SABA, in- ^-unla dell on. Del Rio ha 

segnante di italiano. Istituto mostrato interamente le con- 
tecnico; ARRIGO SEGNERI. traddizioni c gli equivoci sui 
insegnante di italiano, Lstitiito quali si era costruita. Nel cor- 
magistrale; MANLIO BRIGA- so del dibattito sulle dichiara- 
GLIA. insegnante di italiano, zìoni programmatiche, il PCI 
liceo .Azuni; A. MOTRONI, in- individuò la debolezza della 
caricalo all Unix crsita di Sas- . , nr* ncn 

sari: R. LEON ESSI, insegnante DC-PSU nel modo 

di italiano. Istituto magistrale; vcLeitario m cui furono pre- 
GIORGIO MACCIOTTA. in.se- sentati gli impegni concernenti 
gnantc di filosofia, liceo .scicn- mista c deluso la x'olontà ri- 
tifico di Olbia; FRANCESCO confronti del governo centrale 
FORTELEONI. ordinario di (particolarmente contenuta nel 

GIOVANNI M? CH^RCHL^ in-1 ' pio ^dParlamcnto del 10 
segnante di lettere. Istituto 1966) c il complesso degli 
d*artc; EMANUELE RUSSO, interventi da attuarsi nelle zo- 
insegnante elementare; ANTO- ne interne a prevalente econo- 
NIO CONTINI, insegnante al- mia agropastorale (cui era 
l'Istituto d’arte; A. TOCCO, in- dedicata l'indagine svolta dal- 

t Commissione rinascita'). 

CENZO MURA, insognante eie- _ „ ^ , 

mentare; ADRIANA DEPLA- La velleità consisteva nel 

NO. insegnante elementare; credere po.ssibile fattuazionc 
O. GUGLIOLO. insegnante di di certi provvedimenti senza 
italiano, liceo scientifico; L. avere il consenso di quelle for- 
PIRAS. insegnante alllstituto politiche contro cui i prov- 
tecnico; T. CORDA, insegnante vedimenti stessi andavano as- 
di italiano. Istituto tecnico; ^. .. ^ i.,. 

TELLO POLANO. professore; che erano proprio le 

C. NUVOLI, insegnante de- politiche che sosteneva- 

mcntarc; EMANUELE CHER- r»- m larga misura, la Giunta 
CHI, insegnante elementare; Del Rio ». 

ANTONIO BASSU. direttore di- R gruppo comunista ha infi- 
dattico di Sor.<o; NINO CHI- denunziato all'opinione pub- 
GHINI. blica fatteggiamento assunto 

rettore didattico di Sassari; 

PLACIDO SASSU. direttore al Parlamento. Infatti. 1 due 


le della D. C.; assemblee po¬ 
polari si sono svolle a Tonara, 
Silanus, Bortigali, Ovodda; nei 
cantieri edili e nelle cave della 
provincia di Nuoro, la CGIL 
ha distribuito migliaia di volan- 


in luffa l'Isola: a Cagliari, in *** Cultura, davanti a con- f,g distribuito migliaia di volan- 

numerosl quartieri, le carova- tinaia di giovani s| è svolto un fini; altre manifestazioni uni- 
ne della pace hanno improvvi- dibattilo con la partecipazione farle sono annunziale per oggi 
salo mostre sulle atrocità com- del compagno Mario Pani della giovedì a Villacidro e Serrenti, 
messe dagli USA nel Vietnam; segreteria della Federrazione in provincia di Cagliari. 


I pensionati 
manifestano 
oggi 0 
S. Giovanni 
in Fiore 


nostro corrisDondente 

COSKNZA. 24. 

Proclamutu dalla GGIL 
domani 25 maggio si svol¬ 
gerà a S. Giovanni in Fio¬ 
re, il più importante* e* po¬ 
poloso centro deil'altipiano 
della Sila, una gros.sa ma¬ 
nifestazione a caralte*re pro¬ 
vinciale .sui problemi (M*n 
sionistici. L'iniziativa della 
CGIL ha lo scopo di riven¬ 
dicare. attraverso la mobi¬ 
litazione elei lavoratori e elei 
pensionati eli tutte le e*ate- 
gorie. l'unificazione eiei mi¬ 
nimi a livelli aeleguati: 

raumenlo eli tutte le pe*n 
sioni e raeleguamento (Iella 
riversibilità per tutte* le* ca¬ 
tegorie; 

la riforma generale* del si 
stoma |)ensie)nisti(e> fissaneio 
il rappe»rte> p('rmane*nte Ira 
pcnsieitii. salari. Hii/ianità; 
la parità (k*gli assegni fa¬ 
miliari; 

i foneli previdenziali am¬ 
ministrati dai lavoratori. 

La manifesta/ione si svol- 
gerà secondo un preigramma 
così concordato; ore 9.30 ra¬ 
duno (lei lavoratori e pen¬ 
sionati nei pre.ssi della .sede 
della locale Camera elei La 
vorn. Oro 10 formazione c 
partenza di un ceirl(*e) e*be 
dopo avere attraversalo 
via Reima e via 25 .Apri 
le confluii à in piazza Aba 
te Gioacchino. In epiesta 
jiia/za alie eire 11 soiui pre* 
vesti i eiisceirsi elei sineiaca- 
li.sti. tra gli altri parlerà il 
compagno Francesco Barra 
vecchia, della Fcelerazione 
nazionale pcn.sionati aiU'-e-cn 
te alla CGIL. 

O. C. 


TRAFFICO - CAOS A BARI 


La città soff peata dalla 
speculazione edilizia 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 24 

Il centro (Iella città ù co¬ 
me un motore yuusto, in 


(in prezzi dei biglietti. 

L” il risultalo della specu¬ 
lazione edilizia (Il (piesti iti 
timi 15 unni che ha aumen 
tato la rendila dei fabbricati 


golfato, che non riesce ad de*/ I Oilii.5 per cento, mentre 

.1i .* **rv __ I • 


andare aranti. Oltre 30 mila 
unità motorizzale circolano 
ogni giorno per le strade. 
La cinta ferroviaria, che di¬ 
vide nettamente Ilari in due, 
lascia da una parte un'altra 
Bari, che è poi un'altra città 
di oltre 130 mila abitanti. Un 
taglio che la fa malata e 
rende difficili e in alcune 
are addirittura impo.ssibili i 
collegamenti con il centro. 

Ogni giorno circa VOO pulì 
man di .servizi extraurhiini 
arrivano e partono dal cen 
tro cittadino tra.sporta mio ol¬ 
tre H milu pa.sse'pperi olirei- 
rer.No tutta la città. Ne tran 
sitano 'J'<J per via l^iccinni. 
-tHii jier via .\hale (ìimma, tl!) 
per via l'ri.spi. Il parcheggio e* 
un problema àrammalico. 

Son .sono meno dramma- 
liche le condizioni di chi 
viaggia con i mezzi pubblici. 
Per superare il sottopassag 
già di via Quintino Sella nel¬ 
le ore di punta un filobu.s im¬ 
piega, oggi, dai venti ai tren¬ 
ta minuti, con punte mas¬ 
sime che hanno toccato in 
f/uulche occasione i qua¬ 
ranta minuti. Per le stesse 
ragioni un incidente con con 
.seguente indorilo del traffico 
in via (’onini (rer.'co il .sollo 
passaggio di l'io De (ìiosal e» 
costato recentemente la perdi 
tu dt 47 corse sulla linea Bari- 
('arlìonarn Ceglie. 

L'azienda dei pubblici tra- 
.sporti subisce un deficit di un 
miliardo e 2-11 milioni, deficit 
che .sarà pagato tre volte dai 
lavoratoli baresi: con le suor 
vanti attese ai eapilinen che 
allungano la giornata lavora¬ 
tiva e aumentano la fatica, 
con le lasse che sono chia- 


SARDEGNA: presa di posizione del PCI 


I . mali a pagare per colmare 
__ ___ _ ___ quel dcfiril. con l'anmento 


L'omicidio bianco di Porto Torres 


La Giunta De! Rio ostatola Riconosciute le 
il processo autonomistico colpe della SIR 


DC, PSU e destre appro* ' 

vano un odg contrario Campotosfo (L'Aquila) 
agli interessi dell’Isola 


Ferma protesta dei cittodini 
contro il ministro Mancini 

Il ministro si è rifiutato di ricevere personalmente una delegazione 


Precisa denuncia in Par¬ 
lamento del compagno 
Marras 


Il ripetersi frequente degli 
infortuni sul lavoro negli sta¬ 
bilimenti SIR (lì Porto Torres 
(Sassari) e le responsabilità 
dell'azienda sono .state denun- 


il prodotto netto dell'agricul- 
tuia (■' aumentato di due volle 
e (invilo dell'imiu.stria e com 
memo di Ire volte. I.a loca i 
lizzazioiie di (pie.sta rendita j 
«■ il centro della città, detto 
mterafiinnei. Lo strumento di 
questa rendita à la « per¬ 
muta ». L'indice delle demoli¬ 
zioni — a CUI SI sostituì 
scono palazzi <i sette, otto e 
a volte nove piani al posto 
dei due tre precedenti — è 
aumentato del '2‘ll) per cento 
nel \oid e del (ì.’iO />e«r cento 
nella Puglia. 

I.a .situazione sì è a<igra- 
ruta in qiie.sti ultimi unni, 1 
ma i .'cintomi di un male che 
dava per diventare iiigiuin 
hile e 1 oiiduniiava la città ad 
lina malattia mortale è .stato 
denunziata da tempo, [/archi 
tetto l'iccinata ciiuitie anni fa 
aveca detta che « Bari è una 
nia.-sa amorfa radiocent ricci, 
priva di organiritn con enn 
rentrazione a.ssiirda di valori 
nei vecchi settori, incapace di 
far fronte olle nuove esigenze, 
chiusa ed involuta in uno 
pseiidn sistema e perdi') sles 
so antieconomico e inanimi 
ni.strabile... Se ne ricava la 
certezza assoluta che il pro¬ 
blema (Il Bari non e* ri.solr* 
bile iiltro che travasando la 
rnas.sa amorfa attuale della 
città, chiusa in se stessa, in 
un nuovo organismo aperto. 

K l'operazione verso un pia 
no aperto va iniziato oggi 
stesso, giacché la involuzione 
in atto ha già superato il 
limiti' di rottura, oltre il qua 
le nessun problema atluale e 
futuro può trovare decente 
soluzione ». 

ina denunzia a chiare Ict 
tere. un pesante ntiiniorii 
mento, l sintomi dt questa 
malattia si fanno sempre più 
gravi ed evidenti. L'ultimo ri¬ 
guarda la vita commerciale 
dellu città su cui sono stati 
spesi fiumi di parole per esal 
. ture que.sta Bari definita 
« Milano del Sud ». Durante 
l'ultima riunione del Comi 
tato regionale pugliese per h 
programmazione, al presi¬ 
dente Trisnrio Liuzzi, che è 
anche il .sindaco democristiano 
di Bari, ò sfuggita di bocca 
una grave notizia. Egli ha 
detto che la Rina.scente-Upim 
ha chiesto ben nove licenze 
per altrettanti grandi magaz¬ 
zini in nove comuni della pro¬ 
vincia di Bari, abbandonando 
l'idea di aprirne altri nel 
capoluogo. Iaj gente dalla 
prov'-'.cìa non viene più a 
spendere a Bari e le vendite 
nei magazzini di questo grosso 
monopolio commerciale sono 
calate. 

Le difficoltà sono quelle del 
traffico, flell'ingre.sso nello cit¬ 
tà che in alcune ore è in 
jyìssibiìe. E' per.sinn in atto In 
tendenza da parte degli ahi 



BARI — Una via del centro btoccato da una marea di auto. 

GROTTERIA: il centrosinistra non possa 

Respinta al Comune 
una manovro de 


Dal nostro corrispondente 


(atOTTKltt.A. 24 


stiano Galluzzo (già noto |n i 
aver volato, da .'•olo. ioti 1 te> 
iniimsli. ranno scorso, d l)ilan 


K' fallito il primo tentativo e-io comunale) «-ono già — se an- 
iifticiale |M*r una arnm.Tiistiaz.io I reira ve* ne fos*^* Insogno |x*r «.1 
ne di cenno sim.slra al Comune* j Pirlo — una ehinra dimnstrazio- 
di ('■lolleiia La compaltezza del [ ne die se roiH*ra/i(>ne in segnilo 
ginppo lomnnista e la ‘^elieeJa eiuvesse pa-s^ate. .sulla ba.M- 111 
liianra di un franto tiraleire. un eventuale* ricatto po’iiico, *"0 
hanno imiiedito la presa dallo relibe talmente trnlj.ill.inte eia* 
de*lle (iimis.siom del .sindaco .sei. -d [irimo ostacolo cedeictitie 1 
cialista il quale. |Hjr avversaneio passo ad un commissario picfet 
il centro simstra. |K‘r d..sciplina I- «un è epiesto. forse, che 


di Paralo, aveva dovuto rasse 
gnare le dimissioni. 


vogliono 1 de’ 

Iji formula di ccntro-sinistr.i 


I.'e's.lo (iella votazione è stato ^ tentato di far ixissaie 

acLo.to con I Più (iisiiar.iti com- *’* k-nla di iRirtare av.uiti 

ine*nti dalla folla che gremiva la Gomune^ di Grolteria non i.ip- 

sala cemsdiare. L’assenza, del I*resenta a.tro che la liepiid.iz >* 


resto, rieiravv. I.uins. indipcn 
dente* .sul quale 1 eie contavano 


ne della volontà unitaria ospres 
sa dal conio elettorale a novem- 


per la rui.scita del pi.ino da loro | 1961. .soiiratiitio se si 


, , Il j 1 |jre*parato t* accettato da ima csi tiene conto «he* il solo attnaie 

Le difficolta .sono quelle del , maggioranza del BSU e l as- assessore .sexialiMa — sec,;nrlo 
traffico, dell'ingresso nello cil- Z-!}/,! del consiglieie democri- l acinido - eiive* ce-deie* 1 ) iiosto 
In che in alcune ore è in uel un asses.sort* democnsti.ino 

jyissibile. E' persino in atto la dovrà essere elcMo col suf 

tendenza da parte degli ahi ’r '** f'' ?'> lat-li. 

,an,> nelle .nne verileneLe COIIVegnO i.M'k-'" 

nella citla di andare o fare JAll^AklDDIA ^fjrialisti nella Rra^e respon*^.!- 

le rompere nei comuni ricini 0611 AWmA bilità di riabilitale forze scon- 

più facilmente raggiungibili , fitte dal corjio elettorale (anche 

del centro cittadino. n seK:ialista) con tutte le tonse 

Del nuovo piano regolatore. i guenze sui piano della in\o!ii- 

che dovevo essere presentato B.Mtl. 24 | /ione ainmini.strativa c con p** 

al Consiglio comunale entro .-ilmM P-i. mciae de. i.tol, di lima eccntu.-i!e ge.'.one 

-, " . , 1 A\I’IM.\ s; terra ri-imenica zH commis.'ariale 

il rncirzo scor.so non si hanno maggio al'e ore 9 ncil.i Gis .1 del Per (iiie.stn il Grupjx» cniniim- 
notizie. Se ne di.scute ancora Coni5>attente .1 via .Me.o I9J j sta «i e dichiarato dispo.sto e 

O livello dei partili del renirn n convegno, c’nc .-vira pr^.e t iiront.i a sostenere «{ualuneiue di- 

sini.'^trn ed il Consiglio non n d i*o fi.iì sc-g-e't.i^.o naz «evale fle-’.- ! battito a qualsiasi livello e* in 

stato ancoro nemmeno infor ì'as=ocin/onc Lino Z'Kchi iia <il qualsiasi s^.(t(. jPo s(opo rii rn.in 


solo attiiaic 


ciate alla Camera dal compa- tonfi nelle zone periferiche 
gno on. Marra.s cevn una inter- della città di andare a fare 
rogazionc cui ha risposto il sol- ff. rompere nei comuni vicini 
tosegretario al Lavoro onore- più facilmente raggiungibili 
vole Calvi.. del centro cittadino. 

L’on. Calvi ha dichiarato che Del nuovo piano regolatore. 



la morte del giovane operaio che doveva essere presentato 
Flìgio Raggili (altri due operai ol Consiglio comunale entro 


sono rima.sti gravemente u.stio- jj marzo scor.so non .si hanno 
nati) è da attribuirsi a dcR- notizie. Se ne di.scute ancora 
cienze tecniche di cui è respon- a livello dei partiti del centro 
sabile 1 azienda, cosi come ri- sinistra ed il Consiglio non «* 
sulta dagli acccrtanxnti com stato ancoro nemmeno infor 
piuti all'ispettorato del lavoro, rnnto sulle linee ijenernli in 
Il compagno on. Marras. nel dicale dal prngetti'^ta prò 
dare atto al governo di avere fessnr Qunrovi. 
per la prima volta ricono.se iuto 

10 r(>5ponsabili!à dei padroni. Italo PdlaSCÌaflO 

ha ricordato che l'infortunio 

in cui ha trovato la morte il _ 

giovane operaio Raggia è il se¬ 
condo di tale gravità accaduto 
alla SIR nel giro di .sci mesi. 

Non è un caso ~ ha detto 

11 deputato comunista — che si 

tratti proprio della società cIk* 
ha cercalo con vari raggiri di 
appropriarsi indebilamente dei B 

finanziamenti della Cassa per 555 

il Mezzogiorno e che si è im 
possessata doll unico giornale 

esistente a Sassari. MAV i 

E' probabile die quel gior- 1 I 

naie non dia notizia del fatto 1 ^ 

che la Camera ha denunciato 

le responsabilità della SIR: || -.2^ —SCS—^ 


Convegno 
dell'ANPPIA 
a Borì 


1 a'-=«>tinz one Lino Z'Kchi tia al j qu.il-'iasi ‘^ede allo ‘-(opo rii rn.in 
lordine del gier-no' 1 ) lotti cexi- tenere. rafTorzarr ed .'n'firofoo- 
t.'o il neofa.si .-.nx» per la liberta dire fimpegno che «.ocial!=*i e 
nella Grecia e per la ;>.Ke nel comuni-ti hanno a'*'*unto col cor 
WetTam; 2 i be.ne’f.ci a favore po e’ettorale 

Camillo Mazzone 

.. I )..C * K' p. U »t<l. 


Mostro personale 
0 Lecce di 
Vincenzo Bianchini 


CAMPOTOSTO, 24. 
Neirauia-consiliare e sotfo la 
Presidenza dei Sindaco di 


I penseremo noi — ha detto 
tosfo ha deliberalo l'acquisto ' Marras — ad informare i la- 
di un terreno nello stesso peri- ! voratori e l’opinior.c pubblica 
metro del lago, a L. 700 a) mq. 1 sassarese 


Fissata per ii 28 

Giornoto di lotta nel Salente 
per l'abolizione della colonia 

Il significato del convegno svoltosi a Veglie 


doiriN.APLI di Olbia: PIETRO gruppi di maggioranza hanno 
SASSU. ordinario al lict'O mu- imposto aU’.Assejmblca l'appro- 
sfcalo di Sassari. _ vazione di un ordine del giorno 

Seguiranno altre ad<*sioni. evasivo e distorto sul nroblema 


al Parlamento. Infatti, i due L^E 24^ CISL-TERRA, oltre che i mem- 

gruppi di maggioranza hanno ce^uòre bri del Cornitelo di egifazione 

imposto all .Ass(?mblca 1 appro- Redi^ da lunghi soggiorni in del Comune e l'Associazione dei 

vazione di un ordine del giorno Congo ed in F^rsia. Bianchini è possessori di terreni, 
evasivo e distorto sul problema attuaLn«ite in I^lia ^r una L'assemblea, dopo aver pre- 


Camposfosto, '~|*»io Pandolfi, e che tale delibera è stata ap- ; 
si è tenuta sai scorso una provata sia dagli organi tecni- | 
assemblea dei cittadini alla ci, sìa dalie autorìlè tutorie, mjt • 
quale sono stati invitati a par- L'assemblea ha deciso, inoltre, »Vl®S5ina 

tecipare i dirigenti sindacali di insistere nella richiesta di - 

della CGIL, CISL, Alleanza dei istituzione di posti lavoro ^ 

Contadini, FILLEA, FILC e I presenti alla riunione, ap- 

CISL-TERRA, oltre che i mem- preso che ii Ministro dei La- ^VII 


Dal nostro corrispondente 

LtXCE. 24. 

\ol q-iael.^o d; qjevto nvr.'.axn 
:o i. è «volto a Vez'.e -- rtc '.e 


rarv.-ia dogi: «pcc l’.aton 
QjC't! coic-e;*.: sono s*.a‘; am 
p amcn’e r pre;; da (k-rarcio Ch-a 
rorrxxTe r.cl corso «ielle sue coa- 


'•■iarx» (iella p-er.'.nc a; ne-svina 
privram-naz.erve pvio («M-i.derar-i 
eieuKKTatica e portatrice di sv - 
luppo se ri-xi affronta alla rad.ve 


clusiofi! che hanno costitu.to a', i mali deira:?r,coltura. 


bri del Comitato di agitazione voti Pubblici, rospondendo alla 
del Comune e l'Associazione dei richiesta del Sindaco e dell'on. 
possessori di terreni. BettioI, aveva deciso di far ri- 


Il 24 giugno 
l'assegnazione 
dei premi 
Ibico-Reggino 

REGGIO C.AL.ABRLA. 24. 

Il 24 giugno, alla presenza 
di personalità di governo, 
Mrà effettuata la procla¬ 
mazione ufficiale e Ta-sse- 
gnazione dei * premi Ibico 
Reggino >-Intcrnaziona1i per 
b lettere, le arti, le scienze 


dCT rapporti tra Stato e Re- cutà. E’ medico, scrittore, 

gione, che esprime un giudizio scvdtore e pittore. E" stato nel 


sme di 4p«isonali» nelle mag ^ atto dell'impegno assunto 
‘t' »*re»i«»en»e della provincia 


L'assemblea, dopo aver pre- cevere la delegazione di Cz~i- 
I atto dell'Impegno assunto potosto da un funzionario del 
il Presidente della provincia Ministero, hanno protestato 


Confermata 
la peno per 
Rocco Consolito 


convcjr.o n 


di soddisfazione su quella prò- «« or^nizzazionj as- ! ^mmlssio^ pre- energicamente ed hanno dc- 

erammazionc nazionale contro ttistcnziali deU’OXU ed ha vvs- «'«duta dal Sindaco, circa la ciso: 

o„oi« suto da vicino la tragedia del | concessione del lago al Comi»- 1) di non recarsi al mini¬ 

ne di Campotosto che lo utiliz- stero; 


grammazione nazionale contro oeuu.>u eo na v^ —— ™ - Vr J 

suto da vTcìno la tragedia del concessione del lago al Comu- 

popolo Congolese durante i dram- ne di Campotosto che lo utlllz- 
berato il Consiglio regioi^e giorni dell’a.v^^ <ii „rà nei modi e nell, forme 

In questo modo. DC e PSU Lumumba. Nell Iran si dedica al- bia oooorfuiiA ha nroceduta al. 

h.„oo spoeto l unHà a^on,. 

mistica e deluso la volontà n- Tneli vx5S -"o scopo di avere un. va- 

petutameme espressa dalle 


lergicamentc ed hanno de- „ „ „ MESSIN.A. 24. 

Per Kexxro Consolilo, di 46 an- 
, 1 * . ni, è stata confermata dalla Cor- 

1) di non recarsi al mini- d’.Assise (f.Appello la pena a 

30 anni di recIu.<ione. La .sen- 

2) di Incaricare ii Sindaco a lenza è stata emessa dopo circa 


2 .v>-* azrico't df'.’.'.Xr'ieo Ir-cvC e :e'npo -te^^ ,I com z.o tii apcr- I! primo obbligato v#"jO 

— ,;n -rir>or"aT«- convti-.o .n ; ,ra ch-IIj campagna eettoraie la so! iz.ore della quc-licoe agra- 
dai PCI -j- t<-m. àsV.a r.- «Vegi.e vota I II g.ugno per il r.a è il «-.iperamento delia <m- 
fo-ma azra ria e del «'iperanx -i | - n-ovo de.! Corl^ig! *> comanaiei. | Ionia. «:a ossa m gi'oratarva che 
;» 'iella co.ona L'aver tratto le concini.oni dei parziana: per s jperare qaeeo 

CtTemiv^no Tampia sala (tei convegno d :*nn‘e li com z.o ciet rapporto semife’idale *1 F*CI. co- 
convegr.o .n mxj.'o-e ceitgaz.orii toraie h.a r confermato Vimpegno me e nc/.o. ha presentato pù 
di Lavoratori agrieoi., braccianti, di iere'à e d* concreterzza con volte, ed anche recentemente, n'j- 
coioni. co’.t vaton d retti ceznve- cui u PCI conduce la sua azione mero'e proposte di legge. Q lesta 
n.,:. da tutta la provinc a. Pre- po’.it ca. e la funzione de*ermi- esigenza si pone ogg; in modo 

«ledevano :! convegno i membri nante che .! nostro Pa.lito at- ancor più urgente che nel pas- 

della i^gretena prov.nciak* del- ir,-bu.«ce agi* Enti 'iOc.nli nella sato; nem si tratta infatti «oi- 

Li Federazione ed il compagno battagi.a per la soluziore de* tanto di assicurare lo «viluppo 

re*.nrdo Chiaromonte. membro prob’x*m economici e sexnaii del e la rina«cita di ques'e zore me- 
deiia D.'-ez’Tve naz onale eie! PCI Mezzogiorno Una forte preseti- ridionali. ma è m giexo la stessa 
e k i'l’fTìr«v Me-d.tinaie Tanto za dei lavoratori fra i banchi soprav'vivenza deH'agricoItura del 
nei co'-o della relazione dei com- del Municipo costituisce la mi- Mezzogiorno. 


cui il PCI conduce la sua azione mero«e proposte di ìegge. Q lesta 
po’.it'ca. e la funzione de*ermi- esigenza si pone ogg; in modo 


nei co'-o della relazione dei com- del Municipo costituisce la mi- 
pugno Mano Foscar.ni q-ian’o gl^o'e garanzia che il Comune 


Mezzogiorno. 

Questi i temi trattati nel corso 


chiedere un nuovo incontro al 
Ministro Mancini; 

3) di informare tutti i grup- 


un’ora di camera di Consiglio. durante :1 dibattito che è sega to sappia espr.mere gli interessi po- del convegno, durante il quaie 


grandi masse popolari sarde, breve. 


di questo paese nparUrà fra ( lutazione obiettiva ed unitaria. 1 pi parlamentari della situazio- 


I calcoli fatti dai tecnici invi- ne. In merito alla prosecuzione 


Il Consolilo nella notte tra il affrontati ;n tutta la poiari alle es genze di tutta la hanno anche preso la parola i 

15 ed il 16 gennaio 1957. nella loro grav.ià ed urgenza i nodi c.ttadinanza comp.igni Carrozzo. Janne. Tan- 

locanda Marconi di Catania, oc- di fondo dell’agr.coltura meridie» Fo«canni nella sua introduzio- rino. Sfagli e Leu'^i, cd stato 

rise la mogie Rosa Ix) Pumo eli na’e. e saientina in modo par- ne si era soffermato sui temi cost tu:to in comitato di zona 

.35 anni, la figlioietta Una eli tre ticoìare della programmazione economica per le lotte colon che all'interno 


Per questo. la maggioranza La mostra — che co^Huisce tati dal Comun* hanno center- della lotta nei cantieri le erga- anni ed’ il presunte-, amante della La cr.si deila nostra agrieoi- reg.ona'e e sugli effetti che essa delle aziende. Per il 28 prossimo. 
DC-PSU ha trovato il consenso un appassiorvato mesMg gio u ma- tate la richiesta avanzata a suo nizzazioni sindacali si sono ri- moglie Salvatore Spampinato. i.a t ira — è stato giustamente af- produrrà nella provincia di Lee- ad iniziativa del PCI. si svolgerà 

delle destre ed ha Invece visto tempo dall'on. Giorgi m nomo servato il diritto di scegliere accolto la tesi del prò- fermato - non é crisi di questo ce; non si può accettare questo nella provincia di Lecce una 

il chiaro e totale dissenso del nei * «ibvii «W A»*®clazlooe del possoss»- i modi o lo formo più idoneo. generale, doti. Cavai- o di e . Ai i AAtfr, _ a-.-, ‘ m-Ln tr-rLflj, /lì l .,,. , 

PCI del PSIUP e del PSd’A allestita nei satani oei . j, , ._ ..lari, secondo il ouale ner 1 im- e crisi «di struttura»; essa ri* detto — nerche essa nretcnde di mento delia colonia e 1» 


tea room « La 'forioeae * e re- ^ ^ •*'0- 


tempo dall'on. Giorgi o nomo servato il diritto di scegliere Cof*®- accolto la tesi del prò- fermato — non è crisi di questo ce; non si può accettare qu(>sto nella provincia di Lecce una 

dell'Associazione del posioss»- l modi o lo formo più idonoo. generale, dott. Cavai- o di quel s^tore agricolo, ma tipo di programmazione - ha giornata di lotta per il supera 


.«terà aperta sino alla fino del 
mese. 


SI è considerato, inoltro, il 


tatto che II Comune di Campo-1 del capoluege. 


Nella foto; i cittadini di Cam* 
pofosto manifestane por le vie 


lari, secondo il quale per l’im- è crisi « di struttura »; essa ri* detto — perchè essa pretende di mento delia colonia e per la 


putato non potevano invocarsi nè siede regii arcaici rapporti agra- I t sancire » ufficialmente e deflni- 

i motivi di onore nè le attenuan- ri, nella «opravvivenza della gran- | tK*amenle lo stato di subordina¬ 
ti della seminfermità di mente, eie proprietà assenteista, nella • zione economica e di sottosvi- 


riforma agrari*. 

Eugenio Manca 
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l'Unità / giovedì 25 maggio 1967 


Il ministro Mancini ha disposto un'inchiesta 


Confermate le nostre rivelazioni 
sugli scempi edilizi ad Ancona 


Divergenze sulla programmazione 

L'Issem finirò con 
l'essere esautorato? 

WCOV \ 2-1 j liti dtK'iiiiK’iito iIk* fx'r tiio'ti \cr 
Li ri'iiiionc die il C'ornita'o -.i. roiitracldice e di'torce quella 
•■<‘4oni'e pei la pro 4 raiiima/ione licea i 


(( Hl’K) dtiieia teiieie ->11110 
r Ilo//I di indiea/ioni ixu lo ‘•(he 
m I re 4 o-ia'e di 1 ii>u<i del'e 


I cori-,u; ieri comunisti dei- 
'’ISsKM ((’ippe’o'ii, Dotallei', 
l'.uatu"! lOe Sihbita \ a'oi ) 


Un cf giochetto » che ha fruttato cento 
milioni — Una nota del PSU e un comu¬ 
nicato del Comitato cittadino del PCI 

ANCONA, 2-4 non si ravvisi neppure una 
Siamo in grado di rivelare qualche contropartita in favore 
in via ufTiciosa ciie il ministro dei Comune e della collettivi- 


\1 he > non h.i aiu'o Iuo4o p»’'" h iiiiiu indie ' 0 "o'nea'o il teu 
li maiuan/i di iiitiieio le4ii'e t itiwi d' < dui r*‘ 1 Nt tutu ad imo 


K)Edifica^ione stata rilasciata la licenza cl cosci por 

il lotto 71- ed il lolto unificato 6B/69 /7Q p-i Vi a cir ca un 95^ 
della cubatura prui^ettuta.- 

h)Frevisxonx dolio lottiz43zioiie nei confronti del F.R.G. 

11 P.’t.O. prevedo sull'urea intereaQuta dilli lottizzazione in 


dei pini" inenihri \1 feudo de’ 
la « (ii'ei/'(lue « ti so lu in ef 
fotti, piofondi* dieiien/' sii 


'tiiiniento puraiiMiite 'etn io (ttie 
folli Nie dati, ssoliie inchestei 
K evidente — hanno iim.irc.ito 


•>iilla hi>//,i die (lo.ev i e->^( le i iio'Im tonipain' — die 'o tie 


fiosla in d'Clls^lono. 'Ui su' iik* l’ert.i'ivo pi--,e 


hi filli/ line 


todo '<4 1*0 dalla d io/oue (iel ed il ca/altere sto'so dell'l.SSKM 


o^^i^etto una zonizzazione a Curattcra niiato urt i^^i.inulo. 


otata 


101 tracciati 


ai LL,PP., on. Mancini, fa- 
lendn esplicito riferimento alle 
denunce del nostro giornale 


tà — se è vero, come è vero, 
che li l^iano regolatore è legge 
dello Stato e come tale si so- 


viari ed un annliane.ito dej.l'urea lottizz<itu iispotoo alle provi = 
-n oni--d-cj_nif.r..- t/eiler.-» l.> Int t.ere A-Tt-H-D- eipi,rt..itft Bul 

500U a CUI SI è esteta la zona artigianale nzi ta senza utilizztjr = 


CHI*!' Mieto lo die oli ettiv iinen 
*e ( o->»it>ii'( f un lO'iI.it iV o il e-iiiu 
t<irani<n’o «ieiriSSKM il (in (oin 
pilo è pioprio quello di elahonn- 
il piano di svi'tippo i(' 4 ionii'e 


'p l'erehlie p.irecch o In *nl ca‘u> 
h 'Ulte s•e■>^ 1 dell F'titiito sa 
lehhe 'eijnata 

1 (oU'i 4 l(ii cuui iM'ti — 'neri 
tre, ''U'!.i q ie>tione il lonnt.i'i» 


In un pjiso (oni.nuio vii'O la reuiona’e ikd no'tro partito p’^ean 
pie->iden/.i dell’I.SSKM. il gruppo nuiiiia 1111*1 >ii.i p inttidli//arir>r>e 
(oii'ihaie cormiPi'ta dell’I'litiito — ha intanto (hie->*o alla pre 


< irea lo scempio urbanistico vruppone a tutte le situazioni 


permesso ad Ancona dalle 
giunte di centro sinistra, ha 
predisposto m via amministra¬ 
tiva od interna un’indagine sui 
fatti. 


preesistenti alle quali dove da¬ 
re nuova disciplina ». 

Le osserva/ioni del PSU ap 
paiono più che legittime D’al¬ 
ti a parte non è davvero noi 


La notizia l’abhimno appresa che si deve convincere .sulla 


di pi ima mano presso ambien 
Il |H)litici vii ini alla giunta co- 
iiiuiinle ovvero al troncone che 


tividita, I egoismo, la mancali 
/a di ogni rispetto verso le 
leggi da parte dei t pirati del 


(Il e.ssu è rimasto Ciò che il redili/in ». Tuttavia, quelle si 
ministio Maiieini chiede per il tua/ioni di blocco dell’attività 
momento è di avete on qoadro edilizia si sono verificate, co 


ne,^lQ cubatura.- 

- La Buperficie di lottizzu.'iona pari a mq. 123.727 
ricade noll'anbito della zona miata artigiuoi.lo di 
P.'i.G. per un totale di V£^377r^. noi.irò 31.350 nq. 
ricadono al di fuori.- 


Come si desume da questa fotocopia il Comune ha firmalo una convenzione che consente al 
Consorzio di ampliare la lottizzazione e di « mangiarsi » ben 31.350 mq di verde. E' stato cal¬ 
colalo che il « giochetto » permette alla ditta lottizzante un utile speculativo di circa 100 milioni 


■'te-.'rt hi ()"e!..t'() (he r -><''11 
!»i .1 l'-'ni il) e 'Il i( CIMI i!) !e ('he 
Ii’ISSKM alihi.i disrus ''0 e lavo 
r.ito per olile tre anni e sia 
gninm ad elaborare una linea 


largamente imitarla 


Siden/a (U'Il’ISSLM di predispo'- 
IO subito lina bozza sullo -C-hcniii 
(1 sviluppo ie4 Oliale, da far per 
venire iinmediaLinionto dopo la 
approv azione del propt io Consi 


rneviiio raiitorevolc approvar o 
ne deir\svenih'ea generale pochi 


che ha glio di amm'n'vtrarione al Co 


fintato i>er I.t fiio'zramma/ione 
Dopo il rinvio dell'ii'tiina ‘e 


or sono — e che ora il diii.i il rHl>K dovreblie tornare 


f'HI’K p-i'Miiti al ministero del 
Hilancio, a no'iie delle Marche. 


I ru'iii->i ve'--li) la nu-’A d* gin 
4 no 


preci.so della .silun/ione urba¬ 
nistica aiic-uaetana ed m par¬ 
ticolare dei guasti irreparabili 
in essa fatta pcriK'truie. Il 


compito è .stato aMIdato dal e via dicendo. 


me .sono avvenute le violazioni 
c gravissime al P R.G.: dal 
l'aumento delle cubature alla 
variazione di percorsi stradali 


inmistro al l’rovveditorato ai 
LI. PP. di Ancona che si .sa 
rebbe giù messo aU'opcia. Dai 
risultati deirindngme il mini 
-stro Mancini trarrà le consc 
gucn/c. F.‘ probabile pertanto 


I repubblicani cd i socialisti 
dicono che d « caos * si è ve¬ 
rificato in passato. I democri. 
stiani ribattono: « Ma c’erava 
le anche voi! ». E‘. insomma, 
il discorso sulle responsabilità 








Anche il PSU contrario 
a iniziative «private» 


A\C()S\. 2^ 


uvei.ilo le-iPi-ntìvo regio 


In un no>lro aiticolo apparso naie del l’.SU clic* ni un suo c^a 


aH’odieino accertamento che va chiarito. Potrà venire 


.seguano nlleiion decisioni e 
piov V edimcnti ministeriali 
In sintesi, la nostra campa¬ 


tale chiarezza dal ministeio 
dei LL PP.? Ce lo auguriamo. 
Intanto il comitato cittadino 


gna sullo scempio urbanistico del nostro partito ha .sotloli 
di Ancona scmhr.i aver colpito neato in un suo comunicato 
nel .«(egno facendo muovere (he «il glosso nudo ddlinha 
liersone ed oiganismi al più mslica (o bubbone come lo ha 



(toiiieniea scorsa avevamo e 
spi esso la nostra [lerivlessilà 


muiiKJto difenn.i c \’emiti a 
( <)!ios( cn/c- (he 1 tJn.oiK* lego 




(H-t gli studi (lisorgnincamente naie degli FlPl delle Man he hii 
effettuali d.i più enti IH via (omniwsionato uno stiidio [kt 
M itonale sulla mogiatmiiiizione lo sviluiiix) lun.lKo dell.i ii-gio 


alto livello 

Sulla questione dell'urbanl- 
siicn è intervenuto anche il 
PSU in una nota di lisjKista 
all’ing. Rianclii. presidente dol- 
rassociazionc industriali, sul 


dermito l’as.sessoie .socialista 
Fabiani) sta per venire al pet¬ 
tine ». 

« Trattasi — si rileva nello 
ste.sso comunicalo — di circa 
un centinaio di lottizzazioni 







rc-giOn.ile Ciò .spesso sen/a os ne a piofi'S|onl^tl piiV.iti non 
•-«■iv.ire un inmiino (ont<itto khi imiiegnati dell.i |H) ■!*( .1 de! 

I ISSKM cioè retitiito studi pi, uni e<-ono'iiU(> d(*lle Miinhe 

(he h.i li (onipito di t-hilxnaie n l'iM-nileim menn- dille c.qiui 
il p .l'io legon.ile (Il svihipiH) t,i teiiiitlic dei pioli ..lon--■i 
!• .n II'ev.inio le no.iie jjeiph-^ ehi ravvis.i nelhi dell'ione 

'.i.i ìIikIk al! in/i.itiva ,l•>'Ulll.l di gl l’I'l ni,ii(hgi.m nn.i .1/0 
dilli l'nione itgonale degli KIT ne tvei'iv.i ii.ptl'o .ih.i ih)! ti 
(he h.i iirfl'l.ilo rel.ibor.i/ione di (.1 di p'O'gr.imin irione nelh) 


blocco deH'ultività edilizia ad sparse un po' dovunque nella 
Ancona. città, e cioè di arce suddivise 

€ Se m qualunque caso — si m lotti, vendute e molte già 

legge nella nota socialista — si coperte di edifici di civile abi- 

è verificala una siluaziune di ta/ione. Di questo centinaio di 
blocco, essa è stata esclusiva- lottizzazioni, una parte è con 
mente determinata d.i quei prò. venzionala, cioè oggetti di un 
priclan, imprenditori, proget- contralto sottoscritto dal pri- 




città, e cioè di arce suddivise femton.ilc maichigiano del 

m lotti, vendute e molte già Ecco un edificio sito In rione Pinocchio sorto su un'area che il Piano regolatore vincolava a spa- ovviamente non può pre 

• A.-,. . A. . A. A . ^ Il rsi irvrx ffiincfi/'*/\ 


zio pubblico, in particolare, nell'area era prevista la costruzione di un mercato rionale. 


un pi.mo lu!l^tlto in.it Ibigi,ino (iiiale gli < nti loi .ili i- le foi/e 
ili prof Peroni fleU’lJmversità (lemocrnliche della legione sono 
(il Perugia Ciò .senza nemmeno foitemente miiH'gnati e thè tro 
tener conto die l'ISSKM ha avu va da terniK) il .suo organismo 

to d.il mini->lero competente lo tee mio |) u qii il litato nello 
incarno di redigere il piano ISSKM ri(ono->tuito (l.iltra p.ir 
temtoiialc maidngiano del te come l’organo tronco de! 
quale ovviamente non può pre Comitato Reg ornle <iel!.i pio^ 
I scindere il pi.ino turistico. grammazione economica delle 

Della no'tra stessa op mone Marche » 


listi che hannn ritenuto di po 
ter disinvoltamente disnttende- 
le del tutto le norme del PRG 


v.ito e dal Comune, un'elitra 
parte è non < convenzionata ». 
II gruppo consiliare comuni* 


e proporre soluzioni illegittime sta è riu.scito a conoscerne e 


IHuclié in contrasto con la nor¬ 
mativa vigente. Non si possono 
costruire, in zone verdi, cHlifici 


ad esaminarne solo sci o set¬ 
te sul totale. Sulle altre. In 
giunta Ila conservato segretez 


Umbria 


LA MARCIA PERUGIA • ASSISI 


Per gii indennizzi 


destinati ad abitazioni con sta- za. Si ha. quindi, ragione eli 


hìhmenti artigianali cd indù 
•Striali, variare percorsi stra 
dali cd aumentare le cubature 
ennscntite ree.; e pretendere 


ritenere che quelle tenute ri- 
serv ate .siano le più scandalose. 
Ma già le sei o sette conosciu¬ 
te dimostrano quale scempio 


poi che i progetti abbiano sol- si sia lasciato abbattere sulla 


lecita approvazione! 

Ciò vale anche per le lot 
tizzazinni convenzionate — so¬ 
prattutto por quelle nelle quali 


Oggi 

manifestazione 
per il Vietnam 
a Fermo 

FERMO, 24. 

Domani 25 maggio a Fermo ci 
sarà in Piazza del Popolo la ma- 


città. quali favori siano stati 
accordati alla speculazione edi¬ 
lizia 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta aveva proposto in Consiglio 
comunale una severa commis¬ 
sione d’inchiesta formala da 
lutti i rappresentanti dei grup¬ 
pi politici con lo scopo di ac¬ 
certare le varie violazioni e 


Significativa adesione del pagherà tento 

Comitato umbro della CGIL 


novamento deH'agnixiltura regio¬ 
nale; 


Gli stessi prublt-ini della isti 
tuzionc dell Ente regione c In sai 


6) accelerazione della csecu- vaguardia della p.iie seriamente 
zione delle o|»ere pubbliche prò- minacciata dal jK-rsistere della 


rKK.M, 2-t novamento dcll'agnixiltura regio- Gli stessi prublt-ini della isti I il ^ | ^ 

Il Comitato regionale umbro del ««‘e: tuzionc dell Ente regione c la sai ||| ||||OIUnQUISf CI 

Il CGII m ima letlcr.-i inviata al 6) accelerazione della csecu- vaguardia della p.iie seriamente T T 

comitato unitario per la marcia ‘«ella | 

Perugia .Asmsi. annuncia la par- fiammate nell ambilo della re- aggressione aniciuan.i al popolo I fi. fUmil 

tecipazione a questa iniziativa del .... , . vietmuiiila. della solidarietà con . Ul IVI IIW 

pop-ulo umbro. motiv.an(loIa come ') utilizzazione della hgmic i popoh oppressi a parine da quel | prossimo 

Kortiiw- A n. rrnn»f> al rontiniin e qualc combustibilc iKfr la ccn- lo greco, sono al centro di una ^ nouzia oeua prossunu 

posta preferendo ripiegare SU pr^ci.pante aggravamento della trale fermoelKtnca del Bastardo vasta e intensa mm.itiva pr.i- 1 

una commissione d’indagine situazione economica deU'Umbna ^ nprcsa produttiva alla Carlio- mossa e diretta d.illa CGIL nel I j . Pettaal dei 

presieduta dall asse-ssore alla ed alla m-ancata attuazione delle nar, d. Todi. la nostra regione ». i Duridóndl ha eÀuato l 

urbanistica sul cui eventuale indicazioni, per una politica di | 5 p,r,io qualunquistico del 


deroghe al piano regolatore gr^iiiSe oé^am^o S 

commesse fai 19a8 ad oggK tecipLione a questa miziativa^cl ... . ,, , , vietn.imila. (Ie lla solidarietà c(.n 

La maggioranz.a di centro si- ,x)p.',io umbro, motivandola come 1 utilizzazione della hgmic i popoh oppressi a parine da quel 

nistra non ha accolto la prò- .segue: «Di fronte al continuo e quale combustibile ixir la con- lo greco. s«no al centro di una 


la nostra regione ». 


nifestazione per la pace organiz- operato si dovrebbe indaga- sviluppo ee(«iomKO e sociale del- 
zala dal Comitato di lolla per la ^0(1). Comunque; i consiglieri regione prospettata da. piano 
firiA a*ii'annroccinnB am^rirjina .... . . umbro c dagli odg parlamciita 


fine dell'aggressione americana 
contro il Vietnam, alla quale han¬ 
no aderito Parlilo comunista, 
PSIUP^ PSU e le organizzazioni 
giovanili di questi partiti. 


comunisti intendono andare si 


umbro e dagli odg parlamenta 
ri. dovuto come giestamente è 


no in fondo per accertare tutte nnnunci.itn nel comunicato emes 
le malefatte c per individuare «io (tallo 'segreterie provinciali di 


le responsabilità ». 


Temi dalla CGIL. CISL e UIL 
4 alla dimostrata insensibilità del 
governo verso i problemi del 


Iniziative a Spoleto i 


SPOLETO. lA 


•Montanari (PCI) Ruggen (PSU) 


; Vr 


La manifestazione è giunta 
alla sua 13^ edizione 


Jative^^ s.«lacah.no^as.one della «.Mar- prof Pao'o 0,-,.mto dal ragm 

. _iT,r>v>,^,^ « ci.i Perugia L-isisi » che si .svoi- mere Pierluigi Zenobi da var 


vengono intraprese in Umbria e 
che hanno come scopo la npre- 


gerà li 28 maggio coni nua a rac 


sa e Io ssiliippo economico della adesioni a Spo^ n.ili. 


mere Pierluigi Zenobi da van 
es asse.sson e coosighcn conni 


Dal 16 al 27 settembre 
la mostra della Vallesina 

ASCOW. 24 b to della temat.ca della pra 
La Hma mostr.a delLa Valle, grammazione regionale ed or¬ 
iina. che si doveva tenere fan- gamzzati di concerto con k) 
5o scorso (rinviata allora per ISSEM. 

« rag-oni tecniche ») si terrà __ 

quest’anno presumibilmente dal 

16 al 27 settembre. , 

Oggi, dopo oltre dica anni d: KlUIUOIia 

vita un bilanCiO dei risultati ot¬ 
tenuti .sarebbe opportuno far'xi 

l'n bilanc.o che. tuttavia, non 0611 ACCOa6ll1IO 
potrà apparire del tutto favore 

vole Ciò non perche la mani IUBOICO 

festazione manchi di iniziativa 

con lo scopo di lanciare ; prò- .ASCOLI PICENO. 24 

dotti locali. Si tengono c si so^ L'accademia medico chirurgica 
rw» sempre tenuti convegni di del Piceno ha organizzato a Fer- 
categona. di industnah. di ar- nio per il 3 giugno, una nuniooe 
l’gani. suU’agncoltura eoe Le scentifkra ordinaria con comuni- 
disciifvs om che ne .«ono scaturì- cazioni a tema libero. I.a riunio- 
te «ono .«tale anche abbastanza ne si svolgerà nei sa'oni del 
inferes-santi. ma ad esse non palazzo della Cassa di Rispar- 
5000 mai uscite delle concrete j mx>. sarà articolata in due 
iniziative su! piano operativo. | sezioni, una medica, l’altra chi- 


rc(Sion0 w 

Per questi motivi la CGIL as ^ <1* nunK^i cji as.em 

sicura In prcsonzAi di una dele ^Ice popolan ai tut.o il temito- 
c.i/ionc drl proprio (’orriifaio re cofniina.c ccntinaKi di citta 

Clonale alla (onfcrenza otonnmi ‘hni tirm.indo l ap,-XMO manife 
ca ed alla marcia Perugia .Assisi ^ i'*:? pr^ciitviziort; p.'.- 

__________ p^j. J.J Regione. le riforme c la 1 acuirsi de...i s.tu.az ozw p-j.itK.i 

llCJIflII pace nell intento di port.ire an mtemazionaTe e la loro con 
(he m quea.T .sode il suo autono d.anna per le nuove fasi delia 
nv> contributo ad una azione che. aggressione amertcana nei \ .et* 
vat.ca della pra sviluppandosi «ui pmblemi di in n.am „„„ a 

regionale od or- tcresse generale c .attraver-o va °T’ 

cicerto con lo ne articolazioni, cremo le condì- ^a^ filmato, tra gh 

zioni per 1 ades.one unanime all.a ngcnti della Carne, a del Lavo o. 

stessa dei lavoratori 
Dal canto suo la .segretena re- “ 
gionale della CGIL è in questo 

momento imjiegnata. unitamente | 

alle altre orcanizzaziom sirdaca- (.«alClOS Oli UIYll 
li nella definizione di un prò- ^ 

Cramma di miz’ative e azione «in 
dacale da attuarsi nella recione. ■ 
per ’ndiirre. .sttraverso la pres 
sione dei lavo*-atnn e deU’inte' . ■ ■ 

ra popolazione le autontà compe- ■ ■ I ^ 


1..I segreter’a della locale Ca j 
Nel corso di num<»ii ed as^em j mera del Lavoro lui inoltre distn- i 
blee popolan m tutto il tento- • b-iito ai lavorato-! vi tirtte le i | 
no comunale centinaia di citta fabbnebe il documento app-ovato j 
dmi tirnvindo l’ap,-xs'.Io manife dalla segreteria nazioziale della ( 
stano la !o-o prcoccup.iziore per C(JIL con cu «i fa .ippello alla . ! 


mobilitaz.one de'le ni.i'.se popo | 
1.1 ri contro le cescenti minaixe , , 


Riunione 

deirAccademia 

medico 


li IIC* jviu vvri i4ii I . 

d.anna per le nuove fasi delia alla pace mcnd ale Assemblee I 

aggressione americana nei V.ct- di operai h.wno inviato la loro * 

n.um p?ote.sta al Governo chiedendo la i 

Nei gioTii scorsi l’appel’o è drssociazicr.e dell Ital.a dai piani ) 

«tato firm.ito. tra gli altri, dai di- di stuerra impliciti nella escala- 1 

ngenti della Camera del Lavo-o: tion ame'Tcana nel Vietnam. ‘ i 


Calcio: gli umbri in serie B 


versano, del Festaal dei 
Due Mondi, ha esaltalo lo 
spinto qualunquistico del 
corrispondente spoletino del 
« Messaattero ». < Senza sin 
daco, senza Consiglio comu 
naie, senza siweruommi. su 
percapacì cd insostituibili — 
ha scritto il nastro —, à 
stalo sufficiente un circolo 
bene organizzalo e diretto 
da un qualsiasi ci'tadino » 

Dunque, niente Giancarlo 
Menotti, mente hanno valso 
dieci anni di impegno per il 
Festival del Comune, della 
Azienda del Turismo, deah 
altri Enti locali, delle asso 
nazioni spoletine. il franco 
bollo nasce dal nulla per 
mento escìusiro di « un cir 
colo bene nraamzzato ». nel 
la aurt'a atmosfera della pe 
stioni' rnmmiS'nr a*e dello 
C’itn 

Ma non n deprezza con 
certe aff-’^rmanom il i alare 
di una grande manifeslazio 
ne e la stessa iniziatira de! 
Circolo Filatelico per proni 
varie il nronosnmento che 
ne celebro il X annirersario’^ 


.ASCOLI PICENO. 24 ra popolazione le autontà comp^ ■ | ■—I M Cl T Cl T ■ d 

L'accademia medico chirurgica tenti a d.ire sollecita soluzione ai B B B m m. B B B ■ B ■ B M'M. B è B iM B . 

del Piceno ha organizzato a Fer- «eguenti problemi' w 

nio per il 3 giugno, una nuniooe 1> attii.lzjone di programmi di 

scentifìca ordinaria con comuni- «viluppo delle pnrteci.iazioni sia £- grande a Perugia e fatta: laiHi metteva latta la i troppo cessioni importanti, rìi J di qacs'o campionato la pros 

m' svSa s^o^I“Xl Sie T l’mle" enm neT =^Uo'e la regione, il « grifone » sua rabbia in quel tiro a rete e qualeatleta ^n si jwleva «una settimana, quando anche- 

palazzo della Cassa di Rupar- delle seconde lavorazioni e nelle e tu sene B! per il portiere ospite non c era prevedere i! rendimento Ma la 1 ultima partita «ara archivia 

m-o sarà articolata in due nroduzioni meccaniche e ch mi DiRicile ora descrivere c:ò j nuntc d.i fare .A Prato intanto «qu.idra non andava male e ta I.a Ternana intanto, meno 


nio per il 3 giugno, una numone 


D attii.lzjone di programmi di 


sezioni, una medica, l’altra chi 


che è avvenuto al Santa Giu la Mac-tr.itc-'C non andava più 


pniKipK) nirgica. in considerazione dello 2) intervento e coordinamento Rana prima, durante e dopo la in la dello zero a zero, il che 
i. elevato numero di comunica- delTattività delle partccip.izioni partita Battere la Sambenedet- significava la sicurezza mate 


alle enunciazioni di pniKipio nirgica. in considcrazior 
sono mancati po- i fatti. elevato numero di co 

La moMni ò troppo chiusa uoni scientifiche in nota. 
neU’ambito zonale, non è «crv.ta 

a far conoscere in altre regioni i --- 

prodotti deH’industna locale e a • • 

a sviluppare le vendite. A tale III 

nguardo -sarebbe opportuno che iPCICAiwiii 

gli organizzatori cercassero an- • • ■ • —*aa__ 

che di far partecipare rappre- Vini ao Ancona 

sentanti della industria lesma a «vrnMA os 

mostre che annualmente -si ten- ... ., AìNV-u.ha, z-i. 

sono in altre località italiane. . Alio scopo di valoriaare uno 
Tuttavia oggi come oggi la importante aspetto della gastro¬ 
prima cosa di an l’Ente mostra norma ittica naziOTaJe e di por- 
abbisogna è Timmissione nella re nel giusto nsalto u vti 
direzione di nuove forze. Inol- bevanda pnnapale della 
tre esso va democraticizzato con La Fiera intemazionale c 
rappresentanti dei vari enti e sca ha indetto la deem 
categorie attadine. E’ necessa- zione nazionale dei vini 
rK) altresì, se a, vuole dare alla ti da pesce che avrà lue 
mostra una funzione, concreta, temporaneamente alla 27 
che i convegni economici di set- segna anconitana dal 24 
lare vengano inquadrati nell'am al 9 luglio 1967. 


M.3Z7etli. alla chetichella, co i fortunata dei cugini, ha dispu 
minciava a raccogliere punti tato un onorevole incontro a 
impirtanti Non ce «lata prò I.a Spezia ottenendo un in-pv 


st.itali. dell! Finanziaria e dog i significava la sicurezza, matica della promozione. Gli «unzione nelle gare del Perugia. | rato pareggio 

Enti loemli ma una battuta d’arre.s1o ultimi minuti era la passerella, tutte le partite sono state af Domenica eh.usura del com 

n^ie^industr’e*^r la Irasfor- avrebbe potuto compromettere * l’apoteevsi frontale con serietà e senso ' pmnaio con il Perugia a K4 


medile industre per la Irasfor- 
mazione e Tutihzzazionc dei prò 
dotti di base: 


Vienna e la Ternana impegnata 
contro il Cesena 


re nel giusto nsalto il vino come pone, come indicato dal comitato della gara i marchigiani veni parti completando un campio- 
bevanda pnnapale della tavola, regionale della programmazione vano affrontati con ordine, poi nato modello, per tattica. Lem 


La Fiera uitemazionale della pe- economica: 


sca ha indetto la decima seie- 


5) immediata costituzione di 


1 sacrifici d una intera stagione. .Alla fine erano in cinquemila sportivo; cosi grazio alFimpe Vienna e la Ternana impegnata 

I ragazzi di .Mazzetti lo sapeva- rhe .«i spargevano per il campo rativo caro a Mazzetti — pn contro il Cesena 

no èd erano scesi m campo con per portare in trionfo gli atleti mo non perdere — il rullo com « • • 

la Ciotta determinazione di mei- e il traincr Maz-zctli. Domenica pressore del Perugia ha rag 

tercela tutta; ma non bastava si dovrà andare a Ravenna ma giunto e superato quella brìi Splendida vittoria del Citta 

la sola volontà, c’era bisogno il campionato non ha più stona tante protagonista del campio- di Castello a Nami al termine 

di nervi saldi e tanta concen ormai; il capolavoro Mazzetti nato che era stata la Macera di un incontro che ha messo in 

trazione. Nella prima parte l’ha già costruito in tutte le sue lese. nsalto le enormi possibihtà dei 

della gara i marchigiani veni parti completando un campio- Toccava poi alla Sambenedet iifcmati II Carpi a Riccione m 
vano affrontati con ordine, poi nato modello, per tattica, tem tese portare al carniere umbro tanto non è andato piu in la del 

mano a mano che i minuti pas- pismo, regolantà. gli ultimi due punti necessari, pareggio, così i castellani po 


.3) riconoscimento deU’inferij no ed erano scesi in campo con per portare in trionfo gli atleti mo non perdere — il rullo com 
territorio regionale agli effetti la fiotta determinazione di mei- e il traincr Maz-zctli. Domenica pressore del Perugia ha rag 

della legge 614 s^lc aree depres jercela tutta; ma non bastava si dovrà andare a Ravenna ma giunto e superato quella brìi 

** jf* alm rete via volontà, c’era bisogno il campionato non ha più stona tante protagonista del campio 

ria^e ferrm^na alle esigenze nervi saldi e tanta concen ormai; il capolavoro Mazzetti nato che era stata la Macera 

dello sviluppo economico della re- trazione. Nella prima parte l’ha già costruito in tutte le sue lese. 

Rione, come indicato dal comitato della gara i marchigiani veni parti completando un campio- Toccav a poi alla Sambenedet 


mano a mano che i minuti pas¬ 
savano cd il goal sembrava non 


pismo, regolantà. gli ultimi due punti necessari, pareggio, così i castellani po 

La regolantà soprattutto, ec- Poi erano duemila automobili iranno approfittare del turno in 


none nazionale da vinipri^^ un “5“ voler venire, i granata aggre- co la chiave del successo gra- in corteo per la attà che espn- temo per assicurarsi la promo- 

tlmJor*ISJJm«5e aut !?ifia ra.*- S;dMiS5^i strumcnti^di inter! divano con una forza d’impeto nata. AU'inizio del campionato mevanp la gioia incontenibile zkmic in serie C. (^ai sembra 

segna anconitana dal 24 giugno vento e di coordinamento per la eccezionale gli avversari. non erano in molti a pensare di tutti. fatta anche per VcrKlramin e 


segna anconitani 
al 9 luglio 1967. 


attuazione di una politica di rin- i Al 38. del secondo tempo era | alla promozione, c’erano state | Torneremo ancora a parlare 1 compagni. 
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r 4 

lettere 

algienttle 


Calamuiidrei iiidicf* 
dov(* i nostri g;Ìovaiii 
dovrebbero andare 



I TERNI. 24 

l.d Finsider dovrà avere Ciri a 
cento miliardi di lire delTENEI. 
iH-r gli indennizzi degli imp’anti 
(ìettriri della società «Terni» 
n.izionalizzati Oggi !.i Unric di 
.ivpello di Roma ha confermalo 
.1 giudizio di [iriino grado del tri 
b'inale di Roma clic «t.ibili a 
f.ivore della Terni la tesi per la 
Oliale la valutazione degli mden 
ni/zi dovevano essere fotti «c 
(ondo una stima degli imp.anti. 
rifiutando quindi I.i tesi deH’ENEL 
(he affermala inveì e di '.labili 
'■<• l’ammonfare degli indinnizzi 
-econdo un bilancio 
l.a differenza ero sostanziale, 
comportava e comporta una dif 
ferenza di valiitaz’oni delTordine 
appunto di cento miliardi di lire- 
la cifra fiss.ita daH’ENEL a'ri-n 
deva ai 120 miliardi per la na 
/(onaìizzazioue degli impianti 
(lettrici della Terni oltre i 220 
miliardi di lire, invece la cifra 
(he SI sarebbe raggiunta altra 
vrr->o una stima degli imp-anli -.c 
(ondo la te=i della Temi 
Per questa controversia, si re 
g stro un fatto a'-iusdo; due a 
ziende d. Stato finirono infatti 
,n t'hiinale Oggi 1 1 Uo.-te di 
.ir>pt-ro ha dato '-.ngione a'la 
ti-'i -XHiK-n Ita da.,.i Tern 
La vicenda giudiziaria di oggi 
-ta a conferman le rivtlaz'oni 
del nostro gio’-nele. la denuncia 
noe del fatto che con 1 r^icrazione 
Temi - Finsider si «i/traeva a 
. Temi ed all Umbria qualche co- 
J «a come cento miliardi di l-rc 


ili ])(‘lb'^riiiu»gio 

Ih) letto s’tlla lastra eneo 
iniahile ruhrua nsenata al 
la < orrispondeira dei lettori 
la Iclteru del gruppo dt ge 
tnlon di ulliei i dt un liceo 
di Tonno in cut denunciava¬ 
no il «ialino gusto » e la 
« inseiisilalila morale » di cer¬ 
ti diligenti della scuola per 
iiier organiZ4.alo proprio al¬ 
la iigilia dell anali ersario del¬ 
la l.ilinazionc una gita scola¬ 
stica con sosta a Salò In 
laacjipor parte clecjli italiani c o- 
nosce eil apprezza altamente 
le bellezze naturali dt questi 
luoghi, ma sa ani he che ri- 
( ardano una pseuclo repub¬ 
blica che eia fondata sulla 
vergeignet e sul delitto 

Vorrei qui riitorUite iiffìn 
che siano lette e ponderate 
da certi insegnanti il cui corri 
pilct primo diri rebbe essere 
quello dt inculcare nei loro al- 
Ilei I i ( CHIC citi di l ibcrtu e 
Dfiiioi razia ah mie parole che 
Pii ro ( alamaiiihei — un gran 
de e semtrhce uomo della He 
stsleiiza — ebbe a dire in un 
suo puri lama 

u Io Ilo l 1( tto una volta ai 
giov.iiu —- ( lie ‘■(ino tutta la 
nostra sper.m/a — che in In 
ghilterr.i. il Paese < he ha l.i 
piu aiitua t'ostilu/ione del 
inondo gli irigh-si vanno in 
pellegrinaggio in quel ( asiel 
Io dove l.i f’oslituzione fu elar¬ 
gita Qui (L'i noi 1 giovani de 
vono andare in pellegrin.ig 
gin sulle luontague. devono 
andare in pellegrinaggio nelle 
pri‘ 4 i()ni. nei campi eli (onceu 
iramento. ovuiuiue un Italia 
no SI .s.K-rified, fu impiccato, 
fucilato, torturato peuhè fi¬ 
nalmente SI potessi- arrivale 
a questa Costituzione, perche 
In ognuno di (juei luoghi 6 
nata la (’ostuuzione » 

BKCNri HAKBORINI 
(ridenza - Pannai 


« Ma co.s'ù ({iKvsta 
iiii|)ro> > i*»u 
oppo.si/.ioiK* 
alla pillola?» 

Ilo tetto con molla sorpre¬ 
sa neìla no tua ('lettere al 
giornate » la ris/rosta al let¬ 
tore che SI dichiara tontra 
no al controllo delle nascite, 
ut cut. tri modo seni) e deh 
lutilo II diihmrate contrari 
all liso della pìllola unticonie 
zinnali 

runita ha in/atti in molte 
occasioni pubblicato articoli. 
rescH Oliti notizie, dalle qua¬ 
li una posizione cosi drasti 
ca Iella pillola e su urarneiite 
(laririosa per molte donne i, ) 
come quella espressa nella ri 
sposta a! lettore eh Milano 
non trasparita minimnmcn 
le l'n ionio intatti sono gli 
artiinli — /irrnnfi da un me¬ 
dile) con una assunzione per¬ 
sonale (il resiHìnsabilitu — ed 
un altro una brci e risposta 
che correbbe rappresentare, 
senza alcuna argomentazione, 
una posizione sicura e definì- 
Ina del giornale Tra Patirò, 
se questa posizione ri fosse, 
non ul lucilo del jiarcre per¬ 
sonale di un I ostro collabn- 
rator>’. su quali demeriti 
scientifici potrebbe mai ba- 
sarsi"^ Voi elessi ai eie infat¬ 
ti pubblicato notizie di con- 
legni ad altissimi) In elio ni 
CUI SI sostencia il tontrario 
Le esperienze latte all'este¬ 
ro — stando sempre alle in¬ 
formazioni pubblicale — di¬ 
mostrano che i pencoli esi¬ 
stono per un numero assai li¬ 
mitato dt donne e che posso¬ 
no essere facilmente preiisti 
dal medico 

D altra parte, il discorso 
SUI mezzi meccanici ha, co¬ 
me tutti sanno i suoi prò ed 
1 SUOI confro L" cero che so¬ 
no innocui, che costano po¬ 
co. ma e anche vero che il 
loro uso richiede esperienza, 
controllo, conoscenze igieniche 
che solo molti anni di propa¬ 
ganda e dt azione capillare in 
questo senso riuscirebbero a 
creare Per non parlare dei 
disastrosi effetti psicologici 
che il loro uso proioca in 
molti 

Allora, non 11 sembra che 
un po' piu dt prudenza sa¬ 
rebbe opportuna, quando si 
trattano in poche righe argo¬ 
menti dt questo genere’’ Tan¬ 
to piu che ho avuto occasio¬ 
ne dt ammirare Tobiettnita 
con cut li avete trattati in al 
ire nrrasion: 

Grane cordialmente 

r IVIA PIRANI 
(Roma 1 


->oii riiiiarrniio 
senza o.«sigi*no 

Da tempo mi sono posto 
una domanda alla quale non 
mi riesce di dare una rispo¬ 
sta sicura 1. ossigeno, dopo 
che ha proiocato la combu¬ 
stione di una sostanza, dote 
re a finire'’ -^i sa che. alme¬ 
no p/cr un periodo indetermi 
nato non ritorna allo stato 
libero rda ciò la morte per 
as^ssiat K allora, se rimane 
combinato con gli atomi risul¬ 
tanti dalia sostanza combusta, 
tuoi dire che con tutte le 
combustioni che arrengor.o 
nei millenni, l ossigeno allo 
stato libero e noe respira- 
hi'e dorrà fatalmente spari- 
re Oppure et pensa il regno 
legetaie a * ricaricare l atmo¬ 
sfera »■* 

Grazie se mi potrete dare 
una risposta 

GAETANO SORIO 
tM.arostica . Vicenza) 

Tu'.ta 1 ina resplrmb le che co- 
it.iu.sce n/i'tra t’mxXtrs e uiva 
prod-j o-ve <Jrl ra^rdo vegetate 
1.» vi'a » respiruT.iXie. quindi 
romUi?;:or.e in pre^enz» d. ova 
gtr,>). e periar.'o ogr.» essere vi 
vc-'e d*l regro »•) tra'e sop-at 
ru-.«umj» oss.ge-'o Le pl»n 
te provvedono a « ntenrr»re > i os 
s.geno ere gli animali emettono 
m a respirar one ct.mbin»:o con 
carbonio, noe irattergono il t*r 
homo e liberano 1 ossigeno An- 
ebe .e combustioni sia naturali che 
provocate dail uomo producono 
composti di ossigeno che posso¬ 
no essere scomposti dalle p.ante 
Quindi la rtsersa di ossigeno del 
nostro pianeta dovrebbe rimane 
re costante, almeno fino a (luan- 
Co Tl saranno le piante... 


La fullu (lugli 
.sportivi si V. unita 
a (|uclli clic 
gridavano: «Pace 
nel Vicliiain » 

t'i senio (la bordo del tari 
sul quale siuilgo tl mio lato 
ro quotidiano Vrricrdi sera 
mi trovato sul sagrato del 
Duomo mescolato i on mi 
gitala dt cittadini sporto I mi 
tane.si in attesa delta jxirlrn 
za del Giro d'Italia Ito vi 
.sto e vissuto questa serata 
In modo totalmente diverso 
dal come I ha clcseritlct il ih 
rettore del giornale I il Not 
te. Fgit l'ha definita, con un 
titolo in prima pagina. « f-a 
serata della i ergogna » 

Quel ce lai oratore giornali 
sta » (così SI e autodefinito 
in un recente articolo nel 
quale raeconlaia quando si 
alza al mattino e quando si 
conca alla sera, dimenticali 
dosi tullniia dt dire quanto 
gli passano i suoi jiadroni 
per le non poche menzogne 
che semel quel k lai oralo 
re aiorrialista it die ino. ha de 
finito la serata x i ergognosa » 
ììcrchò mo’le migliata eh i’t 
ladini 1 igilt c cosi tenti hnn 
no aiuto II coraggio di lem 
(lare un grido immediato di 
allarme per quello che stata 
accadendo nel Vietnam Defi 
ritta » lercjoqnoso » il com 
portamento della forza pub 
blica jierihì' si t limilata a 
miiTilenere I ordine senza ha 
stonare e caricare la folla 

I milanesi di piazza Duomo 
e tl milione dt spariti i srhte 
rati liinqo tl percorso seni 
pre secondo questo giornali 
sta se ne sarebbero andati 
a dormire schifati Schifali 
certo lo eraiamo quasi tnt 
ti ma non per la mancata 
partenza del Giro fdella qua 
le nessuno ha fatto un drani 
nini sehilati. lo rtnelo. Io 
eraiamo per quello che t mu 
rines starano combinando nel 
Vietnam Chi come me era 
in mezzo a quella tolta si è 
reso conto che anche rnoilis 
sitnt tra ( o/oro che per altri 
lera. in buona fede la peri 
sano come il direttore de I-a 
Notte, non hannn aruto i l'r 
gogna dt fondersi e dt soli 
(tarmare lon t dimostranti 
per la pai e 

OTChlT) RO.SITO 

(Milano) 

Gli atti clic devono 
«>^^crc .scritti con 
« inchiostro nero » 

Sriisaterni se mi permeilo 
di disturbann ihicdendoi i una 
infonnaztane (he riguarda la 
compilazione dei registri del 

10 .stato cii ile A Terrulba l ut 
fidale dello stato i it ile dele 
goto dice che non si possono 
compilare i detti registri lon 
la penna biro 

.Ma c proprio vero che esi 
s/e una legge che proibisce 
la compilazione con la « biro » 
degli alti dello sialo cu tic'’ 
EMIDIO PANI 
(Terralba - Cagliari) 

I.e norm** — sta quelle austri-» 
che (he napoleoniche -- ()-• re 
gelano la scrittura degli alt! di 
stato civile s/.no stati solo re/m 
temente modificate E, tuttavia, 
per queltn che riguarda i registri 
(he contengono gli «Estratti di 
nascita » (che e documento dlver 
so dal B Lertilicato di nascll.-»») e 
gli ■ atti di morte » vale ancori 
l'esigenza della • scrittura con In 
chiostro nero» e quindi, con p* n 
na s'ilografica st non quella col 
vecchio, romantico jier.ni'-o d(’Ia 
nostra ln(an/la SI tratta. !nf(’'i 
di documenti ba.*e che devono ccn 
servarsi ti.alleratl per dw.ne e de 
rtne di aori dop() li dM ( ssù E- r 
gli altri atti orm.ii. 'i usaro ‘n 
differentemente le rnarchine da 
scrivere (carta d identità, ccc ) o 
gli impianti meccanografici (s'ati 
di famiglia, residenza, ree ) la 
« scrittura con Inchiostro nero » e 
tuttora prescnlLa giustam<ntc. (.er 
i pas-sapcrti. 

Ancora c|iialcbc 
parere prò r contro 
Torà Icfjalc 

I/o letto nella rubrica rie’ 
tere al giornale a quello che 

11 ha scritto tl signor LC'lorn 
ho contro l'ora legale Dtio 
dire che non condii idn ; cr 
nulla la sua opinione al ri 
guardo e penso che la man 
gioranza deah italiani apmez 
ZI t benefica che l ora legale 
può portare. Ad esempio qui 
da noi gli operai e gli im 
piegati, dopo una giorrata dt 
lai oro uscendo alla sera dr.l 
le fabbriche o dagli u Ilici 
hanno ancora la possibilità 
con l ora dt sole guadagnata, 
dt recarsi sulla spiaggia e di 
fare un bagno ristoratore F 
a -me sembra che di un simi 
le vantaggio arrecato alla acn 
te che lavora si debba pur» 
tener conto 

Sorebbe anche bene che con 
il prossimo anno, l ora lega¬ 
le venisse anticipala al mese 
d'aprile, come del resto me¬ 
ne già fatto in dii ersi Paesi 
dell'Europa 

F. PA.STORINO 

(Savona) 

* • • 

Voglio esprimere la mia a- 
destone alla lettera del signor 
Colombo dt Milano nella qua 
le chiedeva un ripensamento 
circa l'adozione dell ora le¬ 
gale che indubbiamente arre 
ca gravi inccmicnienti per la 
gente che lavora A tale propo¬ 
sito. mi scmhrar.o totalmente 
rnhde le osservazioni che ta¬ 
cerà un lettore, a nome di un 
gruppo dt operai, in una let¬ 
tera che avete ospitato il /• 
ottobre I96f> e che ancora con¬ 
servo Disagio per tutte quel¬ 
le centinaia dt migliata dt la- 
roralort che mvono nelle gran¬ 
di città I quali non possono 
certamente cortearst per ripo¬ 
sare quando imperversa anC(> 
ra la canicola soffocante. Di¬ 
sagio per i bambini che non 
SI possono ccistringere ad an¬ 
dare a letto quando c’è anco¬ 
ra la luce, e che tuttavia al 
mattino detono alzarsi presto 
perchè i genitori ranno al la¬ 
voro Disagio per chi si tro¬ 
va negli ospedali, nelle case di 
cura net ricoren 

In conclusione cpiella del¬ 
l'ora legale è un'imposizione 
assurda, che dovrebbe essere 
riveduta. 

AMELIA DE PAOLI 
(Rapallo • Genova) 

















